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“Il 1° gennaio 2023 la Croazia adotterà l’Eu-
ro ed entrerà a pieno titolo nell’area Schen-

gen”. Lo comunica in una nota la Commissio-
ne Europea. Con la Croazia, 20 Stati membri 
dell’Unione Europea e 347 milioni di cittadini 
europei utilizzano l’Euro. In generale, si tratta 
dell’ottavo allargamento di Schengen e del pri-
mo che avviene dopo 11 anni. 

“Do un caloroso benvenuto alla Croazia 
nell’Euro e nell’area di libera circolazione 
Schengen. Da questa domenica (domani, ndr), 
i cittadini che viaggiano da e verso la Croazia 
possono iniziare a viaggiare senza controlli alle 
frontiere interne. L’allargamento di Schengen ci 
rende più forti e la Croazia può ora contribuire 
pienamente a un’area Schengen più prospera 
e resistente. Lo stesso giorno, i croati entrano 
a far parte di una comunità di 347 milioni di 
europei che utilizzano l’Euro nella loro vita 
quotidiana”, ha dichiarato la presidente della 
Commissione Europea, Ursula von der Leyen.

Da domani dunque la Croazia sarà il ventesi-
mo Paese membro dell’area dell’Euro. Il 12 lu-
glio scorso il Consiglio dell’Unione Europea ha 
approvato l’adesione della Croazia e fissato il 
tasso di conversione della kuna croata (7,53450 
kuna per 1 Euro). 

Sia l’Euro sia la kuna (banconote e monete) 
potranno essere utilizzati per i pagamenti du-

rante le due settimane a partire dall’introduzio-
ne dell’Euro. Dal 15 gennaio le banconote e le 
monete in Euro diventano le uniche ad avere 
corso legale. I prezzi dei beni e servizi saranno 
riportati sia in Euro sia in kuna fino al 31 di-
cembre 2023.

La Croazia, Stato indipendente dal 1991, è 
entrata nell’Unione Europea nel luglio 2013, 
con una popolazione di oltre 4 milioni di abi-
tanti (censimento 2019). 

Il Consiglio dell’Ue ha invece respinto la do-
manda di adesione a Schengen della Romania 
e della Bulgaria a causa del veto dell’Austria, 

motivato con i rischi di ritrovarsi con flussi in-
controllati di migranti dal corridoio sud-orien-
tale. La commissaria Europea Ylva Johansson 
ha dichiarato di essere ‘delusa’ per il mancato 
ingresso nell’area Schengen dei due Paesi. 
“Congratulazioni alla Croazia  – ha detto –. A 
Bulgaria e Romania invece dico: meritate di en-
trare, avete un forte sostegno da quasi tutti gli 
Stati membri e dalla Commissione. Esprimo di-
sappunto e tristezza, perché quando non siamo 
uniti siamo più deboli. Ma sono convinta che 
raggiungeremo l’ingresso di Bulgaria e Roma-
nia in questa legislatura e sarà la mia priorità far 
sì che accada”.

Da parte sua, il primo ministro croato, An-
drej Plenkovic, dell’Unione democratica croata, 
commenta così l’ingresso nella zona Euro: “In 
questo anno in cui ci siamo posti importanti tra-
guardi, abbiamo raggiunto gli obiettivi strategici 
del governo, di cui beneficeranno maggiormen-
te i croati e la nostra economia.”

L’Euro offrirà vantaggi pratici ai cittadini e 
alle imprese croate. Renderà più facile viaggiare 
e vivere all’estero, aumenterà la trasparenza e la 
competitività dei mercati e faciliterà gli scambi 
commerciali. Le banconote e le monete in Euro 
diventeranno anche un simbolo tangibile per 
tutti i croati della libertà, della convenienza e 
delle opportunità che l’UE rende possibili. 

Foto Siciliani-Gennari/SIR

Buon Anno
Chiude oggi il 2022. Un anno con tanti doni ricevuti 

e purtroppo anche qualche dramma.
Cominciamo da quest’ultimi. Giovedì 24 febbraio la 

Russia ha invaso l’Ucraina. Una data terribile che reste-
rà nella storia. Guerra che non sappiamo quando finirà. 
Guerra che ha provocato tanti morti, milioni di ucraini 
in fuga (alcune donne le abbiamo accolte anche noi a 
Crema) e grandi distruzioni; guerra che ha destabilizza-
to l’intero Occidente. Con il Papa preghiamo il Signore 
perché nel 2023 possa essere firmata la pace.

In un anno con il record di eventi ambientali estremi, 
ricordiamo l’alluvione che ha colpito il 15-16 settembre 
le Marche e, in particolare, la diocesi di Senigallia: bella 
la vicinanza della nostra diocesi e dei nostri giovani al 
caro vescovo Franco e ai suoi concittadini.

Il 2022, comunque, è stato un anno anche con tanti 
bei momenti, innanzitutto per il fatto che ci siamo scrol-
lati di dosso quasi definitivamente il Covid.

E dal punto di vista politico? È stato un anno specia-
le. Il 29 gennaio le Camere hanno rieletto Sergio Mat-
tarella Presidente della Repubblica, con amplissimo 
consenso (759 voti). Il 3 febbraio il giuramento: tanti 
auguri al nostro amato Presidente! Che subito ha dovu-
to affrontare l’emergenza: il 20 luglio è caduto infatti il 
governo Draghi. Mattarella ha indetto le elezioni e il 25 
settembre gli italiani hanno votato: ne è uscito vincito-
re il partito della Meloni e il Centro Destra che hanno 
ottenuto il 44% dei voti. Il 21 ottobre Mattarella ha in-
caricato la Meloni di formare il nuovo governo che ha 
ottenuto la fiducia il 25. Buon lavoro, presidente!

Il 12 giugno si è votato a Crema per il sindaco: sei i 
candidati. In due arrivano al ballottaggio: Borghetti e 
Bergamaschi. Quest’ultimo viene eletto il 25: basse le 
affluenze. Tanti auguri anche al nostro sindaco!

Dal punto di vista ecclesiale ricordiamo il Convegno 
Eucaristico di Matera (22-23 settembre). Ma non pos-
siamo dimenticare le due ordinazioni sacerdotali: l’11 
giugno di Enrico Gaffuri e il 18 giugno del domenicano 
cremasco Pierre Galassi. Il 30 luglio Samanta Facchi ha 
pronunciato i voti perpetui; l’8 ottobre anche fra’ Da-
miano Andrini di Sergnano. Il 1° ottobre Andrea Ber-
selli è diventato diacono e Claudio Dagheti è diacono 
permanente dal 26 dicembre. Buon apostolato!

Il 27 agosto, papa Francesco ha posto la berretta car-
dinalizia sul capo di mons. Oscar Cantoni già nostro 
vescovo. Infine il 26 ottobre, il vescovo Daniele ha dato 
il via al cammino di canonizzazione di Cecilia Cremo-
nesi, volontaria della sofferenza. Ringraziamo il Signo-
re di questi doni. Buon 2023 a tutti!

La Croazia entra nell’Euro
È il ventesimo Paese che aderisce. L’Unione si rafforza

  

Consacrato diacono 
permanente il giorno 
di Santo Stefano

Presentate le Case 
di Comunità 
vicine agli utenti

Dagheti
pres. Caritas

Caravaggio
sanità

Il messaggio Il messaggio 
del Papa a pagina 3del Papa a pagina 3

 

Gran folla al presepe
dei Sabbioni dedicato
a Giovanni Alghisio

Museo
a cielo aperto

pag. 10 pag. 12 pag. 33

Giornata Giornata 
della Pacedella Pace

SABATO 31 DICEMBRE 2022
ANNO 97 - N. 52

www.ilnuovotorrazzo.it

SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

“Nessuno può salvarsi da solo.
Ripartire dal Covid-19
per tracciare insieme sentieri di pace”
dal messaggio di papa Francesco per la 56a giornata mondiale della pace

Presiede
il vescovo
Daniele

SABATO 31 DICEMBRE - ore 21
Cattedrale

Diocesi di Crema

VEGLIA DI RINGRAZIAMENTOVEGLIA DI RINGRAZIAMENTO
E DI INVOCAZIONE PER LA PACEE DI INVOCAZIONE PER LA PACE

YouTube
Il Nuovo Torrazzo

• FM 87.800
• www.radioantenna5.it

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:
MONTE CR. - VAIANO CR. - ROMANENGO

TICENGO -  SCANNABUE - CAMPAGNOLA E PIANENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

 

Causa festività del 6 gennaio
il giornale anticiperà l’uscita a 

GIOVEDÌ 5 GENNAIO
e l’ufficio resterà chiuso
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“Riguardo poi ai tempi e ai mo-
menti, fratelli, non avete biso-

gno che ve ne scriva; infatti sapete bene 
che il giorno del Signore verrà come un 
ladro di notte” (Prima Lettera di San 
Paolo ai Tessalonicesi 5,1-2).

1. Con queste parole, l’Apostolo 
Paolo invitava la comunità 

di Tessalonica perché, nell’attesa 
dell’incontro con il Signore, restas-
se salda, con i piedi e il cuore ben 
piantati sulla terra, capace di uno 
sguardo attento sulla realtà e sulle 
vicende della storia. Perciò, anche 
se gli eventi della nostra esistenza 
appaiono così tragici e ci sentiamo 
spinti nel tunnel oscuro e difficile 
dell’ingiustizia e della sofferenza, 
siamo chiamati a tenere il cuore 
aperto alla speranza, fiduciosi in 
Dio che si fa presente, ci accom-
pagna con tenerezza, ci sostiene 
nella fatica e, soprattutto, orienta 
il nostro cammino. Per questo 
San Paolo esorta costantemente la 
Comunità a vigilare, cercando il 
bene, la giustizia e la verità: “Non 
dormiamo dunque come gli altri, ma 
vigiliamo e siamo sobri” (5,6). È un 
invito a restare svegli, a non rin-
chiuderci nella paura, nel dolore o 
nella rassegnazione, a non cedere 
alla distrazione, a non scoraggiarci 
ma ad essere invece come sentinel-
le capaci di vegliare e di cogliere 
le prime luci dell’alba, soprattutto 
nelle ore più buie.

IL DRAMMA 
DEL COVID
2. Il Covid-19 ci ha fatto piom-

bare nel cuore della notte, 
destabilizzando la nostra vita 
ordinaria, mettendo a soqquadro 
i nostri piani e le nostre abitudini, 
ribaltando l’apparente tranquillità 
anche delle società più privilegia-
te, generando disorientamento e 
sofferenza, causando la morte di 
tanti nostri fratelli e sorelle.

Spinti nel vortice di sfide 
improvvise e in una situazione che 
non era del tutto chiara neanche 
dal punto di vista scientifico, il 
mondo della sanità si è mobilitato 
per lenire il dolore di tanti e per 
cercare di porvi rimedio; così 
come le Autorità politiche, che 
hanno dovuto adottare notevoli 
misure in termini di organizzazio-
ne e gestione dell’emergenza.

Assieme alle manifestazioni 
fisiche, il Covid-19 ha provocato, 
anche con effetti a lungo termine, 
un malessere generale che si è 
concentrato nel cuore di tante 
persone e famiglie, con risvolti 
non trascurabili, alimentati dai 
lunghi periodi di isolamento e da 

diverse limitazioni di libertà.
Inoltre, non possiamo dimen-

ticare come la pandemia abbia 
toccato alcuni nervi scoperti 
dell’assetto sociale ed economico, 
facendo emergere contraddizioni 
e disuguaglianze. Ha minacciato 
la sicurezza lavorativa di tanti e 
aggravato la solitudine sempre 
più diffusa nelle nostre società, in 
particolare quella dei più deboli e 
dei poveri. Pensiamo, ad esempio, 
ai milioni di lavoratori informali 
in molte parti del mondo, rimasti 
senza impiego e senza alcun 
supporto durante tutto il periodo 
di confinamento.

Raramente gli individui e la 
società progrediscono in situa-
zioni che generano un tale senso 
di sconfitta e amarezza: esso 

infatti indebolisce gli sforzi spesi 
per la pace e provoca conflitti 
sociali, frustrazioni e violenze di 
vario genere. In questo senso, la 
pandemia sembra aver sconvolto 
anche le zone più pacifiche del 
nostro mondo, facendo emergere 
innumerevoli fragilità.

3. Dopo tre anni, è ora di pren-
dere un tempo per interrogar-

ci, imparare, crescere e lasciarci 
trasformare, come singoli e come 
comunità; un tempo privilegiato 
per prepararsi al “giorno del 
Signore”. Ho già avuto modo di 
ripetere più volte che dai momenti 
di crisi non si esce mai uguali: 
se ne esce o migliori o peggiori. 
Oggi siamo chiamati a chiederci: 
che cosa abbiamo imparato da 

questa situazione di pandemia? 
Quali nuovi cammini dovremo 
intraprendere per abbandonare le 
catene delle nostre vecchie abitu-
dini, per essere meglio preparati, 
per osare la novità? Quali segni di 
vita e di speranza possiamo coglie-
re per andare avanti e cercare di 
rendere migliore il nostro mondo?

Di certo, avendo toccato con 
mano la fragilità che contraddi-
stingue la realtà umana e la nostra 
esistenza personale, possiamo dire 
che la più grande lezione che il 
Covid-19 ci lascia in eredità è la 
consapevolezza che abbiamo tutti 
bisogno gli uni degli altri, che il 
nostro tesoro più grande, seppure 
anche più fragile, è la fratellanza 
umana, fondata sulla comune 
figliolanza divina, e che nessuno 
può salvarsi da solo. È urgente 
dunque ricercare e promuovere 
insieme i valori universali che 
tracciano il cammino di questa 
fratellanza umana. Abbiamo an-
che imparato che la fiducia riposta 
nel progresso, nella tecnologia e 
negli effetti della globalizzazione 
non solo è stata eccessiva, ma si è 
trasformata in una intossicazione 
individualistica e idolatrica, com-
promettendo la garanzia auspicata 
di giustizia, di concordia e di pace. 
Nel nostro mondo che corre a 
grande velocità, molto spesso i 
diffusi problemi di squilibri, ingiu-
stizie, povertà ed emarginazioni 
alimentano malesseri e conflitti, e 
generano violenze e anche guerre.

Mentre, da una parte, la 
pandemia ha fatto emergere tutto 
questo, abbiamo potuto, dall’altra, 
fare scoperte positive: un benefico 
ritorno all’umiltà; un ridimen-
sionamento di certe pretese 
consumistiche; un senso rinnovato 
di solidarietà che ci incoraggia 
a uscire dal nostro egoismo per 

aprirci alla sofferenza degli altri e 
ai loro bisogni; nonché un impe-
gno, in certi casi veramente eroico, 
di tante persone che si sono spese 
perché tutti potessero superare al 
meglio il dramma dell’emergenza.

Da tale esperienza è derivata 
più forte la consapevolezza che 
invita tutti, popoli e nazioni, 
a rimettere al centro la parola 
“insieme”. Infatti, è insieme, nella 
fraternità e nella solidarietà, che 
costruiamo la pace, garantiamo la 
giustizia, superiamo gli eventi più 
dolorosi. Le risposte più efficaci 
alla pandemia sono state, in effet-
ti, quelle che hanno visto gruppi 
sociali, istituzioni pubbliche e 
private, organizzazioni interna-
zionali uniti per rispondere alla 
sfida, lasciando da parte interessi 
particolari. Solo la pace che nasce 
dall’amore fraterno e disinteressa-
to può aiutarci a superare le crisi 
personali, sociali e mondiali.

LA GUERRA 
IN UCRAINA
4. Al tempo stesso, nel mo-

mento in cui abbiamo osato 
sperare che il peggio della notte 
della pandemia da Covid-19 fosse 
stato superato, una nuova terribile 
sciagura si è abbattuta sull’umani-
tà. Abbiamo assistito all’insorgere 
di un altro flagello: un’ulteriore 
guerra, in parte paragonabile al 
Covid-19, ma tuttavia guidata da 
scelte umane colpevoli. La guerra 
in Ucraina miete vittime innocenti 
e diffonde incertezza, non solo per 
chi ne viene direttamente colpito, 
ma in modo diffuso e indiscrimi-
nato per tutti, anche per quanti, a 
migliaia di chilometri di distanza, 
ne soffrono gli effetti collaterali – 
basti solo pensare ai problemi del 
grano e ai prezzi del carburante.

Di certo, non è questa l’era 
post-Covid che speravamo o ci 
aspettavamo. Infatti, questa guer-
ra, insieme a tutti gli altri conflitti 
sparsi per il globo, rappresenta una 
sconfitta per l’umanità intera e 
non solo per le parti direttamente 
coinvolte. Mentre per il Covid-19 
si è trovato un vaccino, per la 
guerra ancora non si sono trovate 
soluzioni adeguate. Certamente il 
virus della guerra è più difficile da 
sconfiggere di quelli che colpisco-
no l’organismo umano, perché 
esso non proviene dall’esterno, 
ma dall’interno del cuore umano, 
corrotto dal peccato (cfr Vangelo 
di Marco 7,17-23).

5. Cosa, dunque, ci è chiesto di 
fare? Anzitutto, di lasciarci 

cambiare il cuore dall’emergenza 
che abbiamo vissuto, di permet-
tere cioè che, attraverso questo 
momento storico, Dio trasformi i 
nostri criteri abituali di interpre-

tazione del mondo e della realtà. 
Non possiamo più pensare solo 
a preservare lo spazio dei nostri 
interessi personali o nazionali, 
ma dobbiamo pensarci alla luce 
del bene comune, con un senso co-
munitario, ovvero come un “noi” 
aperto alla fraternità universale. 
Non possiamo perseguire solo la 
protezione di noi stessi, ma è l’ora 
di impegnarci tutti per la guarigio-
ne della nostra società e del nostro 
pianeta, creando le basi per un 
mondo più giusto e pacifico, se-
riamente impegnato alla ricerca di 
un bene che sia davvero comune.

Per fare questo e vivere in modo 
migliore dopo l’emergenza del 
Covid-19, non si può ignorare 
un dato fondamentale: le tante 
crisi morali, sociali, politiche ed 
economiche che stiamo viven-
do sono tutte interconnesse, e 
quelli che guardiamo come singoli 
problemi sono in realtà uno la 
causa o la conseguenza dell’altro. 
E allora, siamo chiamati a far 
fronte alle sfide del nostro mondo 
con responsabilità e compassione. 
Dobbiamo rivisitare il tema della 
garanzia della salute pubblica per 
tutti; promuovere azioni di pace 
per mettere fine ai conflitti e alle 
guerre che continuano a generare 
vittime e povertà; prenderci cura 
in maniera concertata della nostra 
casa comune e attuare chiare ed 
efficaci misure per far fronte al 
cambiamento climatico; combat-
tere il virus delle disuguaglianze e 
garantire il cibo e un lavoro digni-
toso per tutti, sostenendo quanti 
non hanno neppure un salario mi-
nimo e sono in grande difficoltà. 
Lo scandalo dei popoli affamati 
ci ferisce. Abbiamo bisogno di 
sviluppare, con politiche adeguate, 
l’accoglienza e l’integrazione, in 
particolare nei confronti dei mi-
granti e di coloro che vivono come 
scartati nelle nostre società. Solo 
spendendoci in queste situazioni, 
con un desiderio altruista ispirato 
all’amore infinito e misericordioso 
di Dio, potremo costruire un mon-
do nuovo e contribuire a edificare 
il Regno di Dio, che è Regno di 
amore, di giustizia e di pace.

Nel condividere queste rifles-
sioni, auspico che nel nuovo anno 
possiamo camminare insieme 
facendo tesoro di quanto la 
storia ci può insegnare. Formulo 
i migliori voti ai Capi di Stato e 
di Governo, ai Responsabili delle 
Organizzazioni internazionali, 
ai Leaders delle diverse religioni. 
A tutti gli uomini e le donne di 
buona volontà auguro di costruire 
giorno per giorno, come artigiani 
di pace, un buon anno! 

Maria Immacolata, Madre di 
Gesù e Regina della Pace, interce-
da per noi e per il mondo intero.

Francesco
Dal Vaticano, 8 dicembre 2022

Tracciare insieme sentieri di paceSE PER IL COVID 
S’È TROVATO 

UN VACCINO, 
PER LA GUERRA

NON C’È ANCORA
UNA SOLUZIONE

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO
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L’attacco alle Ong che salvano 
vite in mare è “un diversivo 

crudele, che serve soltanto a na-
scondere l’incapacità di governare 
un processo complicato” come 
quello delle migrazioni. È questa 
la sensazione espressa da Ivana 
Borsotto, presidente della Focsiv, 
il coordinamento che riunisce 
da 50 anni 94 Ong di ispirazione 
cristiana. 

Borsotto commenta a caldo il 
nuovo codice di condotta delle 
Ong varato dal Governo. Le navi 
potranno transitare e intervenire 
solo per i soccorsi, sotto il control-
lo e le indicazioni delle autorità 
territoriali. Le operazioni di 
soccorso devono essere “immedia-
tamente comunicate al centro di 
coordinamento competente per il 
soccorso marittimo nella cui area 
di responsabilità si svolge l’evento 
e allo Stato di bandiera, ed effet-
tuate nel rispetto delle indicazioni 
delle predette autorità”. Il decreto 
legge stabilisce che le navi Ong 
potranno raggiungere l’Italia solo 
se “il porto di sbarco assegnato 
è raggiunto senza ritardo per il 
completamento dell’intervento di 
soccorso”. In pratica le navi non 
potranno accumulare più salvatag-
gi in mare prima di raggiungere 
il porto assegnato. Sono previste 
sanzioni da 10.000 a 50.000 euro, 
fermo amministrativo della nave 
per due mesi fino alla confisca, 
che si applicano al comandante 
della nave, in solido all’armatore 
e al proprietario. “Siamo molto 
vicini alle Ong che hanno navi 
umanitarie – afferma Borsotto 
al Sir –. Non solo esprimendo la 
nostra solidarietà, ma rendendo 
ascoltabile il fatto che la migrazio-
ne è gestibile”.

Come annunciato è arrivato il 
nuovo codice di condotta per le 
Ong che salvano vite umane nel 
Mediterraneo. Che ne pensa?

“Dobbiamo ricordare che 
negli ultimi 15 anni quasi 30.000 
persone sono annegate nel Medi-
terraneo, che abbiamo trasformato 
in un grande sudario. Questo per 
l’Italia e per l’Europa dovrebbe già 
essere un elemento di riflessione: 
cosa stiamo diventando? A cosa 
ci stiamo abituando? Ricordiamo 
anche che le Ong hanno salvato 
una quota minima delle persone 
che fanno la traversata e che nei 
flussi di persone che arrivano in 
Italia la stragrande maggioranza 
arriva in autonomia o sono state 
aiutate dalla Guardia costiera 
italiana. Anzi, potremmo dire che 
le Ong potrebbero fare ancora di 

più se non venissero intralciate da 
provvedimenti come quello che 
di oggi”.

Invece le Ong vengono accu-
sate di essere un pull factor per 
i migranti irregolari, ossia un 
fattore di attrazione…

“Questa idea che la presenza 
delle navi attragga i migranti 
non esiste. Dovremmo invece 
ragionare sul push factor. La nostra 
comunità dovrebbe interrogarsi e 
chiedersi perché donne, uomini 
e bambini lasciano i loro Paesi, 
perché accettano percorsi migra-
tori che li vedono attraversare il 
deserto, lavorare in condizioni 
disumane, vittime di tortura e 
violazioni di ogni tipo. Perché non 
riusciamo a farci questa doman-
da? Se veramente riuscissimo a 
capire il perché potremmo anche 
chiederci perché non investiamo 
in modo serio sui processi di svi-
luppo di questi Paesi. L’Italia più 
di 50 anni fa, in sede Onu, assunse 
l’impegno di destinare lo 0,70% 
della propria ricchezza all’aiuto 
pubblico allo sviluppo. Oggi sia-
mo allo 0,28%, il traguardo è stato 
spostato al 2030 e continuiamo a 
esserne molto lontani. Abbiamo 
la sensazione che questo attacco 
alle Ong che salvano vite in mare 
rappresenti un diversivo crudele, 
che serve soltanto a nascondere 
l’incapacità di governare un pro-
cesso complicato.

Perché nessuno nega che gestire 
le migrazioni globali sia un pro-
cesso complicato e faticoso. Però 
noi come società civile, come Ong 
che operano in quei Paesi, siamo 
i primi testimoni non solo delle 
condizioni di vita lì ma anche del 
fatto che le politiche migratorie 
più efficaci partono dai Paesi di 
origine, quindi la cooperazione 
bilaterale potrebbe svolgere un 

ruolo molto importante. Gover-
nare i flussi significa aprire delle 
porte mettendo delle condizioni, 
chiedendo ad esempio la cono-
scenza della lingua, provando a 
capire se ci sono professionalità 
già formate o che si possono 
formare. Percorsi già sperimentati 
ci dicono che si può governare un 
flusso migratorio. È chiaro, è tutto 
più complicato e presuppone una 
capacità di regia importante che 
accompagni dal momento della 
selezione del permesso di entrata 
all’inclusione sociale e lavorativa. 
Però si può fare.”

Le Ong disturbano?
“Evidentemente le Ong di-

sturbano. Purtroppo il meccani-
smo di mettere gli ultimi contro 
i penultimi funziona sempre 
molto. Noi siamo dalla parte di 
chi chiede più giustizia e libertà 
e capiamo la richiesta di futuro 
dei giovani di questi Paesi. Tra 
l’altro come europei e come 
italiani abbiamo bisogno dei 
migranti, anche per contrastare 
l’inverno demografico che ci 
rende una società anziana e 
impaurita che tende a chiuder-
si. Bisogna capire che grazie a 
loro interi comparti della nostra 
economia e società (settore 
edile, servizi alle persone e 
alle famiglie, i sacerdoti nella 
Chiesa) vanno avanti. Fa parte 
dell’evoluzione della storia.”

Il nuovo provvedimento preve-
de pesanti sanzioni pecuniarie a 
chi non rispetta le regole. 

“Aumentare le sanzioni pecu-
niarie significa mettere sempre più 
in difficoltà le Ong che riescono 
a garantire questo servizio autofi-
nanziandosi. Sono provvedimenti 
che mettono in discussione il 
nostro modo di concepire il nostro 
essere umani. Ne va della nostra 

umanità. La grande questione 
che aleggia dietro questo tema 
è la paura, la grande cifra del 
nostro tempo. Paura del futuro e il 
mondo fa paura. Questo fa sì che 
sia più efficace una narrazione che 
pensa ci si possa davvero chiudere 
in una corazza, senza capire che 
i muri non possono risolvere pro-
blemi globali. Non si può fermare 
il vento con le mani. Non è facile 
convivere tra culture diverse, ma 
non è impossibile. Il lavoro di in-
tegrazione e mediazione culturale 
è fondamentale. Perciò i flussi 
migratori vanno gestiti, preparati e 
governati.”

Il decreto restringe di fatto le 
possibilità, per le Ong, di effet-
tuare più salvataggi durante una 
stessa missione. 

“Il tema dell’unico salvataggio 
contrasta con il fatto che le leggi 
del mare impongono di salvare 
la vita di chi si trova in pericolo 
in mare senza condizioni. È ve-
ramente grottesco sindacare sullo 
status di quella persona per sapere 
se sia da salvare o no. A noi sem-
bra una aberrazione disumana.

La capacità di gestire i flussi 
migratori sarà il vero indicatore 
di civiltà democratica e su questo 
dovremmo sentire tutti la respon-
sabilità, nessuno può chiamarsi 
fuori.”

Nei giorni scorsi anche mons. 
Giacomo Perego, presidente 
della Fondazione Migrantes, ha 
espresso un parere negativo nei 
confronti del decreto governa-
tivo e ha affermato: “Sono le 
Ong il problema della sicurezza 
dell’Italia o sono proprio le Ong 
le navi che salvano persone? 
Forse sono proprio le Ong che 
creano sicurezza più che mettere 
in pericolo.”

Decreto sicurezza per le OngBORSOTTO 
(FOCSIV):
“UN DIVERSIVO 
CRUDELE” IL REGIME IRANIANO

SEMPRE PIÙ REPRESSIVO
Continua la repressione da parte del regime iraniano e del suo 

leader supremo Ali Khamenei delle proteste popolari nel Pa-
ese. Secondo Ncri (Secretariat of  the National Council of  Resistance 
of  Iran) “in un solo mese, dal 22 novembre al 21 dicembre, sono 
stati giustiziati almeno 61 prigionieri, 18 dei quali nell’ultima set-
timana a Shiraz, Karaj, Sari, Zabul, Rasht, Zanjan e Qazvin”. 

Ncri riporta in un comunicato i nomi delle persone giustizia-
te e le prigioni dove sono state eseguite le condanne. Risale al 
14 dicembre l’impiccagione di cinque prigionieri nella prigione 
di Gohardasht. Sabato 17 dicembre, i prigionieri nella prigione 
centrale di Karaj, dopo l’esecuzione di alcuni loro compagni di 
cella, hanno protestato cantando “Morte al dittatore” e “Morte 
a Khamenei”. La protesta è stata repressa dalle Forze del regime 
con i gas lacrimogeni e taser. Almeno un prigioniero sarebbe 
morto e altri rimasti feriti e portati in ospedale. La Resistenza 
iraniana, si sottolinea in un messaggio, “ancora una volta riba-
disce la necessità di un’azione immediata da parte delle Nazioni 
Unite e dell’Unione europea e dei suoi Stati membri per costrin-
gere il regime dei mullah a fermare le esecuzioni e le uccisioni. 
Si chiede anche  che una missione internazionale visiti le carceri 
e incontri i prigionieri”. Il regime clericale, definito “la vergo-
gna dell’umanità contemporanea”, “deve essere rifiutato dalla 
comunità mondiale e i suoi leader siano assicurati alla giustizia, 
per quattro decenni, con l’accusa di genocidio e crimini contro 
l’umanità”.

CONVOCAZIONE AMBASCIATORI
Lo scorso 28 dicembre il ministro degli Affari esteri e della 

cooperazione internazionale, Antonio Tajani ha convocato alla 
Farnesina l’ambasciatore designato dell’Iran: “Ho chiesto con 
grande fermezza – ha dichiarato il Ministro – di non procedere 
più alle esecuzioni capitali, di fermare la repressione violenta e 
dialogare con i manifestanti. Il governo italiano farà il possibile 
per garantire il rispetto dei diritti umani in Iran”. 

Come riposta, il ministero degli Esteri di Teheran ha con-
vocato giovedì l’ambasciatore italiano Giuseppe Perrone e ha 
espresso “la forte protesta dell’Iran per gli atti e le osservazioni 
di alcuni funzionari italiani che continuano a intervenire negli 
affari interni’’ della Repubblica islamica.

LETTERA AI LEADER MONDIALI
238 tra Premi Nobel, funzionari (attuali ed ex) delle Nazioni 

Unite, giudici, esperti di diritti umani, Ong di tutto il mondo 
hanno inviato, nei giorni scorsi, una lettera aperta ai leader mon-
diali perché intensifichino le loro pressioni sull’Iran chiedendo 
l’immediata fine delle esecuzioni di manifestanti antigovernati-
vi. Si chiede anche di imporre sanzioni ai funzionari iraniani per 
violazioni dei diritti umani, di espellere gli ambasciatori iraniani 
e inserire nella blacklist il Corpo delle guardie rivoluzionarie 
islamiche (Irgc). 

“Da quando sono iniziate le proteste popolari in Iran dopo la 
morte di Mahsa Amini – si legge nella lettera – le autorità hanno 
assassinato più di 700 manifestanti, tra cui decine di bambini, 
per strada o in prigione. Oltre 30.000 manifestanti sono stati ar-
restati, con dozzine che hanno ricevuto la condanna a morte per 
‘moharebeh’, in processi fittizi accelerati”. 

“Decenni di apparente silenzio e inazione da parte della co-
munità internazionale – scrivono i firmatari della lettera – han-
no contribuito ad alimentare una cultura dell’impunità in Iran. 
Dagli anni ’80 le autorità iraniane hanno giustiziato in via ex-
tragiudiziale decine di migliaia di manifestanti dissidenti e pri-
gionieri politici, alcuni di appena tredici anni. Oggi, mentre i 
coraggiosi giovani iraniani continuano le loro proteste per porre 
fine a decenni di tirannia, è imperativo che le principali nazioni 
democratiche agiscano con urgenza per impedire alle autorità 
iraniane di tentare di reprimere le proteste in corso attraverso l’u-
so della pena di morte in violazione del diritto internazionale”.

APPROVATO DAL GOVERNO MERCOLEDÌ  

Foto Emergency
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5CCittà la

di LUCA GUERINI

25 anni, Andrea Begamaschini 
è nella Lega dall’età di 18 anni, 

avendo allora aderito al Movimento 
Giovani Padani, oggi Lega Giovani, 
organismo di cui è coordinatore 
da due anni. 

131 i voti ottenuti alle ultime 
elezioni amministrative, che 
l’hanno portato a rivestire il ruolo 
di consigliere comunale della Lega 
Lombarda Salvini Crema. Laurean-
do in Giurisprudenza all’Universi-
tà degli Studi di Milano è alla sua 
prima esperienza politica diretta. 
Ma ha già mostrato di avere doti, 
idee chiare e determinazione. 
L’abbiamo intervistato. 

Come è stato l’avvio dell’espe-
rienza in Consiglio comunale e 
nel nuovo ruolo?

“Per ora tutto bene, anche se 
la macchina amministrativa è 
complessa. Siamo in un periodo 
storico in cui serve un nuovo ap-
proccio per fare politica, concetto 
che ho appena sostenuto anche 
in occasione della discussione sul 
Bilancio previsionale. Dove ho 
contestato come l’amministra-
zione sulle opere sia tardiva. Un 
buon amministratore per me è 
quello che riesce a risolvere tem-
pestivamente, senza promettere 
sogni e vendere fumo nel periodo 
elettorale. A livello politico in 
Consiglio c’è un ottimo dialogo 
con l’intero centrodestra, come 
dimostra anche l’emendamento 
univoco e il lavoro portato avanti 
proprio sul Bilancio”. 

Domanda scomoda... chi è il 
leader del centrodestra in questo 
momento? 

“Al momento è presto per dirlo, 
ma ricoprire questo ruolo è uno 
dei miei obiettivi di questo manda-
to amministrativo”. 

Nell’ultima seduta di Consi-
glio ha parlato di giovani.

“Sì. Ho chiesto all’amministra-
zione più attenzione ai giovani 
e alla Consulta dei Giovani, che 
significa parlare la loro lingua. Le 
stesse mie preoccupazioni sono 
state sollevate dalla consigliera 
di maggioranza Nancy Peder-
zani, quindi il problema esiste. 
Per quanto riguarda la Consulta 
ritengo manchi un collegamento 
diretto con la Giunta per capire le 

reali esigenze dei ragazzi. Serve 
un cambio di passo rispetto al pas-
sato. L’assessore Giorgio Cardile 
si faccia sentire  e ascoltare dai 
suoi colleghi. È presto per valutare 
il suo operato, ma lo aspetto al 
varco. Ho presentato anche la mo-
zione per candidare prima o poi 
Crema a Capitale Europea dei gio-
vani: è un’opportunità di crescita 
per l’amministrazione comunale e 
per le politiche giovanili”. 

Tra i temi “caldi” ha toccato 
anche l’ex colonia di Finalpia.

“Quando un’amministrazione 
è costretta a svendere un bene 
storico in fretta e furia non fa gli 

interessi della sua comunità. E 
il caso di Finalpia rappresenta 
proprio questo: una gestione 
inefficiente dovuta in buona parte 
al CdA precedente e al sindaco 
emerito Stefania Bonaldi. Come 
Lega il nostro obiettivo è sempre 
quello di tutelare i beni della città, 
preservandoli e innovandoli. 
L’Hotel del Golfo oggi appare 
molto distante da tutto questo. 
Nella Commissione capigruppo 
il presidente Giorgio Pagliari non 
mi ha convinto: ha solo fornito 
una rendicontazione economica 
senza mostrare convenzioni e 
contratti”. 

In Sala degli Ostaggi ha 
discusso con Simone Beretta. 
Parlando di Reindustria non ve 
le siete mandate a dire...

“Io ho rispetto per tutti i 
consiglieri, figuriamoci dei più 
esperti. Così come rispetto ogni 
posizione assunta da tutte le 
parti politiche, ci mancherebbe. 

Però, chi critica il centrodestra 
come lui ha fatto, deve avere 
una chiara idea se intende fare 
opposizione alla maggioranza 
o alla minoranza. Credo che i 
suoi elettori l’abbiamo votato 
per  ‘contrastare’ e vigilare 
l’amministrazione in carica 

e non i colleghi consiglieri di 
minoranza. In ogni caso sono 
sempre disponibile al confronto 
e al chiarimento”.

Ha una posizione critica anche 
sulle opere in corso. In particola-
re su quali?

“Da dove partiamo? Ponte via 
Cadorna: dopo tutto questo tempo 
è inconcepibile tornare punto e a 
capo rifacendo il bando. Prima ci 
dicono che il ponte è pericoloso e 
poi procrastinano l’opera per anni: 
il problema è reale o meno? Per 
questo con il centrodestra abbia-
mo appena depositato un’inter-
rogazione, per avere chiarimenti. 
Come consigliere della Lega, poi, 
ho chiesto con urgenza, lo scorso 
3 dicembre, la perizia di pericolo-
sità dell’infrastruttura. 

Accesso agli atti che sta an-
dando un po’ per le lunghe. Sulla 
Pierina non mi dilungo: speriamo 
che il 2024 sia l’anno buono per 
vedere qualcosa di concreto. In 
quanto al Velodromo non vedo 
l’ora di assistere a una gara: 
secondo il delegato allo Sport sarà 
possibile dalla prossima primave-
ra. Speriamo davvero nel nuovo 
anno. Lo stesso vale per le opere 
minori. Un esempio la cosiddetta 
cioccolateria ex Tamoil, ferma 
con le quattro frecce dal 2017 
quando Bonaldi la utilizzò persino 
come slogan elettorale”. 

Come chiudiamo?
“Sin qui con il mio operato 

ho dimostrato di voler essere 
propositivo nei confronti della 
maggioranza attraverso mozioni 
mirate a temi ormai da troppo 
tempo lasciati da parte. Come 
appunto i giovani, le scuole e le 
persone fragili, con la mozione 
approvata all’unanimità sulla 
Carta Europea della Disabilità. 
Allo steso tempo sarò intransi-
gente sull’operato dell’ammi-
nistrazione. Il mio principale 
obiettivo sarà sempre il bene della 
città e dei cremaschi”.

“Al lavoro per  
il bene della città”

Oltre 100 chili di pasta, 110 litri di latte, 90 confezioni di 
salsa di pomodoro, circa 10 chili tra zucchero, caffè e bi-

scotti, 45 detersivi e 170 prodotti di igiene personale.
 Sono stati donati da studenti e famiglie, docenti e personale 

del Cr.Forma (sede di Crema) alla Casa di Ale, struttura di 
accoglienza che apre le braccia a donne in situazioni di diffi-
coltà, spesso con i propri bambini. Una realtà nata nel 2013 in 
memoria di Alessandra Brusaferri. Un’iniziativa, organizzata 
in occasione del Natale, per promuovere tra i giovani la cultu-
ra della solidarietà nei confronti dei più fragili e l’attenzione 
al tema dello spreco. La consegna dei doni è avvenuta nella 
giornata di giovedì 22 dicembre, in occasione del tradizionale 
Christmas Jumper Day della scuola.

Il progetto, denominato “Ripartiamo da noi”, ha avuto av-
vio a inizio dicembre con la realizzazione di addobbi natalizi 
e cartelloni da parte degli studenti per promuovere la raccolta 
all’interno della scuola. A metà del mese, 70 alunni con dieci 
propri docenti hanno incontrato in aula magna Paola Fred-
di – mamma di Alessandra e fondatrice della Casa di Ale – e 
Nicoletta Silva – presidente della Cooperativa Sentiero – che 
hanno presentato loro la storia e l’attività dell’associazione. 
Un momento molto partecipato e sentito. 

“Cr.Forma – è stata la dichiarazione di Freddi – è una scuo-
la all’avanguardia dove la fragilità viene accolta a 360 gradi. 
Sono grata a questi ragazzi, ai loro insegnanti e a tutto il per-
sonale della scuola per avermi consentito di conoscere una re-
altà così positiva, grande e generosa”. 

Durante l’incontro, la presidente della Cooperativa Sen-
tiero ha poi annunciato di aver fatto una donazione a “Save 
the children” – ong che organizza la campagna di fundraising 
“Christmas Jumper Day” – in nome degli alunni di Cr.Forma, 
proprio “per rispondere con generosità al gesto generoso degli 

studenti”. Il progetto si è concluso, quindi, con la consegna 
dei prodotti raccolti: attraverso una lunga catena umana stu-
denti e docenti hanno impacchettato i doni e li hanno caricati 
sui furgoni dell’associazione che opera in città. Il tutto, alla 
presenza di operatori, donne e bambini della Casa di Ale.

Il “Christmas Jumper Day” di Cr.Forma è stato arricchito 
anche da un “torneo di scacchi umano” organizzato con l’as-
sociazione “Scacchi” di Crema e dall’accoglienza nel labora-
torio di estetica delle donne vittime di violenza. Insomma per 
gli studenti un impegno nella generosità a 360°.

Iniziative natalizie sono state organizzate anche alla sede di 
Cremona. Nei laboratori di settore sono stati costruiti degli 
alberi di Natale speciali. Il tutto per valorizzare anche a scuola 
una ricorrenza magica, onorando le festività con le mani e con 
il cuore.

CR.FORMA CREMA GENEROSO
Donati cibo e prodotti alle donne e ai bimbi della Casa di Ale

Il consigliere leghista Andrea Bergamaschini in Sala degli Ostaggi
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Pensieri natalizi in tempo di guerra
LA PENNA AI LETTORI

Il conflitto in Ucraina appare lontano non dico da una solu-
zione ma persino da una semplice tregua. Non ci sono spira-

gli, la situazione si avvita sempre più pericolosamente. Fa male 
ricordarlo, purtroppo tutto accade con una regolarità impres-
sionante: l’azione armata è necessaria, vinceremo, l’avversario 
malvagio è colpevole dei mali della guerra. Si cantava così anche 
nel 1915-18 e Francesco Giuseppe era “l’impiccatore” e il Piave 
fermava i nemici feroci, di cui per altro eravamo stati alleati pri-
ma di aggredirli; malvagissimi pure Saddam Hussein e i talebani 
(prima ben armati dall’occidente). D’altra parte con certi perso-
naggi e Putin non si smarca di certo, non c’è bisogno di inventare 
molto. Cambiano i musicisti ma la musica resta sempre la stessa, 
affermava il direttore di Avvenire a Cremona, lo scorso 9 dicem-
bre. Il disaccordo è – vale la pena ricordarlo –  su come si ferma 
la violenza etnica, nazionalistica, imperialistica, economica, … 
. Con le armi più distruttive?

Forse bisogna cambiare occhiali per cominciare a vedere come 
stanno davvero le cose. Tra le guerre per portare pace e democra-
zia, non una ha raggiunto il suo scopo:

- in Iraq (1991, 2003) si vive in un perenne caos senza demo-
crazia;

- in Bosnia si sono formati tre staterelli etnici senza conviven-
za democratica;

- in Kosovo alla pulizia etnica anti albanese è subentrata la 
pulizia etnica anti serba;

- in Afghanistan, dopo 20 anni di intervento armato e finan-
ziario USA e contingenti NATO, sono tornati i talebani.

Altre situazioni di belligeranza restano altrettante ferite aper-
te dolorosissime: Libia e Siria. In Congo si stanno combattendo 
contemporaneamente 5 guerre, in Sud Sudan tre. Sono solo alcu-
ni degli oltre 160 conflitti aperti oggi nel mondo. Le guerre ini-
ziano e poi in genere si trascinano, anche perché dietro le quinte 
ci sono forze e stati che le alimentano.

Ancor più oggi di ieri le guerre devastano le popolazioni civi-
li. Intanto lievitano le spese militari: riarma l’Ungheria, la Po-
lonia, la Germania raddoppia il suo bilancio, noi se rispetteremo 
il 2% del pil passeremo da 26 miliardi di euro a una quarantina. 
Welfare by by.

Sapere che la Cina sostiene la Russia e che l’India  non la con-
danna, vuol dire che almeno metà dell’umanità non sta con noi. 
E noi crediamo che di poter vincere?

A mio parere l’alternativa c’è e lo dimostrano migliaia di pa-
cifisti russi e ucraini a caro prezzo,  regolarmente incriminati e 
infamati come traditori, che sembrano assenti solo perché non 
vengono raccontati. Si fa resistenza non violenta al regime ira-
niano, a quello turco, a quello filo cinese di Hong Kong. Come 
cristiani non abbiamo nemmeno bisogno di cercare lontano dalle 
nostre radici. Lo aveva capito bene Franz Jägerstätter, contadi-

no austriaco cattolico, apparentemente “Solo contro Hitler” (di 
Francesco Comina), ammonito dal suo vescovo, emarginato dai 
suoi compaesani, torturato dai suoi carcerieri, pressato dal suo 
avvocato ad accettare un compromesso, sostenuto solo dall’a-
more della moglie decisa a rispettare l’obiezione di coscienza 
radicale del marito alla guerra di Hitler. Resistette allo stillicidio 
di quelle coltellate tipo nessuno saprà, nessuno s’accorgerà, non 
servirà a nulla. Che è il ritornello di sempre, al quale è difficile 
sottrarsi. Anche se Eliot ha scritto: «Il bene a venire del mondo 
dipende in parte da azioni di portata non storica; e se le cose per 
voi e per me non vanno così male come sarebbe stato possibile lo 
dobbiamo in parte a tutti quelli che vissero con fede una vita na-
scosta, e riposano in tombe che nessuno visita». In realtà nessun 
uomo buono è mai veramente solo, nel caso di Franz, poi, oltre 
alla moglie, aveva dalla sua una grazia speciale. Diversamente la 
sua beatificazione (2007) sarebbe solo finzione e quindi per lui 
l’ingiuria peggiore. E vana la nostra fede.

Confido che in noi ci sia un soprassalto della coscienza che ci 
faccia stare dalla parte della realtà: oggi la guerra ha cambiato 
pelle e si è fatta totale e pertanto insostenibile. Disarmare è re-
alismo. Solo se si fermano le guerre si fermano le atrocità. Esse 
però non si fermano alzando lo scontro.

A ciascuno secondo le proprie responsabilità e strumenti. Pri-
ma di insegnare ai politici cosa devono fare, a noi cittadini spet-
ta – mi pare sensato – di abbandonare le banche che investono 
nelle armi o ne agevolano il commercio, passando alla finanza 
etica, favorire chi commercia pulito equo e solidale, praticare 
e chiedere legalità e trasparenza mediante autoregolazioni (po-
licy) e strumenti per misurare il proprio agire (rating), premiare 
i produttori che si disconnettono dai circuiti delle armi, sostene-
re i lavoratori che fanno obiezione di coscienza (a Genova non 
hanno scaricato armi destinate a paesi in guerra), sostenere le 
iniziative per convincere anche il Governo italiano ad aderire 
alla richiesta di messa al bando delle testate nucleari (le abbiamo 
in casa), pretendere che si dia all’O.N.U. la possibilità d’inter-
venire, approfondire e far conoscere metodi e strategie della non 
violenza.

Sempre il direttore Tarquinio riferiva che due terzi degli ita-
liani o sono contro o sono dubbiosi che si sia presa la strada 
giusta in Ucraina e infatti in campagna elettorale il tema della 
legittimità della risposta armata e della sua efficacia è stato po-
sto come ovvio. Io rispondo con una semplice domanda: quante 
migliaia di ucraini e russi devono morire perché si dica che è il 
tempo di trattare?

Il mio presepio quest’anno sarà tutto buio e deserto, solo una 
capanna sarà illuminata. Che essa ci illumini tutti a fare la no-
stra parte, subito.

Piero Cattaneo

Luminarie
Egr. Direttore,
nella sezione ‘’ La penna ai 

lettori ‘’ del nr. di sabato 17 c.m. 
del Il Nuovo Torrazzo una lun-
ga lettera del sig. Alex Corlaz-
zoli lamenta, forse con qualche 
ragione, lo spreco di fondi nelle 
città lombarde per le luminarie 
natalizie. Contrariamente al sig. 
Corlazzoli, che cita don Tonino 
Bello, io sono cattolico e ricor-
do che Gesù non disdegnò mai 
di sedersi a tavole abbondante-
mente imbandite e nemmeno 
di ‘’sprecare ‘’ trecento danari 
per essere irrorato da un profu-
mo prezioso. ‘’ I poveri li avrete 
sempre con voi ‘’ rispose Gesù 
a Giuda che era colui che aveva 
sollevato il rimprovero.

Buon anno.
Santo Doldi

Auguri
Egr. Direttore,
“Nel 2023” era il titolo di una 

canzone di quando avevo meno 
di vent’anni. Era una data così 
lontana da non poterla pensare.

Chissà cosa avrebbe riservato 
a chi avesse avuto la ventura di 
spingersi fin là! Ora che ne sia-
mo prossimi, lo so.

Per il 2023 valgono le stesse 
cose che valevano 50 anni fa: 
l’amicizia, i sentimenti, gli affet-
ti, una vita semplice, il sole che 
sorge e tramonta, la pioggia, il 
silenzio della montagna, la vista 
che guarda l’orizzonte.

Per tutto il resto c’è la Prov-
videnza che però non può fare 
niente senza il nostro impegno.

Ma per intanto auguri per il 
2023 e poi ancora per gli anni a 
seguire.

Luigi Soccini

Continua in Italia  
il massacro di donne

E quasi mezzo secolo che stu-
dio il fenomeno del femminici-

dio, mosso dal desiderio di sco-
prirne la causa e trovarne quindi 
una soluzione e di conseguenza 
porre fine al fenomeno.

Da qualche anno ho indivi-
duato uno strumento che per-
metterebbe a molte donne di 
evitare di mettersi con uomini 
potenziali killer. 

Infatti l’uomo che potrebbe 
uccidere la sua compagna è fa-
cilmente riconoscibile da alcune 
caratteristiche comportamenta-
li. Molte donne e anche molti 
uomini confondono l’attrazione 
con l’innamoramento e quest’ul-
timo con l’amore. L’attrazione è 
qualcosa che ci lascia liberi e che 
ci rende felici. L’innamoramen-
to invece è un fenomeno che ci 
lega ad una persona per la quale 
sviluppiamo una dipendenza. 
L’innamorato è un detenuto le 
cui manette appartengono alla 
persona di cui è innamorato. 
L’amore invece è un altra cosa. 
L’amore è l’altra faccia della li-
bertà. Per amare bisogna essere 
padroni della propria mente, dei 
pensieri che contiene.

La libertà non è fare questo 
o quello, ma avere il tranquillo 
controllo dei pensieri che popo-
lano la nostra mente.

Una persona libera mental-
mente non toglierà mai la vita 
e la libertà ad un altro essere 
umano.

Ma come si fa a riconoscere 
una persona veramente libera e 
quindi non pericolosa per la no-
stra libertà e per la nostra vita?

Solo una persona libera può 
riconoscere una persona non li-
bera e quindi non pericolosa.

Il meccanismo che fin da pic-
coli ci trasforma in esseri non 
liberi si chiama repressione.

Quando ci sentiamo dominati 
dal pericolo perdiamo il control-
lo della nostra mente e delle no-
stre azioni e della nostra salute.

Vedere il pericolo è molto uti-
le, mentre essere dominati dal 
pericolo è una catastrofe. 

Se i vigili del fuoco fossero 
terrorizzati dal fuoco invece di 
spegnere gli incendi li farebbero 
dilagare.  

Paolo Mario Buttiglieri 

Domenica 8 gennaio ore 16.00 e replica 20.30

MUSICA DI ENNIO MORRICONE

CINEMA ENSEMBLE

Teatro Oratorio di Sergnano
Ingresso libero con prenotazione 340 7548112 (ore 9-12 e 16-20)

Per i 100 anni dalla Fondazione
della Cassa Rurale di Depositi e Prestiti di Sergnano e paesi limitrofi
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Nessuna ordinanza anti botti per l’im-
minente Capodanno. La decisione è 

stata presa dal sindaco Fabio Bergamaschi 
al pari di altri sindaci del territorio crema-
sco. Decisione dettata dal rispetto delle 
recenti sentenze del Tar che nei giorni scor-
si, oltre a Crema, hanno infatti interessato 
anche il Comune di Milano. Sulla falsariga 
di quanto deciso dai giudici del Tribunale 
amministrativo regionale (sezione staccata 
di Brescia) per quanto riguarda la nostra 
città, pure nel capoluogo lombardo è stato 
sostanzialmente bocciato quanto contenu-
to nel Piano per la Qualità dell’aria, che 
tratta di misure ambientali in cui rientrano 
gli effetti dei botti. A Crema nel mirino 
dei magistrati era finito il Regolamento sul 

benessere animale dopo che una società 
attiva nei settori della produzione, vendita 
e commercializzazione di articoli pirotec-
nici aveva presentato il ricorso. Giudicato 
fondato e quindi accolto. Tanto che il 
sindaco Bergamaschi aveva annunciato che 
lo stesso Regolamento verrà ora modificato 
nella parte interessata, ripubblicando il 
testo nella nuova versione aggiornata.

La decisione di non arrivare alla stesura 
di un’ordinanza urgente e contingente (an-
che questa tipologia di atto è stata oggetto 
di ricorsi) per vietare i botti a Capodanno, 
va dunque e principalmente nella dire-
zione di rispetto della normativa. C’è da 
aggiungere l’aspetto politico, che già aveva 
portato il sindaco a lanciare un appello 

pubblico sull’uso responsabile dei materiali 
pirotecnici e quanto più rispettoso del be-
nessere animale, rifacendosi alla coscienza 
personale dei cittadini. Appello che viene 
rinnovato. Va tuttavia annotato che le 
ordinanze di divieto che, in passato, erano 
state emesse da diversi Comuni, sono da 
considerarsi soprattutto un orientamento 
culturale. Nonostante i controlli messi in 
atto, era infatti oggettivamente impossibile 
coprire capillarmente l’intero territorio 
comunale e far dunque rispettare i divieti. 
Di qui il richiamo ai singoli e responsabili 
comportamenti. Bergamaschi insieme ad 
altri colleghi ritiene fondamentale che tale 
sensibilità rimanga, anche se non supporta-
ta da un’ordinanza.

Capodanno: in città niente ordinanza anti botti

Anche quest’anno l’associazione “Stefano 
Cerullo” ha regalato ai meno fortunati 

un sorriso a Natale: doni per i giovani degenti, 
costretti a trascorrere le festività in ospedale, in 
un letto e lontano da amici e parenti; un pasto 
caldo per le persone cremasche che si trovano 
a far fronte a un momento economico difficile.

Sono solo due dei numerosi progetti promos-
si dagli amici di Stefano, titolare di Be Happy e 
dirigente del Videoton scomparso nel 2021, a 
soli 38 anni, dopo una lunga malattia. Animato 
da una forte passione per il calcio, soprattutto 
per l’Atalanta, e da una grande generosità. In 
suo nome l’associazione vuole proprio dare 
continuità alle passioni e alle iniziative avviate 
dal giovane. Tra queste, appunto, la raccolta di 
giocattoli e materiale didattico da destinare alle 
pediatrie degli ospedali lombardi.

“Il 23 dicembre abbiamo consegnato giocat-
toli e quant’altro in dodici diverse strutture per 
bambini (dai neonati fino agli adolescenti di 
16 anni) in tutta la Lombardia, tra nosocomi e 
comunità. Grazie a quanti ci hanno sostenuto 
(donando giocattoli nuovi oppure effettuando 
un bonifico che ha permesso poi di acquistare 
un gioco, ndr) e ai volontari che si sono forte-

mente impegnati durante questi giorni di fe-
sta”, commentano i vertici del sodalizio.

Come sempre, in molti hanno aderito alla 
raccolta, svoltasi nell’arco di una quindicina 
di giorni circa in collaborazione con il Centro 
socio-educativo di Santo Stefano della Fonda-
zione Alba Anffas Crema onlus. Presso il ser-
vizio si svolge l’attività Faccio Esperienza, i cui 
partecipanti si sono occupati in questo caso di 
ricevere e suddividere il materiale consegnato 
presso la sede di via Crocicchio 4. I volonta-
ri dell’associazione hanno provveduto – nella 

giornata del 23 dicembre – a effettuare la distri-
buzione di quanto raccolto. Quindi tappa al Fa-
tebenefratelli di Milano, all’Ospedale dei Bam-
bini Buzzi a Milano, al Mangiagalli di Milano, 
all’Istituto Nazionale dei Tumori a Milano, agli 
Amici della Pediatria a Bergamo, all’Ospedale 
Guglielmo da Saliceto a Piacenza, all’Ospeda-
le Maggiore di Lodi, all’Ospedale Maggiore di 
Crema e agli Spedali Civili di Brescia.

Circa settanta invece le persone in difficoltà 
nel Cremasco che, a Natale, hanno ricevuto un 
caldo, gustoso pranzo. Più di venti volontari, 
capitanati da Fabio Verdelli (amico di Stefano e 
co-titolare del Be Happy), si sono trovati presso 
la Polenteria e paninoteca per preparare e con-
segnare un pasto. “Senza i nostri volontari e l’a-
iuto di quanti hanno contribuito non saremmo 
mai riusciti a fare tutto questo – concludono 
dall’associazione –. Quindi vogliamo ringrazia-
re tutti di cuore, anche alle attività che ci hanno 
donato la materia prima per la preparazione e 
il confezionamento dei pasti”.

E noi vogliamo dire grazie all’associazione 
Stefano Cerullo, sempre pronta a sostenere la 
comunità e donare momenti unici.

Francesca Rossetti

Associazione Stefano Cerullo: a Natale grandi opere

“Anche Crema ha la sua Casa di Comunità. O meglio, ha i cartelli 
che indicano la Casa di Comunità. Proprio come tutte le strutture 

che il duo Fontana-Moratti hanno inaugurato in questi mesi. I servizi e 
gli spazi della sede di via Gramsci sono infatti gli stessi di sempre. Così 
come sono uguali i disagi per gli anziani e i disabili. Che resteranno tali 
almeno per un altro anno”. Così Matteo Piloni, consigliere cremasco di 
minoranza al Pirellone.

Il prossimo 9 gennaio i nuovi servizi saranno inaugurati dal nuovo as-
sessore regionale alla Sanità Guido Bertolaso. “Il terzo assessore in cin-
que anni, così come tre sono stati i direttori generali della Sanità lombar-
da che si sono avvicendati durante la legislatura. Un’inaugurazione che 
ha il sapore dell’ennesima passerella, perché in via Gramsci, di nuovo, ci 
sono solo appunto i cartelli”, commenta il consigliere dem.

Per la realizzazione delle Case di Comunità la Regione utilizzerà ri-
sorse europee del Pnrr. Per ciascuna è prevista una spesa di 1,5 milioni 
di euro. “Il resto deve essere garantito dalla Regione che, a questo punto, 
sta dimostrando di non volere investire nella Sanità di territorio e nelle 
esigenze del Cremasco che, a oggi, su un bacino di 165.000 abitanti vede 
solo due Case di Comunità: una a Crema, in un immobile non adeguato 
dal punto di vista dell’accessibilità, e l’altra presso il Santa Marta di Ri-
volta d’Adda. Un po’ pochino per una Regione che deve potenziare la 
medicina di territorio”.

Per Piloni anche qualora venissero completate ovunque, “non sareb-
bero comunque sufficienti a coprire il ‘vuoto’ della medicina di territorio 
creato da chi da 28 anni governa la nostra Regione”.

È utile ricordare che le Case di Comunità sono state imposte a Regione 
Lombardia dal Governo per rafforzare la medicina di territorio. “Che in 
Lombardia non c’è. Perché in questi ultimi vent’anni la nostra Regione 
ha puntato solo sugli ospedali. Il Covid ha reso evidente l’assenza della 
medicina di territorio. Di Case di comunità ne servirebbero 1 ogni 25.000 
abitanti, ma la Lombardia ne ha previste 1 ogni 50.000. Perché? Perché 
qui, diversamente da altrove, si parte da zero. Ma le Case di Comunità 
che Moratti e Fontana stanno inaugurando insieme sono vuote. In alcuni 
casi sono strutture già esistenti, come quella di via Gramsci. Il motivo? In 
Lombardia non si è investito sulla medicina di territorio. E quindi man-
cano i medici, i pediatri di base, la guardia medica… e si continua ad 
andare al Pronto Soccorso. Quelle che vengono inaugurate si chiamano 
‘propaganda’”, aggiunge il consigliere regionale di minoranza. 

Tornando all’immobile di via Gramsci, Piloni è d’accordo con l’am-
ministrazione di Crema che la soluzione migliore sarebbe stata quella di 
investire le risorse nel recupero dell’immobile dell’ex tribunale, adiacente 
all’ospedale. “Dotato di ampi spazi, parcheggi e molto più accessibile, 
come ben dimostra il Centro vaccinale. Fontana e Moratti hanno invece 
deciso di mettere i soldi del Pnrr nella sede di via Gramsci, nonostante 
tutte le oggettive criticità logistiche sollevate, a partire dalle difficoltà di 
parcheggio e accessibilità, e nonostante le rassicurazioni verbali di Fon-
tana in visita a Crema in due occasioni. Avremmo potuto recuperare un 
immobile già esistente e funzionale, ma purtroppo non sarà così. Un’oc-
casione sprecata che non darà risposte alla necessità dei cittadini. Ripeto, 
solo propaganda. E della peggior specie”.

Ancora una volta tante emozioni, a San Bernardino fuori le mura, 
– la notte di Natale, prima della Messa di mezzanotte – grazie al 

presepe vivente realizzato dagli adolescenti. 
Diretti dal parroco don Lorenzo Roncali i ragazzi hanno dato 

vita a una sacra rappresentazione di ottimo livello, con costumi ben 
curati e grande coinvolgimento. La sacra famiglia era composta da 
Dalila Tosetti e Michele Gardani con la loro figlia di un anno Berna-
dette nelle vesti di Gesù. Questi i nomi degli altri bravissimi figuran-
ti: Ginevra Siniscalchi, Giorgio Pasquini, Benedetta Abbà, Beatrice 
De Grazia, Elena De Grazia, Sofia Abbà, Andrea Ferla, Michele 
Bianchessi Barbieri, Stella Ferla, Marco Soncini e Giada Dondoni.
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CASA COMUNITÀ, PILONI: “PROPAGANDA”

SAN BERNARDINO, BEL PRESEPE VIVENTE

All’età di 96 anni è scomparsa la dotto-
ressa Raffaella Gallini vedova Fioren-

tini. La città gli deve molto. 
Fu, infatti, tra le prime a dare sostegno 

alle persone disabili – insieme alla fonda-
trice, contessa Winifred Terni De’ Gregorj 
– all’interno del Centro discinetici (prima 
realtà in Italia dedicata alle persone con di-
sabilità). Aperto nel 1948 nello stabile oggi 
noto come “ex Misericordia” (di fronte al 
Kennedy), poi divenuto nel corso del tem-
po Patronato di assistenza ai bambini di-
scinetici e, dal 2001, Patronato assistenza 
ai disabili fisici e psichici, di recente è stato adeguato alla riforma del 
Terzo Settore. Gallini fu la prima dottoressa del Centro, per tanti anni 
attiva in questa realtà, ma all’opera anche in città. La sua nobile figura 
è stata ricordata anche dal parroco don Lorenzo Roncali nei funerali di 
martedì scorso a Castelnuovo, parrocchia presso la quale l’anziana vive-
va. “Sì, la città deve molto alla dott.ssa Gallini. Ha seminato tantissimo 
bene in un’opera instancabile”, ha detto il sacerdote.

ellegi

 ADDIO ALLA DOTT.SSA GALLINI

di LUCA GUERINI

La questione è sul tavolo da 
anni. Del progetto provinciale 

del polo scolastico di via Libero 
Comune – che in futuro porterà 
in una zona già molto critica 
dal punto di vista della viabilità 
migliaia di studenti – s’è tornati a 
parlare nelle ultime due assemblee 
di Consiglio comunale.

Il sindaco Fabio Bergama-
schi ha ribadito che “non è il 
nostro progetto”, ma anche che 
nonostante le preoccupazioni per 
i problemi viabilistici, l’inter-
vento “non verrà boicottato, ma 
migliorato cercando di attenuare 
l’impatto dello stesso sulla città”. 

Il primo cittadino ha sostenuto 
che non si tratta dell’unico caso in 
Italia dove “nonostante le mutate 
condizioni e necessità”, un’idea 
progettuale di anni prima viene 
portata avanti. 

Chi è al governo – per voce 
dello stesso sindaco e dell’asses-
sore ai Lavori pubblici Gianluca 
Giossi, ha nuovamente sottoline-
ato che “il polo scolastico in via 
Libero Comune non è per noi la 
scelta migliore. Avevamo un’altra 
idea, ma non significa che siamo 
contrari alla realizzazione di una 
scuola innovativa in città”. 

Anche la minoranza, da più 
parti, ha portato all’attenzione 
dell’aula le preoccupazioni per i 
futuri problemi di traffico “in una 
zona peraltro già congestionata”. 

“Non abbiamo mai affossato 
il progetto provinciale. Come 
amministrazione dovremo trovare 
un rimedio prima che il polo 
venga realizzato – ha proseguito 
Giossi nella sua analisi –. Per i 
problemi di viabilità dell’area in 
cui s’inserisce, l’ubicazione del 

nuovo complesso scolastico non 
è ideale”. 

L’altra idea cui si riferiva l’ex 
presidente del Consiglio cittadino 
era di realizzare l’opera in un 
altro luogo, “anche per sanare 
la situazione edificatoria dell’ex 
cascina Valcarenga (la cosiddetta 
ex scuola di Cielle, ndr), che ha 
deturpato un intero quartiere 
della città e ha causato un danno 
economico per la nostra colletti-
vità”.

 Nonostante questo si va avanti. 
L’amministrazione comunale con 
la Provincia, che realizzerà l’in-
tervento, cercherà “di studiare e 
condividere soluzioni viabilistiche 
necessarie per decongestionare, 
nel limite del possibile, la viabili-
tà. Anche mettendo in sicurezza i 
percorsi verso i plessi scolastici di 
studenti e personale scolastico”.

Sul tema in settimana è interve-
nuta anche la Comunità Socialista 
Cremasca per voce di Virginio 
Venturelli e Alberto Gigliotti. 
L’annuncio del presidente della 
Provincia Mirko Signoroni, che 
grazie alla concessione di 23 

milioni di euro (fondi previsti dal 
Pnrr) riprenderà slancio l’iter per 
la realizzazione del nuovo Istituto 
Racchetti, in fase di stallo da circa 
12 anni, ha riacceso il dibattito. 
Che per i socialisti cremaschi  
merita qualche considerazione.

“Da quanto anticipato non 
appare chiaro, per esempio, se 
tale somma sia da considerarsi 
aggiuntiva a quella già messa a di-
sposizione dall’Inail (11.750.000 
euro), oppure no. In ogni caso 
rispetto alle ipotesi iniziali, ai 
progetti in itinere, ai costi stimati, 
nonché agli interlocutori finan-
ziari, il nuovo quadro supera 
la risposta dataci dallo stesso 
presidente, nell’aprile 2021, a una 
precisa istanza”. 

Dove si diceva che “nel luglio 
2020 è  stato affidato a Centro 
Padane Srl l’incarico per la 
progettazione di fattibilità tecnico-
economica, che è in corso di 
esame. Lo stato di avanzamento 
della procedura rappresentata, 
nonché delle norme in cui è col-
locato l’intervento, è già di per sé 
chiarificatore, escludendo spazio 

per soluzioni alternative”.  
“La revisione progettuale 

dell’insediamento, a nostro avvi-
so, non può escludere, ostinata-
mente, solo la riconsiderazione 
della localizzazione del polo 
scolastico, presso il quartiere di 
San Bartolomeo, fonte sin dalla 
sua individuazione di perplessità 
motivate”, aggiunge Venturelli. 
Per il quale sarebbe  “doverosa”  
una’aggiornata discussione in  
Sala degli Ostaggi, “ove nel 2013 
la maggioranza di centrosinistra, 
approvò una mozione contraria 
all’ubicazione del complesso sco-
lastico lungo via Libero Comune, 
disinvoltamente ignorata negli 
anni successivi nei confronti della 
Provincia”.

A giudizio dei socialisti andreb-
bero riconsiderati tutti gli aspetti  
economici, viabilistici e urbanisti-
ci della scelta attuale rispetto alle 
possibili alternative,“valutando 
seriamente il recupero dell’ex 
scuola di Cielle, in liquidazione 
a prezzi notevolmente ribassati, 
oppure quella di edificare il nuovo 
polo scolastico nell’area nordest 
di Crema, soggetta a rigenerazio-
ne urbana”. 

L’auspicio è che l’ammini-
strazione comunale “non si 
limiti alla semplice ratifica delle 
decisioni altrui, ma negli atti di 
propria competenza sostenga 
con determinazione gli indirizzi 
di pianificazione della città. Una 
collocazione logisticamente ina-
deguata sarebbe incoerente con la 
condivisibile idea di riunire le tre 
sedi attuali del Liceo Racchetti-
da Vinci, da sostenere quindi, in 
un contesto con accessi facilitati, 
spazi pubblici adeguati e, soprat-
tutto, non già congestionato  dal 
traffico”. 

Riecco il polo scolastico
Il tema è approdato in Consiglio parlando di Bilancio. 
Perplessità sulla collocazione “ma non boicotteremo il progetto”

POLITICA
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Al via, già dalla pros-
sima settimana, una 

serie di piantumazioni in 
diversi punti della città. 
Il tutto a conferma della 
particolare attenzione che 
viene data dal Comune al 
patrimonio arboreo (viene 
così ulteriormente arricchi-
to) e alla politica ambien-
tale che prosegue lungo la 
strada intrapresa ormai da 
qualche anno.

Complessivamente sono 
91 gli alberi che saranno 
messi a dimora, oltre alla 
rimozione di alcuni ceppi e 
alla sostituzione di diverse 
essenze, per una spesa complessiva di 32.000 euro.

Queste le vie che saranno interessate: via Indipendenza 12, 
cimitero Maggiore 6, via Camporelle 2, Santo Stefano 1, pi-
sta ciclabile Claudia Deledda 4, via Chiesa 7, via Mosi (zona 
prato) 6, via Mosi (ciclabile) 26, via Matilde di Canossa 2, via 
Toffetti-via Erba 18 e via Solferino 7.

“La cura e l’incremento del numero di piante – commenta 
l’assessore all’Ambiente Franco Bordo – rientra tra gli obiet-
tivi di questa amministrazione. Il censimento arboreo, di cui 
a breve avremo la relazione finale, unitamente al Masterplan 
del Verde che verrà adottato nel corso del prossimo anno, 
rappresentano due strumenti essenziali per raggiungere tale 
obiettivo”.

“Oggi – aggiuge Bordo – con queste 91 piantumazioni, con-
cludiamo un intervento già avviato, che nel corso del 2022 ci 
ha portato ad avere 300 nuove piante in città.

Anche per il 2023, grazie al nuovo appalto per la gestione 
del verde, prevediamo nuove piantumazioni in altre aree, non 
comprese in quelle degli interventi di quest’anno”.

Ambiente: in arrivo
91 nuove piantumazioni

Il non accoglimento del progetto presentato 
al Bando Emblematici Cariplo nel 2020 non 

ha spento i sogni della Fondazione Benefattori 
Cremaschi, che da qualche settimana ha avvia-
to la rinascita dell’ex Misericordia. I lavori del 
primo lotto procedono spediti. Si opera dietro 
la grande impalcatura che avvolge le facciate 
della struttura di via Kennedy, sia quelle a vi-
sta sia quelle dell’ala sud. “Vogliamo trovare 
nuovi spazi in questa nostra proprietà per or-
ganizzare e strutturare in modo razionale e 
moderno quei servizi che riteniamo strategici 
per la continuità dell’Ente e per dare una ri-
sposta sempre più adeguata alle fragilità”, ci 
aveva detto di recente la presidente Fbc Bianca 
Baruelli.

 Il patrimonio verrà valorizzato “sfruttando-
lo” per l’Alzheimer e le malattie cognitive, pa-
tologie che, nel territorio provinciale, hanno, 
purtroppo, una forte incidenza. Il progetto, già 
approvato dalla Sovrintendenza di Brescia, è 

dello Studio Ermentini e prevede in questo pri-
mo primo stralcio la sistemazione delle faccia-
te storiche, sfruttando a pieno il Bonus facciate 
del Governo (nella misura del 60%).  

Sarà, poi, messa in sicurezza la copertura, 
con la coibentazione del tetto dell’ala sud; a 
seguire la riqualificazione almeno del piano 
terra. Sistemata, è appena stata riposizionata 
la storica scritta “ex Misericordia”. 

Il primo stralcio – che riguarda, dunque, le 
facciate dell’ala sud per tutte le superfici visi-
bili da via Kennedy e anche i fronti interni del 
palazzo – ha un costo di circa 300.000 euro. 

Inutile dire che per la parte non coperta dal 
Bonus statale sarà preziosa la generosità dei 
cremaschi. Nella parte di struttura fronte stra-
da sarà possibile ospitare associazioni e part-
ner di Fbc, al fine di strutturare servizi sociali 
d’interesse per l’intera comunità. Chiaramente 
lo spazio sarà sempre coordinato dalla Fonda-
zione, nell’interesse di tutti.  

Nell’ex Misericordia troveranno poi sede 
nuovi ambulatori, geriatrici e non, un nuovo 
punto di ascolto e un punto prelievi, il tutto 
funzionale allo sviluppo di un Centro dedicato 
alle demenze e all’Alzheimer, con particolare 
dedizione anche alla presa in carico globale 
non solo dei pazienti, ma anche dei caregiver e 
dei familiari tutti dei malati stessi. 

Luca Guerini

Dal Casalasco arriva un’importante 
presa di posizione sulla necessità di 

costituire nella nostra provincia altre due 
aree omogenee, oltre a quella cremasca. A 
schierarsi a favore di questa soluzione è Va-
leria Patelli, sindaco di Calvatone e consi-
gliera provinciale, la quale nei giorni scorsi 
ha inviato una nota al sindaco di Offanen-
go Gianni Rossoni, nelle vesti di presidente 
dell’Area Omogenea Cremasca.

Dopo avere ricordato l’articolo 9 dello 
Statuto della stessa Provincia e aver dato 
atto al Cremasco di essersi già mosso in 
questa direzione, Patelli sostiene la neces-
sità di suddividere il territorio in tre aree 
omogenee.

“Lo spirito non deve essere divisivo ma, 
a mio parere correttamente, bisogna ren-
dersi conto che ogni area, e io in questo 
momento penso in particolare a quella ca-
salasca, ha le proprie specificità e caratteri-
stiche sociali, economiche e di relazione e 
che vadano quindi riconosciute come tali e 
sviluppate”, ha detto.

La sindaca casalasca cita il recente Pro-
tocollo d’Intesa per l’accordo quadro di svi-
luppo territoriale tematico (AQST) sotto-
scritto da quaranta Comuni, dalle Province 
di Mantova e Cremona, dai due Gal e dal 
Parco Oglio Sud con Regione Lombardia, 
esempio di coesione territoriale e di piani-
ficazione, finalizzato alla realizzazione di 
obiettivi assai precisi. 

“Sono convinta – sottolinea ancora Pa-
telli nel suo intervento – che per poter avere 
un dialogo maggiore e più puntuale con gli 
enti superiori regionale e provinciale il ter-
ritorio casalasco debba andare in questa di-
rezione, costituendo per il futuro la propria 
Area Omogenea sulla scorta dell’esempio, 
a mio parere virtuoso, dell’area cremasca, 

e debba iniziare concretamente a parlare 
con un’unica voce di un territorio unito e 
coeso”.

Patelli rafforza la sua tesi con una sem-
plice osservazione: “La stessa Regione 
Lombardia ha rivalutato l’importanza e il 
ruolo delle aree omogenee, riconoscendole 
come volano e possibilità di rilancio non 
solamente del singolo territorio, ma dell’in-
tera area provinciale”. 

La sindaca di Calvatone non manca di 
osservare che “allo stesso modo penso che 
il medesimo percorso debba essere portato 
avanti dai Comuni afferenti all’area cremo-
nese. Lo strumento esiste, si tratta di dargli 
esecuzione”. 

La sindaca non lascia spazio a dubbi 
sull’interpretazione del suo pensiero. “Infi-
ne da consigliere provinciale penso debba 
essere la Provincia – quale casa dei Comuni 

– a proporsi come attore principale e super 
partes, e aiutare i territori in questo proces-
so virtuoso”.

Patelli conclude con un appello a tutti 
coloro che sono parte in causa in questa 
operazione. “Abbandoniamo quindi i cam-
panilismi e facciamoci interpreti di un’azio-
ne comune”. 

Da parte sua il “nostro” Rossoni ringra-
zia la sindaca e consigliera provinciale per 
la sua chiara e precisa presa di posizione e, 
nel condividere le sue considerazioni, com-
menta: “Per la provincia di Cremona è il 
momento del coraggio, indispensabile per 
cambiare e creare un territorio di tre aree 
omogenee che non siano divisive, ma che 
sappiano valorizzare ed esaltare le artico-
lazioni territoriali. È questo, infatti, l’unico 
modo per tenere unito il territorio provin-
ciale”.

Tre aree omogenee?
Dal Casalasco la proposta del sindaco di Calvatone Patelli.
Rossoni: “Per la nostra provincia è il momento del coraggio”

TERRITORIO

Ex Misericordia: Alzheimer, la riqualificazione prosegue

Il presidente dell’Area Omogenea Cremasca Rossoni e la sindaca di Calvatone Patelli

Lions Crema Serenissima: 
preziosi service di Natale

Lo scorso giovedì 15 dicembre s’è conclusa la prima parte 
dell’annata lionistica del Lions club Crema Serenissima 

con la tradizionale cena degli auguri di Natale presieduta dal 
presidente Massimo Sanella alla presenza – graditissima – di 
Riccardo Murabito, presidente del Lions club Crema Host e 
di tutti i soci e familiari. Nel corso della serata è stata realiz-
zata una lotteria benefica con lo scopo di raccogliere fondi 
per finanziare nel corso del prossimo anno, tramite la Fonda-
zione Benefattori Cremaschi, la realizzazione di un giardino 
sensoriale per i malati di Alzheimer ospitati presso la casal-
bergo della città in aggiunta alla realizzazione dei service 
programmati nel 2022-2023 con la finalità di andare incontro 
ad alcune esigenze della comunità cremasca.

Nel mese di dicembre il Lions club Crema Serenissima, 
come ogni anno, ha potuto aiutare i ragazzi dell’Istituto mu-
sicale Folcioni con una donazione per l’acquisto di una bat-
teria da orchestra e ha contribuito all’acquisto di materiale 
didattico e giocattoli per i bambini della scuola primaria dei 
Sabbioni. 

Il club ha anche donato panettoncini ai bambini e alle ra-
gazze ospiti delle Suore del Buon Pastore di Zappello.

Inoltre, in seguito a una raccolta di generi alimentari, il 
club ha potuto rendere più serene le festività di circa una qua-
rantina di famiglie indigenti con la donazione indirizzata alla 
Caritas gestita dai frati Cappuccini dei Sabbioni.

Si rinnova la tradizione natalizia per il Rotary Cremasco San Mar-
co, che ogni anno individua una realtà cittadina a cui conferire il 

riconoscimento che porta il nome del club.
Anche durante la conviviale di questo dicembre in cui i soci si sono 

scambiati gli auguri di Natale, infatti, il sodalizio ha voluto riconosce-
re l’attività svolta durante l’anno da un cremasco doc, consegnando 
il “Premio Cremasco San Marco”. È volontà da sempre dei rotariani 
essere vicini alla città e alle persone o alle associazioni che lasciano il 
segno e contribuire alle loro attività.

Quest’anno il presidente Alfredo Ferrari, durante la cena presso 
Villa San Michele, ha espresso la gratitudine di tutti i soci a don 
Lorenzo Roncali per la sua attività di sostegno e coinvolgimento nei 
confronti dei giovani. Proprio in questa direzione, don Lorenzo ha 
partecipato alla cena con tre ragazzi che 
hanno un ruolo attivo nella sua comunità 
per dimostrare come sono loro il fulcro del 
suo essere sacerdote, e non solo. 

Don Lorenzo ha consegnato a tutti i 
presenti un biglietto di auguri per le festi-
vità, segno cartaceo e tangibile della sua 
gratitudine. Come ogni anno, la serata è 
stata animata da una lotteria che ha visto in 
palio diversi premi donati dai soci. 

Il ricavato della vendita dei biglietti è stato 
consegnato la sera stessa della conviviale a 
un’altra realtà cremasca che opera da anni nel Terzo Settore a favore 
dei ragazzi con difficoltà, avvicinandoli in diverse misure al mondo 
dell’arte.  Il maestro Piero Lombardi ha ricevuto il riconoscimento dalle 
mani del presidente Ferrari per le molteplici attività svolte con i ragazzi, 
la cui punta dell’iceberg è l’Orchestra MagicaMusica di Castelleone. 

Lombardi, con l’energia 
che lo contraddistingue, 
ha elencato le molte 
attività che vengono svolte, 
sottolineando i prestigiosi 

traguardi raggiunti dai suoi ragazzi e ringraziando i soci rotariani. Il 
Natale del Rotary Cremasco San Marco, come di consueto, è stato 
dedicato agli altri, alla città, ai più deboli, con un’attenzione particola-
re ai più piccoli. La serata è stata l’occasione anche per lo scambio di 
auguri tra i soci, in un clima sereno e festivo.

Rotary San Marco: premio 2022 a don Roncali

Il premio a don Roncali 
e Lombardi; qui sopra  
il presidente Ferrari con 
don Lorenzo e i giovani

Poste Italiane ricorda a tutti i cittadini della provincia di Cremona 
la possibilità di prenotare il proprio turno presso gli Uffici Postali 

abilitati direttamente dal pc di casa, il tablet e lo smartphone. I sistemi di 
prenotazione a distanza, che consentono di risparmiare tempo, confer-
mano la vicinanza di Poste Italiane a tutti i cittadini per andare incontro 
alle loro esigenze. Soprattutto nei giorni caratterizzati da una maggiore 
affluenza, l’azienda invita i cittadini ad accedere al sito www.poste.it o a 
utilizzare le app “Ufficio Postale”, “BancoPosta” e “PostePay”. 

Dopo aver individuato l’Ufficio Postale di interesse, sarà sufficiente 
cliccare sul tasto “Prenota” e, nella schermata successiva, scegliere se 
fissare un appuntamento con un consulente per prodotti come Conti 
BancoPosta, Polizze, Investimenti, ecc., oppure prenotare per le opera-
zioni di sportello. In questo caso si potrà scegliere il servizio d’interesse 
tra “Bollettini”, “Poste e Pacchi”, “PostePay e telefonia”, “RC Auto” 
e “Spid”. Si potrà quindi decidere se prendere un numero per recarsi 
immediatamente in Posta oppure prenotare per un momento successi-
vo. Verrà generato un QR Code che andrà “convalidato” all’arrivo in 
Ufficio Postale avvicinandolo al lettore ottico del gestore delle attese 
presente in sala.

Inoltre è possibile prenotare il proprio turno presso gli Uffici della 
provincia tramite WhatsApp. Anche richiedere il biglietto elettronico 
con questa modalità è molto semplice: basterà memorizzare sul proprio 
smartphone il numero 371.5003715 e seguire le indicazioni utili.

 POSTE: TURNO, PRENOTAZIONI ONLINE
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Semplice, ma suggestiva cerimonia, martedì scorso, 
nel pomeriggio. Nella Galleria del municipio è stato 

protagonista il Gta Crema (Gruppo turistico amicizia 
che conta oltre trecentoiscritti), che quest’anno festeggia 
il cinquantesimo anno di fondazione. I ringraziamenti da 
parte dell’amministrazione comunale – presente con il 
sindaco Fabio Bergamaschi e il consigliere comunale con 
delega allo Sport Walter Della Frera – per le tante attivi-
tà anche non prettamente sportive svolte e, a sua volta, 
da parte del Gta, il grazie per l’attenzione riservata al 
gruppo dalla città di Crema.

Un “connubio” come lo ha definito Della Frera, “che 
trasmette ideali a tutti i livelli”. Valori evidenziati anche 
dal primo cittadino durante la consegna della pergamena 
al presidente Erminio Nava. Presente anche il presiden-
te emerito e fondatore del Gta, Carlo Murelli, oltre ad 
alcuni soci.

Considerato che il 12 
e 13 febbraio 2023 

si terrà la consultazione 
elettorale regionale, 
per cui sarà necessario 
nominare i componenti 
degli Uffici elettorali di 
sezione e visto l’arti-
colo 6, della legge 8 
marzo 1989, numero 
95, in base al quale la 
nomina degli scrutatori 
degli uffici elettorali di 
sezione spetta alla Commissione elettorale, il Comune 
rende noto che gli iscritti all’albo delle persone idonee 
all’ufficio di scrutatore di seggio elettorale, se interessa-
ti, possono segnalare la propria disponibilità per essere 
nominati. Le domande dovranno essere redatte compi-
lando l’apposito modulo pubblicato sul sito del Comune 
(https://www.comune.crema.cr.it/articolo/avviso-ri-
cerca-disponibilita-nomina-scrutatore-elezioni-1213-feb-
braio-2023), che dovrà pervenire entro martedì 17 
gennaio con una delle seguenti modalità: a mano presso 
i Servizi Demografici o l’Ufficio Protocollo; tramite e-
mail all’indirizzo ufficio.elettorale@comune.crema.cr.it.

I nominativi di coloro che avranno manifestato la 
loro disponibilità saranno comunicati alla Commissione 
elettorale, che si riunisce per la nomina tra il 25° e il 20° 
giorno prima del voto (dunque tra mercoledì 18 gennaio e 
lunedì 23 gennaio).

di GIAMBA LONGARI

Oggi, sabato 31 dicembre, è l’ultimo giorno 
di lavoro del dottor Alessandro Scartabel-

lati all’Ospedale Maggiore di Crema. Diretto-
re dell’Unità operativa di Pneumologia, lascia 
per il pensionamento – leggermente anticipa-
to – dopo un intero percorso lavorativo svol-
to nella nostra struttura ospedaliera. Con lui, 
cremasco doc, l’ospedale perde un ulteriore 
professionista che ha saputo favorire l’eccel-
lenza nel proprio settore: basti ricordare che 
oggi, come già abbiamo scritto, va in pensione 
anche il dottor Maurizio Grassi, direttore di 
Oncologia e Day Hospital Oncologico. Figure 
storiche – cremasche – che hanno dato tutto 
per il Maggiore, contribuendo al raggiungi-
mento di livelli diagnostici, assistenziali e te-
rapeutici di primissimo piano.

Classe 1956, laureato e specializzato con il 
massimo dei voti e la lode, il dottor Scartabel-
lati ha vissuto tutta la sua lunga esperienza a 
Crema. Il suo percorso è interamente in Pneu-
mologia, dove ha affiancato primari di spicca-
ta qualità, umanità e preparazione: ha iniziato 
con il professor Giancarlo Tansini (il padre 
della Pneumologia cremasca), per proseguire 
poi con il dottor Luciano Gandola e il dottor 
Stefano Aiolfi. Proprio durante la direzione di 
quest’ultimo, il dottor Scartabellati nel 2010 è 
stato nominato direttore della Riabilitazione 
Respiratoria a Rivolta d’Adda, contribuendo 
in maniera decisiva all’ulteriore crescita di 
questo polo riabilitativo (dove ci si occupa an-
che di una serie di patologie, come ad esempio 
i disturbi del sonno) che rappresenta un’eccel-

lenza, punto di riferimento pure per pazienti 
di altri territori.

Nel 2017 il dottor Scartabellati è tornato 
a Crema, assumendo la direzione dell’Unità 
operativa di Pneumologia: il “suo” reparto, al 
quale ha donato veramente tutto. Nel corso 
della professione, infatti, ha dato un impulso 
decisivo – insieme ad altri colleghi – allo svi-
luppo del reparto e all’avvento di importanti 
novità: a lui si deve l’apertura, negli anni ’90, 
dell’Utir, l’Unità di terapia sub-intensiva respi-
ratoria che, pure in tal caso, ha visto l’Ospe-
dale Maggiore primeggiare a livello nazionale. 

Presso l’Utir si svolge una qualificata attività 
per la prevenzione, diagnosi e cura delle ma-
lattie pleuropolmonari, attraverso un percorso 
di assistenza personalizzata.

Alessandro Scartabellati e la sua équipe – 
una squadra affiatata – in questi anni hanno 
sviluppato pure altri aspetti: dal presidio per le 
patologie rare, come la sarcoidosi e le malat-
tie interstiziali polmonari primitive, fino alla  
Pneumologia Interventistica.

Con l’esplosione del Covid in tutta la sua 
emergenza, il dottor Scartabellati – insieme ai 
colleghi Giovanni Viganò e Ciro Canetta – è 
stato posto a capo del team che ha coordinato 
e gestito gli interventi. Sono stati mesi e mesi 
durissimi, che hanno visto a Crema anche la 
presenza dell’ospedale militare da campo e 
con l’intero Maggiore dedicato al ricovero e 
alla cura dei pazienti Covid. La Pneumologia 
ha avuto un ruolo strategico e, tuttora, ha una 
parte di degenza riservata a quanti sono col-
piti dagli effetti della pandemia. Scartabellati 
– che ringraziamo per i qualificati e precisi in-
terventi pubblicati sul nostro giornale – anche 
davanti al Covid non s’è tirato indietro e, pur 
con alcuni momenti di sconforto, da lottatore 
quale è ha affrontato questo nemico e tutto ciò 
che ha comportato.

Pneumologo a 360 gradi, disponibile per 
consulenze al Pronto Soccorso e punto di ri-
ferimento per tanti, è stato in questi anni una 
presenza costante, un medico che ha messo il 
senso del dovere al primo posto offrendo la 
sua enorme esperienza a servizio dell’ospeda-
le e dei malati. Al dottor Scartabellati il “gra-
zie” dell’intera comunità cremasca.

Grazie dottor Scartabellati! 
Va in pensione il direttore di Pneumologia: per lui un intero 
percorso a Crema, con tante innovazioni e la gestione del Covid 

Dal 31 dicembre i servizi di teleriscaldamen-
to e di conduzione degli impianti termici 

di Linea Green saranno erogati da A2A Calo-
re e Servizi, società del Gruppo A2A. Linea 
Green e A2A sono accomunate da obiettivi di 
sostenibilità ambientale, economica e sociale: 
per questo, A2A Calore e Servizi continuerà a 
gestire il teleriscaldamento con la stessa atten-
zione verso le comunità e i territori.

Non ci saranno modifiche al servizio, ma 
cambieranno i contatti del Servizio Clienti: per 
informazioni generali è a disposizione – dal 
lunedì al venerdì, dalle 8:30 alle 17:00 – il nu-
mero verde gratuito da rete fissa 800 912 198, 
oppure il 030.5585015 da cellulare o estero, 
con costi variabili in funzione dell’operatore. 
Per l’assistenza tecnica e la segnalazione dei 

guasti, i clienti di Crema e Cremona potranno 
contattare A2A Calore e Servizi - 7 giorni su 7 
e 24 ore su 24 – al numero 800 184 748 o via 
e-mail all’indirizzo gestionecalorecr@a2a.eu.

Sul sito web www.a2acaloreservizi.eu sarà 
consultabile l’Area Clienti nella quale si potrà 
continuare a gestire le forniture, pagare trami-

te carta di credito, visualizzare e archiviare le 
bollette sui propri dispositivi. Inoltre, tramite 
attivazione, sarà disponibile Bollett@mail per 
ricevere le bollette al proprio indirizzo di po-
sta elettronica: un servizio gratuito, rapido e 
amico dell’ambiente che contribuirà a ridurre 
il consumo di carta.

È a disposizione dei clienti di A2A Calore 
e Servizi anche la domiciliazione bancaria per 
addebito in conto corrente delle bollette relati-
ve alle forniture. Qualora il servizio fosse già 
stato attivato su un precedente contratto Linea 
Green, rimarrà operativo anche a seguito del 
passaggio a A2A Calore e Servizi; in caso con-
trario, sarà possibile attivarlo accedendo al sito 
www.a2acaloreservizi.eu nella sezione “Scrivi-
ci” – “Domiciliazione Bancaria”.

Teleriscaldamento: dal 31 dicembre in campo A2A

OSPEDALE MAGGIORE

Il dottor Alessandro Scartabellati

GTA CREMA: CERIMONIA 
IN COMUNE PER IL 50°

ELEZIONI REGIONALI, 
SCRUTATORI CERCANSI

Il Gta Crema premiato in Comune: al centro il sindaco Fabio 
Bergamaschi e il delegato allo Sport Walter Della Frera

Comm.

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

Auguri. Buone Feste!
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di LUCA GUERINI

Che bello anche a Santo Stefano vedere 
il presepe “Giovanni Alghisio” dei 

Sabbioni pieno di gente di tutte le età e 
provenienze. 

Aperto lo scorso 17 dicembre, anche nel 
giorno dopo Natale l’allestimento ha atti-
rato una gran folla, soprattutto dopo che la 
fastidiosa pioggerella del mattino ha smesso 
di cadere. 

In via Rossi Martini è stato un via vai per 
tutta la giornata: nel tour all’interno dell’a-
rea, che parte dalla capanna della Natività 
e dai Magi in cammino, tra i personaggi 
a grandezza naturale si respirava davvero 
l’atmosfera del Santo Natale. E la mente – 
ma anche un po’ il cuore – per pochi attimi 
sono tornati ai tempi dei nostri nonni. Per 
gli organizzatori, vedere ogni anno tanti 
bambini e intere famiglie sedute intorno al 
focolare sorseggiando the e vin brulé (be-
vande riammesse quest’anno dopo il Covid) 
non ha prezzo.

Avviato nel 1989, ben 33 anni fa, da 
Giovanni Alghisio, il presepe dei Sabbioni è 
un vero e proprio museo a cielo 
aperto della civiltà contadina. 
Tremila metri quadrati, con 
oltre trecento personaggi e 
animali costruiti in legno e gesso 
collocati in un ambiente rurale 
tipico della zona cremasca tra 
gli anni Quaranta e Cinquanta 
del Novecento. Tutt’intorno alla 
capanna con Gesù sono rico-
struite nei minimi particolari le 
scene caratteristiche dell’antica 
campagna cremasca e dei suoi 
abitanti, raffigurati nelle attività 
quotidiane. La visita permette di constatare 
il realismo delle statue e delle ricostruzioni 
degli ambienti tipici cremaschi, dunque il 
grande sforzo dei volontari.

Tra le case di una volta dei contadini ci 
sono la stalla, l’asilo e la scuola, le botteghe 
degli artigiani (compresa quella della rino-
mata arte organaria cremasca), l’osteria, 

il campanaro e l’ambulante, la stazione 
ferroviaria con un soldato ferito che torna 
dalla guerra, la chiesina, il convento dei 
frati, le prime attrazioni da fiera, ecc. Al 
centro l’ortolana, con frutta e verdura in 
bella mostra, e poi la nonna che accudisce 
le oche, il mungitore, la coltura del baco da 
seta e tutti gli ambienti della vita domestica 
di un tempo, con oggetti, mobili, attrezzi e 
strumenti originali. 

Al centro del villaggio, dicevamo, il falò, 
sempre acceso, segno di speranza: qui i 
visitatori possono riscaldarsi un po’, trovan-
do insieme al ristoro il calore umano dei 
volontari, che operano nel ricordo sempre 
vivo dell’ideatore del presepe, Giovanni 
Alghisio.

Il presepio dei Sabbioni rimarrà aperto 
tutti i giorni fino al 15 gennaio. Ingresso 
libero, con i seguenti orari: 9.30-12 e 15-
22. Informazioni si trovano sul sito www.
sabbioni.org, mentre per le visite di scuole 
e gruppi si possono contattare i numeri 
telefonici 334.2992713 e 338.1669266.

Vero museo a cielo aperto
È il presepe dei Sabbioni “Giovanni Alghisio”. Gran folla 
per le feste tra i personaggi e le ricostruzioni in legno e gesso

TRADIZIONI CREMASCHE

Il tema della sicurezza è sempre fra le priorità del territorio. A ri-
dosso del Natale, presso la sede di Consorzio.IT si sono riuniti i 23 

Comuni che hanno deciso di realizzare un piano per la Protezione 
Civile. Capofila del progetto territoriale è il Comune di Casaletto 
Ceredano, il cui sindaco Aldo Casorati ha aperto 
l’incontro, lasciando poi alla dottoressa Roberta Bas-
si, responsabile dell’ufficio Bandi di Consorzio.IT, 
d’introdurre la tematica. Presenti anche i referenti di 
Geometrics, l’azienda incaricata dal Comune di Ca-
saletto Ceredano per la redazione del piano.

L’incontro è stato l’occasione per iniziare un per-
corso insieme ed evidenziare le prime richieste e 
interazioni a ConsorzioIT, che svolgerà un ruolo di 
coordinamento, per giungere alla definizione della 
redazione dei piani di Protezione civile.

Si è trattato di un confronto operativo in cui ci si è confrontati sulle 
scelte concrete quali le nomine relative alla composizione dell’unità 
di crisi locale e in generale sull’impostazione del piano.

Regione Lombardia nel 2021 ha infatti effettuato un riordino 

dell’impostazione dei piani della protezione civile. E ha successiva-
mente emanato un bando che finanzia l’attività di aggiornamento 
o la redazione del piano di protezione civile, proponendo un nuovo 
modello che cambia le modalità con cui i Comuni redigono e aggior-

nano i propri piani. Ciascun ente dovrà individuare 
una figura – responsabile comunale di protezione ci-
vile – che avrà il ruolo di valutatore dei contenuti di 
protezione civile.

A questo bando hanno appunto partecipato 23 
Comuni cremaschi: Casaletto Ceredano (capofila), 
Camisano, Campagnola, Capergnanica, Casaletto 
Vaprio, Castel Gabbiano, Credera Rubbiano, Cremo-
sano, Cumignano sul Naviglio, Fiesco, Izano, Mon-
todine, Moscazzano, Pianengo, Pieranica, Quintano, 
Ricengo, Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Ripalta 

Guerina, Salvirola, Torlino Vimercati, Trigolo. Durante l’incontro 
sono stati presentati i primi contenuti che dovranno essere imple-
mentati grazie anche al Consorzio che, sfruttando i propri canali di 
comunicazione, può abilitare uno sviluppo omogeneo del progetto.  

Consorzio.IT: Piani di Protezione civile per gli Enti cremaschi

Nella seduta consigliare della scorsa settimana sul Bilancio previsio-
nale 2023-2025, con votazione degli emendamenti, dopo la discus-

sione in aula Laura Zanibelli (Forza Italia) ha accettato di ritirare l’emen-
damento relativo alle risorse da destinare alla riqualificazione del campo 
da calcio della Pierina, “che sarebbero state distolte dagli spogliatoi per la 
palestra di roccia, stante l’impegno dichiarato in seno al Consiglio comu-
nale dal consigliere delegato Walter Della Frera di voler procedere con 
un intervento economicamente più significativo sul suddetto campo per 
500.000 euro”, spiega la forzista.

In effetti è passato ormai tanto tempo, dal 2013, data dell’ultimo inter-
vento “assolutamente parziale e non risolutivo su questo campo da cal-
cio. Sono trascorsi praticamente dieci anni di amministrazione Bonaldi 
senza che venisse inserito tra le priorità di intervento”. 

Data l’importanza dell’istituzione del Consiglio comunale, in cui sono 
state spiegate le altre esigenze sugli altri impianti sportivi, Zanibelli ha 
fatto un passo indietro. “Come minoranza – promette – terremo però 
monitorato il progetto, l’investimento relativo e verificheremo che l’inter-
vento sia veramente messo in atto non oltre quanto oggi previsto, cioè il 
2024, grazie a alienazioni comunali, non scontate”.

Contestualmente l’esponente di FI ha chiesto che venga inserita una 
rappresentanza del Consiglio comunale nella Commissione Sport, 
in modo che anche l’assise possa direttamente essere aggiornata sulle 
esigenze e sulle progettualità espresse dalle società sportive. “Esigenze 
e progettualità che di fatto il Consiglio comunale è chiamato a votare. 
“Troppi progetti sugli impianti sportivi di fatto stanno ancora subendo 
rallentamenti pesanti, nonostante le foto e dichiarazioni in campagna 
elettorale; un esempio il Velodromo. Vanno seguiti con maggiore deter-
minazione, con le risorse non solo economiche di progetto, ma anche 
del personale tecnico per seguire i progetti stessi e le gare”, la riflessione 
finale di Zanibelli.

Inoltre, durante la riunione di Sala degli Ostaggi, l’assessore Cinzia 
Fontana ha sottoposto all’assise anche nuove variazioni al documento 
finanziario, che contengono importanti investimenti realizzabili grazie 
a significativi contributi in arrivo da Regione Lombardia. “Basta citare 
quello di 350.000 euro per l’efficientamento energetico del centro nata-
torio ‘Nino Bellini’ o il contributo per la ciclabile per Madignano. Ma 
sono molti e molti di più i contributi regionali che questa amministrazio-
ne targata Pd riceve, riceverà e ha ricevuto”, commenta Laura Zanibelli, 
consigliere comunale Forza Italia Crema. 

Ritenendo “inammissibile che il consigliere regionale cremasco del 
Pd, Matteo Piloni, solo perché è in campagna elettorale, non abbia la 
visione politica di riconoscerlo, ma attacchi senza ragione la nostra Re-
gione governata dal centrodestra affermando che finanzia solo Comuni 
di amministrazione a lei vicina. I fatti dimostrano il contrario. Forse il 
consigliere regionale applica un criterio, sbagliato nei fatti, che corrispon-
de al suo modo di fare politica?”, la domanda sibillina della forzista.  

  LG

Politica. Zanibelli (FI): “Sullo sport vigileremo”

Dall’alto; la Natività, la scolaresca, 
gli artigiani della musica, bambini 
e ragazzi intorno al falò sempre acceso
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DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

LIGURIA – BORDIGHERA 
dal 21 gennaio al 4 febbraio 

Hotel PARIGI 4* trasferimenti in bus gran turismo, pensione 
completa con bevande ai pasti, cena tipica ligure, omaggio, 
assicurazione medica e garanzia annullamento – € 1.140

SORRENTO dal 23 marzo al 5 aprile 
Hotel 4* trasferimenti in bus gran turismo, pensione completa 
con bevande, escursioni, assicurazione medico bagaglio € 755

CROCIERA DEI TULIPANI 
dal 25 aprile al 1° maggio M/n Aurora****s

Volo di linea Milano/Amsterdam/Milano, trasferimenti a/r 
aeroporto/porto, 6 pernottamenti a bordo con trattamento di 
pensione completa dalla cena del primo giorno alla colazione 

dell’ultimo; visite incluse in lingua italiana; giro città di 
Amsterdam, Anversa, Rotterdam, l’Aja e Delft;
 Assicurazione medico bagaglio annullamento. 

Quotazione a persona in cabina doppia p. principale € 1.750

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

annianni

3636 di attivitàDETRAZIONE

FISCALE
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11CCronaca la

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Spazio saluteSpazio saluteDott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Nella giornata del 25 dicembre 
i Carabinieri della Stazione e 

dell’Aliquota Radiomobile di Cre-
ma hanno arrestato, in esecuzione 
di ordini di carcerazione emessi 
dagli Uffici Esecuzioni Penali del 
Tribunale di Bergamo e della Corte 
d’Appello di Brescia, un cittadino 
italiano e uno straniero rispettiva-
mente di 69 e 54 anni, pregiudicati.

Il 69enne destinatario del prov-
vedimento dovrà scontare in de-
tenzione domiciliare una pena resi-
dua di altri due anni e quattro mesi 
relativa alla condanna intervenuta 
nel 2014 e confermata in appello 
nel 2019, diventata definitiva ed 
esecutiva per il reato di maltratta-
mento in famiglia.

Infatti l’uomo era stato denun-
ciato dalla ex convivente perché 
dal 2010 al 2013, in provincia di 
Bergamo, per motivi di gelosia, 
talvolta anche in stato di altera-
zione dovuto all’abuso di alcolici, 
aveva più volte percosso la donna. 
Quest’ultima in più occasioni era 
stata costretta a ricorrere alle cure 
degli ospedali perché colpita con 
schiaffi, pugni e calci. In più cir-
costanze l’aveva anche minacciata 
di morte se avesse presentato delle 
denunce nei suoi confronti.

Dopo la condanna nel 2014 e la 
conferma in appello nel 2019, la 
Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Bergamo ha emesso 
l’ordine di carcerazione per la pena 
da scontare, disponendo la deten-
zione domiciliare. Provvedimento 
inviato per l’esecuzione ai Carabi-
nieri della Stazione di Crema, che 
lo hanno rintracciato e sottoposto 
alla misura.

Il 54enne destinatario del secon-
do provvedimento dovrà invece 
scontare una pena di quattro mesi 
di reclusione relativa alla condan-
na intervenuta negli anni prece-
denti, divenuta ora definitiva ed 
esecutiva, per possesso di arnesi 
da scasso. L’uomo nel luglio del 
2011 era stato fermato e controlla-
to a Vaiano Cremasco a bordo di 
un’auto con altre due persone ed 
erano stati trovati in possesso di 

arnesi da scasso. La condanna era 
intervenuta nel 2015 e divenuta de-
finitiva nel 2021. 

Per questo motivo, la Procura 
Generale presso la Corte d’Appel-
lo di Brescia ha ordinato l’arresto 
dell’uomo e la sua sottoposizione 
alla detenzione domiciliare. Prov-
vedimento inviato per l’esecuzione 
ai Cc della Radiomobile di Crema, 
che lo hanno individuato a Capral-
ba dove è domiciliato e lo hanno 
arrestato, sottoponendolo alla mi-
sura presso la sua abitazione. 

Sempre nella giornata di Nata-
le i Carabinieri della Stazione di 
Crema hanno anche denunciato 
per detenzione di stupefacenti un 
cittadino italiano di 44 anni. 

Verso le 8.45 del 25 dicembre i 
militari della Stazione di Crema, 
durante il servizio di controllo del 
territorio, sono stati inviati dalla 
centrale operativa presso un’abita-
zione di Capergnanica perché da 
quella casa i vicini hanno udito 
rumori molesti. Giunti sul posto 
i militari hanno sentito giungere 
dall’appartamento dei rumori di 
vetri che si rompevano e hanno 
bussato. Un uomo, poi identifica-
to nel 44enne, ha aperto la porta 
ed era in forte stato di agitazione, 
quasi nudo e con dei tagli ai piedi 
a causa del vetro presente per terra. 
Inoltre, l’uomo aveva tra le mani 
un coltello da cucina, ma non ha 
minacciato i militari. È stato disar-
mato e fatto sedere per evitare che 
potesse avere comportamenti peri-
colosi. È stato richiesto l’interven-
to di personale del 118 per le cure 
delle ferite che presentava. 

I militari hanno notato den-
tro un armadio della camera da 
letto un bilancino e la successiva 
perquisizione domiciliare ha per-
messo di trovare anche un panetto 
di hashish di circa 80 gr. Tenuto 
conto delle condizioni psicofisiche 
dell’uomo, è stato accompagnato e 
ricoverato presso l’ospedale di Cre-
ma. Lo stupefacente e il bilancino 
sono stati sequestrati e l’uomo è 
stato denunciato all’autorità giu-
diziaria.

Incidente mortale sabato sera, vigilia del Santo Natale, davanti al 
municipio di Palazzo Pignano. Una Volkswagen T-Roc con a bor-

do un uomo e una donna residenti nel Cremasco ha tamponato vio-
lentemente un’Ape Car, alla cui guida si trovava Renato Mombelli 
(47enne residente a Pandino) facendola finire nel fosso che corre a 
lato della Sp 90. 

Sul posto sono intervenuti Vigili del Fuoco, Polstrada e 118. Men-
tre i due occupanti l’utilitaria di marca tedesca non hanno riportato 
lesioni serie, per il 47enne non c’è stato nulla da fare. Inutili i tenta-
tivi dei sanitari di strapparlo alla morte. 

Renato, per gli amici Zio Ren, lascia il papà, la mamma, la sorella 
e i nipoti. Nella mattinata dell’altro ieri, giovedì 29 dicembre, nella 
chiesa parrocchiale di Pandino si sono svolti i funerali.

PALAZZO: MORTALE ALLA VIGILIA

CREMASCO

A Natale arresti e denuncia
Esecuzioni di ordine di carcerazione per un 69enne e un 54enne
Segnalato un 44enne che in casa aveva bilancino e hashish

Un’auto esce di strada e termina il suo percorso contro un palo. 
Questo è quanto si è verificato a Romanengo alle ore 18 circa 

di martedì 27 dicembre.
Un uomo di 44 anni stava guidando la propria vettura, quando ha 

perso il controllo dell’auto ed è uscito di strada, andando a sbattere 
violentemente contro un palo. A bordo con lui anche due ragazzi di 
14 anni.

Nell’urto le tre persone hanno riportato solo qualche contusione.
Per fortuna nulla di grave per i coinvolti, tuttavia macchina distrutta. 
L’incidente, che ha interessato una Volkswagen Sharan, è avvenuto 
sulla strada che da Romanengo va a Casaletto di Sopra. Sul posto 
sono intervenuti Polstrada di Crema, Vigili del Fuoco e Croce Verde 
di Soncino. 

ROMANENGO: FUORISTRADA

Una Opel Astra station wagon, pronta per girare e imboccare 
la via del paese, è stata centrata da una Panda in sorpasso. In 

sintesi è quanto verificatosi nel tardo pomeriggio di mercoledì 28 
dicembre a Pieranica, precisamente all’incrocio semaforico.

Entrambe le vetture provenivano da Trescore Cremasco. L’Opel, 
già con la freccia e pronta a girare per entrare in paese, è stata centra-
ta dalla Panda, che stava cercando di sorpassare la fila al semaforo.

Sul posto sono intervenuti la Polstrada Crema, l’automedica, la 
Croce Bianca di Rivolta d’Adda, la Croce Rossa di Lodi e la Croce 
Verde di Crema.

Le quattro persone coinvolte, il coducente della Opel e le tre a 
bordo della Panda, sono state trasportate in ospedale in codice verde 
e giallo.

PIERANICA: INCIDENTE ALL’INCROCIO

Ha rubato degli attrezzi da lavoro da un furgone in sosta, ma è 
stato individuato e denunciato. I Carabinieri di Camisano sono 

riusciti a ricostruire il fatto e a identificare l’autore, denunciando con 
l’accusa di furto aggravato un cittadino italiano di 34 anni, pregiudi-
cato e residente in provincia di Bergamo.

Il furto risale al 9 dicembre scorso, quando un uomo, nel pome-
riggio, si è presentato presso i Carabinieri e ha denunciato che, poco 
prima, nei pressi di un’azienda agricola era stato vittima di un furto 
dal proprio furgone, che era stato forzato. Spariti avvitatori, mano-
metri, trapani, martelli, flessibili, scale di alluminio e altro materiale 
da lavoro. Il derubato ha anche riferito di aver notato un veicolo al-
lontanarsi dalla zona, fornendo il modello, ma non la targa, perché 
non era riuscito a vederla.

I militari di Camisano hanno attivato le indagini e hanno acquisi-
to le immagini delle telecamere di sorveglianza pubbliche e private 
della zona in cui è avvenuto il furto e in entrata e uscita dal centro 
abitato. Hanno, quindi, individuato l’auto che il presunto autore del 
furto ha usato per recarsi sul posto. Le telecamere hanno consenti-
to ai Cc di individuare la targa del mezzo e identificare il 34enne. 
Quest’ultimo è stato convocato dai Carabinieri e, di fronte all’evi-
denza, ha ammesso le proprie responsabilità. Per questo motivo è 
stato denunciato all’autorità giudiziaria per furto aggravato.

CAMISANO: FURTO AGGRAVATO

Nel tardo pomeriggio di venerdì 23 dicembre i Carabinieri della 
Stazione di Crema hanno arrestato, in esecuzione di un ordine 

di carcerazione emesso dall’Ufficio Esecuzioni Penali del Tribu-
nale di Cremona, un cittadino straniero di 44 anni, con preceden-
ti di polizia a carico. L’uomo dovrà scontare una pena residua di 
nove mesi di reclusione relativa alla condanna intervenuta presso il 
Tribunale di Cremona nel 2021 e divenuta ora esecutiva per avere 
commesso a Soncino una truffa con sostituzione di persona.

“Lo straniero – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – 
era stato denunciato perché nel maggio del 2015 si era presentato 
presso una rivendita di arredi per bar e aveva acquistato numerose 
sedie e tavolini. L’uomo alcuni giorni dopo si era presentato a riti-
rare la merce ordinata per la quale era stata emessa una fattura di 
oltre 2.500 euro che il 44enne ha pagato con un assegno compilato 
sul momento e che ha chiesto di incassare due mesi dopo per siste-
mare nel frattempo alcuni problemi economici. Purtroppo, quan-
do il titolare dell’azienda è andato in banca per incassare i soldi 
ha scoperto che il titolo non poteva essere pagato e che riportava 
una firma ritenuta contraffatta o non conforme. Inoltre, chi l’aveva 
emesso non è risultato titolare del conto corrente relativo al titolo di 
pagamento firmato e consegnato al venditore, il quale ha provato a 
cercare più volte il 44enne al fine di ottenere comunque il pagamen-
to della merce, ma quest’ultimo era sparito ed era irrintracciabile. 
Al malcapitato truffato non è rimasto che sporgere denuncia”.

Intervenuta la sentenza definitiva, la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Cremona ha ora emesso l’ordine di carce-
razione per la pena da scontare, disponendo l’accompagnamento 
dell’uomo presso il carcere. Per tale motivo il provvedimento è sta-
to inviato per l’esecuzione ai Cc della Stazione di Crema che hanno 
rintracciato il 44enne e lo hanno accompagnato al carcere di Lodi.

SONCINO. TRUFFA, 44ENNE CON 
PRECEDENTI FINISCE IN CELLA

Il Commissariato di Crema ha tratto in arresto per resistenza, le-
sioni aggravate a pubblico ufficiale e danneggiamento un cittadino 

nigeriano di 37 anni residente a Cassano d’Adda. La vicenda si è 
verificata l’altro ieri mattina, quando una volante del Commissaria-
to è intervenuta nei pressi dell’in-
gresso del cimitero Maggiore a se-
guito della segnalazione giunta al 
112 per un soggetto che dopo aver 
infastidito i passanti stava danneg-
giando un chiosco di fiori ubicato 
nelle vicinanze.

Gli agenti della Polizia si sono 
trovati di fronte l’extracomunita-
rio predetto che, in completo stato 
di agitazione, iniziava a inveire 
minacciandoli. Vista la situazio-
ne, gli operatori dapprima cerca-
vano di calmarlo e poi, al crescere 
dell’aggressività, lo immobilizzavano mediante l’arma a impulsi 
elettrici (Taser).

Prima di venire bloccato definitivamente, però, lo straniero riusci-
va a colpire con calci e pugni gli agenti, provocando loro delle lesioni 
personali giudicate guaribili in otto giorni. L’uomo, con precedenti 
per reati contro il patrimonio e la persona, è stato tratto in arresto e 
condotto presso le camere di sicurezza del Commissariato cittadino; 
portato davanti al Giudice del Tribunale di Cremona è stato condan-
nato a due anni di reclusione e associato alla Casa Circondariale di 
Cremona.

CREMA: DANNEGGIAMENTI E MINACCE
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A SANTO STEFANO L’ORDINAZIONE DIACONALE

di GIAMBA LONGARI

La Chiesa di Crema ha un 
nuovo diacono permanente. 

È Claudio Dagheti, della Parroc-
chia cittadina di San Giacomo, 
attuale direttore della Caritas 
diocesana al cui interno – ormai 
da 18 anni – svolge con passione 
quel particolare servizio rivolto ai 
poveri e agli ultimi. Sposato con 
Miriel e papà di tre bambini (Re-
becca, Mattia e Sofia), Claudio è 
stato ordinato nel pomeriggio di 
lunedì in Cattedrale a Crema dal 
vescovo Daniele. Una data non 
casuale: il 26 dicembre è la festa 
di Santo Stefano, il primo dei 
sette diaconi scelti dagli apostoli. 
Il diacono può svolgere diversi 
servizi nella Chiesa, ma si conno-
ta in particolare nello stile del 
servizio: e Claudio ha scelto per 
la sua ordinazione la frase “Io sto 
in mezzo a voi come colui che 
serve” (Lc 22,27).

In una Cattedrale dove in tanti 
sono accorsi, la celebrazione è 
iniziata con l’ingresso del Vesco-
vo e dei concelebranti, tra cui i 
sacerdoti responsabili del cam-
mino spirituale dei diaconi: don 
Bruno Ginelli e don Pier Luigi 
Ferrari. Presenti anche i diaconi 
Alessandro Benzi e Antonino 
Andronico. La corale ha guidato 
il canto Oggi annunciamo la gioia. 

Dopo i riti d’introduzione 
ecco la liturgia della Parola: il 
brano degli Atti degli Apostoli 
(6,1-7b) con la scelta di Stefano 
e degli altri diaconi, la lettera di 
San Paolo ai Romani (12,4-8) 
sull’importanza di mettere a di-
sposizione doni diversi all’inter-
no dell’unico corpo della Chiesa 
e, infine, il Vangelo di Matteo 
(20,25b-28) dove Gesù invita, sul 
suo esempio, a servire e a dare la 
propria vita.

Proclamato il Vangelo, la 
liturgia di ordinazione è iniziata 
con il rito di presentazione. Don 
Bruno Ginelli ha chiamato il 
candidato al diaconato Claudio 
e ha chiesto al Vescovo che 
fosse ordinato. Dopo alcune 
domande e il consenso ricevuto 
da Miriel – necessario in quanto 
Claudio vive già il ministero di 
coniuge nella famiglia e nella 

Chiesa – monsignor Gianotti ha 
detto: “Con l’aiuto di Dio e di 
Gesù Cristo nostro Salvatore, noi 
scegliamo questo nostro fratello 
per l’ordine del diaconato”. E 
tutti hanno cantato: “Benediciamo 
il Signore, a Lui onore e gloria nei 
secoli”. Miriel e i figli sono tornati 
nell’assemblea, mentre Clau-
dio ha raggiunto il posto a lui 
assegnato.

Nell’omelia monsignor Gia-
notti ha richiamato in particolare 
la seconda lettura, invitando tutti 

a ringraziare Dio per la diversità 
dei doni e delle chiamate che 
continuamente suscita nella 
Chiesa: è questa, ha detto, “la 
grazia multiforme dello Spirito, 
che si orienta sempre a Gesù 
Cristo che tutti siamo chiamati a 
testimoniare”. È con le persone, 
ha aggiunto, “che i doni e i di-
versi servizi prendono corpo” e, 
in particolare, nel diaconato si è 
chiamati a vivere la propria vita – 
guardando al Signore – quando si 
proclama il Vangelo, quando si è 

ministri della Comunione, quan-
do si vive la carità autentica”. A 
Claudio il vescovo Daniele ha 
raccomandato l’assunzione di tre 
caratteristiche: la semplicità di 
un servizio cordiale, la diligenza 
nell’attenzione prioritaria per 
i poveri, la gioia nell’esercizio 
della carità, anche nei momenti 
più difficili.

Subito dopo l’omelia, Claudio 
s’è messo davanti a monsignor 
Gianotti che gli ha rivolto alcune 
domande, alle quali ha risposto 

con “Sì, lo voglio” e “Sì, lo pro-
metto”. E monsignor Gianotti ha 
concluso con la frase: “Dio che 
ha iniziato in te la sua opera, la 
porti a compimento”. È seguito 
il canto delle Litanie dei Santi, 
con Caudio prostrato a terra. Al 
termine s’è posto in ginocchio 
davanti al Vescovo, il quale gli ha 
prima imposto le mani sul capo 
e poi, con le braccia allargate, ha 
letto la preghiera di ordinazione. 

La funzione e la dignità del 
nuovo diacono si sono quindi 

manifestate con i riti esplicativi: 
la vestizione degli abiti diaconali 
(la stola e la dalmatica) – portati 
a Claudio da sua moglie e dai 
figli e indossati con l’aiuto di don 
Michele Nufi (parroco di San 
Giacomo-San Bartolomeo) – e la 
consegna del Libro dei Vangeli 
da parte del Vescovo con queste 
parole: “Ricevi il Vangelo di 
Cristo del quale sei diventato 
l’annunziatore: credi sempre ciò 
che proclami, insegna ciò che hai 
appreso nella fede, vivi ciò che 
insegni”. L’abbraccio di pace tra 
monsignor Gianotti e il diacono 
Claudio ha chiuso il suggestivo e 
intenso momento.

La Messa è proseguita come 
solito, con Claudio che ha servito 
all’altare e ha poi invitato allo 
scambio della pace. Insieme al 
Vescovo e ad altri sacerdoti, ha 
quindi distribuito la Comunio-
ne. Infine, la preghiera finale 
affinché Claudio sia strumento 
di carità, testimone del Vangelo e 
ministro di unità e pace. 

Il neo diacono ha preso breve-
mente la parola per una serie di 
ringraziamenti: a tutti i presenti 
e a quanti sostengono il suo cam-
mino, con un sentito pensiero per 
la comunità d’origine di Bagnolo 
Cremasco (rappresentata, oltre 
che dal parroco don Mario Pa-
vesi, dal vecchio parroco don 
Ennio Raimondi che, pur a 
fatica, non ha voluto mancare), 
per l’Unità pastorale di San 
Giacomo-San Bartolomeo, per 
la Caritas diocesana di Crema 
(“la mia seconda famiglia”) e per 
le altre Caritas lombarde, per la 
comunità dei diaconi e dei pre-
sbiteri, per tutti gli amici di ieri 
(la “vecchia” Pastorale giovanile) 
e di oggi. Il più grande ringrazia-
mento Claudio l’ha rivolto a sua 
moglie Miriel e ai suoi figli: “La 
famiglia è il dono più grande che 
Dio mi ha fatto”. E ha concluso 
con la promessa di servire sem-
pre più Cristo presente nei poveri 
e negli ultimi.

Poi, la benedizione del vescovo 
Daniele e il congedo dell’assem-
blea da parte di Claudio. Spazio 
quindi alle foto di rito e a un po’ 
di festa insieme presso il Centro 
San Luigi.

Claudio Dagheti: in mezzo
a noi come colui che serve

DAL VESCOVO
L’INVITO
A VIVERE
L’ESISTENZA 
GUARDANDO 
AL SIGNORE,
IN UN SERVIZIO
GIOIOSO
E IMPRONTATO
ALLA CARITÀ

Notte di Natale 2022. Anche la 
Chiesa di Crema ha rivissuto con 

grande fede la Nascita di Gesù a Bet-
lemme. In Cattedrale il vescovo Danie-
le ha presieduto, la sera della vigilia, la 
liturgia della notte con inizio alle 22, 
affiancato dai canonici e dai diaconi 
Alessandro e Andrea. Notte santa nel-
la quale i credenti vivono il mistero di 
Luce che brilla nelle tenebre.

La liturgia è iniziata con la lettura 
di alcuni testi profetici dell’Antico Te-
stamento che hanno progressivamente 
annunciato la nascita di Gesù. La Ge-
nesi, il profeta Isaia, Michea, Sofonia. 
Poi le antichissime antifone maggiori 
dell’Avvento, proprie della liturgia ro-
mana, con la serie di titoli messianici e 
l’ardente invocazione per la venuta del 
Messia.

Infine la lettura di un breve brano, 
tratto dagli antichi racconti del Natale, 
nel quale viene rievocato ora il silenzio, 
ora l’attesa di tutto il creato per la nasci-
ta del Signore.

A questo punto s’è iniziata la liturgia 
eucaristica con la proclamazione della 

Parola e del Vangelo di Luca nel quale 
si racconta la nascita di Gesù e l’annun-
cio degli angeli ai pastori.

Il vescovo Daniele ha quindi propo-
sto la sua riflessione. “La nascita di un 
bambino – ha detto monsignor Gianot-
ti – rischia di rimanere sconosciuta ai 
più”. Anche quella di Gesù: Dio stesso 
per evitare questo manda i suoi angeli 
ad annunciarlo ai pastori. A essi viene 
rivelato non solo il fatto della nascita, 
ma anche il suo senso. Indicano infatti 
un “segno” che è “un bambino avvolto 
in fasce e adagiato in una mangiatoia”. 
E gli angeli invitano i pastori a guarda-
re appunto questo segno di umiltà, per 
non equivocare sul termine “salvatore”.

Un Salvatore che è un piccolo bambi-
no, fragile e indifeso: “Qui c’è il segno 
di una vita nuova – ha spiegato il ve-
scovo Daniele – che Dio ha scelto per 
farsi conoscere all’uomo. Non quella 
dell’onnipotenza che schiaccia e domi-
na su tutto, ma quella della debolezza 
che domanda di essere accolta”.

Il fatto poi che il bambino fosse “av-
volto in fasce”, rinvia al termine della 

sua vita, quando il suo corpo sarà av-
volto in un lenzuolo e deposto nel se-
polcro. Ma Gesù, fasciato, scendendo 
fino alla morte, irradia la luce della vita 
e della speranza e rompe le catene della 
morte nella risurrezione.

Infine la mangiatoia. Dicendo che 
Gesù viene “posto” nella mangiatoia, 
l’evangelista usa un verbo che indica 
“mettersi a tavola”. “Il Messia siede 
alla tavola degli uomini, vuol essere 
partecipe della loro vita, senza cercare 
posti riservati, non c’era infatti per lui 
un posto nell’alloggio”.

In conclusione monsignor Gianotti 
ha riassunto il suo pensiero: a Natale 
un Dio viene con noi non con potenza 
schiacciante, ma nella piccolezza che 
chiede di essere accolta, negli umili e 
negli ultimi. 

Legato nelle fasce, Gesù le accetta 
per amore nostro, ma poi le scioglie di-
ventando liberatore, così che anche noi 
diventiamo capaci di liberare gli altri. 
Infine, posto nella mangiatoia, antici-
pa quella condizione di fraternità alla 
quale Dio chiama tutti i popoli. “Se 

accetta che non ci sia posto per lui – ha 
concluso il Vescovo – è perché quando 
cerchiamo il nostro posto nella vita, ci 
ricordiamo di chi rischia di essere di-
menticato e lasciato fuori”.

Al termine della Messa gli auguri a 
tutti di un Buon e Santo Natale!

Dopo le celebrazioni natalizie, il ve-
scovo Daniele presiederà in Cattedrale 
alle ore 21 di oggi, sabato 31 dicembre, 

la veglia di fine anno; mentre il Pontifi-
cale di domenica 1° gennaio, Giornata 
della Pace, sarà celebrato alle ore 18.30 
dal vicario generale don Attilio Premo-
li, alla presenza delle autorità civili e 
del mondo dell’associazionismo.

Monsignor Gianotti, poi, presiederà 
la Messa dell’Epifania alle ore 18.30 del 
6 gennaio.

G.Z.

Claudio prostrato e, sotto, 
durante l’imposizione 
delle mani e il saluto finale

Claudio con la famiglia,
il vescovo Daniele e i diaconi

Il vescovo Daniele mentre benedice il Bambin Gesù la notte di Natale

LA MESSA DELLA NOTTE DI NATALE

Un posto per tutti accanto a Gesù che viene nel mondo
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Come già lo scorso anno, in occasione del Santo 
Natale il gruppo Caldodono dell’Unità pastorale 

Capralba-Farinate ha portato al Rifugio San Mar-
tino di via Civerchi a Crema, gestito dalla Caritas 
diocesana, una cinquantina di sciarpe, scaldacollo 
e berrette di lana da distribuire agli ospiti che fre-
quentano la struttura.

A consegnarle ai due operatori Caritas di turno 
– Emanuele e Giorgio – è stata Maria Alpiani, in 
rappresentanza del gruppo di signore che, condi-
videndo la passione per uncinetto e aghi, l’hanno 
finalizzata a iniziative benefiche. La prima, nel di-
cembre 2021, mirata a offrire appunto ai senza fissa 
dimora che frequentano il “dormitorio” approntato 
dalla diocesi delle protezioni minime dai rigori del 
freddo invernale. 

Il gradimento riscosso le ha poi spronate a pro-
seguire, realizzando splendide creazioni in cotone 
all’uncinetto: pannolenci, compensato... che sulle 
bancarelle allestite nella piazza del paese sono an-
date ogni volta a ruba, consentendo significative de-
voluzioni in beneficenza.

E, a riprova che fare del bene fa bene, l’entusia-
smo delle signore è cresciuto, insieme al consolidar-
si di amicizie all’interno del gruppo, che ha preso 
a ritrovarsi, una sera alla settimana, all’oratorio di 
Capralba per scambiarsi idee e progetti, o anche solo 
per stare un po’ in compagnia. Dando al contempo 
la possibilità a qualche volonterosa principiante di 
provare a cimentarsi con dritto e rovescio, punto 
alto e punto basso...

A.M.

RIFUGIO SAN MARTINO
Sciarpe e berrette agli ospiti dal gruppo Caldodono

Il vento gelido di una “guerra insensata” e 
la “grave carestia di pace”, l’indifferenza 

verso chi soffre e il cibo usato come arma e 
ricatto. Poi, il freddo e il buio in Ucraina, gli 
scontri e le violenze in Terra Santa, le crisi 
nel Libano e nello Yemen, gli spargimenti 
di sangue in Iran e Myanmar, le tensioni 
ad Haiti, l’emergenza della fame nel Corno 
d’Africa e in Afghanistan. In piedi, affacciato 
alla Loggia delle Benedizioni, ma idealmente 
in ginocchio a supplicare la pace, il Papa 
ha affidato a Cristo che nasce i drammi e le 
tragedie di questo “mondo malato”.

Francesco ha pregato, il giorno di Natale, 
insieme a 70 mila fedeli riuniti in piazza San 
Pietro per la tradizionale benedizione natali-
zia dell’Urbi et Orbi. Si è affacciato alle 12 in 
punto, mentre nella piazza assolata risuonava 
la fanfara con l’inno dello Stato della Città 
del Vaticano, seguito da un cenno dell’inno 
nazionale italiano. A Roma e al mondo il 
Papa si è rivolto, esortando i fedeli – non solo 
quelli presenti ma anche tutti coloro che via 
radio, web e tv hanno ascoltato il messaggio 
papale – di lasciare che la “Luce portata oggi 
dalla nascita di Gesù possa avvolgerci, come i 
pastori di Betlemme. Vinciamo il torpore del 
sonno spirituale e le false immagini della festa 
che fanno dimenticare chi è il festeggiato. 
Usciamo dal frastuono che anestetizza il cuo-
re e ci induce a preparare addobbi e regali più 
che a contemplare l’Avvenimento: il Figlio di 
Dio è nato per noi”.

“Gesù nasce in mezzo a noi, è Dio-con-
noi. Viene per accompagnare il nostro vivere 
quotidiano, per condividere tutto con noi, 
gioie e dolori, speranze e inquietudini. Viene 
come bambino inerme”, ha detto il Papa. Lui 
“è la nostra pace: quella pace che il mondo 
non può dare” ed è anche “la via della pace”, 
perché “con la sua incarnazione, passione, 
morte e risurrezione, ha aperto il passaggio 
da un mondo chiuso, oppresso dalle tenebre 
dell’inimicizia e della guerra, a un mondo 
aperto, libero di vivere nella fraternità e nella 
pace”.

Per seguire questa via bisogna liberarsi 
dalle “zavorre” che, ha sottolineato il Pon-
tefice, “escludono dalla grazia del Natale: 
l’attaccamento al potere e al denaro, la 

superbia, l’ipocrisia, la menzogna”. Sono 
questi nient’altro che “pesi”; non guardiamo 
a loro, ma “fissiamo lo sguardo sul volto del 
Bambino che è nato per noi!”, ha scandito il 
Papa. “In quel piccolo viso innocente ricono-
sciamo quello dei bambini che in ogni parte 
del mondo anelano alla pace”.

Ad anelare alla pace ci sono innanzitut-
to i fratelli e le sorelle ucraini “che vivono 
questo Natale al buio, al freddo o lontano 
dalle proprie case, a causa della distruzione 
causata da dieci mesi di guerra”. Il Santo 
Padre ha alzato la mano e indicato i fedeli 
che sventolavano bandiere blu e gialle in piaz-
za San Pietro. “Il Signore ci renda pronti a 
gesti concreti di solidarietà per aiutare quanti 
stanno soffrendo, e illumini le menti di chi ha 
il potere di far tacere le armi e porre fine su-
bito a questa guerra insensata! Purtroppo, si 
preferisce ascoltare altre ragioni, dettate dalle 
logiche del mondo. Ma la voce del Bambino, 
chi l’ascolta?”.

“Il nostro tempo sta vivendo una grave 
carestia di pace anche in altre regioni, in 
altri teatri di questa terza guerra mondiale”, 
ha affermato ancora il Vescovo di Roma. Il 
pensiero va alla Siria, “ancora martoriata da 
un conflitto che è passato in secondo piano 
ma non è finito”, e alla Terra Santa, “dove 
nei mesi scorsi sono aumentate le violenze e 
gli scontri, con morti e feriti. Imploriamo il 
Signore perché là, nella terra che lo ha visto 
nascere, riprendano il dialogo e la ricerca 
della fiducia reciproca tra Israeliani e Palesti-
nesi”.

Il Papa ha pregato poi per il Medio Orien-
te, “perché in ciascuno di quei Paesi si possa 
vivere la bellezza della convivenza fraterna 
tra persone appartenenti a diverse fedi”. E 
ha invocato un aiuto per il Libano, “perché 
possa finalmente risollevarsi, con il sostegno 
della Comunità internazionale e con la forza 
della fratellanza e della solidarietà. La Luce 
di Cristo – è ancora la preghiera del Ponte-
fice – illumini la regione del Sahel, dove la 
pacifica convivenza tra popoli e tradizioni è 
sconvolta da scontri e violenze. Orienti verso 
una tregua duratura nello Yemen e verso 
la riconciliazione nel Myanmar e in Iran, 
perché cessi ogni spargimento di sangue. 

Ispiri le autorità politiche e tutte le persone di 
buona volontà nel continente americano ad 
adoperarsi per pacificare le tensioni politiche 
e sociali che interessano vari Paesi; penso in 
particolare alla popolazione haitiana che sta 
soffrendo da tanto tempo”.

Con dolore, Francesco ha guardato infine 
all’emergenza della fame nel mondo, aggrava-
ta dalla guerra. “In questo giorno, nel quale è 
bello ritrovarsi attorno alla tavola imbandita”, 
ha detto, “pensiamo alle persone che patisco-
no la fame, soprattutto bambini, mentre ogni 
giorno grandi quantità di alimenti vengono 
sprecate e si spendono risorse per le armi”.

“La guerra in Ucraina ha ulteriormente 
aggravato la situazione, lasciando intere po-
polazioni a rischio di carestia, specialmente 
l’Afghanistan e i Paesi del Corno d’Africa”, 
ha rilevato il Papa. “Ogni guerra – lo sap-
piamo – provoca fame e sfrutta il cibo stesso 
come arma, impedendone la distribuzione a 
popolazioni già sofferenti”.

L’impegno che il Papa ha chiesto per Nata-
le e che riguarda “per primi quanti hanno re-
sponsabilità politiche” è che “il cibo sia solo 
strumento di pace. Mentre gustiamo la gioia 
di ritrovarci con i nostri cari”, ha sollecitato 
ancora il Pontefice, non vanno dimenticate 
le “famiglie che sono più ferite dalla vita” e 
“quelle che, in questo tempo di crisi economi-
ca, fanno fatica a causa della disoccupazione 
e mancano del necessario per vivere”.

“Oggi come allora, Gesù, la luce vera, 
viene in un mondo malato di indifferenza – 
brutta malattia! – che non lo accoglie, anzi lo 
respinge, come accade a molti stranieri, o lo 
ignora, come troppo spesso facciamo noi con 
i poveri”, ha sottolineato papa Francesco.

“Non dimentichiamoci oggi dei tanti 
profughi e rifugiati che bussano alle nostre 
porte in cerca di conforto, calore e cibo. Non 
dimentichiamoci degli emarginati, delle 
persone sole, degli orfani e degli anziani, 
saggezza di un popolo, che rischiano di finire 
scartati, dei carcerati, che guardiamo solo 
per i loro errori e non come esseri umani. 
Da qui, un invito: “Lasciamoci commuovere 
dall’amore di Dio e seguiamo Gesù, che si è 
spogliato della sua gloria per farci partecipi 
della sua pienezza”.

“Oggi c’è carestia di pace”
Nel tradizionale messaggio, papa Francesco ha chiesto a Dio  
“di illuminare chi può fermare le armi” in ogni parte del mondo

URBI ET ORBI

Un ospite del Rifugio con Giorgio, Emanuele e Maria

“Dopo due millenni dalla nascita di Gesù, dopo molti Natali 
festeggiati tra addobbi e regali, dopo tanto consumismo che 

ha avvolto il mistero che celebriamo, c’è un rischio: sappiamo tante 
cose sul Natale, ma ne scordiamo il significato. E allora, come ri-
trovare il senso del Natale? E soprattutto, dove andare a cercarlo?”.

Lo ha domandato il Papa nell’omelia della Messa della notte 
nella solennità del Natale del Signore nella Basilica di San Pietro. 
Quindi, Francesco si è soffermato sulla “mangiatoia”, perché “per 
ritrovare il senso del Natale bisogna guardare lì: è il segno, non 
casuale, con cui Cristo entra nella scena del mondo. È il manifesto 
con cui si presenta, il modo in cui Dio nasce nella storia per far 
rinascere la storia”.

La mangiatoia, ha spiegato il Papa, “serve a portare il cibo vicino 
alla bocca e a consumarlo più in fretta. Essa può così simboleggiare 
un aspetto dell’umanità: la voracità nel consumare. Perché, men-
tre gli animali nella stalla consumano cibo, gli uomini nel mondo, 
affamati di potere e di denaro, consumano pure i loro vicini, i loro 
fratelli. Quante guerre! E in quanti luoghi, ancora oggi, la dignità 
e la libertà vengono calpestate! E sempre le principali vittime della 
voracità umana sono i fragili, i deboli”.

Anche in questo Natale, ha proseguito il Santo Padre, “un’uma-
nità insaziabile di soldi, potere e piacere non fa posto, come fu per 
Gesù, ai più piccoli, a tanti nascituri, poveri, dimenticati. Penso 
soprattutto ai bambini divorati da guerre, povertà e ingiustizia. 
Ma Gesù viene proprio lì, bambino nella mangiatoia dello scarto 
e del rifiuto. In Lui, bambino di Betlemme, c’è ogni bambino. E 
c’è l’invito a guardare la vita, la politica e la storia con gli occhi 
dei bambini”.

“Nella mangiatoia del rifiuto e della scomodità, Dio si accomo-
da: viene lì, perché lì c’è il problema dell’umanità, l’indifferenza 
generata dalla fretta vorace di possedere e consumare. Cristo nasce 
lì e in quella mangiatoia lo scopriamo vicino. Viene dove si divora 
il cibo per farsi nostro cibo. Dio non è un padre che divora i suoi 
figli, ma il Padre che in Gesù ci fa suoi figli e ci nutre di tenerezza” 
ha proseguito il Papa.

La mangiatoia di Betlemme “oltre che di vicinanza, ci parla di 
povertà. Gesù nasce lì e la mangiatoia ci ricorda che non ha avuto 
altro intorno, se non chi gli ha voluto bene: Maria, Giuseppe e dei 
pastori; tutta gente povera, accomunata da affetto e stupore, non 
da ricchezze e grandi possibilità. La povera mangiatoia fa dunque 
emergere le vere ricchezze della vita: non il denaro e il potere, ma 
le relazioni e le persone”, ha precisato il Santo Padre.

“Noi siamo chiamati a essere una Chiesa che adora Gesù povero 
e serve Gesù nei poveri”, ha indicato il Papa: “Certo, non è facile 
lasciare il caldo tepore della mondanità per abbracciare la bellezza 
spoglia della grotta di Betlemme, ma ricordiamo che non è vera-
mente Natale senza i poveri. Senza di loro si festeggia il Natale, ma 
non quello di Gesù”.

Per Francesco, “Gesù, che nasce povero, vivrà povero e morirà 
povero; non ha fatto tanti discorsi sulla povertà, ma l’ha vissuta 
fino in fondo per noi”.

Gesù “non si accontenta di apparenze”, “non vuole solo buoni 
propositi” ma “cerca una fede concreta, fatta di adorazione e cari-
tà, non di chiacchiere ed esteriorità”.

Nell’omelia della Messa della notte nella solennità del Natale 
del Signore, il Papa ha ricordato anche che “Dio non vuole appa-
renza, ma concretezza: non lasciamo passare questo Natale senza 
fare qualcosa di buono. Visto che è la sua festa, il suo compleanno, 
facciamogli regali a Lui graditi! A Natale Dio è concreto: nel suo 
nome facciamo rinascere un po’ di speranza in chi l’ha smarrita!”.

“La vera ricchezza non sta nelle cose, ma nelle persone, soprat-
tutto nei poveri”, ha concluso il Papa.

LA MESSA DI NATALE

Il Papa: “Penso ai bambini
divorati da guerre e povertà”
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Martello
(Pino)
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i figli Silvia 
e Fabio, la nuora Maria, gli adorati ni-
poti Francesco e Giulia, la sorella Mari-
uccia e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 24 dicembre 2022

A funerali avvenuti il figlio Luciano con 
Ilaria, i nipoti Silvio, Mauro e Filippo, 
il fratello Francesco, la sorella Cateri-
na, la cognata Cesira, la nuora Maria 
Angela nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fiori, scritti e la parteci-
pazione hanno condiviso il dolore per 
la perdita della loro cara 

Iris Guercilena
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento al dott. Angelo Parati, 
al dott. Francesco Scanzi e a tutto il 
personale dell’U.O. Cure Palliative 
dell’Asst di Crema per le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Capergnanica, 29 dicembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Agostina Ferrari
in Valdameri

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il marito 
Valerio, i figli Mauro, Maria con Noris, 
la cara nipote Denise, i fratelli, le so-
relle, i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Rubbiano, 24 dicembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Franguelli
ved. Abbondio

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i figli Paolo 
con Anna e Daniela con Giulio, i cari ni-
poti Luigi ed Elisa, i fratelli, le cognate, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 31 dicembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Enzo Colosio
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariangela, i figli Alberto con Stefania, 
Paolo con Eleonora, gli amatissimi ni-
poti Matteo, Federico, Agata e Bianca, 
il fratello Cesare, i cognati, le cognate 
e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale dei Sabbioni oggi, sabato 31 
dicembre alle ore 9.30 partendo dalla 
Casa Funeraria San Paolo la Cremasca 
di via Capergnanica n. 3/B in Crema. 
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
Maggiore di Crema.
Si ringraziano di cuore quanti parteci-
peranno al loro dolore.
Crema, 29 dicembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Eugenio 
Sangiovanni

di anni 97
Ne danno il triste annuncio i figli Cati, 
Paolo, Sergio e Flavio, il genero Clau-
dio, le nuore Alyna ed Elena, i cari ni-
poti Laura, Stefano e Daniele, i piccoli 
pronipoti Leonardo e Federico e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, esprimendo affetto e cor-
doglio.
Crema, 28 dicembre 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Giovanna Gritti
ved. Martellosio

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i figli Da-
niele con Giusy, Alberto con Anna, i 
cari nipoti Andrea e Giulia, le sorelle, i 
cognati, la cognata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare all’Asst di Crema U.O. Cure Pal-
liative.
Casaletto Vaprio,  28 dicembre 2022

Chiara e le amiche della ginnastica di 
San Carlo sono vicine a Domenica con 
affetto e preghiere per la scomparsa di

Luciano 
Gariboldi

Crema, 22 dicembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Luciano Valcarenghi
di anni 87

Ne danno il triste annuncio i nipoti e i 
pronipoti con le loro famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 28 dicembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi 
Bonizzoni

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la sorella 
suor Anna, i nipoti Alberto con Giovan-
na, Ornella con Giuseppe, i pronipoti 
Federico e Giorgia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore ed esprimono un ringraziamen-
to particolare ai medici e al personale 
infermieristico della Casa di Riposo 
“A.S.P. Milanesi - Frosi di Trigolo”.
Crema, 31 dicembre 2022

Circondata dall’affetto della sua amata 
famiglia è mancata la

Dr.ssa Raffaella 
Gallini

ved. Fiorentini
di anni 96

Lo annunciano i figli Maria Lina con 
Paolo, Arianna ed Alessandra; Cristina 
con Fabrizio, Michela, Andrea, Andrea, 
Fabio, Mirko; Anna con Luigi, Chiara, 
Sofia, Francesco; Chiara con Antonio, 
Raffaella, Carlo, Anna Maria; Giuseppe 
con Maria Teresa.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, con presenza, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 28 dicembre 2022

Incredule e addolorate piangono la 
scomparsa dell’amatissima

Patrizia 
Della Giovanna

e si stringono a Maurizio, Filippo e Fe-
derico in questo momento di profondo 
dolore.
Le amiche di una vita

Annamaria, Claudia e Silvia
Crema, 27 dicembre 2022

Ciao

Patrizia
porterò dentro di me un caro affettuoso 
ricordo.

Romana
Crema, 27 dicembre 2022

Cara

zia Marisa
sei stata La Fonte del mio amore per 
la lettura, con i bei libri che mi hai re-
galato quando eri fidanzata con lo zio 
Angelo.
Un abbraccio alle tue figlie Luisa ed 
Elena e alle loro famiglie.

Paola
Crema, 29 dicembre 2022

Enrica, Andrea ed Emanuele sono vi-
cini al dolore di Chiara e dei familiari 
tutti per la scomparsa della mamma e 
nonna

Raffaella
Vergonzana, 28 dicembre 2022

Caro signor

Giuseppe
la ringrazio per il suo supporto datomi 
in questi mesi a “Casa amica” di via 
Kennedy. Le sarò grata per i piccoli la-
voretti e le belle chiacchierate, mi per-
doni se a volte sono stata un po’ bru-
sca. Sono certa che mi avrà perdonato.
Porgo sentite condoglianze alla sorella, 
ai nipoti e a tutti i familiari.

Paolina
Crema, 24 dicembre 2022

Sentite condoglianze alla dottoressa 
Graziella Giroletti per la perdita del caro 
marito

ing. Sandro Bertolasi
Paola Samarani

Crema, 29 dicembre 2022

ANNIVERSARI

ANNIVERSARI

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Fausto Baroni
i familiari lo ricordano con immutato 
affetto.
Ss. messe saranno celebrate a suffra-
gio.
Crema, 28 dicembre 2022

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Mario Macalli
la sorella Lia, le nipoti Laura ed Elena 
con Moti e Remo lo ricordano con af-
fetto.
Crema, 2 gennaio 2023

2017       30 dicembre       2022

Nel quinto anniversario della morte di

Teresa Guerini
ved. Nichetti

i familiari la ricordano con affetto nelle 
loro preghiere.
San Bernardino, 30 dicembre 2022

“Pregai e venne in me lo spiri-
to della Sapienza... l’amai più 
della salute e della bellezza, 
poiché lo splendore che da 
essa promana non conosce 
tramonto”. 

(Sapienza 7)

A dodici anni dalla scomparsa del ca-
rissimo

Pietro Severgnini
Maestro Cavaliere della Repubblica

i figli con le rispettive famiglie lo ricor-
dano con infinito affetto. Uniscono al 
ricordo la carissima mamma

Virginia Antolini
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 1 gennaio alle 
ore 11.15 nella chiesa parrocchiale di 
Izano.

“Beati coloro che custodisco-
no la Parola di Dio in cuore 
buono e sincero e portano 
frutto con la loro perseveran-
za”.

(Luca 8)

Grazia Rossetti
in Regazzi

A tre anni di distanza il marito Danilo, 
le figlie Marina e Ilaria con le rispettive 
famiglie ti ricordano con infinito affetto 
e immensa nostalgia.
Uniscono nel ricordo il carissimo figlio

Davide Regazzi
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta giovedì 5 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni di 
Crema.

2010         1 gennaio       2023

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Agostina Dellera
in Bodini

il marito Francesco, i figli Gian Pietro, 
Simone, la nipote Giorgia, la nuora 
Anna e i parenti tutti la ricordano sem-
pre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 1 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2015       4 gennaio       2023

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Santina Perolini
ved. Doldi

i suoi cari la ricordano sempre con im-
menso affetto.
Sarà celebrata una s. messa in sua me-
moria.

Il presidente don Giorgio e il Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione 
Carlo Manziana sono vicini alla moglie 
Mariangela e ai figli, per la scomparsa 
del caro 

Enzo Colosio
Ne ricordano le capacità, la disponibili-
tà e la particolare attenzione nei riguar-
di della scuola diocesana.
Ringraziano il Signore di averlo avuto 
come compagno di viaggio per la sua 
bontà, dolcezza e amicizia.
Porgono sentite condoglianze alla fa-
miglia e assicurano preghiere di suf-
fragio.
Crema, 29 dicembre 2022

Dalmazio, Annagrazia, Gabrio ed Elena 
partecipano al dolore di Mariangela, 
Paolo e Alberto per la scomparsa del 
carissimo 

Enzo
Crema, 29 dicembre 2022

Buon viaggio 

Enzo
Nel ricordo dei nostri meravigliosi 
viaggi insieme ti accompagniamo con 
tanto affetto e la preghiera.
Un grandissimo abbraccio a Mariange-
la, ai figli Alberto e Paolo, alle nuore e 
ai tuoi adorati nipoti.

Ombretta e Isa
Crema, 29 dicembre 2022

Luciano, Nicoletta e Giuliana profonda-
mente addolorati per la scomparsa del 
carissimo amico 

Enzo
si stringono con affetto a Mariangela, ai 
figli Alberto e Paolo e ai familiari tutti.
Crema, 29 dicembre 2022
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di LUCA GUERINI

Fine anno, tempo di bilanci 
anche a Ricengo-Bottaiano, 

dove l’amministrazione comu-
nale è all’opera su più fronti 
per migliorare la vivibilità del 
paese. Abbiamo posto alcune 
domande al sindaco Feruccio 
Romanenghi, sempre puntuale e 
attento alla sua comunità.

Sindaco, partiamo dal so-
ciale. Anche il suo Comune in 
questo settore è alle prese con 
l’impennata dei costi?

“Proprio così, la problema-
tica riguarda tutti i Comuni, 
non solo del nostro territorio. 
Siamo arrivati al culmine della 
disperazione; se ne è parlato a 
più tavoli, di recente anche a 
una riunione dell’Area Omoge-
nea Cremasca. E se ne discuterà 
ancora per portare il tema ai 
livelli superiori, non solo in 
Regione Lombardia, ma anche 
al Ministero”. 

Come è messo Ricengo-
Bottaiano?

“Il nostro Comune spende, 
a oggi, 95.000 euro, ma il pro-
blema è che quotidianamente 
ci sono richieste. È un periodo 
abbastanza negativo su questo 
fronte un po’ per tutti i Comuni. 
Certamente quelli di piccole 
dimensioni come il nostro ne 
soffrono di più. Addirittura 
alcuni colleghi sindaci minac-
ciano la ‘chiusura’ degli Enti 
se non si farà qualcosa a livello 
governativo per porre fine a 
questa situazione”.

Parliamo di opere. Quali 
sono le novità?

“Abbiamo appena installato i 
pannelli solari sopra la copertu-
ra della palestra e anche sopra 
l’Archivio del Comune, dietro il 
palazzo municipale. Il risparmio 
futuro riguarda le emissioni di 
inquinamento nell’ambiente e 
anche le casse comunali, soprat-
tutto con l’impianto posto sul 
tetto dell’Archivio, che è dotato 
di accumulatore di energia. Il 
tutto andrà in funzione a breve. 
Sicuramente risparmieremo un 
bel po’. Per entrambi gli impian-
ti abbiamo investito 50.000 euro 

circa, soldi che sono arrivati 
attraverso un contributo ministe-
riale. Tra l’altro l’impianto sulla 
palestra sarà sfruttato anche per 
fornire energia all’ambulatorio 
comunale e alla Biblioteca e, 
se sarà possibile, alla copertu-
ra energetica pure della Casa 
dell’Acqua installata in paese 
lo scorso febbraio. La prossima 
primavera, poi, daremo inizio 

ai lavori di sistemazione della 
piazzola ecologica. In questo 
caso si parla di un importo di 
75.000 euro giunti dalla società 
Stogit come compensazione 
ambienta-le, mentre una parte, 
per 30.000 euro, derivano da un 
contributo di Consorzio.It. Sarà 
allargata la strada d’accesso 
che va dalla piazzola ecologica 
stessa alla rotonda della strada 

provinciale ex 591. È notizia di 
questi giorni, infine, l’arrivo del 
defibrillatore che intendiamo 
installare fuori dal palazzo co-
munale. A breve promuoveremo 

anche il corso per imparare a 
utilizzare tale preziosa appa-
recchiatura che, lo ricordo, può 
contribuire a salvare la vita”. 

Ha citato la Casa dell’Ac-

qua. Il servizio funziona?
“Funziona bene: la gente 

preleva sia acqua frizzante sia 
acqua naturale. Ora stiamo 
comunque aspettando di aggior-
nare la ‘casetta’ con un sistema 
che grazie al Qr-Code permette-
rà di controllare la distribuzione 
dell’acqua: ogni titolare potrà 
usufruire di otto litri al giorno. 
Questo perché purtroppo, come 
sempre, c’è qualcuno che esage-
ra e abusa dell’utilizzo di acqua, 
sprecando questa risorsa così 
preziosa. Lo abbiamo visto an-
che con la siccità quest’estate”.

Avete proceduto anche con 
alcune asfaltature?

“Ultimamente abbiamo 
cercato di sistemare la strada 
che dal paese porta a Crema, a 
San Bernardino, con la speranza 
che anche Crema metta mano 
a via Ricengo, arteria molto 
impiegata d’estate da ciclisti e 
pedoni e in inverno dalle auto, 
ma purtroppo al momento 
un po’ dissestata. Abbiamo 
documentato lo stato di degrado 
della ‘parte cittadina’ e spronato 
l’amministrazione guidata da 
Fabio Bergamaschi a interveni-
re. Speriamo che i primi mesi 
del 2023 possano portare alla 
sistemazione delle cose”.

Di recente s’è lavorato anche 
a scuola. Per cosa?

“In questi giorni si sono 
conclusi i lavori per implemen-
tare le connessioni delle aule 
della nostra Primaria, realizzati 
dall’Istituto Comprensivo di 
Offanengo grazie a un fondo 
europeo. Finalmente non ci 
saranno più problemi e tutte le 
aule saranno funzionali in tal 
senso, ciò anche grazie a tre 
nuovi access point wireless. Per 
i primi giorni del 2023 atten-
diamo il collaudo. Gli alunni 
non avranno più problemi con il 
digitale. Ringraziamo l’Istituto 
Comprensivo diretto da Roma-
no Dasti per l’impegno”.

Tempo di bilanci
Intervista al sindaco Feruccio Romanenghi 
tra spesa sociale, opere in corso e servizi 

Tempo due anni e Capergnanica avrà 
una nuova scuola primaria altamente 

innovativa e aperta ai bisogni formativi 
dei bambini del paese e del territorio limi-
trofo. Lo ha annunciato in questi giorni 
l’amministrazione comunale, d’intesa con 
l’Istituto Comprensivo Crema Due: dopo 
il Polo dell’Infanzia 0-6 anni inaugurato 
nel 2020, dunque, un altro tassello s’ag-
giunge nell’evoluzione delle realtà scola-
stiche locali, per offrire all’utenza risposte 
didattiche e logistiche sempre più al passo 
con i tempi.

La nuova scuola – per la quale il Comu-
ne ha ottenuto appositi e ingenti finanzia-
menti – sostituirà l’attuale vecchia sede. Il 
lotto destinato alla costruzione dell’edifi-
cio si trova in pieno centro, in fregio a via 
Robati: è un’area, soggetta a rigenerazione 
urbana, dove sorge un’azienda agricola di-
smessa da tempo che andrà demolita. 

Il sindaco Alex Severgnini fornisce il 
cronoprogramma della realizzazione del 
nuovo plesso scolastico: a gennaio-febbra-
io del 2023 la progettazione condivisa, a 
marzo-aprile la gara d’appalto per i lavori, 
a giugno la consegna del cantiere e a di-
cembre 2024 la fine dei lavori. 

“Il percorso condiviso – spiega il primo 
cittadino di Capergnanica – coinvolgerà 
il Consiglio comunale dei ragazzi della 
scuola primaria, la comunità scolastica e 
le famiglie già iscritte o che decideranno 
di iscrivere a gennaio al plesso scolastico 
A. Morsenti i propri figli”. Il sindaco Sever-

gnini aggiunge: “È un’occasione unica per 
creare un edificio che possa offrire elemen-
ti in grado di facilitare la messa in campo 
di nuove metodologie didattiche e per far sì 
che la scuola diventi punto di riferimento 
per attività extra scolastiche (campus esti-
vi, attività per genitori, attività culturali). 
Il tutto verrà curato dallo staff di Abilmente 
di Cassano d’Adda, un Centro di psicolo-
gia e pedagogia specializzato nell’area del-

la personalizzazione degli apprendimenti, 
che curerà anche la formazione del perso-
nale scolastico che deciderà di accogliere 
questa importante opportunità formati-
va”. “È un progetto – conclude – nel qua-
le tutti gli amministratori hanno sempre 
creduto e che consegniamo con orgoglio 
alla nostra comunità al termine del nostro 
mandato amministrativo”.

Giamba

CAPERGNANICA
Il 2023 l’anno d’avvio dei lavori per la nuova scuola primaria

Il sindaco ricenghese Feruccio Romanenghi, il palazzo comunale e la scuola primaria del paese

RICENGO - BOTTAIANO

Una slide progettuale con un particolare interno della nuova primaria
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Eugenio Piloni
Eugenio, ogni tanto ci capita ancora 
di vederti quando chiudiamo gli occhi 
certe sere prima di dormire. Continu-
iamo ad immaginarti come eri e vedere 
il tuo sorriso, sentire la tua voce, i tuoi 
sospiri e le tue risate. Nella mente e 
nei nostri cuori sei sempre uguale: sei 
sempre e solo tu. 
Vorremmo poterti rincontrare anche 
solo per un attimo, avremmo tante cose 
da dirti... Ti diremmo che ci manchi e 
che senza di te non sempre è tutto fa-
cile... Ma ti diremmo anche tante, tante 
cose belle. 
Sappiamo che ci sei e che non ci hai 
lasciato e che ci proteggi. Un giorno ti 
rivedremo ma non sarà con gli stessi 
occhi... Vedremo te che ora sei il nostro 
angelo.
Ti ricordiamo insieme ai tuoi amici e 
parenti nella s. messa che sarà celebra-
ta domenica 8 gennaio alle ore 10.00 
nella chiesa parrocchiale di Casaletto 
Ceredano.

2018         2 gennaio        2023

“Non piangete la mia assenza 
sentitemi vicina e parlatemi 
ancora. Io vi amerò dal cielo 
come vi ho amato sulla terra”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Luigina Bianchi
in Salvitti

il marito Gianni, il figlio Luca, la nuora 
Nicoletta e la cara nipote Lidia la ricor-
dano sempre con tanto affetto.
Ss. messe saranno celebrate in suffra-
gio.
Sergnano, 2 gennaio 2023

2016         5 gennaio        2023

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Mario Valdameri
i figli Giuliano, Beppe e Margherita, la 
moglie Simona e i parenti tutti lo ricor-
dano con grande amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta giovedì 5 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Giacomo.

2018         2 gennaio        2023

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Rolando Bergami
il figlio Pierfrancesco e la moglie Giusi 
lo ricordano con i parenti e gli amici 
con una s. messa nella chiesa parroc-
chiale di S. Stefano in Vairano sabato 7 
gennaio alle ore 18.

2003         30 dicembre        2022

“Ci sono sorrisi e ricordi che 
non potrai dimenticare con 
il passare del tempo, perché 
sono legati a persone speciali 
che ti porti nel cuore”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Battista Benelli
gli anni passano, ma il tuo caro ricordo 
ci accompagna ogni giorno con nostal-
gia e immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 1 gennaio 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

“Sei sempre nei nostri ricordi 
e nel nostro cuore”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Cesare Cervieri
i familiari, i parenti e gli amici lo ri-
corderanno durante la s. messa che 
si celebrerà giovedì 5 gennaio alle ore 
18.30 nella chiesa parrocchiale di San 
Benedetto in Crema.

“Consuelo, ...la forza
del sorriso”.

A otto anni dalla scomparsa di

Consuelo Gatti
Andrea, Matteo e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto.
Una s. messa verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di San Giacomo venerdì 
6 gennaio alle ore 18.

1993      30 dicembre      2022

Nel ventinovesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Osvaldo Fontanella
le figlie Emi e Daniela, i generi Daniele 
e Zefferino e i nipoti Andrea, Alessan-
dro e Riccardo lo ricordano con tanto 
amore e infinita nostalgia unitamente 
alla cara mamma

Santa Bassanini
4 settembre 2022

a 4 mesi dalla dipartita.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
8 gennaio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Castelnuovo.

A diciassette anni dalla scomparsa del 
caro

Cirillo Dossena
i fratelli e le sorelle lo ricordano con 
immenso affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene.
Ombriano, 30 dicembre 2022

“Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi, 
io vi amerò dal cielo come vi 
ho amati sulla terra”.

In occasione del 74° compleanno del 
caro

don Franco Mandonico
la sorella Maria, la cognata Caterina, 
i nipoti e i pronipoti lo ricordano con 
immenso affetto a quanti l’ebbero caro 
unitamente al caro fratello

Angelo
Trescore Cremasco, 1 gennaio 2023

2019       1 gennaio       2023

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara

Dolores Ogliari
in Brunetti

il marito, i figli, il genero, i nipoti, il 
fratello e i parenti tutti la ricordano con 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 6 
gennaio alle ore 9 nel Santuario della 
Pallavicina a Izano.

Consuntivo di fine d’anno promosso dal presidente 
della Provincia di Cremona, Paolo Mirko Signo-

roni assieme al vice presidente Giovanni Gagliardi, 
delegato alla formazione e lavoro. S’è svolto nei 
giorni scorsi presso l’ex chiesa di san Vitale, con il 
personale dell’ente.

Presenti il segretario generale Salvatore Carmelo 
Fontana, i dirigenti provinciali e il Comandante della 
Polizia Locale provinciale, Salvatore Guzzardo ed i 
dipendenti dell’ente.

“Ci ritroviamo per la prima volta tutti qui per un 
incontro che vi vede insieme dopo anni a seguito 
della riforma Delrio, che ha stravolto la vita della Pro-
vincia – ha detto Signoroni –. Abbiamo fatto molti 
passi in avanti grazie al lavoro svolto assiduamente 
da tutti i nostri uffici in momenti difficilissimi. Nono-
stante le difficoltà connesse anche alle incertezze di 
bilancio di questi anni con l’iniquo prelievo forzoso, 
siamo riusciti a chiudere i bilanci e ad erogare, sem-
pre, servizi”. 

Servizi che fino a pochi anni fa non era scontato 
si continuasse a erogare, stante le ripercussioni della 
stessa riforma, che ha colpito le provincie e di riflesso 
le attività sui Comuni.

“Vi darò solo qualche numero perché alle parole 
sono seguiti fatti, azioni, progetti in campo per la 
casa dei Comuni ovvero la Provincia: sul fronte del 
Pnrr, per quanto riguarda l’edilizia scolastica, abbia-
mo concretizzato ingenti investimenti relativamente 
alla sicurezza statica, riqualificazione energetica e 
sicurezza, con ben 16 milioni di euro investiti; a breve 
due nuove palestre una a Cremona e una a Crema 
per 2,4 e 4,2, milioni di euro”.

“Se scuole sicure è il nostro motto lo è anche sul 
fronte della riqualificazione degli oltre 800 km di 
strade ancora di nostra competenza…8 milioni di 
euro investiti nel 2022 e altri 5 milioni di euro di solo 
per la manutenzione nel 2023. E dopo tanti anni che 
si parla di un innovativo polo scolastico a Crema, 
partirà l’area e la scuola del nuovo Racchetti per ben 
23 milioni di euro”, ha aggiunto il presidente.

Rispetto poi al Piano Lombardia Legge n. 9 di 
sviluppo e rilancio la Provincia ha in cantiere 40 mi-
lioni di euro, tra cui anche nuove rotatorie e ciclabili. 
Opere più complesse come le tangenziali sono in fase 
di progettazione, per un totale di ben 30 milioni di 
euro. Tra questi impegni va ricordato l’enorme sforzo 
fatto per la riqualifica della Paullese e il nuovo ponte 
a Spino d’Adda per ben 39 milioni di euro.

E ancora: “Cito inoltre  la riqualificazione dell’area 

portuale di Cremona e dei servizi connessi, sia in ter-
mini logistici che di aree attrezzate, per due milioni 
di euro al servizio dei siti aziendali che colà sono in-
sediati; a ciò si aggiunga il progetto che vede il porto 
inserito nelle zone logistiche speciali (Zls), di cui vi 
sono accordi con  la stessa Regione Lombardia”.

Non poteva mancare la tematica appalti: “Conte-
stualmente, dato anche il futuro che ci vede come sta-
zione appaltante al servizio dei comuni del territori, 
abbiamo avviato l’iter per la creazione della Cuc: una 
nuova e differente modalità rispetto al passato, ma 
che ci mette al centro di scelte strategiche territoriali, 
che ben si coniugano con il percorso che ho avviato 
con i portatori di interessi nell’Ats Masterplan 3C. 
Tutto l’enorme lavoro dei Centri per l’impiego e 
l’attività al supporto dei cittadini in cerca di occu-
pazione e non solo: anche qui i numeri di accessi, 
pratiche, domande, bandi a cui abbiamo accesso sono 
esemplari”.

In tutto questo vi è un elemento fondamentale per 
la reingenirizzazione dei processi: l’attuazione della 
transizione digitale, che interessa anche l’amministra-
zione provinciale. “Molti passi si sono fatti in avanti 
e siamo sempre stati un riferimento per altre PA”, ha 
garantito Signoroni.

Passando poi ad altri servizi del territorio, è stata 
citata la Protezione civile con il potenziamento della 
stessa attraverso quattro nuovi Cpe per oltre 2 milioni 
di euro finanziati dalla Regione Lombardia, di cui la 
Provincia darà attuazione con la progettazione e gara 
d’appalto ed esecuzione entro il 2023.

Giusto qualche numero del 2022: presenti sul terri-
torio 33 Organizzazioni di volontariato (Odv)-Gruppi 
Comunali, per un totale di 750 volontari e due gruppi 
convenzionati, uno di Mantova e uno di Brescia; 750 
persone attivate nel 2022 per le emergenze per circa 
1.000 giornate di lavoro, più di 500 per le esercitazio-
ni e duecento per gli eventi. “Sul fronte del settore 
ambientale abbiamo affrontato e superato anche la 
difficile crisi idrica e seguito le aziende del territorio 
con un servizio professionale, competenza, precisio-
ne, costanza divenendo sussidiari anche ad altri enti”.

Non solo: è stato ricordato anche il servizio Seav 
e di progettazione europea con gli altri Enti Locali e 
poi gli altri uffici e servizi che nel silenzio operano, 
ma che sono alla base delle attività, fra cui Personale, 
Ragioneria, Provveditorato, Ced, Urp, Protocollo, 
Pianificazione, uffici tecnici ed a supporto degli Orga-
ni di Governo: “Senza questi non andremmo avanti”, 
ha chiosato il presidente.

Consuntivo fine anno 
Incontro promosso dal presidente Mirko Signoroni 
per un bilancio a livello di opere, progetti e servizi

Un pacchetto di misure con cui affrontare le situa-
zioni più impegnative della sanità lombarda: è 

quanto contenuto nelle Linee di programmazione 2023 
approvate dalla Giunta su proposta dell’assessore re-
gionale al Welfare Guido Bertolaso. “Dopo diversi 
anni – ha detto Bertolaso – la delibera sugli indirizzi di 
programmazione è stata approvata entro dicembre”.  
“Mentre Regione Lombardia affronta problematiche 
che arrivano da lontano, come la carenza dei medici – 
ha continuato Bertolaso – e in attesa che le università 
‘sfornino’ i medici che ci mancano, intendiamo rinfor-
zare la rete territoriale. Per questo abbiamo pensato ad 
ampliare a tutte le Ats il progetto ambulatori tempora-
nei diffusi (Cad) per garantire l’assistenza primaria ai 
cittadini senza medico di base. Inoltre, abbiamo pen-
sato a misure con cui gestire due fronti urgenti come i 
pronto soccorso e le liste di attesa”. 

Per alleggerire la pressione sui Pronto Soccorso si 
intende lavorare sia sull’accesso, sia sulla gestione dei 
pazienti una volta ospedalizzati. “Uno strumento è la 
Centrale Medica Integrata – ha affermato l’assessore 
– che già gestisce il coordinamento fra tutti i Pronto 
Soccorso, ma che può ottimizzare lo smistamento in 
modo più omogeneo, oltre che cercare di intercetta-
re quei casi che possono essere gestiti a domicilio”. 
Un’altra leva è la gestione dei pazienti ospedalizzati e 
in particolare i letti subacuti, che si vuole potenziare. 
“Nell’ottica dei vasi comunicanti, se ci sono posti letto 

liberi nei reparti, si accorciano i tempi di permanen-
za nei Pronto Soccorso”. “Terzo strumento utile – ha 
proseguito l’assessore – è un incentivo per i medici 
delle strutture ospedaliere che decidono, terminato il 
servizio, di svolgere ore lavorative aggiuntive presso 
i pronto soccorso. Per questi medici prevediamo un 
incentivo di 100 euro per ogni ora svolta in più nei 
Pronto Soccorso. Per il personale non medico inten-
diamo invece chiudere, a livello sindacale, un accordo 
integrativo con cui definire un perimetro entro il quale 
premiare il comparto”.   

“La nostra è la prima regione in Italia che autoriz-
za i caregiver, compatibilmente con le dimensioni, ad 
accompagnare nel ‘dopo triage’ il proprio parente”, 
ha spiegato Giovanni Pavesi, direttore generale del 
Welfare di Regione Lombardia. “Stiamo cercando di 
umanizzare sempre di più le cure, aspetto su cui oggi 
dobbiamo recuperare”. Saranno autorizzati accompa-
gnatori nei Pronto Soccorso per i pazienti di età supe-
riore ai 65 anni e per tutti i pazienti allettati e barellati. 
“Il nostro primo obiettivo – ha concluso Bertolaso – è 
stato intervenire sulla lista di oltre 65.000 persone con 
appuntamento fuori soglia, persone quindi che hanno 
diritto a una visita specialistica, ma hanno trovato di-
sponibilità soltanto a distanza di mesi. Abbiamo previ-
sto una serie di azioni finalizzate a migliorare la situa-
zione, a cominciare da un’attività di recall dei cittadini. 
In 15 giorni ne abbiamo ricontattati 17.000”.

PS e liste d’attesa: ecco le linee 2023

PROVINCIA DI CREMONA



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 31 DICEMBRE 2022

Auguriamo 
a tutta la nostra clientela
Buone Feste

SSabbioniabbioni::  tradizionale Presepe dei Sabbioni. Giovanni Alghisio. Apertura 
dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 22 fino al 15 gennaio. Ingresso libero. 
Per informazioni www.sabbioni.org.

MMontodineontodine::  presepi a San Rocco. All’interno dell’oratorio risalente alla 
prima metà del ’600 si possono ammirare i presepi realizzati da hobbisti, 
presepisti, scuole e associazioni. 
La mostra è visitabile nei seguenti giorni e orari: domani domenica 1°, gio-
vedì 5 e venerdì 6 gennaio dalle ore 15 alle 17,30.  

PPizzighettoneizzighettone::  fino all’8 gennaio nelle mura di via Boneschi, il gruppo 
volontari mura Pizzighettone invita alla Mostra Presepi nelle Mura. Esposizio-
ne aperta fino all’8 gennaio nei giorni di sabato, domenica e festivi ore 10-12 
e 15-18; martedì e giovedì ore 15-18.

PPieranicaieranica::  nella cappella della Madonna della Neve tradizionale rap-
presentazione del presepe. In via Marconi 6, presso l’atrio d’ingresso delle 
ex scuole elementari (sotto il municipio) la Pro Loco invita a visitare le oltre 
trenta “opere d’arte” a tema presepi. 

RubbiaRubbianono::  nel cortile dell’oratorio grande villaggio palestinese della 
Natività a cura del gruppo volontari. Personaggi a grandezza naturale illumi-
nati nelle ore serali. Un grande falò scalderà i presenti che potranno gustare 
anche una bevanda calda.

Bagnolo CBagnolo Cremascoremasco::  nella sala riunioni sopra l’Mcl, XXVI Mostra del Pre-
sepe. Apertura a Capodanno ed Epifania dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 19.

MadignanoMadignano::  presso la Sala delle Capriate in piazza Portici mostra di presepi 
di Giuseppe e Mauro Ravanelli. Apertura oggi dalle ore 16 alle 18; domani, dome-
nica 1° e giovedì 5 gennaio sempre ore 16-18 e venerdì 6 gennaio, festa dell’Epifania, 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 18.

Casaletto di SopraCasaletto di Sopra::  all’angolo di via Papa Giovanni XXIII presepe li-
gneo. Un bel benvenuto natalizio a chi giunge nel centro del piccolo borgo.

Spino d’AddaSpino d’Adda::  all’interno dell’area Welko presepe allestito dall’ex fabbro, 
ora in pensione, Sandro Rondelli. L’area è aperta al pubblico ed è visitabile dal primo 
mattino e fino a tarda ora.

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA

  SABATO 31

 RIPALTA CR. MOSTRA
Nello spazio espositivo ex banca di via Roma 21, 

fronte chiesa Ripalta Nuova, Fuorimoda, mostra di an-
tichi figurini e giocattoli della moda da Parigi a Roma 
a Milano. Esposizione visitabile fino all’8 gennaio nei 
giorni festivi e prefestivi. Collezione di Massimo Maz-
zolari. Ingresso libero.

 CASTELLEONE MERCATO
Nella sala spettacoli di Alice nella città di via Ci-

cogna 5, ancora oggi, sabato 31 dicembre esposizione 
natalizia del mercatino dell’abbigliamento usato e vin-
tage gestito dall’Arci Solidale di Castelleone. Esposi-
zione aperta al pubblico negli orari di apertura dello 
spazio di via Cicogna.

ORE 10 CREMA MOSTRA
Nella sala Agello del Museo mostra La natura dipin-

ta di Enrico Suzzani. Il titolo della mostra già intro-
duce il soggetto principale delle 60 opere esposte: la 
natura nelle sue molteplici sfaccettature e stagionalità, 
le forme di un vasetto di rose o di un frutto, o lo scor-
cio veneziano, quest’ultimo soggetto molto amato da 
Suzzani. Esposizione visitabile fino all’8 gennaio. La 
mostra è visitabile da martedì a venerdì dalle 15 alle 
19, sabato e domenica dalle 10 alle 12,30 e dalle 15 
alle 19. Aperta nel pomeriggio del 1° gennaio.

ORE 10 LODI PISTA GHIACCIO
Lodi on ice. Fino al 22 gennaio in piazza Matteotti 

maxi pista. Orari apertura: sabato ore 10-23, domenica 
e festivi ore 10-20, feriali ore 8-13 e 15-19.

In piazza Castello Christmas Village fino all’8 gennaio. 

ORE 10 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo mostra personale 

dell’artista Franco Schiavini. Esposizione visitabile 
ancora oggi 31 dicembre ore 10-12,30 e 15-18. 

ORE 10 CREMA PATTINAGGIO
Ai giardini di Porta Serio pista di pattinaggio 

sul ghiaccio. Aperto festivi e prefestivi ore 10-22, 
feriali ore 15-20. Apertura pista fino al 15 genna-
io. Prenotazioni per gruppi scolastici e gruppi vari 
328.1823190-Marinoni.

ORE 10,30 TREVIGLIO ON ICE
In piazza Setti pista di pattinaggio sul ghiaccio. 

Fino all’8 gennaio. Oggi apertura ore 10,30-18 e 21-01; 
domenica 1° gennaio ore 15-23. Nelle altre giornate 
orario continuato dalle 10,30 alle 23.

ORE 16 CREMA MOSTRA
Nelle sale della Galleria ArTeatro del S. Domenico 

mostra di Marco Cornini Wonder of  Love. L’artista in 
ogni opera rispecchia emozioni e sensazioni della bel-
lezza, come fosse un invito a cercarla sempre e ovun-
que. Ogni donna racconta una storia, in un complesso 
miscuglio di sentimenti. Esposizione visitabile fino 
all’8 gennaio: da martedì a sabato ore 16-19, domeni-
ca ore 10-12 e 16-19.

 

 DOMENICA 1° GENNAIO 

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Al Centro Eden tombolata con premi. Venerdì 6 

gennaio sottoscrizione a premi. Si ricorda che il Cen-
tro è aperto martedì, giovedì e domenica ore 15- 18,30. 

LUNEDÌ 2

ORE 8,30  PANDINO GIOCHI
Il Comune organizza Centro invernale per tutti i bam-

bini della scuola dell’infanzia nelle giornate di oggi, 
martedì 3, mercoledì 4 e domenica 5 gennaio dalle 
ore 8,30 alle 12,30. Appuntamento presso la Palestra 
della scuola primaria di via Borgo Roldi 2. Iscrizione 
gratuita entro il 31 dicembre collegandosi al sito del 
Comune. Per info 349.1795221 Francesca Galvagni.  

MARTEDÌ 3

ORE 15,30 IZANO MOSTRA
Fino al 5 gennaio la Biblioteca comunale ospita la 

mostra Anni di Natale realizzata in collaborazione con 
“Charta-La cultura a portata di mano”. Si tratta di 
un’esposizione dove il Natale è raccontato – dal 1930 
al 2015 – attraverso albi illustrati e libri per ragazzi. 
Questa è la prima mostra dove sarà possibile prendere 
in prestito il libro che più piace. 

Apertura al pubblico: oggi ore 15,30-18,30 e giovedì 
ore 9,30-12,30. 

GIOVEDÌ 5

ORE 21  CREMA CONCERTO
Presso l’auditorium Manenti Concerto dell’Epifania 

IMF Orchestracademy. I ragazzi dell’IMF, accompa-
gnati dall’esperienza e dall’entusiasmo dei loro ma-
estri, daranno vita a un’orchestra sinfonica di oltre 
50 elementi. Guida di YaWen Köhler-Yang. Ingresso 
libero.

VENERDÌ 6

  CREMA EVENTI
I Pantelù porteranno la loro solidarietà grazie alle 

Befane che saranno in visita presso le Associazioni di 
volontariato, Polizia urbana, Vigili del Fuoco, Commis-
sariato, Polizia stradale, Vescovo di Crema e Pediatria.

ORE 14,30  CREMA EVENTI
Presepio vivente dei bambini e dei ragazzi nella chie-

sa di S. Bernardino fuori le mura in occasione dell’E-
pifania. Alle ore 15,30 al Teatro oratorio Grande tom-
bolata della Befana. Ricchi premi per bambini, ragazzi, 
mamme, papà e nonni.

ORE 16  CREMA MUSICA
Fino alle ore 18 in piazza Duomo Le Befane super-

stars. Un pomeriggio, per grandi e piccini con musica, 
dolcetti e carbone in compagnia di tante befane.

ORE 21  PANDINO CONCERTO
Nel santuario della Madonna del Riposo Gospel 

Singer Choir. Brani dedicati alla tradizione natalizia. 
Partecipazione libera e gratuita. Nel pomeriggio per i 
bambini dai 6 anni possibilità di asssitere e partecipare 
alle prove del coro. Iscrizione gratuita in Biblioteca tel. 
0373.973313, biblioteca@comune.pandino.cr.it.

Il
 g

io
rn

al
e 

no
n 

è 
re

sp
on

sa
bi

le
 d

i e
ve

nt
ua

li 
ca

m
bi

am
en

ti 
di

 p
ro

gr
am

m
a 

PRESEPIPRESEPI

Pieranica: presepe della cappella 
della Madonna della Neve
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni,
  Cattedrale (sospesa domenica 1 gennaio)
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.00 Cattedrale (domenica 1 gennaio)
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale (domenica 1 gennaio S. Messa per la Pace)
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE CHIUSE DOMENICA 1 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

 31-1 gennaio: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
 Cremosano (San Giuseppe)
   2-3 gennaio: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
 Izano (De Maestri) - Pianengo (Sagrada)
   4-5 gennaio: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
 Capergnanica (Tirloni)
   6-7 gennaio: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
 Casaletto Vaprio (A.F.M. Crema)
 Castelleone (A.F.M. Cremona)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Chiusura festività natalizie fino al 2 gennaio.
Riaprirà martedì 3 gennaio con i consueti orari

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 31 DICEMBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

10 luglio 1965

Gli amici del ‘cantù’
di Ripalta Cremasca:
Giovanni, Agostino,

Elio, Battista,
Pierino, Luigi,

Claudio,
Angelo, Alfio

e Moris.

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità 
Fino (peso specifico da 77) 320-321; Buono mercantile (peso specifico da 74 
a 76) 310-315; Mercantile (peso specifico fino a 73) 308-313; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 299-301; Crusca 276-278; Cruschello 
293-295. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 312-313; Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 285-292; (peso specifi-
co da 58 a 62) 278-283; Semi di soia nazionale 515-520.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incrocio 
(50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,50. Maschi da ristallo biracchi (peso 
vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 
mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-3,90; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) 
P3 (47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 
(45%) - O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) 
- R3 (57%) 4,10-4,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,80-
3,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. 

D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona 
di 2a qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso 
vivo) 0,94-1,11; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 
(54%) 3,50-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
3,40-4,00; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,10-3,40. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno mag-
gengo 2022: 245-265; Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-210; Erba 
medica 2022: 280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,45; Provolone Valpadana: dolce 7,65-7,75; pic-
cante 7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 9,40-9,55; stagionatura tra 
12-15 mesi 9,60-9,85; stagionatura oltre 15 mesi 9,90-10,35.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura da 
stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura da stufa: forte 100 
kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: trancia 
21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Listino del 21 dicembre 2022

Crema                 Fino al 4 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• 3 di troppo
• Il grande giorno
• Avatar 2 - La via dell’acqua
• The fabelmans
• Le otto montagne
• Whitney - Una voce diventata leggenda
• L’ispettore 8 zampe
• Il gatto con gli stivali 2:
  l’ultimo desiderio
• M3gan (dal 4 gennaio)

Pieve Fissiraga     Fino al 4 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Avatar 2 - La via dell’acqua
• Tre di troppo
• I migliori giorni
• Charlotte M. il film - Flamingo party
• L’ispettore ottozampe
  e il mistero dei misteri
• M3gan
• Il grande giorno
• The fabelmans
• Whitney - Una voce diventata leggenda

• Le otto montagne
• Strange world - Un mondo misterioso
• Il gatto con gli stivali 2

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Avatar 2 - La via dell’acqua

Moderno ☎ 0371 420017
• Le otto montagne • Il grande giorno

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Avatar 2 - La via dell’acqua

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giusep-
pe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che 
del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da 
parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano 
udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo 
nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel 
grembo.

A conclusione dell’ottava del Natale celebriamo con la Chiesa la festa 
della divina maternità di Maria. Contempliamo Maria come colei che 
ha dato vera carne umana al Figlio di Dio, Gesù, che è quindi vero 
Dio e vero uomo. Ricordando la maternità di Maria siamo invitati a 
considerare che anche a noi è dato, in un certo senso, di vivere la sua 
stessa esperienza. Ce lo ricorda lo stesso evangelista Luca. Al capitolo 8 
quando avvisano Gesù della presenza della madre e dei fratelli, così egli 
risponde: «Mia madre e miei fratelli sono questi: coloro che ascoltano la 
parola di Dio e la mettono in pratica» (Lc 8,21). L’ascolto della Parola 
che diventa vita ci permette di generare in noi il Cristo come Maria!
Ed è Maria ad insegnarci il segreto di questa generazione. Nel Vangelo 
di oggi così leggiamo: “Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore” (Lc 2,19). Maria prima di tutto custodiva, 
raccoglieva nel suo cuore. Raccoglieva gli eventi che le stavano capi-
tando: l’annuncio dell’angelo, il dialogo con Giuseppe, l’incontro con 
la cugina Elisabetta, la nascita in una sistemazione di fortuna, il canto 
angelico, la visita dei pastori… Custodisce anche senz’altro la memoria 
della Scrittura d’Israele, della storia della salvezza che Dio ha scritto 
con il suo popolo. Ma il suo cuore non si limita all’esercizio della me-
moria. Maria meditava. In greco troviamo un verbo che fa riferimento 
al simbolo, alle due metà di un sigillo da ricomporre. L’idea è quella che 
Maria, con i pezzi raccolti, vita e Scrittura, prova a comporre un mosai-
co, a mettere ordine. Prova a rileggere la sua vita alla luce della Parola, 
a lasciare che sia la Parola a mettere ordine, a dare senso a tutto ciò che 
le capita. Potremmo dire che Maria prova ad inserire e rileggere la sua 
storia dentro la storia più grande della salvezza, dell’alleanza tra Dio e il 
suo popolo; la narrazione della sua vita dentro la meta-narrazione bibli-
ca. Ambedue i verbi indicano poi un’azione continuativa, non puntuale: 
la necessità di custodire e meditare ci accompagna per tutta la vita, è 

parte essenziale della preghiera cristiana.
Il primo gennaio si celebra inoltre la giornata mondiale della pace. Nel 
suo messaggio papa Francesco sembra proprio introdurci nel cammino 
del cuore di Maria: custodire e meditare. Il sommo pontefice ha custo-
dito gli eventi degli ultimi tre anni caratterizzati dalla crisi pandemica, 
ha provato ad interpretarli alla luce della fede per generare nell’oggi il 
Principe della pace. 
“Oggi siamo chiamati a chiederci: che cosa abbiamo imparato da questa 
situazione di pandemia? Quali nuovi cammini dovremo intraprende-
re per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere 
meglio preparati, per osare la novità? Quali segni di vita e di speranza 
possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il no-
stro mondo?”. Sono le domande che guidano la meditazione, l’arte del 
comporre il mosaico degli eventi della crisi appena vissuta. Così Fran-
cesco risponde intravedendo parte del disegno del mosaico comporsi e 
dotarsi di senso: “La consapevolezza che abbiamo tutti bisogno gli uni 
degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure anche più fragile, è la 
fratellanza umana, fondata sulla comune figliolanza divina, e che nes-
suno può salvarsi da solo […]. Abbiamo anche imparato che la fiducia 
riposta nel progresso, nella tecnologia e negli effetti della globalizzazio-
ne non solo è stata eccessiva, ma si è trasformata in una intossicazione 
individualistica e idolatrica, compromettendo la garanzia auspicata di 
giustizia, di concordia e di pace […]. un benefico ritorno all’umiltà; un 
ridimensionamento di certe pretese consumistiche; un senso rinnovato 
di solidarietà che ci incoraggia a uscire dal nostro egoismo per aprirci 
alla sofferenza degli altri e ai loro bisogni; nonché un impegno, in certi 
casi veramente eroico, di tante persone che si sono spese perché tutti 
potessero superare al meglio il dramma dell’emergenza”.
Impariamo da Maria l’arte di raccogliere e meditare, così come il Papa 
ci ha mostrato.

IL VANGELO

DOMENICA 1 GENNAIO

Maria Santissima Madre di Dio

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

…va salüda i “Cüntastòrie” 

…An dal mùnt gh’è ‘n pòst per töi… 

Ancó la mama la m’à déc:
tra ‘n pó ga sarà ‘n ótre fradelì.
E g’ó dumandàt: “perché
na rüa ‘n ótre a distürbà, ma óret pö bé?”
E lé la m’à respundìt: “Cuma té ta distürbet mia
isé distürba gnà ‘n ótre:
la mama e ‘l pupà
i è bù a multiplicàs nal vurì bé.
Sta pör quièt, picinì,
e dizèmiga ‘nsèma
a l’ótre picinì
che se ‘l nàs al distürba nigót, ànse…
ga n’è apò per lü
da part da töc…

An pupà che ‘l sa vàrda ‘ntùrne
e ‘na màma con an bràs an s’ciatì
töi trì che i scàpa éa
pègio amò che a Sanmartì

antànt che ‘l dubàs
al sa màngia i ùmbre
e rìa ‘l scùr sénsa sul

Cisà cuza i próa
a séntes mia lìber da ‘stà al munt

a bizabóghe per la pùra scùndes
traersà la éta sénsa fà mastì
cumpagnàt da la fàm dal picinì
e dai pensér 

A ‘maginàla ‘na disgràsia isé
‘l sarà mai cuma a èsiga déntre

i è ròbe che ma vé ‘n mént

ma l’è ‘ndóma ‘na statuìna da Nedàl
che rèsta töt l’àn söl cumò

an blòch da teràia da lüstrà
còta ‘n dal fùrne 
            cumè ‘l pà

Mama e pupà,
óre mia distürbà,
ma g’ó bizògn da ótre
per amparà a stà al mùnt…
per amà…
ma só bèa nasìt;
e l’è ‘n miràcol
che quan ta ègnet a saìl
só bèa adré a creàs…

Mama e pupà,
anche se ‘n pó distürbe
ótre e i ótre
sìf  bù a urì bé
e sìf  stàc anventàc dal Signùr
pròpe per urì bé.

Mama e pupà,
mé só ótre
e dal stès témp
só dièrs da ótre.
Gràsie perché ga só e só nasìt.

(il fratellino maggiore si domanda perchè debba 
nascere in famiglia un altro bambino)

(il bimbo che nascerà, mentre si sta formando nel ven-
tre della mamma, si fa domande e si dà felici risposte)

“Se ‘l nàs al distürba?”
di  don Emilio Luppo

“Se nàse, distürbe?”
di  don Emilio Luppo

“La statuìna”  di  Linus dei bambini

NON PERDERE TEMPO,
ISCRIVITI!

COSA
ASPETTI?

OFFERTA FORMATIVA
IT - Economico turistico

IP - Enogastronomia e ospitalità alberghiera 
IP - Servizi commerciali

IP - Servizi per la sanità e l’assistenza sociale
IP - Arti ausiliarie: Odontotecnico

IP - Arti ausiliarie: Ottico
IP - Made in italy: Sartoriale moda

IP - Made in italy: Produzioni meccaniche
IP - MAT: Apparati e impianti Elettrici ed Elettronici

Corsi serali

IL NOSTRO ISTITUTO
Corsi di istruzione tecnica, professionale e serale

LIM interattive e macchinari innovativi
Alternanza scuola-lavoro in Italia e all’estero

Viaggi ERASMUS con partner selezionati

I.I.S. “P. SRAFFA” CREMA
SEDE CENTRALE: VIA PIACENZA, 52/C

SEDE MARAZZI: VIA INZOLI, 1
INSTAGRAM: istitutosraffamarazzi_crema

FACEBOOK: IIS Sraffa - Crema

INDIRIZZI E SOCIAL

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Simone
Valerani Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE “P. Sraffa - F. Marazzi”

Ingredienti per 4 persone: 4 faraone disossate, 400 g di salsiccia, 1 rapa rossa, 2 patate rosse e 5 
patate viola, olio EVO qb, maggiorana fresca qb, olio di semi per friggere, sale e pepe qb

Procedimento
Per la faraona: battere leggermente la faraona per appiattirla, 
salare, pepare, aggiungere la salsiccia cruda, arrotolarla per 
ottenere un cilindro e chiudere bene con la pellicola. Mettere 
il tutto sottovuoto e cuocere in forno per 13 ore a 69 gradi.
Per la rapa rossa: sbollentarla, frullare con olio, sale e pepe per 
ottenere una crema.
Per le chips di patate rosse: tagliare le patate molto sottili e la-
sciare in acqua per 24 ore; asciugare bene e friggere.
Per le patate viola: lessare le patate con la buccia e una volta 
cotte, pelare e schiacciare per ottenere una purea. Mettere il 
composto in planetaria con olio, maggiorana tritata, sale e 
pepe e montare fino ad ottenere un composto morbido.
Per assemblare il piatto: togliere la faraona dal sottovuoto e ro-
solare in padella fino ad ottenere una pelle croccante. Spen-
nellare la crema di rapa rossa sul piatto e adagiare la faraona tagliata a metà, formando con una sac a 
poche dei ciuffi di patate viola, completando con le chips di patate rosse.
Abbinamento: il prof. Fabrizio Tiriticco suggerisce Barbera d’Asti  DOCG 

INVITO A PRANZO

Faraona ripiena, crema di rapa rossa, chips di patate
e morbido di patata viola

Ricetta proposta dagli studenti Nicola Mandotti e Alberto Lucchi della classe 4 B PNU,
prof. Ferdinando Sapienza

La Poesia inneggia alla Famiglia come “luogo umano” in cui deporre speranze e ricevere calore e amore. 
Nascere ed essere accolti, anche nelle più umili situazioni,  fra i pensieri del vivere quotidiano, aggiungere un  
posto in più per voler bene a una nuova creatura che viene al mondo…
E c’è ancora chi rovista in un cassetto e trova ricordi… 

Prima Lettura: Nm 6, 22-27   Salmo: 66   Seconda Lettura: Gal 4,4-7  Vangelo: Lc 2,16-21

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Auguri 
Buone Feste

Sospesi il 28 dicembre e 4 gennaio

Presepe 
di Carlo, 
Enrico
e Veronica 
di Chieve

Presepe di Samuele e Camilla 
Granata di Ombriano

Presepe di Agostina e Raffaele di S. Stefano. Scenografi bravissimi

Presepe Missionario di Elia Donida di Chieve

                Il presepe in famiglia                Il presepe in famiglia

Accesso a CUP
e servizi territoriali senza coda

“ZEROCODA”

Che cosa è ZEROCODA?                               
È un servizio di prenotazione online che con-
sente, con pochi passaggi, di prenotare il giorno 
e l’orario di accesso agli SPORTELLI CUP del 
Presidio di Crema e Presidio di Rivolta d’Adda 
e agli SPORTELLI TERRITORIALI siti in via 
Gramsci a Crema.

Il sistema è completamente gratuito.

Come funziona al CUP?
Quando si prenota online l’appuntamento per 
l’accesso agli sportelli Cup, viene assegnato un  
numero di prenotazione con la sigla BK.
Il giorno dell’appuntamento all’orario prefissato 
su un monitor dedicato presente nella sala d’atte-
sa Cup verrà chiamato il numero di prenotazione 
assegnato.
Si raccomanda di presentarsi 5 minuti prima 
dell’orario dell’appuntamento: se quando il nume-
ro viene chiamato l’utente non è presente in sala, 
la prenotazione viene automaticamente cancellata 
dal sistema. In tal caso per accedere agli sportelli 
sarà necessario seguire la consueta procedura  ri-
tirando il numero dal totem presente in sala d’at-
tesa.

Gli utenti impossibilitati
a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30-17 orario continuato)

Quali esami ?
Il servizio è utilizzabile per tutti gli esami di labo-
ratorio, per prenotare visite ed esami, per prelievi 
TAO (solo a Rivolta d’Adda).
Scelta/Revoca del medico ed Esenzioni ticket.

Sono esclusi: curva da carico di glucosio, test al 
lattosio e xylosio e tampone vaginale per ricerca 
tricomonas e clamidia. Questi esami necessitano 
di prenotazione preventiva agli sportelli

Cosa serve
per utilizzare il servizio?
Per utilizzare il servizio è necessario collegarsi 
ad Internet mediante personal computer, tablet, 
smartphone.

Come prenotare?
Collegarsi al sito hcrema.zerocoda.it, il banner di 
collegamento è presente sul sito dell’Asst Crema 
all’indirizzo www.asst-crema.it   iniziare la pre-
notazione selezionando la sede, il giorno e l’ora 
di prenotazione in base al calendario proposto e 
confermare con i dati personali richiesti. 
Se una data o un orario non sono selezionabili è 
perché non sono disponibili.

www.asst-crema.it
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RIPALTA GUERINA

Autori: Carlo, Marco, Claudia e Nicole

Autori: Alfredo, Davide, Walter, Giancarlo,
Antonello, Alessio, Efrem e Daniele
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G. Ansaldi - Dalsani, Presepio cromolitografico traforato,
Torino, fine sec. XIX - 200 X 40 X 40 cm (Coll. Priv.)

Verso la fine dell’Ottocento Dalsani, pseudonimo di Giorgio Ansaldi 
(Mondovì 1844 - Sciolze 1922) disegnò un unico, ma complesso presepio 
biblico, stampato con la tecnica della cromolitografia dalla bottega tipo-
grafica dei Fratelli Brandoni di Torino.
Si tratta di un’opera di grande qualità sia per l’articolazione delle strut-
ture architettoniche, con rovine ed edifici in stile orientale, sia per la 
raffinatezza della grafica, che ha consentito all’artista di esprimere nelle 
figure una classicità elaborata in modo personale.
Magistrale è la realizzazione del paesaggio biblico, con i costumi e le 
suppellettili, e quella degli animali come elefanti, cavalli, mucche, cani, 
galli, pecore e capre.
I Magi, seguiti da paggi con cammelli e cammellieri, sono bardati con 
mantelli che arricchiscono con i loro ricami dorati la scena. Uno di essi è 
inginocchiato in adorazione di fronte alla Madonna con il Bambino, men-
tre un paggio con un grosso ventaglio fa ombra. Gli altri due, in piedi con 
i loro ricchi doni, osservano estasiati il Bimbo; alle loro spalle si notano 
altre figure del corteo.
Tutta l’opera è composta da alcune decine di pezzi di dimensioni variabi-
li, e rientra senza’altro nell’attività matura di questo artista.

Presepe allestito dal 
farinatese Riccardo
Martellosio nella
chiesetta della Beata 
Vergine di Caravaggio
di Farinate

Nel segno della religione, della cultura e tradizione locale, anche quest’an-
no la comunità di Pieranica ha voluto ricordare DON AGOSTINO 
DOMINONI,  parroco per ben 41 anni della pieve e lo ha ricordato con un 
bellissimo e grandioso presepe, costruito da alcuni appassionati di questa 
arte. Un presepe unico e difficilmente realizzabile, solo chi ha frequenta-
to la sua scuola artistica ne ha la consapevolezza. Presepe costruito con 
umili materiali, ma densi di significato, radici, alberi, quasi a interpretare 
la nostra esistenza e la profonda spiritualità di fede cristiana, come ci ha 
sempre insegnato don DADO. Pieranica ne può essere fiera perché il suo 
presepe è invidiato ed è paragonato alla maestosità dei presepi napole-
tani. Avrete sentito dire da qualche d’uno che arte e vita si confondono. 
Bene. Dopo aver visto questo presepe potrete crederci. Sotto la direzione 
di Antonio, ultimo allievo di Dado, hanno partecipato alla realizzazione, il 
CAV. Agostino Comanduli, Angelo Zigatti, la famiglia Fendillo, con il papà 
Mirko e il figlio Diego e Marco Brescia. Un grazie a don Piero Lunghi che 
ha permesso la realizzazione di questa opera. Guai interrompere questa 
tradizione, unicità in tutto il territorio cremasco e lombardo.

SCANNABUE

PASSARERA

SERGNANO

MONTODINE

CAMISANO

CREMOSANO

MONTE CR. CAPERGNANICA

TICENGO

FARINATE

PIERANICA

CASTELLEONE

S. STEFANO

CHIESA DEL KENNEDYBOLZONE

S. MICHELE

RIPALTA NUOVA

Autori: Gaetano, 
Riccardo,
Cherubino,
Denis, Giovanni, 
Battista
e Francesco
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Presepe realizzato dai volontari Arnaldo, Mauro, Massimo e Paolo

Presepe realizzato dalle volontarie Liliana e Paola. Il bel cielo stellato 
è stato realizzato dai bambini di ‘Salti nel bosco’ ospiti nell’oratorio di 
Vergonzana

Autori: Paolo, Luca, Antonio, Marco e Luigi



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.50 S. Messa. Giornata Mondiale per la Pace
 11.20 A sua immagine. Speciale
 12.20 Concerto di Capodanno. Da Venezia
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Rb
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Roberto Bolle
  Danza con me 2023. Show
 24.00 Speciale Tg1
 1.15 Sottovoce. Rb

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 Piloti. Sit. com.
 7.15 Quel piccolo grande miracolo di Natale. Film
 9.30 Il mio arcobaleno. Film
 11.15 Citofonare Rai2. Rb 
 13.30 Concerto di Capodanno 2023. Vienna 
 15.45 Semplicemente una favola. Film tv
 17.15 Un principe su misura. Film
 19.00 Il principe che ho sempre sognato. Film
 21.05 Pinocchio. Film
 23.15 Sex and the city. Le ragazze sono tornate. Film

 1.50 Rainews 24
 5.30 Piloti. Sit. com

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.20 O anche no. Docu-reality sociale
 10.50 Timeline. 
 11.05 Estovest. Rb
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 Leonardo 30 anni. Speciale
 14.35 32 Dicembre. Film 
 16.20 Le avventure di Pinocchio. Sceneggiato
 17.25 Kilimangiaro. Di nuovo in viaggio
 20.30 Il meglio di “Generazione bellezza”
 21.20 Sempre amici. Film
 23.45 Lo chiamavano Jeeg Robot. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 C’è post@ per te. Film
 16.45 Natale a 4 zampe. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Concerto per la Pace
 1.05 Paperissima sprint. Show
 1.30 Fantaghirò 5. Il ritorno di Fantaghirò

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.55 Quella strega di Pippi Calzelunghe
 8.25 Scuola di Polizia 5: destinazione Miami
 10.20 Scuola di Polizia 6: la città è assediata
 12.10 Cotto e mangiato-Il menù. Rb
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 La piccola principessa. Film
 16.20 Cinderella story. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Il cosmo sul comò. Film
 23.35 La leggenda di Al. John e Jack. Film
 1.40 E-Planet. Rb

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Totò contro Maciste. Film
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Fantozzi. Il ritorno. Film
 14.50 Il dottor Zivago. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 21.25 Hachiko-Il tuo migliore amico. Film
 23.25 È complicato. Film
  con Meryl Streep, Alec Baldwin
 1.55 Ieri e oggi in Tv special. Festival di mezzanotte 1987
 4.05 Cose da pazzi. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 9.20 Il confine della speranza. Doc
 10.00 S. Messa per la Giornata della Pace 
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 One life. Doc.
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 18.30 Vita, morte e miracoli S. Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 21.00 Quando chiama il cuore. Serie tv

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il Re Leone. Film
 23.35 Natale tra le stelle. Film tv
 1.15 In vacanza con Viva Rai2!... 

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2!
  Aspettando il 16 gennaio. Show 
 7.30 Spazio 1999. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 storie-I racconti della settimana
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Nei tuoi panni Album
 19.05 F.B.I. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Delitti in Paradiso-Un fantasma...

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Cleopatra
 14.50 Leonardo. Rb
 15.25 Le avventure di Pinocchio
 16.30 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Report. Inchieste
 23.20 Illuminate. Lina Wertmüller

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Fratelli Caputo. Serie tv
 15.50 Un altro domani. Telenovela
 16.50 Hearts of winter. Film tv
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande Fratello Vip. Reality
 2.25 Striscia la notizia. Show
 3.15 Fantaghirò 5. Film tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.45 Cartoni animati
 8.45 New Amsterdam. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Paddington. Film
 16.30 Il gatto con gli stivali. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Top Gun. Film
 23.40 Il corvo-The crow. Film
 1.40 Una vita in vacanza. Destinazione Sicilia

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 6.45 Angoli di mondo. Doc.
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il giardino segreto. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Non ci resta che piangere. Film
 23.50 Pensavo fosse amore... invece. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 La storia di Ruth. Film
 23.15 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 19.15  
 12.00 Gigantic. Film
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.42 Web Mania. Rb
 18.00 Cartoons. Cartoni
 18.30 Telefilm
 19.40 Chiesa oggi
 20.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 20.15 Telefilm
 21.00 Ancora una canzone
 22.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Pattini d’argento. Film
 23.55 La verità è che non gli piaci abbastanza. Film
 2.10 In vacanza con Viva Rai2!... 

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2!
  Aspettando il 16 gennaio Show
 7.30 Spazio 1999. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Nei tuoi panni Album
 19.05 F.B.I. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Charlie’s Angels. Film
 23.25 Bar Stella. Show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. I Protocolli dei Savi di Sion
 15.25 Le avventure di Pinocchio 
 16.30 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Nuovi eroi
 20.35 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Sister act-Una svitata in abito da suora
 23.05 Dottori in corsia. Docu-reality

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Fratelli Caputo. Serie tv
 15.50 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Tornando a casa per Natale. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Natale da chef. Film
 23.55 Capodanno a New York. Film
 2.15 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.45 Cartoni animati
 8.45 New Amsterdam. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 Alla ricerca dell’isola di Nim. Film
 16.05 Due fratelli. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Un’impresa da Dio. Film
 23.20 Qualcosa di straordinario. Film
 1.25 I Griffin. Cartoni animati
 2.20 Sport Mediaset-La Giornata
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Uomini selvaggi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.30 Jobs. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Mamma, mi compri un papà? Film
 22.30 Mimì. Domenico Modugno

 Telenova Notizie ore 19.15
 18.00 Cartoons. Cartoni
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 19.30 Web mania. Rb
 20.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 20.15 Telefilm
 21.00 Tutti pazzi per Rose. Film
  con Bèrènice Bejo
  Regia di Règis Roinsard
 23.00 Dentro l’armadio. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita è in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Stelle d’Europa. Reportage
 23.50 Il mondo con gli occhi di Overland...  
 0.50 In vacanza con Viva Rai2!..

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2! Aspettando... 
 7.30 Spazio 1999. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Storie. I racconti della settimana
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Nei tuoi panni Album
 19.05 F.B.I. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Mi casa es tu casa. Show
 23.15 Bar Stella. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Lorenzo il Magnifico... 
 15.25 Le avventure di Pinocchio 
 16.30 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Sister Act 2-Più svitata che mai. Film
 23.30 90° minuto. Speciale

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Fratelli Caputo. Serie tv
 15.50 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Natale a Bramble House. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Sissi II. Serie tv
 0.05 Quel mostro di suocera. Film
 2.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.45 Cartoni animati
 8.45 New Amsterdam. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 The Warriors gate. Film
 16.15 Dragonhear. Battaglia per il cuore...
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Now you see me- I maghi del crimine.Film
 23.40 Pressing. Rb
 1.45 I re del calcio 2022. Rb
 3.00 Sport Mediaset-La Giornata
 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il richiamo del lupo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.30 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 10.15 Di buon mattino. Rb
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Genio per amore. Film

 Telenova Notizie ore 18.00
 7.30 S. Rosario
 8.00 S. Messa
 8.45 S. Rosario
 9.15 Cartoons
 9.45 Telefilm
 10.15 Occasioni da shopping
  Televendite
 12.00 Novastadio. Rb
 17.00 Occasioni da shopping
 18.30 Novastadio
 23.00 Dentro l’armadio
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Cenerentola. Film
 23.30 Il mondo con gli occhi di Overland
 0.25 In vacanza con Viva Rai2!...

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2! Aspettando...  
 7.30 Spazio 1999. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Nei tuoi panni Album
19.05 F.B.I. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Elisa... Concerto di Elisa dal teatro Arcimboldi
 23.30 Bar Stella. Show
 0.35 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Umberto Nobile... 
 15.25 Le avventure di Pinocchio 
 16.30 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Maria Teresa 3. L’apice del potere. Film
 23.40 L’arte della felicità. Felicità

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Fratelli Caputo. Miniserie
 15.40 Grande Fratello Vip. Reality
 15.50 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Christmas encore. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 A Natale mi sposo. Film
 24.00 Poveri ma ricchi. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.45 Cartoni animati
 8.45 New Amsterdam. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 Dragonheart. Film
 16.30 Dragonheart II. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Now you see me 2. I maghi del crimine. Film
 23.55 Questione di tempo. Film
 2.25 Sport Mediaset-La Giornata
 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il tulipano nero. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Frozen planet 2-Incanto di ghiaccio
 23.35 Sfida tra i ghiacci. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Parental Guidance. Film
 22.45 Illustri conosciuti. Piero Della Francesca

Telenova Notizie ore 19.15 
 14.15 Shopping. Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Cartoons
 18.30 La chiesa nelle città. Rb
 19.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Motocross mypassion. Rb
 22.00 Agrisapori. Rb
 23.00 Testa e cuore. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Uno zecchino nella calza
 9.50 S. Messa dell’Epifania. Celebrata dal Papa
 11.20 A sua immagine. Epifania
 12.20 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 24.00 Concerto dell’Epifania. Da Napoli
 1.10  In vacanza con Viva Rai2!...

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2! Aspettando...  
 7.30 Spazio 1999. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.25 Bellamà
 17.10 Nei tuoi panni Album
19.05 F.B.I. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 La befana vien di notte. Film
 23.05 Atuttocalcio. Rb
 0.20 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La Contessa di Castiglione 
 15.05 Superquark 
 16.50 Aspettando Geo. 17.10 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 I magnifici 4 della risata. Doc.
 23.20 L’arte della felicità. Tristezza

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 La sacra famiglia. Film
  con Alessandro Gassman
 16.40 Grande Fratello Vip. Reality
 16.50 Return to Christmas creek. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il giorno più bello del mondo. Film
 24.00 La ricerca della felicità. Film
 2.20 Striscia la notizia
 3.05 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.45 Cartoni animati
 8.45 New Amsterdam. Telefilm
 10.30 Law & Order: special victims unit. Film
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 Stardust. Film
 16.35 La sposa cadavere di Tim Burton. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Batman V Superman: Dawn of Justice. Film
 0.25 Sweeney Todd-Il diabolico barbiere.... Film
 2.35 Sport Mediaset-La Giornata
 3.00 Celebrated. Annette Bening

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 I due carabinieri. Film
 9.50 Ho vinto la lotteria di capodanno. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il burbero. Film 
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Shall we dance? Film
 23.40 Midnight in Paris. Film
 1.35 Come eravamo. Nilla Pizzi
 2.10 Miracolo a Milano. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 10.00 S. Messa solennità Epifania
 11.30 Documentario
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 Nei nostri presepi. Il mistero

Telenova Notizie ore 19.15
 18.00 Cartoons
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 19.30 Web mania. Rb
 20.00 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 20.15 Telefilm
 21.00 Il piccolo Nicolas e i suoi genitori.
  Film con Valèrie Lemercier
  Regia di Laurent Tirard
 23.00 Gli sdraiati. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 15.30 Film
 17.15 Dentro l’armadio
 17.45 Web mania
  Rubrica
 18.00 Cartoni animati
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino. 
  Rubrica di cucina
 19.30 Gardaland Magic Winter 2021
 21.00 Miss Pettigrew Lives for a day. Film
  con F. McDormand
 23.00 Testa e cuore. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
11.25  Il Provinciale. Genova...
 12.00 Linea Verde start. Sardegna
 12.30 Linea Verde life. Cilento e Salento
 14.00 Linea bianca. Alto Adige
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì!
 18.45 L’eredità weekend
 20.30 Messaggio di fine anno. Mattarella
 21.00 L’Anno che verrà. Show musicale

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.30 Meglio di “Radio 2 social club”
 9,30 Per me. Rb
 10.10 Italian Green. Rb
 11.15 Cook 40. Rb
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Ti sembra Natale? 
 15.45 Top-Tutto quanto fa tendenza. Magazine
 16.35 Principessa per caso. Film
 19.00 Castle. Film
 20.30 Messaggio di fine anno. Mattarella
 21.20 Gli Aristogatti. Film d’animazione
 22.45 Show dogs-Entriamo in scena. Film

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Geo. Vicini di casa con le piume. Uccelli da giardino
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.55 Bellitalia. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 12.25 Il settimanale. Rb
 15.00 Gli imperdibili. Magazine
 15.05 Miss peregrine. La casa dei ragazzi speciali
 17.15 Report. Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Messaggio di fine anno. Mattarella
 21.05 Il meglio del festival del circo di Montecarlo
 23.35 Blob 2022: i sopravvissuti

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Cristallo di rocca. Una storia di Natale 
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. “Le storie”. Talk show
 18.45 Caduta libera. Gioco a quiz
 20.20 Messaggio di fine anno. 
  del presidente Sergio Mattarella 
 21.40 Capodanno in musica. Show
 2.00 La meravigliosa storia di Fantaghirò
  con A. Martines, K. Rossi Stuart, S. Davanzati
 3.50 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.30 Scuola di Polizia 3. Tutto da rifare
 10.20 Scuola di Polizia 4. Cittadini in guardia
12.10  Cotto e mangiato - Il menù. Rb
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I re del calcio 2022. Speciale
 15.05 Una vita in vacanza. Destinazione Sicilia
 16.20 Bowfinger. Film
 19.30 The Mask-Da zero a mito. Film
 21.30 Mrs. Doubtfire. Mammo per sempre Film
 24.00 Animal house. Film
 1.55 Sport Mediaset. La Giornata
  2.10 Scemo & più scemo. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Cantando sotto la pioggia. Film
 10.05 Il mio amico Babbo Natale 2. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il richiamo della foresta. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Poliziotto superpiù. Film
 23.35 Capodanno in musica. Show
 24.00 Un americano a Parigi. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Per legge e per amore. Doc.
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.00 Primi vespri e Te Deum
  In ringraziamento per l’anno trascorso
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.30 Messaggio di fine anno. Mattarella
 21.00 S. Messa in occasione Marcia della Pace
 22.00 La sacra famiglia. Miniserie
 23.45 Un bambino di nome Gesù. Miniserie

 Telenova Notizie ore 9.45 
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Cartoons
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica
 19.30 Web mania. Rb 
 20.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica
 20.15 Telefilm
 21.00 L’ultima volta che vidi Parigi. Film
  Con Elizabeth Taylor
 23.00 Ancora una canzone
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Purtroppo come ogni anno, con l’avvicinarsi 
delle feste e soprattutto della notte di Ca-

podanno, aumentano gli incidenti alle dita e 
alle mani dovuti allo scoppio di petardi e botti, 
soprattutto tra i bambini e gli adolescenti. Non 
si tratta di ferite lievi, ma di traumi esplosivi ad 
alta energia che possono causare lesioni gravis-
sime a tutte le strutture della mano. Ne parlia-
mo con il dottor Giorgio Pivato, responsabile 
dell’Unità operativa Chirurgia della Mano e 
Microchirurgia Ricostruttiva in Humanitas.

Gli episodi più gravi, che ogni anno si ve-
rificano nei giorni prima e dopo le feste, sono 
per lo più la conseguenza dell’uso sconsiderato 
di prodotti pirotecnici illegali. Le lesioni che 
questi petardi producono su ossa, tendini e le-
gamenti sono paragonabili a quelle delle mine 
da guerra o di una bomba a mano. Le mani e 
le dita, oltre al volto, sono la parte più esposta 
all’esplosione da petardo e, quindi, anche la 
più a rischio di incidenti molto gravi che pos-
sono lasciare esiti invalidanti e permanenti.

Se un petardo esplode in mano, genera una 
ferita da scoppio associata a lesioni da ustione 
che non si può medicare con “garza e cerot-
to”. La prima cosa da fare è applicare un lac-
cio (una cinghia, un laccio di scarpa) a monte 
della lacerazione dei tessuti in modo da rallen-
tare il sanguinamento, e correre subito al più 
vicino Pronto soccorso o chiamare i soccorsi 
per essere accompagnati presso un Centro spe-
cializzato nel trattamento delle Patologie della 
Mano. Non applicare alcun tipo di tessuto sul-
la lacerazione per evitare residui di fibre, tenere 
l’arto sollevato e non rimuovere il laccio fino 
all’arrivo del personale dell’ambulanza o del 
pronto soccorso.

Nel migliore dei casi, l’esplosione potreb-
be aver coinvolto un dito o una falange (una 
porzione di dito) che richiederà comunque 
una ricostruzione con un intervento di mi-
crochirurgia. Nel peggiore dei casi, invece, 
i danni potrebbero essere tali da richiedere 
l’amputazione delle dita o della mano, talvol-
ta anche del polso a causa dell’impossibilità di 
una ricostruzione primaria. La perdita di un 
segmento della mano o di tutta la mano è un 
evento che pregiudica in maniera drammatica 
lo svolgimento delle proprie attività quotidia-
ne, lavorative, hobbistiche o sportive, e lascia 
esiti nella maggior parte dei casi permanenti. 
In questi casi di gravi lesioni da scoppio, an-

cora troppo frequenti, non ci sono alternative 
alla chirurgia, e il paziente è candidato all’uso 
di una protesi.

Se la maggior parte delle lesioni da botti e 
fuochi d’artificio accadono nella notte tra il 31 
dicembre e il 1° gennaio, tuttavia è nei giorni 
successivi al Capodanno che avvengono più 
frequentemente i traumi nei bambini a causa 
della raccolta di petardi rimasti a terra inesplo-
si. Per questo motivo, come ogni anno, l’ap-
pello è rivolto ai genitori affinché spieghino ai 
propri bambini e ragazzi quali sono i rischi che 
corrono a causa dell’uso improprio o dell’ac-
quisto di botti illegali.

ALCUNI CONSIGLI
• Non acquistare materiale esplosivo presso 

rivenditori non autorizzati e non utilizzare or-
digni costruiti artigianalmente in casa: non esi-
stono botti “sicuri”, anche quelli certificati CE, 
che possono essere venduti liberamente, devo-
no obbligatoriamente riportare sulla confezio-
ne la certificazione del prodotto, la categoria di 
appartenenza, qual è la distanza di sicurezza, e 
la modalità d’uso.

• Rimanere sempre vigili nell’impiego di 
ogni tipo di petardo: una volta accesa la mic-
cia, lanciare il petardo in direzione sicura (mai 
verso altre persone, mai da balconi e finestre) e 
allontanarsi velocemente. Non trattenere il pe-
tardo in mano perché nulla può proteggere gli 
arti dagli effetti dell’esplosione.

• Leggere le etichette: i petardi devono sem-
pre essere accesi lontano da case, automobili e 
altri oggetti infiammabili. Mai accenderli den-
tro contenitori di alcun tipo perché l’esplosione 
potrebbe generare schegge pericolose per se 
stessi e per le persone intorno.

• Non avvicinarsi mai a un petardo che non 
è esploso: soprattutto mai maneggiarlo, pren-
derlo in mano o provare a riaccenderlo. Se un 
fuoco d’artificio non si accende subito non ri-
tentare, buttalo via.

• L’utilizzo di petardi e botti, se proprio non 
se ne può fare a meno, sarebbe raccomandato 
sempre in presenza di un adulto consapevole 
dei rischi.

• La raccomandazione che salva le mani è 
la più semplice: stiamo lontani dai petardi, evi-
tiamo di farli esplodere e avvicinarci a chi li sta 
usando. I petardi non sono giochi.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
PETARDI E BOTTI

Come proteggere le mani

DAL 29 APRILE AL 2 MAGGIO
Pellegrinaggio a Lourdes
■ Dal 29 aprile al 2 maggio è stato organizzato un pellegrinaggio a Lourdes. Partenza 
da Bergamo-Orio al Serio. Ritrovo in aeroporto, arrivo e apertura del pellegrinaggio dal-
la Grotta. Partecipazione alle celebrazioni religiose. Visita dei luoghi di S. Bernadetta. 
Pensione completa. Quota base di partecipazione € 560; gestione pratica € 37; tasse, 
oneri e servizi aeroportuali € 50; camera singola € 135... Necessario carta d'identità o 
passaporto validi per l'espatrio. Prenotazioni don Luciano Cappelli tel. 338.3604472.

ASSOCIAZIONE ORFEO CREMA
Milano, Palazzo Reale
■ L'Associazione Orfeo di Crema, piazza Martiri della Libertà 1/c di fronte alla sta-
zione ferroviaria, tel. 0373.250087, organizza per giovedì 26 gennaio una visita guidata 
alla mostra Bosch un altro rinascimento presso Palazzo Reale di Milano. 
Partenza da Crema ore 13. Visita guidata programmata per le ore 14,45. 
Al termine tempo libero a disposizione. Rientro previsto con partenza da Milano alle 
ore 18.

ASSOCIAZIONE DIABETICI TERRITORIO CREMASCO
Riapertura sede il 10 gennaio
■ La sede dell'Associazione diabetici del territorio cremasco di via Terni 9 a Crema, riapri-
rà martedì 10 gennaio con i seguenti orari: martedì e sabato 10-11,30; giovedì ore 15,30-17 
con la presenza del medico specialista dr.ssa Clementina Cazzalini. A tutti un sereno 2023.

UFFICI DI CURIA CREMA
Chiusura per festività
■ Gli uffici di Curia resteranno chiusi nei giorni di venerdì 30 dicembre e giovedì 
5 gennaio 2023.

ASSISTENZA E CONSIGLI SANITARI NON URGENTI
Numero Unico nazionale
■ In questi giorni di feste, è attivo il Numero Unico nazionale 116117 per richiedere as-
sistenza, prestazioni o consigli sanitari non urgenti. Basterà chiamare il numero 116117 per 
contattare il servizio di Continuità Assistenziale (ex Guardia medica) o la Guardia Medica 
turistica ovunque ci si trovi nel territorio regionale. Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 20 alle 8 e nei giorni festivi e prefestivi 24 ore su 24. Il servizio è attivo chiamando 
sia da rete fissa che da cellulare.
Come funziona: l’operatore del call center regionale effettuerà un primo triage telefonico e 
dopo aver visualizzato la presenza dei medici in servizio, metterà in contatto il paziente con 
il Medico di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica) della sede di pertinenza, il quale 
valuterà il percorso più corretto da compiere. L'accesso al servizio è garantito a tutti grazie 
a un servizio di interpretariato telefonico in tempo reale.

Sogno, concetto spesso legato 
al sonno, alle immagini che 

durante il riposo notturno ci sov-
vengono alla mente e ci appaio-
no reali. È un’attività mentale 
spesso legata alla finzione, ad 
una cosa illusoria e passeggera 
che per definizione non è reale 
e non è possibile. Il sogno, dun-
que, è legato a desideri, ricordi, 
immagini, sensazioni, pensieri e 
paure che si manifestano duran-
te il sonno.

Desiderio, aspirazione, im-
pulso, movimento della volontà, 
idea che si rivolge a qualcosa 
che non abbiamo e di cui sentia-
mo la mancanza.

Ma perché questi concetti 
sono spesso assimilati anche 
se così diversi?

Una risposta esaustiva non 
c’è. In qualche modo gli indivi-
dui hanno paura ad avvicinarsi 
ai propri desideri. Sì, preferisco-
no vivere quella condizione di 
“desiderare in sé”, oppure sono 
sopraffatti dal timore di doverlo 
realizzare a tutti i costi e non es-
sere in grado di riuscire…

A volte capita, che un indi-
viduo, per timore di fallire o di 
avere una cattiva valutazione, si 
convinca che alcuni desideri si-
ano irrealizzabili e, come tali, li 
accantona.

Schopenauer, filosofo tedesco 
di fine ‘800, trattò questo tema: 
“Ogni volere scaturisce da un biso-
gno, ossia da una mancanza, ossia 
da una sofferenza. A quest’ultima 
dà fine l’appagamento. Tuttavia, 
per un desiderio, che venga appa-
gato, ne rimangono almeno dieci 
insoddisfatti. La brama dura a lun-
go, le esigenze vanno all’infinito, 

l’appagamento è breve e misurato 
con mano avara. Anzi, la stessa sod-
disfazione finale è solo apparente: il 
desiderio appagato dà tosto luogo a 
un desiderio nuovo: quello è un erro-
re riconosciuto, questo un errore non 
conosciuto ancora”.

Ma se si realizza un deside-
rio e non è come lo si immagi-
na, si rimane insoddisfatti? 

Non è detto, perché un obiet-
tivo viene comunque ottenuto 
e, per un periodo, si gode della 
gratificazione di aver raggiunto 
uno scopo che ci si era prefissati.

I nostri sogni e desideri si 
sviluppano e nascono dalle per-
sonali esperienze di vita. E, in 
quanto tale, ogni obiettivo che 
si riesce a realizzare conferisce 
gratificazione e soddisfazione. 
Infatti, non credo si possa so-
gnare qualcosa che non si è an-
che solo minimamente esperito, 
anche solo per un istante. 

Tutto deriva dalla nostra map-
pa mentale, dal nostro vissuto, 
da ciò che in un certo senso è 
già parte di noi.

Come si possono concretiz-
zare gli obiettivi e desideri? 

Non ci son sfere di cristallo o 
bacchette magiche da sfoderare, 
ma credo che semplici regole 
possano aiutare ad avvicinarsi 
ad avere la vita che desideriamo, 
con forza e coraggio.

Mi piace l’idea di sintetizzare 
tre semplici indicazioni:
1) Accettare che desiderare è 
bello, è vitale. Lascia correre i 
tuoi pensieri, punta in alto e non 
censurarti.
2) Fare l’analisi di fattibilità. È 
importante capire se un deside-
rio sia realizzabile e non solo 
un dispendio di energie senza 
risultato.
3) Allenarsi ai desideri.
Prenditi un momento per te per 
scrivere su un foglio i tuoi desi-
deri, almeno 5. 

Può sembrare un esercizio 
sciocco, ma se ci si ferma un 
attimo, ci si può rendere conto 
che spesso si hanno difficoltà a 
desiderare qualcosa, a pensare a 
qualcosa da raggiungere e che ci 
faccia stare bene.

Per chiudere una citazione: 
Ogni grande sogno inizia con un 
sognatore. Tu hai in te la forza, la 
pazienza e la passione per raggiun-
gere le stelle e cambiare il mondo (H. 
Tubman)

O forse, più che chiudere, è un 
aprire…

Federica Perolini
Psicologa - Crema

Come raggiungere gli obiettivi
I SOGNI SON DESIDERI?

CREMA CITTÀ SOLIDALE

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella 
chiesa di S. Giovanni in via Mat-
teotti, adorazione e Rosario per la 
Vita. Iniziativa del Movimento per 
la Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 nel-
la chiesa parrocchiale di Castelnuo-
vo recita del s. Rosario e s. Messa.

VeGliA per lA pAce
■ Oggi sabato 31 dicembre alle ore 
21 in Cattedrale Veglia di ringraziamen-
to e di invocazione per la Pace. Presiede 
il Vescovo. Diretta YouTube Il Nuovo 
Torrazzo e audio/video Radio Anten-
na 5. Fm 87.800, www.radioantenna5.it.

S. MeSSe del 1°GennAio
■ Domani, domenica 1° gennaio, 
Capodanno, in Cattedrale le s. Messe 
saranno celebrate alle ore 9, 10, 11, 
17 e 18,30 (per la Pace). Sospesa la 
celebrazione delle 8. 

S. MeSSA per lA pAce
■ Domani, domenica 1° gennaio, 
alle ore 18,30, in Cattedrale, solen-
ne celebrazione eucaristica dedicata 
a Maria Madre di Dio e per benedire 
l'inizio del nuovo anno. 
Presiede il vicario generale don At-
tilio Premoli.

S. MeSSe dell'epifAniA
■ Venerdì 6 gennaio, Epifania del 
Signore, in Cattedrale le s. Messe sa-
ranno celebrate alle ore 8, 9, 10, 11 e 
18,30 (presiede il Vescovo).

INIZIATIVE  ECCLESIALI

SAbAto 31 diceMbre
■ Alle ore 21 in Cattedrale Veglia di 
ringraziamento e invocazione per la Pace. 

Venerdì 6 GennAio
■ Ore 9 nel carcere di Cremona 
presiede la celebrazione della s. Messa.

■ Alle ore 18,30 nella Cattedra-
le di Crema presiede la celebra-
zione in occasione della solennità 
dell'Epifania.

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

 Il prossimo numero
del nostro settimanale 

sarà nelle vostre case
 e in edicola 

giovedì 5 gennaio.
A tutti auguri di 

buon fine anno
e sereno 2023
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di ANGELO LORENZETTI

“Pandino città del formag-
gio 2022”. Il 14 febbraio 

scorso, giorno di San Valentino, 
è stata data la notizia dell’as-
segnazione da parte dell’Onaf  
(Organizzazione Nazionale As-
saggiatori di Formaggi) di questo 
riconoscimento e mercoledì 
pomeriggio in castello c’è stata 
la consegna della targa da parte 
del presidente nazionale Onaf, 
Pier Carlo Adami e della delega-
ta Onaf  di Cremona, Emanuela 
Denti. Presenti anche l’asses-
sore regionale all’Agricoltura 
Fabio Rolfi, la direttrice della 
Scuola Casearia di Pandino, 
Carla Bertazzoli, il presidente 
di AssoCasearia Pandino, Daniele 
Bassi, il direttore del magazine 
di cultura casearia InForma Elio 
Ragazzoni, il sindaco Piegia-
como Bonaventi e l’assessore a 
Turismo e Commercio Riccardo 
Bosa. 

Il primo cittadino pandinese 
ha rilevato che “abbiamo tante 
eccellenze nel settore agroali-
mentare che vogliamo mostrare 
e questo premio è una delle tante 
occasioni per farlo”, sottolinean-
do che “nel territorio abbiamo la 
produzione di ottimi formaggi e 
vale la pena valorizzare l’intera 
filiera”. 

Pandino, come rilevato anche 
nel contesto della cerimonia, ha 

ottenuto questo riconoscimento 
grazie a un lavoro importante 
svolto sul territorio, che ha por-
tato alla produzione di diverse 
tipologie di formaggi Dop, senza 
scordare che ospita anche la 
Scuola Casearia. 

L’Onaf  di Cremona aveva 
proposto appunto Pandino per la 
sua indiscussa cultura casearia e 
per la sua storia. L’assessore Rol-
fi ha evidenziato che “Pandino 
è terra di formaggi e tradizione 
casearia lombarda, oltre a essere 
luogo di formazione ed educa-
zione per eccellenza con la Scuo-
la Casearia. Il riconoscimento va 

alla storia, alla comunità e al suo 
impegno per il settore”. 

La direttrice della Scuola 
Casearia Bertazzoli ha osservato 
che “Pandino fa cultura Casearia 
dal 1954. Al nostro istituto 
abbiamo in cantiere diversi pro-
getti, per cercare di catturare l’in-
teresse dei ragazzi nei confronti 
di questo settore”. 

L’amministrazione comunale, 
al fine del mantenimento della 
presenza nell’Albo, si dovrà im-
pegnare a organizzare, nell’anno 
di nomina e con continuità 
negli anni successivi, almeno un 
evento legato ai formaggi, che 

coinvolga il pubblico. Proprio 
mercoledì sono stati recapitati  
a palazzo municipale i cartelli 
stradali con la scritta “Città del 
Formaggio 2022” che saranno 
posizionati al’ingresso del paese. 

A margine della cerimonia, il 
vicesindaco Bosa ha considerato: 
“Sono orgoglioso di Pandino e 
di questa onorificenza, ottenuta 
grazie ai caseifici del nostro 
territorio e alla Scuola Casearia, 
che con il loro operato portano 
il nome del nostro Comune 
ovunque. Un riconoscimento 
che la nostra tradizione meritava 
di ricevere”.

“Città del formaggio”
Un riconoscimento che premia le eccellenze del territorio  
e quanti s’impegnano nel settore. Appositi cartelli stradali

PANDINO

La sezione di Rivolta d’Adda della Croce Bianca di 
Milano ha potenziato l’organico con l’arrivo di 7 

nuovi volontari in azione (svolgono il loro servizio at-
tivo in 118) proprio dal giorno di Natale. Sotto l’albe-
ro, quindi, questa bella realtà rivierasca ha trovato un 
bel regalo. 

I nuovi arrivati sono Ciro Avveduto, Sabrina Bian-
chi, Andrea Sabrina Baran, Beatrice Gorbani, Franca 
Serrao, Roberto Ferrari e Bianca Maria Moroni, che 
hanno concluso il corso di 120 ore organizzato a parti-
re dal febbraio scorso dalla Croce Bianca presso la pro-
pria sede di via Guttuso. Istruttori Areu Alessandro 
Mario Cappellini, Carla Moretti (anche responsabile 
formazione e vicepresidente di sezione) e Roberto Sor-
di, aiutati dall’istruttrice Pad Francesca Emendi, con 

il presidente di sezione Lorenzo Bergami. 
“A marzo, in data ancora da stabilire, ma che sarà 

resa nota ufficialmente a breve, inizierà il prossimo 
corso. Prima delle feste natalizie, il 17 dicembre scor-
so, i nuovi volontari hanno superato l’esame finale 
presso l’Aat Cremona (responsabile Michele Scarinzi, 
infermiere Areu). Per noi – afferma la vicepresidente 
di sezione Carla Moretti – rappresentano un buon nu-
mero”. 

La Croce Bianca di Rivolta, guidata dal presiden-
te Lorenzo Bergami, può contare su una quarantina 
di volontari. Il suo parco automezzi è formato da due 
ambulanze per il 118, un Fiat Doblò e un’ambulanza 
per i trasporti secondari.

A.L.

RIVOLTA D’ADDA 
Nuovi volontari alla Croce Bianca

Con rinnovato slancio, voglia di fare, di 
stare assieme e di promuovere iniziative 

tendenti al pieno coinvolgimento dei concitta-
dini, ma non solo, il Moto Club Pandino, ha 
appena provveduto al rinnovo delle cariche 
sociali, attraverso regolari elezioni, che hanno 
portato a diversi cambiamenti in seno al Con-
siglio che rimarrà in carica un quadriennio. 

Tra le novità più significative l’elezione del 
nuovo presidente, Stefano De Mari, che avrà 
al suo fianco, in veste di vice, Bruno Federici, 
alla guida di questo Moto Club negli ultimi 8 
anni, “periodo durante il quale è stato portato 
avanti un buonissimo lavoro che ha favorito il 
raggiungimento di obiettivi importanti”. Nel 
Consiglio sono stati confermati i consiglieri 
Marco Lelli, Ivana Stringhi, Gigi Raimondi, 
Gerolamo Epis e Marco Bastici. Il neo primo 
dirigente evidenzia che “nei prossimi 4 anni i 
soci eletti, riconfermati in questo caso, si oc-
cuperanno di organizzare uscite verso le più 
caratteristiche città d’Italia e anche oltre con-
fine; formare i ragazzi, dalle scuole d’infanzia 
fino alle prime delle superiori, nell’educazione 
stradale con piccoli corsi teorici e pratici, orga-
nizzare serate a tema con motoviaggiatori ed 
esperti di varie estrazioni culturali”. 

De Mari, che ben conosce gli ingranaggi 
della realtà che è stato chiamato a presiedere, 

aggiunge che “il nuovo Consiglio organizzerà 
Motogiri e Motoraduni a carattere naziona-
le e regionale e parteciperà attivamente nelle 
varie manifestazioni organizzate dal Comune 
e dalle altre associazioni pandinesi. Il nostro 
impegno, per favorire la riuscita di momenti di 
interesse collettivo, è garantito, come lo è stato 
in passato”. 

Il periodo invernale non è certamente adat-
to per passeggiate e viaggi di lunga gittata, ma, 
come rimarca il presidente De Mari, nel pie-
no rispetto della tradizione, “la nostra prima 
uscita ufficiale sarà il 6 gennaio in occasione 

della Moto Befana Benefica, che da anni ci tro-
va al fianco della ‘Casa Famiglia Spinelli’ di 
Rivolta d’Adda e ai nostri amici loro ospiti”. 
E sarà come sempre un giornata che resterà 
impressa nei cuori dei volontari amanti delle 
due ruote con motore. Il Moto Club Pandino, 
fondato nel 1984, “conta circa un centinaio di 
soci iscritti, attivamente viaggianti e circa 300 
sostenitori, sempre disposti a collaborare”. 

Nella foto, da sinistra verso destra: Epis, Basti-
ci, Raimondi, Stringhi, Lelli, Federici e il presi-
dente De Mari

Pandino, nuovo Consiglio per il Moto Club

Nella seduta di Consiglio comunale, tenutasi a Pandino ap-
pena prima di Natale, è stato licenziato il Piano per il dirit-

to allo studio relativo all’anno scolastico 2022/2023.
“Come sempre, un’attenzione particolare è dedicata ai biso-

gni educativi specifici, alla disabilità e al disagio scolastico, con 
un costo totale stimato pari a circa 400.000 euro per garantire 
assistenza ‘ad personam’ agli alunni in difficoltà”, la premes-
sa dell’assessore all’Istru-
zione, Sara Sgrò, che nella 
sua relazione ha precisato 
che “oltre a ciò, sono pre-
viste iniziative volte a ri-
equilibrare situazioni di 
svantaggio: ad esempio, è in 
essere il progetto realizzato 
dall’associazione Oltre, per 
offrire supporto didattico 
extrascolastico a bambini 
affetti da disturbi specifici 
dell’apprendimento; così 
pure il servizio di trasporto 
dei disabili presso strutture 
socio-riabilitative, garantito 
da Auser e dai ragazzi di 
Dote Comune”. 

Per progettualità ulterio-
ri, ha segnalato che, “avendo vinto anche quest’anno il ‘Bando 
Estate’ di Regione Lombardia, abbiamo provveduto a istituire 
laboratori pomeridiani ludico-ricreativi che prevedono attività 
di carattere artistico, musicale e altro per i bambini iscritti, con 
zero spese a carico delle famiglie.  In questo modo, abbiamo vo-
luto fornire, per quanto possibile, una soluzione valida e gratuita 
al mancato avvio del pre e post scuola, causato dall’oggettiva 
scarsità di adesioni, le quali, da contratto stipulato con la coo-
perativa, devono raggiungere numeri minimi affinché il servizio 
venga effettivamente offerto”.  

Sara Sgrò ha tenuto a rimarcare che nel Piano viene “garantito 
ampio spazio anche a progetti integrativi alla didattica concer-
nenti una pluralità di tematiche, che spaziano dall’educazione 
stradale alla lettura, da attività ludico-formative alla musica, dal 
rispetto per gli animali (domestici e non domestici) all’utilizzo 
consapevole del web, dal gioco d’azzardo alla gestione dei rifiuti 
nella vita quotidiana, dalla natura al patrimonio storico pandi-
nese. Tutto questo è reso possibile grazie alla collaborazione di 
uffici comunali, realtà private e associazioni, in una logica di 
rete e di messa a frutto delle competenze e delle peculiarità di 
ciascuno”. E ha segnalato l’inserimento a pieno titolo del pro-
getto Khaos: il gioco a scuola, “già previsto lo scorso anno come 
iniziativa in fase embrionale e ora perfettamente integrato nel 
nostro panorama didattico. Abbiamo infatti stabilito una profi-
cua collaborazione con l’Istituto Comprensivo realizzando in-
contri basati sul gioco da tavolo”.

È stato inoltre “aggiunto il progetto La natura che mi ispira, 
nell’ambito del quale si invitano gli studenti a scattare una foto a 
un angolo del paesaggio pandinese che ritengano essere partico-
larmente significativo, scrivendo poi un racconto in cui emerga 
il ruolo dell’ambiente naturale ritratto. Un altro progetto appena 
introdotto nel piano riguarda il patrimonio storico di Pandino”.  

L’assessore Sgrò ha ricordato che “il personale dipendente 
del Comune che opera nell’Area Turismo si rende disponibile 
a raccontare agli studenti la storia del nostro castello, con la 
possibilità di realizzare specifici laboratori nell’ambito dei quali 
poter sperimentare le tecniche artistiche dell’epoca”. E ha poi 
precisato che “la scuola ha libertà di scelta per quanto riguarda 
l’adesione ai progetti proposti”.

Complessivamente, considerando tutte le voci di costo (libri 
di testo per scuole elementari, borse di studio, spese per il fun-
zionamento, orientamento, contributi economici ulteriori per 
l’attività scolastica...), “le uscite totali nette a carico del Comu-
ne, come emerge dal quadro economico presente nel documen-
to, ammontano a circa 700.000 euro per l’Istituto Comprensi-
vo Visconteo, ai quali si aggiungono 21.000 euro riconosciuti 
alla scuola materna Calleri Gamondi, oltre agli importi previsti 
nell’apposita convenzione stipulata col Comune”.

L’assessore Sgrò annota inoltre che “nella stesura del Piano 
per il diritto allo studio i fronti su cui agire sono sempre molte-
plici ed estremamente diversificati; i soggetti coinvolti sono tanti 
e le esigenze che emergono devono sempre essere considerate e 
poi gestite con lucidità e pragmatismo. È un sistema di equilibri 
che necessita del contributo di tutti per mantenersi tale e confido 
nel fatto che le sinergie collaudate verranno sempre mantenute 
e – perché no? – affiancate da nuove collaborazioni, a beneficio 
dell’intera comunità scolastica”.

Angelo Lorenzetti

PANDINO

L’assessore Sara Sgrò presenta 
il Piano di diritto allo studio

L’assessore Sara Sgrò
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Con il voto favorevole della maggioranza e contrario dei due 
gruppi di opposizione, Toc ‘Nsèma e SicuraMente, a Sergnano è 

stato licenziato il Bilancio di previsione per l’anno 2023 che pareg-
gia in 3.523.381,41 euro. “Le imposte comunali (addizionale Irpef, 
Imu e Tari) sono rimaste invariate rispetto allo scorso anno” e, come 
rimarcato dal capogruppo di maggioranza Mauro Giroletti nella 
dichiarazione di voto, “sono previsti oltre 1,5 milioni di risorse per 
investimenti, finanziati per la 
maggior parte dalle compen-
sazioni Stogit. Per il progetto 
di riqualificazione del Parco 
Tarenzi con la costruzione 
della Casa della Cultura (dove 
verrà collocata anche la sede 
del Corpo bandistico locale) 
sono previsti oltre 700.000 
euro, di cui 500.000 richiesti 
in co-finanziamento con il 
bando per la rigenerazione 
urbana di Regione Lombar-
dia. Altri cantieri previsti: 
ampliamento della piazzola 
ecologica comunale con la 
costruzione di un magazzino, 
creazione di un’area verde at-
trezzata con giochi per il quar-
tiere ‘Villaggio Sant’Antonio’, 
allargamento del bar del centro 
sportivo comunale, costruzione di un nuovo bar con servizi igienici 
presso l’area tribune del campo da calcio e realizzazione di una 
pensilina per gli autobus in frazione Trezzolasco”.  

Per Toc ‘Nsèma, rappresentato dal consigliere Luciano Becca-
ria, il Bilancio è “basato su lavori pubblici di spesa spropositata 
rispetto alle esigenze del paese e utili solo a nicchie di popolazione, 
mancando invece una visione generale del futuro. Il programma 
di miglioramento della sicurezza attraverso il posizionamento di 
telecamere si è ridotto secondo le parole dello stesso sindaco alla 
deterrenza legata alla presenza del Led acceso per la scarsa qua-
lità delle telecamere, che non permetteranno di riconoscere volti 
o targhe”. Riguardo all’investimento più importante, la Casa della 
Cultura, Beccaria ha aggiunto: “Ho già più volte messo in evidenza 
l’esagerato costo che probabilmente rende le spese decise dal Co-
mune di Sergnano, in proporzione al totale delle entrate comunali, 
più importanti di quelle che il Comune di Milano dedica al Teatro 
alla Scala”, sottolinea il capogruppo di Toc ‘Nsèma, che chiosa: “E 
tutto senza affrontare i veri problemi del paese, senza provvedi-
menti che cerchino di rendere più attrattivo il centro storico per 
contrastare lo spopolamento e la chiusura dei negozi, e lasciando 
circa 100 persone senza acqua potabile e con tratti di impianto fo-
gnario a cielo aperto”. 

Il gruppo SicuraMente, dopo aver criticato la maggioranza per 
aver dato la sensazione di avere le idee parecchio confuse sulla Car-
ta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, 
ha poi commentato “il libro dei sogni che a ogni Bilancio di previ-
sione ci viene illustrato. Per il terzo anno consecutivo si proclama 
il via alle varie opere pubbliche e forse sarà la volta buona, anche 
perché la fine del mandato si avvicina e una bella inaugurazione 
ci vuole. Tra le opere abbiamo espresso il nostro parere contrario 
all’allargamento del bar del centro sportivo: capiamo la ristruttu-
razione, capiamo l’efficientamento energetico, ma spendere soldi 
per allargare un’attività data in gestione a un privato non ci sembra 
corretto nei confronti degli altri esercenti”. Alla Giunta che “ha 
sottolineato il suo impegno per l’ambiente ricordando l’ordinanza 
del sindaco che prevedeva sanzioni per chi esponeva i rifiuti prima 
di un certo orario, abbiamo ricordato che in due anni non hanno 
fatto nemmeno una sanzione. Tralasciamo l’utilità dei Rangers”.

Un Bilancio, secondo SicuraMente, che “ha poco da dire; si rive-
dono solo le spese obbligatorie e in alcuni casi nemmeno coprendo 
il costo dell’intero anno; non ci sono fondi nemmeno per le attivi-
tà culturali e il tempo libero. Il vero Bilancio sarà come al solito 
di questa amministrazione con la prima variazione. Ci sembra un 
Bilancio fatto con il braccino corto come si dice nel tennis, con 
la paura. Un Bilancio che non prevede nulla per la manutenzione 
delle strade: se per sfortuna dovesse piovere tanto vedremo delle 
voragini nelle strade comunali. Non si può sperare solo negli asfalti 
fatti da aziende terze per la sostituzione dei tubi del gas, ci sono 
anche altre vie che ne hanno bisogno”. Per SicuraMente “non è pre-
visto nulla per i giovani e per le associazioni sportive, che hanno 
bisogno di più spazi. Non è previsto nulla per supportare i cittadini 
che dovessero trovarsi in difficoltà per i rincari energetici, non c’è 
progettualità per il disagio e le esigenze dei giovani. Ci si è limitati 
a un Bilancio molto tecnico dove si pagano gli stipendi, le utenze e 
le spese obbligatorie dei Servizi sociali. Nulla di più”.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO

Approvato il Bilancio
di previsione del 2023

Sono passati cent’anni dalla fondazione 
della Cassa Rurale dei Depositi e Prestiti 

di Sergnano e paesi limitrofi, una delle ban-
che storiche che negli anni, con impegno e 
grande lungimiranza, hanno dato vita all’at-
tuale Banca Cremasca e Mantovana Credito 
Cooperativo. Un evento, dunque, davvero 
importante per la Cooperativa di Credito e 
per il nostro territorio.

“Sono passati cento anni – ha avuto modo 
di spiegare nell’invito rivolto ai soci il dot-
tor Francesco Giroletti, presidente di Banca 
Cremasca e Mantovana – ma l’idea di allora 
è ancora attuale: dare credito e fiducia al ter-
ritorio per sostenerne il benessere e lo svilup-
po economico e sociale”.

L’evento del secolo di vita sarà celebrato 
con un appuntamento altrettanto significa-
tivo quale il concerto dal titolo Cinema En-
semble: la musica di Ennio Morricone da Sergio 
Leone a Quentin Tarantino, con la direzione di 
Angelo Bolciaghi e strumentisti delle orche-
stre del Teatro alla Scala di Milano e della 
Rai e con la partecipazione del jazzista Ma-
ria Piacentini. 

“Si tratta – ha rilevato il presidente Giro-
letti – di un viaggio, tra musica e canto, che 
tocca le tappe più significative del maestro 
Ennio Morricone, compositore Premio Oscar. 
Morricone ha fatto veramente della ‘musica 
per il cinema’ un’arte per ogni sensibilità e 
per tutte le età”.

Il concerto – organizzato dalla Bcc in col-
laborazione con DomusArt associazione e con 
la Banda sergnanese San Martino 1920 – si 
terrà domenica 8 gennaio, presso il teatro 
parrocchiale Laudato Si’ di Sergnano, alle 
ore 16 e in replica alle ore 20.30. L’ingresso 
è libero, ma è necessario prenotarsi telefo-

nando al numero 340.7548112, dalle ore 9 
alle 12 e dalle ore 16 alle 20, tutti i giorni 
esclusa la domenica e i festivi. È possibile 
anche scrivere all’indirizzo di posta elettro-
nica danielagiovannalissana@gmail.com.

Tra le colonne sonore di Ennio Morrico-
ne ricordiamo quelle di film indimenticabili 
e intramontabili come la “trilogia” western 
Per un pugno di dollari, Per qualche dollaro in 
più e Il buono, il brutto, il cattivo; poi tanti altri 
tra i quali spiccano C’era una volta in America, 
Nuovo Cinema Paradiso, Mission, Kill Bill, The 
Hateful Eight...

Il concerto dell’8 gennaio – suddiviso in 
due parti e aperto dal saluto del presidente 
Giroletti – vedrà, come detto, alla direzione 
il maestro Angelo Bolciaghi, studioso in Ita-
lia, Olanda e Stati Uniti e con alle spalle una 
serie di trascrizioni, premi e riconoscimenti, 
unitamente a direzioni di prestigio. Gli stru-
mentisti, invece, saranno: Barbara Costa (so-
prano e voce), Emanuele Cristiani (flauto), 
Daniele Berdini (sassofono soprano), Mar-
co Bellini (tromba), Roberto Miele (corno), 
Devid Ceste (trombone), Sergio Capoferri 
(fisarmonica/tastiere), Emanuele Lo Por-
to (pianoforte), Andrea Dalosio (chitarre), 
Beppe Lapalorcia (basso e contrabbasso) e 
Alessio Pacifico (batteria). Massimo Guerci 
sarà alle luci e Rodolfo Bolciaghi all’audio.

Ospite sarà il cremasco Mario Piacenti-
ni, pianista jazz di fama internazionale che 
più volte, in importanti festival, s’è imposto 
all’attenzione della critica. Inoltre, si dedica 
alla musica di film trasmessi dalla Rai.

Un appuntamento, quello del concerto 
per i cent’anni dalla fondazione della Cassa 
Rurale dei Depositi e Prestiti, assolutamente 
da non perdere.

La musica di Morricone
L’8 gennaio lo straordinario concerto in occasione dei 100 anni  
dalla fondazione della Cassa Rurale dei Depositi e Prestiti

SERGNANO

“Pochi ma buoni”, è proprio il caso di dirlo, i 
partecipanti all’annuale incontro pre-natalizio 

organizzato dall’amministrazione comunale di Salvi-
rola. Nel corso di una serata comunque costruttiva, il 
sindaco Nicola Marani – presenti anche gli assessori 
Marika Parmigiani e Corrado Coti Zelati – ha con-
segnato una copia della Costituzione Italiana ai neo 
18enni (i coscritti dell’annata 2004). Il gesto è stato 
preceduto dalla lettura e dal commento dei primi 12 
articoli fondamentali della Carta Costituzionale.

Nella lettera d’invito agli 11 ragazzi e ragazze, 
il primo cittadino salvirolese ha sottolineato come 
l’anno che si chiude sia stato segnato dalla guerra 
in Ucraina e dalla fine dell’emergenza sanitaria Co-
vid-19. Un anno difficile ma che, ha evidenziato Ma-

rani “non deve oscurare le vostre aspettative e spe-
ranze per un futuro migliore. Quel futuro che dovete 
cercare di costruirvi diventando partecipi, promotori 
e protagonisti dello stesso”. 

E ricordando la conquista del diritto di voto, il sin-
daco ha chiesto ai neo 18enni di essere “consapevo-
li che siete diventati parte attiva nella società civile 
con le scelte che di volta in volta sarete chiamati a 
compiere quando si presenterà l’occasione. A volte 
effettuare delle scelte non è semplice, ma è essenziale 
farle, non considerando che sia solo un diritto ma an-
che, e forse principalmente, un dovere per rispetto nei 
confronti di chi ci ha donato, a volte con il sacrificio 
della propria vita, questo fondamentale privilegio, e 
per trasmetterlo alle generazioni future”.

SALVIROLA 
La Costituzione ai neo 18enni

Sono esposti durante tutto il 
periodo delle festività natalizie, 

presso i locali della Parrocchia 
di Ripalta Vecchia, gli splendidi 
presepi – bellissimi manufatti in 
legno – opera del signor Giuseppe 
Ensualdi.

Le realizzazioni riproducono 
il Natale nei luoghi che tanto 
stanno a cuore a Giuseppe: il 
santuario della Madonna dei Prati 
a Moscazzano (il paese dove è 
nato), il santuario del Marzale a 
Ripalta Vecchia, la Santella sulle 
rive del Serio Morto a Madignanello 
e il santuario di Santa Maria della 
Croce a Crema.

In questi luoghi mariani, ripro-
dotti alla perfezione e con cura dei 
particolari, Giuseppe ha inserito 
il presepe: una suggestione che 
conquista e che offre una visione 
molto particolare della Natività, 
davvero da ammirare.

La passione di Giuseppe per 
queste opere traspare in tutta la sua 
bellezza e fa risaltare allo stesso 
tempo un tratto caratteristico della 
sua devozione.

Ripalta Vecchia: i presepi di Giuseppe Ensualdi

Il municipio di Sergnano

Il signor Giuseppe Ensualdi con le sue opere. 
Sopra, i santuari di Moscazzano e del Marzale

A fianco, il maestro Ennio Morricone. 
Sotto, il presidente di Bcc Cremasca 
e Mantovana dottor Francesco Giroletti
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“Che il Natale porti nelle nostre case 
il calore, l’amore e la felicità di cui 

ognuno di noi ha bisogno, e che questo pe-
riodo di festa sia pieno di gioia e serenità. 
Tanti auguri, Casaletto!”. Così l’ammini-
strazione comunale nei giorni scorsi per gli 
auguri ai residenti. Ma la bontà in paese è 
circolata anche su altri binari. 

Poco prima della nascita di Gesù, infatti, 
due Babbi e una Mamma Natale hanno bus-
sato ad alcune porte del paese per consegna-
re un pensiero da parte dell’amministrazione 
Dioli ai concittadini over 80. 

Sono stati accolti da sorrisi, parole com-
moventi e qualche lacrima, segno tangibile 
dell’apprezzamento dell’iniziativa comunale 
da parte degli anziani protagonisti.

“Un piccolo gesto di vicinanza per rendere 
più dolce questo Natale e le festività in arrivo 

e augurare un buon inizio di anno nuovo”, 
hanno commentato gli organizzatori. Perché 
il Natale è magico a ogni età!

A Casaletto un pensiero è andato anche a 
chi non c’è più. Gli alunni e le alunne della 
scuola primaria, infatti, hanno realizzato dei 
bellissimi alberelli natalizi e li hanno porta-

ti al cippo commemorativo delle vittime del 
Covid. Un bel gesto, un dolce augurio da 
parte dei piccoli per tutte le famiglie. Se unia-
mo tutto questo alle diverse iniziative socio-
culturali andate in scena, il bilancio del Na-
tale casalettese non può che essere positivo.

Luca Guerini

In collaborazione con il Consorzio “Mestieri Lombar-
dia”, il Comune di Trescore Cremasco ha avviato uno 

Sportello Lavoro, prezioso servizio di consulenza per 
l’avviamento professionale a favore dei propri cittadini 
attualmente disoccupati o desiderosi di intraprendere un 
nuovo percorso lavorativo. 

Per la popolazione trescorese, lo Sportello è ora attivo 
presso il Comune di Vailate – da gennaio ad aprile 2023 – 
con i seguenti orari di apertura al pubblico: mercoledì 11 
gennaio dalle ore 14 alle 15 con accesso libero (per infor-
mazioni e per prendere appuntamenti); dalle ore 15 alle 17 
l’accesso sarà solo su appuntamento; mercoledì 8 febbraio 
dalle ore 14 alle 15 accesso libero (per informazioni e per 
prendere appuntamenti) e dalle ore 15 alle 17 l’accesso sarà 
solo su appuntamento; mercoledì 8 marzo dalle ore 14 alle 
15 accesso libero, dalle 15 alle 17 accesso su appuntamen-
to. Lo stesso mercoledì 12 aprile. Per ricevere informazioni 
si può scrivere alla e-mail crema@mestierilombardia.it.

TRESCORE: SPORTELLO LAVOROCASALETTO VAPRIO: Natale, la bontà regna sovrana

di LUCA GUERINI

Ogni anno un progetto che 
coinvolge e cresce, che pia-

ce tanto alla popolazione e per-
mette alle diverse realtà di colla-
borare fattivamente. In tanti, per 
questo Natale, erano presenti 
all’inaugurazione del presepe 
vivente (sempre una bellissima 
esperienza!) di Bottaiano e Ri-
cengo, andato in scena nella pic-
cola frazione la notte di Natale.

Accanto al sindaco Feruccio 
Romanenghi, c’erano il coa-
diutore don Nicolas Sangio-
vanni e i volontari della par-
rocchia e del Gruppo Storico 
di Ricengo, come di consueto 
a capo dell’organizzazione in 
sinergia con l’oratorio di Botta-
iano e la Biblioteca comunale 
di Ricengo.

Un grazie è subito andato an-
che al lavoro di alcuni “giovani 
pensionati” che hanno allestito 
tutte le strutture: Fabrizio Deo-
ri, Angelo Tonetti, Marco Con-
fortini, Aldo Arrigoni, Umberto 
Silva, Valerio Testa e Gianfran-
co Piantelli.

Numerose le persone che 
hanno potuto visitare e apprez-
zare il presepio, specialmente 
la notte di Natale: poco prima 
dell’inaugurazione ufficiale al-
cuni bambini e bambine della 
comunità si sono esibiti con can-
ti natalizi. Veramente una bella 
iniziativa che ha contribuito a 
calare la rappresentazione nella 
giusta atmosfera natalizia.

“La nostra rappresentazione 
del presepe vivente è stata un 

connubio tra la realtà contadi-
na e il tempo di Gesù, per far 
vivere la magia del Natale nel-
la semplicità della vita di tutti i 
giorni”, spiega il presidente del 
Gruppo Storico Ricengo Federi-
co Deori.

Il quale ha ringraziato “chi 
ci ha sostenuti, sopportati e 
supportati. Grazie, dunque, al 
gruppo pensionati per il prezio-

so aiuto, alla ditta Ri.Al Costru-
zioni di Ricengo, alla O.M.A 
carpenteria di Bottaiano e a Il 
Fornaio di Mussi C.E F.& C. di 
Crema”. 

I ringraziamenti del Gruppo 
Storico sono andati anche all’o-
ratorio di Bottaiano e a quello 
di Ricengo, all’Unità pastorale, 
all’amministrazione comunale e 
a tutti quelli che hanno donato 

tempo prezioso come comparse 
e per l’allestimento.

Anche nel presepe 2022, con 
una ventina di figuranti – dai 
centurioni ai pastori, fino alla 
sacra famiglia, anche con ani-
mali veri – sono stati riprodotti 
diversi lavori artigianali del ter-
ritorio come il fabbro, il fale-
gname, il lattaio, la locanda... 
diverse scene dei tempi dei no-
stri nonni ben organizzate e co-
struite intorno al centro di tutto, 
la Natività. 

Per la rappresentazione è sta-
to prezioso pure il lavoro legato 
ai costumi dei diversi personag-
gi, davvero ben fatti. I visitatori 
hanno potuto percorrere un bre-
ve cammino verso la capanna di 
Gesù, Giuseppe e Maria, con 
significative letture di accompa-
gnamento in sottofondo.

Il lavoro è stato intenso ed è 
durato circa un mese, con l’o-
biettivo di raggiungere il più 
alto grado di realismo possibile: 
se per la “stazione” del fornaio 
c’era un vero forno attivo – che 
ha prodotto in diretta del pane 
– anche gli altri laboratori della 
rappresentazione non erano sta-
tici, ma animati e impreziositi 
da strumenti e attrezzi originali 
e d’epoca.

Ancora una volta, insomma, 
il presepe vivente di Bottaiano 
ha colto nel segno. 

Gran bel presepe vivente
Il Gruppo Storico di Ricengo ha lavorato in collaborazione 
con l’amministrazione, la parrocchia, gli oratori e i volontari

BOTTAIANO - RICENGO

Non avevamo dato notizia 
di un evento delle scorse 

settimane, ma che merita at-
tenzione. Anche quest’anno, 
infatti, di recente sono andati in 
scena a Cremosano i mercatini 
de “L’inverno in festa”, appun-
tamento sempre molto atteso. 
Fortunatamente il tempo è sta-
to clemente e ha regalato una 
bella, anche se fredda, giornata 
di sole.

La piazza gremita di hobbisti 
di qualsiasi genere con le loro 
diverse, ma tutte bellissime ban-
carelle, ha completato la corni-
ce di questo splendido pomerig-
gio di dicembre. Dopo pranzo 
il the caldo e il vin brulè hanno 
scaldato i cuori e le pance dei 
presenti in attesa dell’arrivo della star della giornata: Santa Lucia.  
Nel pomeriggio, infatti, la Santa preferita dei bambini si è presentata 
in piazza accompagnata dai suoi angioletti per scattare foto con tutti 
i piccoli. E dopo aver raccolto le ultime letterine ha donato a tutti i 
bimbi presenti in piazza caramelle e regalini. 

“Un sentito ringraziamento a tutti gli hobbysti che hanno parteci-
pato rendendo possibile questa festa, un ringraziamento ai volontari 
che hanno contribuito alla realizzazione dell’evento e ai cittadini 
presenti. All’anno prossimo”, il commento degli organizzatori del 
Comune.

Cremosano e i mercatini

Dal 2 gennaio prossimo la pediatra effettuerà un cambio orario 
dell’ambulatorio di Vailate nei giorni di mercoledì e giovedì. 

Ciò  per necessità tecniche legate alla condivisione dello studio con 
la dottoressa Vitali di Medicina generale.

Pertanto l’orario dell’ambulatorio sarà: lunedì 14.30-17.30 a Vai-
late, martedì 9.30-12.30 a Pieranica, mercoledì 9.30- 12.30 a Vailate, 
giovedì 14.30-17.30 a Vailate, venerdì 9.30-12.30 a Capralba. 

Le visite si svolgeranno come di consueto su appuntamento tele-
fonico. Gli orari nei paesi di Capralba e Pieranica restano invariati.

Il Comune ha indetto un bando, finalizzato al pagamento delle 
utenze domestiche in attuazione dell’articolo 53 Decreto Legge 

73/2021. L’importo del contributo va da 200 euro fino a un massi-
mo di 350 euro a richiedente.

Possono partecipare alla selezione residenti nel Comune di Casale 
Cremasco Vidolasco; i cittadini extracomunitari che intendono pre-
sentare la richiesta devono essere in possesso di titolo di soggiorno 
valido, oppure possedere la ricevuta che attesti l’avvenuta presenta-
zione della richiesta di rinnovo del titolo di soggiorno scaduto. L’I-
see ordinario (o corrente) deve essere inferiore a 15.000 euro. 

È chiaro che per presentare domanda si deve essere intestatari di 
contratto di forniture domestiche attive di acqua, di energia elettrica 
o di gas naturale. La domanda va inoltrata all’Ente entro e non oltre 
il 30 gennaio prossimo. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Uffi-
cio per i Servizi sociali, telefono 0373.456727 il lunedì dalle 10 alle 
12 e il mercoledì dalle 15.30 alle 16.30.

È stato davvero un buon Natale quello dell’amministrazione 
comuale di Quintano. Santa Claus, infatti, ha portato al 

Comune una nuova macchina “green”, 100% elettrica, ottenu-
ta attraverso il bando di Regione Lombardia “Rinnova Veicoli 
2022”. Un gran bel dono per il Comune.

Molto soddisfatti il sindaco Elisa Guercilena e il suo intero staff. 
Un mezzo 100% ecologico, che significa rispetto per l’ambiente 
oltre che miglioramento dei servizi. Bene così.

ellegi

ZONA NORD: ORARI PEDIATRA

CASALE CREMASCO: BANDO UTENZE

  QUINTANO: NUOVO MEZZO “GREEN”

L’inaugurazione del presepe 
vivente a Bottaiano con le auto-
rità e gli organizzatori e, sotto, i 
figuranti in posa

Le iniziative di “Aspettando Gesù che viene” hanno accompagna-
to la vita dei ragazzi di Pieranica e Quintano in questo periodo 

di festa. Il terzo e ultimo appuntamento s’è svolto domenica 18 di-
cembre al centro parrocchiale quintanese dedicato a “Don Bosco”. 

Prima è stata celebrata la santa Messa tutti insieme nella chiesa 
di Pieranica, poi è stato il momento dello scambio degli auguri di 
buon Natale e del pranzo condiviso in oratorio a Quintano. Nel po-
meriggio nonna Tecla ha dimostrato ai bambini e ragazzi intervenuti 
come con poco materiale e tanta creatività si possano addobbare le 
case per il Natale e il Capodanno. Bei momenti insieme!

LG

ORATORIO: QUINTANO-PIERANICA

Divieti e raccomandazioni per i botti di Capodanno arrivano 
dall’amministarzione comunale di Cremosano.

Chi è al governo, infatti, nella brochure Aiutaci a tutelare la salute 
degli animali - Non sparare i fuochi d’artificio raccomanda di attenersi 
a quanto prevede il “Testo Unico sulla pubblica sicurezza” al fine 
di evitare conseguenze negative per la sicurezza e per l’incolumità 
delle persone, ma anche per gli effetti traumatici indotti dal rumo-
re sugli animali e, più in generale, per la quiete pubblica.

È assolutamente vietato lo scoppio dei prodotti di libera vendita 
diretti verso luoghi pubblici o di uso pubblico. Senza licenza 
dell’autorità locale di Pubblica Sicurezza, poi, è vietato lanciare 
razzi, accendere fuochi d’artificio o in genere fare esplosioni o ac-
censioni pericolose in luogo abitato o nelle sue adiacenze o lungo 
una via pubblica o in direzione di essa.

“Celebrare il passaggio al nuovo anno con il lancio e lo scoppio 
di petardi e fuochi d’artificio è una consuetudine radicata – affer-
ma il sindaco Marco Fornaroli –. Raccomandiamo di attenersi al 
Testo Unico e nei casi in cui questa pratica sia consentita, ricor-
diamo che è ammesso lo scoppio dei prodotti in libera vendita 
nelle aree esclusivamente private purché non diretti verso luoghi 
pubblici o di uso pubblico”.

Ai genitori dei ragazzi del paese, in ogni caso, Fornaroli chiede 
buonsenso, “di vigilare sul corretto uso dei dispositivi concessi 
dalla norma, sul rispetto delle istruzioni e di evitare che i minori 
raccolgano petardi e ordigni inesplosi”. 

I Comuni non possono vietare i botti. Lo dimostra anche un 
recente pronunciamento del Tar di Brescia per quanto riguarda 
il Comune di Crema che nel proprio regolamento sul tema aveva 
vietato i petardi. L’articolo è stato (ri) adeguato alle norme.

LG

Cremosano: no ai botti
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Insieme al gradito dono natalizio dell’amministrazione 
comunale, i cittadini di Ripalta Guerina hanno ricevu-

to anche una lettera nella quale il sindaco Luca Guerini 
fa il punto riguardo ai progetti in corso di attuazione e 
che si protrarranno nel 2023.

Si parte dalla rotatoria che sta nascendo all’incrocio 
tra via 25 Aprile e la Provinciale. “Alcuni imprevisti di 
carattere tecnico – fa sapere il sindaco – hanno prolun-
gato le tempistiche preventivate. Con la stagione inver-
nale verranno temporaneamente sospese alcune lavo-
razioni, come ad esempio l’asfaltatura. In ogni caso si 
riprenderà il prima possibile per terminare l’opera entro 
il nuovo anno”.

Per quanto riguarda invece la pavimentazione in 
porfido di via Piave, questa verrà eseguita grazie a un 
progetto finanziato dalla Regione. Spiega il primo cit-

tadino: “Si sono rese necessarie alcune videoispezioni 
di carattere tecnico per valutare lo stato delle fognature 
sottostanti. Terminate le verifiche del caso si procederà 
con l’inizio dei lavori, che saranno comunque eseguiti 
appena verrà completata la rotonda per non causare ul-
teriori disagi alla circolazione stradale”.

Nel nuovo anno sono previsti altri interventi. “Pres-
so il centro sportivo – riferisce il sindaco Guerini – in 
collaborazione con la Società Sportiva verrà sostituita la 
recinzione, ormai usurata: quella nuova sarà più sicura 
e adeguata alla pratica dello sport. In via Stradoncello 
provvederemo a una riqualificazione ambientale con il 
completamento della piantumazione, dei cordoli e della 
segnaletica. Infine, realizzeremo un adeguamento strut-
turale della piazzola ecologica”.

G.L.

RIPALTA GUERINA
Il sindaco fa il punto sui progetti in attuazione

di GIAMBA LONGARI

Un opuscolo informativo, curato dal 
gruppo di maggioranza Obiettivo Comu-

ne, è stato distribuito nei giorni precedenti 
il Natale ai cittadini di Credera e frazioni. 
Nel testo, corredato anche da fotografie 
e informazioni utili, l’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Francesca 
Cerasola fa il punto su quanto trovato e 
fatto durante i primi sei mesi di governo: un 
modo per condividere con la popolazione 
iniziative, opere e progetti futuri.

Sul versante economico – ancor più 
fondamentale nell’attuale contesto – dopo 
le opportune verifiche “è emerso che la con-
dizione finanziaria del Comune di Credera-
Rubbiano è sana”. Il Bilancio è positivo e 
questo, certamente, aiuta: è però evidente 
che ogni utilizzo di risorse va affrontato 
seguendo vincoli e direttive precise. “La 
pressione fiscale – si rileva – è nella media, 
tranne per quanto riguarda l’addizionale 
Irpef  comunale”. L’attuale amministrazio-
ne “non intende fare false promesse, ma 
prendere un impegno per ridurre negli anni 
l’esistente pressione fiscale, nel rispetto 
degli equilibri di Bilancio”.

Nel vasto campo dei lavori pubblici e 
delle infrastrutture è tanta la carne al fuoco. 
Si parte dalla telenovela dell’ex Martinitt. 
“Dallo scorso novembre – fanno sapere la 
prima cittadina e i suoi collaboratori – è 
a disposizione l’acconto per il recupero 
dello stabile. Prima della fine di gennaio 
verrà realizzata la prima bozza di progetto 
preliminare di una porzione (angolo) che 
verrà posta al vaglio della Soprintendenza 
di Mantova: in ogni caso, qualsiasi sarà 

l’approccio permissivo della Soprintenden-
za, l’inizio dei lavori è previsto non oltre il 
mese di agosto 2023. Tale data è inderoga-
bile in quanto l’avvio consentirà di accedere 
a ulteriori fondi. È necessario precisare che 
con questo contributo si potrà garantire sol-
tanto la messa in sicurezza della porzione 
interessata. L’incarico della progettazione 
e la direzione dei lavori sarà affidato all’ar-
chitetto Aldo Assandri”.

Altri interventi: sono state completate 
le asfaltature promosse dalla precedente 
amministrazione e ne sono state realizzate 
di nuove; è stato riavviato il progetto della 
riqualificazione di alcune strade bianche 
nelle frazioni; prosegue l’iter per l’impianto 
di videosorveglianza; nel corso del nuovo 
anno saranno reintegrate e sistemate le 
zone centrali dei paesi lastricate in porfido 
dove questo è usurato. E si sta pensando a 
come tornare a dar valore ai parchi giochi, 
per ora sistemati e resi sicuri.

Il sindaco Cerasola e il suo team hanno 
affrontato anche lo “stato di abbandono” 
del centro sportivo, a partire dall’ordinaria 
manutenzione. S’è poi proceduto con la 
messa in sicurezza grazie a un’opportuna 
recinzione di tutta l’area, quindi anche delle 
scuole. L’attenzione ha riguardato pure 
la palestra, mentre per il campo d’allena-
mento da calcio, ora non fruibile, si dovrà 
trovare una soluzione. Dal Comune è stata 
presentata una manifestazione d’interesse 
pari a un milione di euro per la riqualifica-
zione dell’intero centro sportivo.

Non mancano difficoltà legate al mondo 
della scuola: i problemi sono noti e l’ammi-
nistrazione comunale lavorerà per evitare 
che in futuro si traducano in realtà. Nel 
frattempo il sostegno è garantito, in stretto 
contatto con dirigenti e docenti.

In questi mesi tante sono state anche 
le attività in campo sociale, culturale e 
aggregativo, grazie alla sinergia con le 
associazioni di volontariato e altre realtà 
del territorio.

Chi desidera una copia del ricco e com-
pleto opuscolo, oppure non l’ha ricevuto, 
può rivolgersi agli uffici comunali.

Con lo sguardo al futuro
Il gruppo di maggioranza Obiettivo Comune ha distribuito  
un opuscolo informativo: le cose fatte, i problemi, i progetti... 

CREDERA - RUBBIANO

L’allestimento natalizio davanti al Comune 
di Credera: i tre alberelli in pallet realizzati 

e donati da Erika e Gregorio 
e l’albero recuperato che, grazie all’aiuto 

di Gianpietro, ha avuto un’altra vita 
(anche se momentanea)

Il cantiere della nuova rotatoria a Ripalta Guerina

Un altro anno va in archi-
vio e, come da tradizio-

ne, anche a Ripalta Cremasca 
l’amministrazione comunale ha 
distribuito nelle famiglie un pie-
ghevole che, insieme agli auguri, 
offre una panoramica su quanto 
realizzato e sui progetti per il 
prossimo futuro.  

Ricordando la parziale sere-
nità dovuta all’indebolimento 
dell’emergenza sanitaria Covid, 
pur con l’appello a non abbas-
sare la guardia, il sindaco Aries 
Bonazza pone l’accento sulle 
preoccupazioni che hanno ca-
ratterizzato il 2022, “soprattutto 
dovute all’aumento dei prezzi 
e al caro energia che han mes-
so in difficoltà molte famiglie e 
hanno influito non poco anche 
sui progetti comunali. Ma – ri-
leva il primo cittadino – grazie 
a un’attenta gestione si è potuto 
fra fronte a tutti i bisogni, man-
tenendo alto il livello dei servizi 
offerti alla popolazione”.

Il sindaco ricorda quindi “lo 
sforzo importante” in ambito 
sociale, la ripresa delle attività 
culturali e sportive e gli investi-
menti per la realizzazione “di 
opere necessarie al benessere 
della comunità, con un occhio 
di riguardo all’abbattimento del-
le barriere architettoniche e con 
il forte impulso dato per poter 
ridurre i costi energetici”. E a tal 
proposito segnala che Ripalta 
“partecipa alla costituzione di 
un progetto territoriale di ‘co-
munità energetica’ per l’ottimiz-
zazione dei consumi a beneficio 
di tutti”.

La Biblioteca, sempre più 
all’avanguardia, grazie a un in-
vestimento di oltre 5.000 euro 
si è arricchita di nuovi volumi e 
questo ha incrementato il servi-
zio del prestito sia nell’età adul-
ta sia in quella scolare.

Accanto a ciò che è stato re-
alizzato, l’anno che si chiude si 
caratterizza anche per una serie 

di progettazioni e affidamenti di 
lavori per opere che vedranno la 
luce nei prossimi mesi.

Nell’opuscoletto che è stato 
distribuito nelle abitazioni di Ri-
palta e frazioni prima di Natale, 
l’amministrazione comunale fa 
quindi il punto nei vari ambiti. 
Sul versante delle infrastrutture 

e degli investimenti, il sindaco 
Bonazza evidenzia le asfaltature 
di alcuni tratti stradali, l’ado-
zione del piano di eliminazione 
delle barriere architettoniche 
completato con la realizzazio-
ne della rampa d’accesso alla 
scuola media e la nascita di una 
palestra all’aperto – che sta ri-
scuotendo grande successo – nel 
giardino comunale. E aggiunge: 
“Nel 2023 si procederà a riqua-
lificare l’area dell’ex asilo di 
Zappello, la cui vendita porterà 
alla realizzazione di un piccolo 
‘quartiere’ con parco giochi e 
aree verdi per accogliere ragazzi 
e famiglie”. 

L’anno nuovo, rende noto il 
sindaco, sarà inoltre caratteriz-
zato dall’avvio di nuovi cantieri: 
“La rotatoria con annesso per-

corso pedonale, l’allargamento 
e la messa in sicurezza del trat-
to di ciclabile che conduce alla 
piazzola ecologica, la creazione 
di un percorso ciclopedona-
le e l’ammodernamento della 
palestra comunale. Sul fronte 
energetico, al fine di diminuire 
i costi, si sta approntando un 
nuovo impianto fotovoltaico sul-
la scuola primaria e sono state 
fornite batterie di accumulo per 
l’impianto esistente alla palestra 
e alla scuola stessa”.

“Ringrazio – scrive il sindaco 
Bonazza – i tanti concittadini 
che in diversi modi si rendono 
disponibili, attraverso l’opera 
di volontariato, a supporto del 
bene comune. Un grazie alle 
associazioni e ai gruppi pre-
senti sul territorio e all’Unità 
pastorale: tutti, condividendo i 
nostri obiettivi, contribuiscono a 
rafforzare il senso di comunità. 
A ognuno l’augurio di un anno 
nuovo ricco di amicizia e gioia”.

G.L.

RIPALTA CREMASCA

Gli auguri del sindaco, tra opere fatte e i progetti per il 2023
L’esercizio presso la palestra 
all’aperto e, a destra, la nuova 
rampa presso la scuola media

Serata di gala quella che s’è svolta giovedì 29 dicembre a Ri-
palta Arpina. Presso la chiesa parrocchiale in tanti sono ac-

corsi per assistere al Concerto di Natale e per applaudire i ragazzi 
ai quali il Comune ha assegnato le borse di studio a coronamen-
to del loro eccellente percorso scolastico.

L’evento musicale ha visto l’applaudita esibizione dei mae-
stri Mauro Bolzoni (organo e pianoforte), Mario Galli (tenore, 
flauto e tromba) e Ayako Suemori (soprano). La loro bravura ha 
veramente incantato tutti.

Nell’intermezzo del concerto il sindaco Marco Ginelli ha 
consegnato le borse di studio. Per la scuola primaria il ricono-
scimento è andato ad Alice Zacchi e Leonardo Ginelli (per loro 
una borsa da 160 euro). Per la scuola secondaria di primo grado 
ha ricevuto il premio Vanessa Bona (240 euro), mentre per le 
superiori la borsa è stata attribuita ad Alice Cagni (340 euro). 

Il sindaco Ginelli, ponendo l’accento sulla bravura degli stu-
denti e rimarcando l’importanza che la scuola riveste, ha colto 
l’occasione per ringraziare il parroco don Alessandro Vagni per 
la fattiva collaborazione e la disponibilità offerta al fine della 
buona riuscita dell’evento.

Per Ripalta Arpina ci sono ora gli ultimi appuntamenti nata-
lizi in oratorio. La sera di mercoledì 4 gennaio il torneo di Play-
Station, mentre venerdì 6 gennaio ci saranno la premiazione del 
concorso di presepi e la classica tombolata.

Giamba

RIPALTA ARPINA

Applausi al Concerto di Natale 
e agli studenti eccellenti

Il sindaco Marco Ginelli con gli studenti premiati
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Domenica 18 dicembre 
l’Azione Cattolica di Of-

fanengo ha festeggiato l’impor-
tante traguardo dei 100 anni di 
presenza nella parrocchia.

Il primo gruppo ha preso 
vita il 15 agosto 1922 con la 
Gioventù Femminile, formata 
da giovani ragazze e le prime 
40 iscrizioni ufficiali sono 
state effettuate nel 1925. La 
Gioventù Maschile, invece, si 
è costituita il 24 aprile 1930. 
L’adesione all’associazione è 
andata crescendo in tutte le 
fasce di età fino a coprire tutti i 
settori: Unione Donne, Unione 
Uomini, Gioventù Femminile 
– che a partire dalle più giovani 
era divisa in Piccolissime, 
Beniamine, Aspiranti ed Effet-
tive – Gioventù Maschile con 
Fiamme Bianche, Rosse, Verdi, 
Aspiranti ed Effettivi. 

Dopo il 1969, con il nuovo 
Statuto, la struttura associativa 
dell’AC diventa più agile e gli 
aderenti sono divisi nei settori 
ACR (Azione Cattolica Ragaz-
zi), Giovanissimi, Giovani e 
Adulti.

L’Azione Cattolica a Offa-
nengo oggi rappresenta una 
delle poche realtà diocesane in 
cui sono ancora presenti tutti i 
settori.

Gli associati hanno partecipa-
to e animato la Messa delle ore 
10, rinnovando il loro “Sì” di 
adesione. Significative le parole 
che il parroco don Gianbatti-
sta Strada ha rivolto all’AC: 

“Ricordare non è solo esercizio 
della mente, ma soprattutto del 
cuore. È fare memoria grata 
di tutto il tempo trascorso e 

vissuto, unitamente a storie, 
esperienze e volti di tanti, che 
in parrocchia hanno aderito al 
cammino di AC. Il centenario 

dell’Azione Cattolica è un 
evento significativo per tutta 
la comunità, perché attraverso 
l’associazione tanti fedeli hanno 
saputo riconoscere il passaggio 
di Dio nella loro vita che li 
chiamava a vivere responsa-
bilmente un cammino di fede 
condiviso con altri; a generare 
significative esperienze di fra-
ternità e di speranza; a mettersi 
con gratuità a servizio della 
parrocchia”.

Sono proprio questi senti-
menti che hanno accompagnato 
la visita della mostra allestita 
in oratorio con il recupero di 
documenti storici dall’archivio 
parrocchiale e diocesano, foto-
grafie dei primi anni custodite 
gelosamente dalle famiglie, 

testimonianze, tessere, canti e 
molto altro.

Sorprendente è stata la curio-
sità di chi ha cercato nelle foto 
di riconoscere i propri nonni, 
genitori e amici, oppure di 
vedersi, con qualche anno di 
meno, intento a giocare e can-
tare alle feste che segnano da 
sempre i momenti importanti 
dell’anno associativo: Festa del 
Ciao, della Pace, degli Incontri.

Lo stile della condivisione 
proprio dell’AC ha caratterizza-
to anche il pranzo, per il quale 
ciascuno ha portato un piccolo 
quanto apprezzato contributo 
culinario.

È bello oggi fare memoria 
e ricordare chi ha posto le 
radici di questa esperienza per 
trarne speranza e coraggio di 
testimoniare la propria fede nel 
quotidiano.

Questa festa è stata un dono 
reciproco, che ha fortificato i le-
gami e la volontà di continuare 
insieme, come in una squadra, 
a camminare nella Chiesa e nel 
mondo, guidati dall’invito di 
Gesù: “Andate dunque!”.

La mostra, che racconta la 
storia dell’Azione Cattolica a 
Offanengo, è ora visitabile in 
chiesa parrocchiale fino al 2 
gennaio.

È una parrocchia in salute 
quella di Romanengo, 

sotto tutti i punti di vista. 
Lo evidenzia il parroco nel-
la relazione morale che ha 
affidato alle pagine del bol-
lettino stampato e distribuito 
in chiesa come augurio per 
le festività natalizie e per il 
nuovo anno. “Le esperienze 
di quest’anno sono state bel-
le e arricchenti e hanno dato 
a tutti la possibilità di parte-
cipare attivamente alla vita 
parrocchiale. Si sono cer-
to manifestate anche delle 
mancanze ma è giusto sotto-
lineare i tanti lati positivi per 
aiutarsi a tenere sempre viva 
la consapevolezza del tanto 
bene che c’è in mezzo a noi 
e che vogliamo valorizzare” 
ha commentato don Emilio 
Merisi.

“Il 2022 è stato un anno 
particolare per la nostra co-
munità – ha aggiunto – chia-
mata a preparare la Pasqua 
senza il parroco, in ospedale 
per un intervento a cuore 
aperto. Eppure ha saputo af-
frontare serenamente questo 
periodo nel quale l’impegno 
dei laici ha avuto supporto 
nelle costante presenza di 
un sacerdote per la liturgia. 
Si è passati poi alla grande 
esperienza estiva del Grest, 
con una grande ricchezza 
ritrovata (nel 2022 è tornata 
la gestione diretta della par-
rocchia, ndr). Quindi il rin-
novo del Consiglio pastorale 
parrocchiale e del Consiglio 
degli affari economici, e poi 
le visite di missionari e quel-
la del vescovo Antonio per 
le Cresime e per la pre-visita 
pastorale. La visita del Ve-
scovo alla nostra comunità è 
programmata tra il 13 e il 15 
gennaio: non è un’ispezione, 
ma un momento di condi-
visione di vita per rendersi 
conto della situazione della 
parrocchia e per dare aiuto a 
sostenere la nostra comunità 
nella fede”.

Una chiesa in salute sotto 
l’aspetto pastorale e cristia-
no, ma anche sotto quello 
economico. Il parroco ha 
accompagnato la relazione 
morale con quella finanzia-
ria. Le entrate complessive 
nel 2022 sono state di poco 
inferiori a 120.000 euro. 
Le uscite hanno sfiorato 
i 100.000 euro. L’attivo 
dell’anno è di 20.484 euro 
per un totale disponibile in 
cassa pari a 222.189 euro.

Tib

Parrocchia
in ottima 

salute

APPREZZAMENTI E APPLAUSI PER IL CONCERTO DI NATALE
ROMANENGO

Una sala teatrale dell’oratorio piena di gente ha accolto, giovedì 22 dicembre, il concerto di Natale del Corpo 
bandistico di Offanengo e Casalbuttano che ha donato al paese un momento musicale eccellente. A partire 

dall’esibizione della Banda giovanile dell’Orchestra di fiati con gli amici del gruppo giovanile di Soncino Junior 
Band, che hanno felicemente introdotto il concerto. A presentare la serata Monica Fusar Poli, che ha aperto 
ringraziando il parroco, don Gianbattista Strada, per la disponibilità e don Nicolas per il costante supporto.

Il programma ha previsto Fanfare 2000 diretta dal maestro Stefano Piloni così come l’ultimo brano della Banda 
giovanile, la bellissima melodia Somewhere in my memory in un arrangiamento del maestro Andrea Maggioni. Il 
Corpo bandistico degli adulti ha quindi intonato Stille nacht, heilige nacht (Astro del ciel), uno fra i più celebri canti 
di Natale al mondo. Il brano è stato impreziosito dalla bellissima voce della bandista Federica Belloli. Ha diretto 
il maestro Andrea Maggioni. Dopo l’inno sacro Hymn to the Fallen è stata la volta di Happy Christmas - war is over, 
la canzone scritta da John Lennon e Yoko Ono traendo spunto da un vecchio brano folk. Al microfono la bra-
vissima Belloli. Il brano A Joyful journey ha lasciato spazio alla conosciutissima e molto amata colonna sonora de 
Il Postino firmata da Luis Bacalov e Sergio Endrigo. Il concerto si è chiuso, tra applausi e apprezzamenti, con il 
brano Instant Christmas Concert, che ha condensato in due minuti di musica 12 celebri melodie natalizie e infine 
col tradizionale Tu scendi dalle stelle, intonato da tutto il pubblico! Sul palco ancora la bella voce di Belloli. 

Gli auguri ai presenti e a tutto il paese, da parte del sindaco Gianni Rossoni, hanno concluso la bella serata.
M.Z.

I 100 anni dell’Azione Cattolica
Dal 1922 quella dell’associazione è una presenza importante in parrocchia:
fino al 2 gennaio resta allestita in chiesa una mostra che ripercorre tale storia

Don Nicolas con i giovani 
di Azione Cattolica e, sotto, 
una storica foto con le Giovani 
Donne AC negli anni ’40

Doppia consegna a Caper-
gnanica da parte dell’am-

ministrazione comunale. Nel 
corso di una breve quanto signi-
ficativa cerimonia, che s’è svolta 
nelle belle sale di Palazzo Roba-
ti, il sindaco Alex Severgnini ha 
premiato con le borse di studio 
le ragazze e i ragazzi che si sono 
distinti per meriti scolastici e ac-
cademici e ha donato ai diciot-
tenni il testo della Costituzione 
promulgato il 27 dicembre di 75 
anni fa.

Le borse di studio sono riferite 
all’anno scolastico 2021/2022 e 
sono state destinate a quanti si 
sono distinti nel loro percorso 
di studi conseguendo – con il 
massimo dei voti – il diploma di 
scuola media, scuola superiore e 
la laurea.

Per quanto riguarda le medie 
il riconoscimento è andato a Gi-
nevra Rosa Venturi e Lucrezia 
Mariani. Per le superiori sono 
stati premiati Aurora Costi, 

Leonardo Fusar Bassini e Lau-
ra Perra, mentre i laureati sono 
Davide Buratti, Diego Buratti, 
Giorgia Lucini, Leonardo Pro-
vana e Jessica Venturelli.

Il sindaco Severgnini, nell’e-
logiare i premiati e ponendo in 

evidenza anche il ruolo delle 
famiglie, ha sottolineato che la 
consegna delle borse di studio è 
un momento al quale l’ammini-
strazione comunale tiene vera-
mente tanto, anche e soprattutto 
per sensibilizzare tutte le giovani 

e i giovani all’impegno costante 
negli studi quale fondamento 
solido per il futuro loro e dell’in-
tera società.

Come detto, da parte del Co-
mune c’è stata poi la consegna 
del testo della Costituzione a 

quanti nel corso dell’anno han-
no raggiunto la maggiore età 
(24 ragazzi, non tutti intervenuti 
alla cerimonia). 

Il primo cittadino, richiaman-
do i fondamenti salienti della 
Carta Costituzionale e ponendo 

l’accento su diritti e doveri, ha 
esortato i giovani a vivere i suoi 
principi ogni giorno e a testimo-
niarli anche con il loro impegno 
attivo a servizio della propria 
comunità.

G.L.

CAPERGNANICA

L’amministrazione comunale ha consegnato le borse di studio e il testo della Costituzione Italiana

Il sindaco Severgnini con gli studenti e con i 18enni che han ricevuto la Costituzione



cremascoSABATO
31 DICEMBRE 2022 31

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

Ampia e varia 
scelta di VITERIA

Amministrazione e associazio-
ni locali con e per i giovani. 

La squadra guidata dal sindaco 
Giuseppe Dossena e le realtà 
attive in paese non si limitano a 
proporre attività pensate ad hoc 
per bimbi e ragazzi, ma cercano 
di sostenerli anche economi-
camente sia nello studio sia in 
altri ambiti della loro vita. Sono 
soprattutto al fianco dei più fragili 
e di chi si distingue dagli altri per 
il particolare impegno con cui si 
applica tra i banchi di scuola. A 
conferma di ciò l’appuntamento 
della consegna delle borse di stu-
dio, svoltasi martedì 20 dicembre.

Una significativa e importante 
serata nella sala consiliare di 
Palazzo Pignano, per la consegna 
delle borse di studio, tutte per 
merito, della scuola secondaria 
sia di primo sia di secondo grado. 
In totale sono state concesse dieci 
borse di studio, precisamente 
quattro del Comune e sei delle 
associazioni.

Per l’occasione, in rappresen-
tanza dell’Ente Locale, erano 
presenti il primo cittadino, il vi-
cesindaco Maurizio Monteverdi, 
l’assessore Matis Zanaboni, i con-
siglieri Corrado Aiello, Francesco 
Nardò, Teresa Maria Sangiovanni 
e Concetta M. Longo.

Il bando di corso per l’asse-
gnazione dei riconoscimenti 
economici è stato indetto dallo 
stesso Comune nei primi giorni di 
novembre e si è chiuso ufficial-
mente alle ore 13 di sabato 26 
novembre. In entrambi i bandi i 
requisiti necessari per la parteci-
pazione erano: residenza a Pa-

lazzo Pignano, aver frequentato 
nell’anno scolastico 2021/2022 la 
scuola secondaria di primo grado 
in un caso e di secondo grado nel 
secondo, oltre che aver consegui-
to nel medesimo anno scolastico 
una media dei voti non inferiore 
a nove.

La serata è entrata nel vivo con 
la consegna delle quattro borse fi-
nanziate dal Comune, i cui bene-
ficiari sono Gabriele Codecasa ed 
Erin Maria Perna per le Medie; 
Francesco Bonizzoni e Filippo 
Brandle per le Superiori. 

Si è proceduto poi con l’asse-
gnazione delle sei borse finanzia-
te dalle associazioni, in partico-
lare: per l’Avis è intervenuto il 
presidente Gabriele Raimondi 
premiando Alessandro Cirillo 
(secondaria di primo grado) e 
Sara Perossa (secondaria di se-
condo grado); per l’Asd Palazzo 
Pignano era presente il dirigente 
Franco Nardò che ha consegnato 
il riconoscimento a Marta Bordo 
delle Medie; Avis e Asd Palazzo 
Pignano hanno finanziato una 
borsa di studio consegnata a Mat-
teo Castoldi sempre per le Medie; 
per l’Associazione Italiana per 
la Donazione di Organi, Tessuto 
e Cellule (AIDO) è intervenuto 
il presidente Paolo Corso che ha 
premiato Martina Chizzoli delle 
Medie; per l’Associazione Locale 
Terza Età Attiva onlus (ALTEA) 
il presidente Camillo Sanzanni 
che ha consegnato l’assegno a 
Riccardo Zoli per la secondaria di 
primo grado. 

La serata si è conclusa con la 
consueta foto di gruppo. 

Premiati gli studenti
In sala consiliare consegnate dieci borse di studio per merito, 
finanziate da amministrazione comunale e associazioni locali

PALAZZO PIGNANO

Tra gli interventi promossi dall’amministrazio-
ne guidata dal sindaco Paolo Molaschi e che 

verranno realizzati nel nuovo anno c’è anche l’ef-
ficientamento energetico del palazzo comunale 
mediante la sostituzione dell’impianto illumino-
tecnico. 

L’opera, dunque, consiste nella sostituzione de-
gli apparecchi illuminanti con nuovi a sorgente lu-
minosa a Led ad alta efficienza e sostituzione delle 
lampade. Le strutture interessate sono gli uffici, gli 
spazi amministrativi, gli spazi accessori e le aree 
esterne del palazzo. La spesa totale dovrebbe am-
montare a 35.000 euro circa, di cui 23.678,64 euro 
per le opere a base d’asta, compresi gli oneri per 
la sicurezza ed esclusa l’Iva. I lavori avranno una 
durata di circa 22 giorni.

“L’amministrazione comunale di Vaiano Cre-
masco ha approvato con deliberazione della Giun-
ta comunale del 16 dicembre 2021 uno studio di 
fattibilità di manutenzione e riqualificazione dei 
generatori di calore, dei terminali dell’impianto di 
climatizzazione e dell’impianto illuminotecnico 
con l’installazione dei sistemi di automazione, in-
stallazione impianto trattamento aria ambulatori 
medici del palazzo” si legge in una recente deter-
minazione pubblicata sull’albo pretorio. 

Dal Comune, inoltre, ricordano come il progetto 
sia stato candidato al bando regionale Rigenera,  
ottenendo l’inserimento nell’elenco dei proget-
ti ammissibili al finanziamento ma alla fine non 

finanziato. Tuttavia Molaschi e compagni hanno 
deciso di procedere ugualmente. Già, perchè l’effi-
cientamento energetico coincide con una riduzio-
ne sia dei consumi sia delle emissioni inquinanti. 
“Poter contare su un sistema di illuminazione a 
elevata efficienza energetica, infatti, comporta 
vantaggi sia per l’ambiente sia per l’amministra-
zione, che in questo modo piuò notevolmente ri-
durre i consumi e, quindi, le spese”.

Vaiano: efficientamento energetico

“La vostra presenza ha reso la santa Messa più calda e fami-
liare”. Così un utente ha commentato sotto ad alcuni scatti 

dei raffiguranti del presepe vivente pubblicati sulla pagina Facebook 
dell’oratorio di Chieve. È solo uno dei tanti apprezzamenti che il 
gruppo ha ricevuto sia di persona sia via social.

Soddisfatto anche il parroco don Ernesto Mariconti, proprio da 
lui era arrivato l’invito all’intera comunità di mettersi in gioco per 
allestire il presepe vivente, una tradizione rinnovata qui e in tanti 
altri paesi. “Abbiamo bisogno di Giuseppe, Maria, Gesù Bambino, i 
pastori, zampognari, contadini, vagabondi, mugnai e chissà cos’al-
tro” era stato l’appello. E bisogna dire che la risposta non si è fatta at-
tendere. Agli incontri settimanali, svoltisi presso l’oratorio san Gio-
vanni Bosco, vi hanno preso parte un gruppetto di persone. Giovani, 
giovanissimi e adulti che hanno messo a disposizione il loro tempo 

per preparare il tutto e portare in scena una rappresentazione della 
Natività che i concittadini hanno ammirato.

Quindi nella santa Messa delle ore 22.30 del 24 dicembre, nel-
la notte di Natale, Fiamma Zaletti ha indossato i panni di Maria 
e Francesco Cirianni di Giuseppe. Per il Bambin Gesù si è ricorso 
all’utilizzo di una statua. Attorno a loro i personaggi che solitamente 
abitano il presepe: zampognari con annesso strumento musicale, pa-
stori con bastoni e pecorelle (finte!), le donne con il paniere oppure 
la brocca appena riempita d’acqua dal pozzo, un piccolo pastore che 
illuminava con una lanterna il suo cammino verso la Sacra Famiglia. 
Insomma c’erano tutti, nessuno mancava.

A loro e a quanti hanno permesso la realizzazione di tutto ciò un 
sentito ringraziamento da don Ernesto e da tutti gli accorsi.
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CHIEVE: presepe vivente nella Messa della notte di Natale
Un’iniziativa molto apprezzata dai fedeli e non solo

Mentre proseguono i lavori alla scuola dell’infanzia “E. De 
Magistris” – nuove tapparelle, installate zanzariere e sta 

procedendo il lavoro relativo al risanamento conservativo della 
copertura – nei giorni scorsi è stata approvata la convenzione tra 
Comune e Istituto Suore Trinitarie per la gestione della scuola 
dell’infanzia comunale paritaria asilo infantile “Emilio De Ma-
gistris” nel biennio 2023/2024.

Come noto, le Suore sono presenti da ben 90 anni in paese 
e si occupano tra l’altro dell’educazione dei più piccoli presso 
la primaria. La convenzione prevede l’assegnazione alle Suore 
di un compenso pari a 100.000 euro per i servizi che dovranno 
provvedere nel biennio (direzione e insegnamento, assistenza e 
vigilanza dei bimbi, minigrest nel mese di luglio etc.).

Inoltre, sono aperte ufficialmente le iscrizioni presso l’asilo 
“E. De Magistris”. Pertanto le mamme e i papà interessati a 
iscrivere il proprio figlio o i propri figli presso tale struttura do-
vranno compilare il modulo presente sul portale comunale, pre-
cisamente nella sezione “Notizie”, e inviarlo al seguente indiriz-
zo scuola@comune.bagnolocremasco.cr.it. La scadenza ultima 
per provvedere a ciò è il 31 gennaio prossimo.

BAGNOLO: INFANZIA “E. DE MAGISTRIS”

Con l’attivissimo Snoopy Sci Club l’arrivo del nuovo anno 
non poteva che coincidere con l’avvio di un’attività, sempre 

molto attesa e altrettanto partecipata. Si tratta del corso di sci.
“Destinazione Spiazzi di Gromo, in Val Seriana – spiega il presi-

dente Sandro Sfondrini –. La proposta prevede due ore di lezione per 
quattro domeniche consecutive”. La prima giornata è l’8 gennaio e si 
proseguirà il 15, il 22 e il 29 dello stesso mese.

Come già anticipato su queste colonne, dopo due anni di assen-
za causa pandemia e relative restrizioni, per il corso edizione 2023 il 
Club finalmente è tornato a organizzare il pullman. Un servizio mol-
to importante per quanti non sono automuniti o per vari motivi non 
se la sentono di arrivare a destinazione con la propria autovettura. 
Ecco quindi che torna la possibilità di usufruire di questa offerta, che 
nel corso del tempo è sempre stata scelta da molti.

Per quanti prenderanno parte ai corsi Sfondrini ricorda che dal pri-
mo gennaio 2022, con il decreto legislativo 40, è divenuto obbligatorio 
per gli sciatori essere in possesso di un’assicurazione. Inoltre, per i 
ragazzi e le ragazze che non abbiano compiuto ancora i 18 anni è ob-
bligatorio anche indossare il casco. Accortezze molto importanti, non 
solo per evitare di essere sanzionati, ma soprattutto per la sicurezza 
propria e altrui.

“Per chi non avesse le attrezzature necessarie al corso – prosegue il 
presidente dello Snoopy Sci Club – potranno fornirsi presso l’amico 
Cesare. Inoltre, abbiamo raggiunto un accordo con Cisalfa di Longo-
ni Sport che prevede l’applicazione di uno sconto per i nostri soci che 
acquisteranno presso il negozio quanto a loro necessario”.

Dal sodalizio un unico e caloroso invito: quanti interessati non 
perdano tempo e provvedano all’iscrizione. Ci sono anche delle di-
sponibilità sia per il corso sia per il trasporto in pullman. Per maggio-
ri informazioni contattare Sandro al 348.2291336 oppure recandosi 
presso la sede secondo gli orari di apertura: mercoledì e venerdì dalle 
ore 21.15 alle 22.30.

Francesca Rossetti

BAGNOLO CREMASCO

Snoopy Sci Club:
a gennaio corso di sci
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di FRANCESCA ROSSETTI

Il Consiglio comunale di 
Vailate si è riunito nei giorni 

prima di Natale per una nuova 
seduta. Pochi i punti all’ordine 
del giorno. L’ultimo – concer-
nente all’ammodernamento, 
messa a norma e in sicurezza 
della piazzola di proprietà co-
munale – è stato rinviato “per 
approfondimenti giuridici” 
alla prossima adunanza. Una 
decisione che ha fatto storcere 
il naso al gruppo consiliare 
Vailate per cambiare pagina tanto 
che il giorno successivo, ossia 
la vigilia di Natale, ha presen-
tato al sindaco Paolo Palladini 
un’interrogazione.

Il capogruppo Antonio 
Benzoni si dice non contrario 
alla sistemazione e messa a 
norma della piazzola ecologica, 
considerato anche che la sua 
realizzazione risale a vent’anni 
or sono. Tuttavia, a suo avviso, 
nel corso del tempo l’ammi-
nistrazione avrebbe potuto 
apportare tutti gli adeguamenti 
del caso con piccoli investimen-
ti alla volta. 

Il primo cittadino e la Giunta 
hanno dato incarico e concor-
dato con Consorzio.It la pro-
gettazione e l’esecuzione di tali 
lavori. Da qui Benzoni chiede 
a Palladini il motivo per cui il 
progetto non sia stato affidato 
all’Ufficio Tecnico del Comu-
ne? Chiede numeri, ossia la 
spesa di messa a norma perché 
nella convenzione Consorzio.It 

si è limitato ad applicare prezzi 
molto concorrenziali”. 

“Siete così sicuri che la piaz-
zola ecologica sia di proprietà 
del Comune come scritto nella 
premessa della vostra deli-
berazione – prosegue –. Noi 
crediamo, anzi siamo sicuri, 
che proprio non è del tutto! I 
tecnici incaricati da Consorzio.
It non avranno fatto una misera 
visura catastale dal costo di 
0,90 euro per vedere di chi è 
questa piazzola? Si sarebbero 
così accorti che sulle mappe ca-
tastali l’edificio pluriventennale 
da mettere a norma e adeguare 
non esiste”.

Benzoni afferma che  “il 
mappale 394 del foglio n. 1, 
dove è ubicata la piazzola, è di 
proprietà della Vercos Srl per 
millesimi 1.000/1.000”. Alla 
luce di ciò chiede alla Giunta 
di fornire un documento che 
attesti come il Comune sia il 
proprietario dell’area. 

“Il Comune di Vailate, 
se vuole agire correttamen-
te – conclude – deve prima 
sciogliere la matassa, appro-
priandosi dell’area di sedime 
della piazzola come stabilito 
nella convenzione urbanistica 
stipulata a rogito del notaio Ca-
vallo Antonio repertorio 66277 
del 30/05/2002 e poi pensa-
re alla sua messa a norma, 
magari fatta esclusivamente dal 
Comune! Di fatto la piazzola, 
dai documenti, attualmente è 
a casa di altri da almeno un 
ventennio”. 

Piazzola, proprietà comunale?
Vailate per cambiare pagina presenta un’interrogazione dopo che 
l’odg è stato rimandato “per approfondimenti giuridici”

VAILATE

Dopo le dimissioni di Marcella Margherita Nicola sia dall’in-
carico di consigliere comunale sia da quello di assessore con 

delega ai Servizi Sociali, nei giorni scorsi il sindaco Paolo Pal-
ladini ha individuato due degne sostitute: Claudia Zanoncelli e 
Susanna Guerini Rocco, rispettivamente consigliere e assessore 
esterno. Entrambe presenti all’ultima seduta del Consiglio comu-
nale prima del Santo Natale. 

Così con un decreto il primo cittadino vailatese ha ufficializza-
to la nuova composizione della Giunta. Al vicensidaco Pieran-
gelo Giacomo Cofferati sono state affidate le deleghe a Politiche 
Sociali (prima svolte dall’ex collega Nicola) e Bilancio. Invece al 
neo consigliere Guerini Rocco le deleghe ad Attività culturali e 
Servizio bibliotecario (di cui finora se n’è occupato il vicesinda-
co). Rimangono invariate le altre competenze: Servizi scolastici, 
Volontariato e realtà associative a Cecilia Francesca Leoni; Lavo-
ri pubblici, Sicurezza, Controllo e monitoraggio del territorio a 
Roberto Sessini. Di Pianificazione urbanistica, Ecologia, Verde 
pubblico e Rapporti con il personale se ne occupa direttamente 
Palladini.

A Zanoncelli, dopo le amministrative con Prima Vailate dal 
2019 organizza eventi targati amministrazione, e a Guerini Rocco 
il primo cittadino e tutta la comunità augurano un buon lavoro.

VAILATE: NOVITÀ IN COMUNE

“Questa è la prova concreta che lavorando insieme si otten-
gono sempre i risultati migliori”. Così il sindaco Stefano 

Samarati dopo la cerimonia di accensione dell’albero e dopo il 
doppio appuntamento con Santa Lucia. Poche parole per met-
tere in risalto l’importanza della collaborazione tra varie realtà, 
proprio come è accaduto nell’organizzazione degli eventi del 
mese di dicembre. 

Non solo l’amministrazione comunale è scesa in campo per 
dare al via ufficialmente alle festività, ma anche il Corpo Ban-
distico di Agnadello diretto dal maestro Angelo Pertusi (è redu-
ce anche dell’apprezzato concerto nel giorno di Santo Stefano 
presso la chiesa di San Bernardino, per l’occasione ha proposto 
un repertorio delle tipiche canzoni di questo periodo ma an-
che colonne sonore), il coro dei bimbi coordinato da Claudia 
Gobbato, l’oratorio San Giovanni Bosco che ha ospitato anche 
la merenda con Santa Lucia. Poi Rete Rosa, che ha proposto 
un’asta in piazza Chiesa per vendere i vari quadratini realizza-
ti a uncinetto, che assemblati hanno formato la coperta contro 
la violenza (8 metri per 8 metri) realizzata in occasione della 
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza con-
tro le donne. Sono stati raccolti 720 euro, che nei giorni scorsi 
la realtà agnadellese ha provveduto a devolvere all’associazione 
Viva Vittoria. 

La lista degli attori andati in scena per rendere magiche que-
ste giornate di festa non finiscono qui. Una menzione speciale 
se lo meritano anche i bambini della scuola dell’infanzia “Carlo 
Collodi”, autori di fermate natalizie molto particolari. Hanno 
realizzato e colorato disegni ad hoc, accompagnati da Qr Code 
che, se inquadrati con lo smartphone, permettono di ascoltare le 
voci dei piccoli alunni mentre intonano canzoni natalizie. “Un 
bellissimo lavoro realizzato dallo staff  dell’istituto per rendere 
ogni angolo del nostro paese più natalizio” hanno commentato 
da palazzo. 
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AGNADELLO: NATALE DI
COLLABORAZIONE

Un momento del concerto di lunedì 26 dicembre 

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per FABRIZIO di Cam-

pagnola Cremasca che oggi, 
sabato 31 dicembre festeggia 
il mezzo secolo. Tanti cari 
auguri dalla moglie e dai figli 
Cristian, Devis e Thomas.

 Auguri di buon complean-
no a FABRIZIO dalla suocera 
Franca e dalla cognata Mara.

 Per THOMAS di Cam-
pagnola Cr. che mercoledì 4 
gennaio festeggia con gioia il 
suo compleanno. Auguri dalla 
mamma, dal papà, dai fratelli 
Cristian e Devis.

 Al nostro sorridente e al-
legro nipote THOMAS. Un 
augurio speciale dalla nonna 
Franca e dalla zia Mara.

 Per CRISTINA LUPPO 
e ALBERTO MARAZZI di 
Trescore Cr. che martedì 20 
dicembre hanno compiuto gli 
anni. Tanti auguri da Federico, 
Letizia, Egidia, Giovanni, En-
rica, Giusy, Hermes, Fiorenza, 
Stefano e don Emilio.

Bambini
 VENDO MOTO ELET-

TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-
IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro, trasformabile in scriva-
nia dimensioni cm 90x79x100 
€ 80. ☎ 335 8382744

 VENDO PISTA HOT 

WHEELS torre scontri estre-
mi, pista alta 83 cm, con mac-
chinine a € 45, ancora in scato-
la praticamente nuova. ☎ 349 
6123050

 VENDO TUTA DA SCI 
da bambina marca Brugi, 
colore rosa tg. 7/8 anni, cm 
122/128, come nuova, mai uti-
lizzata a € 45. ☎ 348 7972424

  VENDO BICI BAMBI-
NO, Vertical VRT 14 pollici, 
nuova a € 100. ☎ 339 7550955

 VENDO BICICLETTA 
per bambino anni 4-7, raggio 
cm 13, in ottimo stato, vendo 
a € 20; VENDO LETTINO 
DA CAMPEGGIO con mate-
rassino (ideale anche da lascia-
re alla casa dei nonni) a € 25. 
☎ 0373 203440

Arredamento 
e accessori per la casa

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 
annesso materasso in memo-
ry foam, usati pochissimo, 
VENDO per mancato utilizzo 
a € 500 complessivi (il valore 
effettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto 
è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO SCRIVANIA in 
legno laccato nero con vetro 
temperato centrale, cassettiera 
ai lati (3 cassetti) lunghezza 
cm 182, larghezza cm 82, al-

tezza cm 78 a € 100 trattabili. 
☎ 338 1729481

 VENDO TINELLO con 
tavolo allungabile più 6 sedie, 
in legno massiccio a € 350; 
CREDENZA in arte povera 
cm. 110x213x45, in ottimo stato 
vendo a € 400. ☎ 339 2044291

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

Graziella da donna a € 50. 
☎ 342 1863905

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Speciali-
zed a scatto fisso con velocità. 
☎ 328 9433295

Varie
 VENDO N. 2 PELLIC-

CE: una a giaccone e una con 
il cappuccio a € 150 entrambe; 
N. 20 DISCHI anni ’60 a € 30 
totali; MACCHINA DA CU-
CIRE anni ’40 a € 200; col-
lezione da 30 FUMETTI anni 
1981 a € 20. ☎ 342 1863905

 VENDO ABITO DA 
SPOSA, ampio con corpino 
in pizzo, tg. 40/42, bellissimo 
a € 500 trattabili (da vedere). 
☎ 349 6112058

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

 VENDO STIVALI Su-

perga numero 42 tutta co-
scia € 50; VENDO CANNE, 
MULINELLI, OGGETTI-
STICA VARIA PER PESCA 
(ideale come regalo per figli, 
nipoti e appassionati di pe-
sca) da € 20 a € 30; VENDO 
BOILER elettrico Ariston 
mod. pro R30 - R13 a € 50. 
☎ 335 8382744

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

Oggetti smarriti/ritrovati
 Giovedì 24 novembre in 

via Capergnanica, nei pressi 
della camera mortuaria dell’a-
genzia funebre Gatti, è stata 
RITROVATA UNA FEDE 
NUZIALE. Chi l’avesse smar-
rita può telefonare al n. 333 
5237870

 Giovedì 29 dicembre in 
via Petrali, è stato RITROVA-
TO UN MAZZO DI CHIAVI. 
Chi lo avesse smarrito può 
rivolgersi ai nostri uffici tel. 
0373 256350 (dalle ore 9 alle 
ore 12)

 Martedì 1 novembre, 
presso il parcheggio del cimi-
tero di Capergnanica, è stato 
RITROVATO UN OREC-
CHINO color argento. Chi 
l’avesse smarrito può contat-
tare il n. 339 3294705

 TROVATI UN PAIO DI 
OCCHIALI da donna da vista 
in via Bacchetta. Sono presso 
la sacrestia del Sacro Cuore

I 90 ANNI DI INES!

Cara mamma Ines, il 5 gennaio 
sono 90! Ma come è successo?

Con gli anni non si diventa più 
vecchi ma ogni giorno più saggi.

Tantissimi auguri dai figli Livio, 
Virginia e Anna, dalle tue sorelle 
Mila e Virgilia, e da nuora, gene-
ri, nipoti e pronipoti.

The world  is mine

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA
D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA

Paola di Rosa - Canossa
via Carlo Urbino 21 Crema 0373 257312

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza

via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312
(sede centrale)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Dante Alighieri - via Dante Alighieri 24

Crema 0373 257312 (sede centrale)
LICEO SCIENTIFICO

Dante Alighieri - via Dante Alighieri 24
Crema 0373 257312 (sede centrale)

Una scuola digitale,
una scuola che parla inglese
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“L’open day è una bellissima 
occasione per far scoprire 

alla popolazione cosa sono le 
Case di Comunità, presentando-
le direttamente ai cittadini prima 
della completa operatività. Le 
Case sono strutture volute da 
Regione Lombardia per essere 
sempre più vicini al territorio e 
ai propri utenti”. Così l’assesso-
re regionale alle Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità sostenibile 
Claudia Maria Terzi in occasio-
ne della giornata aperta delle 
Case di Comunità dell’Asst 
Bergamo Ovest. Le strutture 
si trovano a: Dalmine in via 
Natale Betelli, 2; Treviglio in via 
Giacomo Matteotti, 4; Marti-
nengo in Piazza Maggiore, 11; 
Ponte S. Pietro in Via Caironi, 7.

A Treviglio tra il continuo 
flusso di visitatori, accolti dal 
direttore Emilio Giulio Galli e 
dalle hostess, anche la Giunta 
comunale della città.

“Per noi era importante aprire 
ai futuri utilizzatori le nostre 
Case di Comunità perché sono 
i cittadini che dovranno capirne 
la novità, il cambiamento e la 
filosofia che stanno alla base del 
nuovo concetto di sanità territo-
riale e di prossimità – commenta 
il direttore generale Asst Berga-
mo Ovest, Peter Assembergs –. 
Le Case dovranno essere vissute 
dagli utenti come una struttura 
in cui si sentono accolti e che 
permette loro di attivare un per-
corso sanitario, sociosanitario 
e sociale. Le Case saranno un 
punto unico di riferimento per 
loro dove trovare sempre una 

risposta alle proprie domande o 
ai propri bisogni sociosanitari”.

Parole riprese anche dal 
direttore sociosanitario dell’Asst 
Bergamo Ovest, Andrea Ghedi. 
A suo avviso, infatti, l’obiettivo 
della giornata aperta era di “far 
conoscere al meglio questo luo-
go erogativo di salute affinché 
queste Case divengano a tutti gli 
effetti della comunità”.

Come in passato già sottoline-
ato, le Case di Comunità sono 
un luogo di approccio integrato 
e multidisciplinare ai bisogni, 
composto da équipe multiprofes-
sionali territoriali (medici, infer-
mieri, tecnici sanitari, psicologi, 
assistenti sociali, amministrativi).

I fondi del Pnrr hanno per-
messo all’Asst Bergamo Ovest di 
ristrutturare strutture esistenti, 
già di proprietà dell’azienda, in 
disuso o vetuste, e di programma-
re altri interventi che porteranno 
al completamento della Casa di 
Comunità di Ponte San Pietro e 
la creazione dei nuovissimi Ospe-
dali di Comunità di Treviglio, 
Martinengo e Ponte San Pietro.

In occasione della giornata 
aperta delle Case di Comunità 
e soprattutto in vista della loro 
imminente apertura agli utenti, 
l’Asst Bergamo Ovest ha pen-
sato di creare sul sito Internet 
aziendale una pagina generale 
per le strutture – link https://
www.asst-bgovest.it/626.asp – 
che porta poi a quella di ciascu-
na delle quattro Case. Da questa 
pagina è possibile scaricare le 
carte dei servizi e le brochure 
delle attività presenti.

Presentate le Case di Comunità
Nella giornata aperta si è registrato un flusso continuo di visitatori
Terzi: “Strutture per essere più vicini al territorio e agli utenti”

ASST BERGAMO OVEST

Grazie alla generosità di associazioni e privati non sono 
mancati doni natalizi anche nei reparti dove si trovano ri-

coverati i piccoli pazienti. 
Come da tradizione, anche quest’anno non sono mancati i 

vestitini, rigorosamente di color rosso, sferruzzati dalle volon-
tarie di Mani di Mamma - OdV sezione Bergamo, capitanate 
da Clara Sapienza. Così i bimbi e le bimbe della Patologia Ne-
onatale sono stati vestiti con queste meravigliose creazioni (co-
pertine, berrettine, calzine etc.) nella giornata del Santo Natale.  

Giocattoli e materiale di cartoleria, invece, hanno portato i 
volontari dell’Associazione Stefano Cerullo per i giovani de-
genti della Pediatria. Una delle tante donazioni elargite dal so-
dalizio cremasco presso alcuni nosocomi lombardi grazie alla 
partecipata raccolta promossa dalla realtà dal 2 al 20 dicembre.

Come dimenticarsi poi dell’Atalanta Bergamasca Calcio, che 
nella mattinata del 25 dicembre ha fatto trovare ai giovani pa-
zienti apprezzati doni nerazzurri, che le infermiere hanno prov-
veduto a distribuire.

Dalla direzione dell’Asst Bergamo Ovest un grande ringra-
ziamento a quanti con donazioni di giochi e non solo hanno 
permesso di illuminare il Natale dei ricoverati.

DONI NATALIZI AI PICCOLI DEGENTI

Messo in scena la prima volta nel maggio del 
2019 per commemorare il 600° anniversario 

della visita di San Bernardino a Caravaggio, lo 
spettacolo I misteri del pozzo è diventato un cor-
tometraggio grazie al finanziamento del bando 
regionale “Ogni giorno in Lombardia” e la colla-
borazione con Move Communication. 

Nel periodo delle lotte tra Comuni, in quel di 
Caravaggio è la vigilia di un giorno importante 
intitolato a San Bernardino. La chiesa del conven-
to francescano è stata consacrata qualche tempo 
prima e si attende la visita di fra Bernardino. Per 
la singolarità dell’occasione, un piccolo gruppo 
di clarisse del convento di Martinengo è ospita-
to presso quello caravaggino: le suore desiderano 
partecipare all’avvenimento. Il frate ha il difficile 
compito di dirimere le nuove controversie sorte 
tra i podestà di Treviglio e Caravaggio per annose 

questioni di confine e accese rivalità politiche e di 
benedire il pozzo appena costruito nel chiostro. 

Il terreno su cui sorge il convento è un dono di 
Antonio e Stefano Secco, nobile lignaggio cara-
vaggino. I due sono i fratelli del più famoso ca-
pitano di ventura Francesco Secco d’Aragona e 
figli di Giacomo. È proprio una delegazione del-
la famiglia Secco a scortare l’arrivo tanto atteso 
del frate al convento, tutto è pronto per il grande 
evento... Atmosfere suggestive per un giallo am-
bientato a cavallo tra Medioevo e Rinascimento. 
Non mancano suspense e colpi di scena che si suc-
cedono in luoghi ricchi di fascino. 

Dal teatro al cinema il passaggio non è scontato 
ma i volenterosi attori, sotto la guida del coach 
Massimo De Pascale, pur non essendo professio-
nisti, hanno soddisfatto le aspettative della troupe 
Videoval diretta dal regista Franco Valtellina. Le 

recenti riprese hanno interessato ambienti carat-
teristici, opere peculiari e scorci inconfondibili 
che rendono il complesso di san Bernardino vero 
patrimonio di cultura e bellezza. 

Una curiosità? Tra gli attori, nel ruolo di po-
destà caravaggino, spicca il sindaco Claudio Bo-
landrini, che ha dichiarato: “Il progetto, grazie 
al contributo regionale, promuove il patrimonio 
artistico caravaggino e ha consolidato la colla-
borazione tra le associazioni OpenRoad, Pro 
Caravaggio e Pro Loco Brignano Gera d’Adda. 
Ringrazio tutti i volontari che si sono cimentati 
con entusiasmo e disponibilità in questa nuova 
esperienza”. 

Il cortometraggio sarà presentato in anteprima 
assoluta alla cittadinanza e sarà quindi proposto 
ai più importanti festival del settore. 
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Lo spettacolo I Misteri del pozzo ora è cortometraggio

Fine 2022 e tempo di bilanci un po’ per tutte le associazioni del 
territorio, in particolare per l’Associazione Nazionale Cara-

binieri – Sezione Salvo d’Acquisto di Caravaggio che nell’ultimo 
anno ha saputo svolgere davvero un gran numero di azioni, ren-
dendosi utilissima alla comunità. 

L’associazione conta a oggi ben 375 iscritti, che prestano opere 
di volontariato sul territorio. Tra queste si ricordano la presenza 
nelle scuole di ogni ordine e grado della città, accompagnando i 
ragazzi sia all’entrata che all’uscita dalla scuola, garantendo spes-
so un utilissimo aiuto alla viabilità che può svolgersi in sicurezza 
in un punto e in un momento così potenzialmente a rischio visto 
il numero di ragazzi per strada. I volontari poi continuano la loro 
opera di osservazione del territorio con particolare attenzione ai 
punti sensibili come parcheggi, monumenti, stazione delle corrie-
re e giardini pubblici. Garantita sempre la presenza al mercato set-
timanale, molto apprezzata sia dai commercianti che dai cittadini, 
per l’aiuto che possono fornire anche in termini logistici. Stesso 
discorso circa la presenza dei membri dell’associazione in tutte le 
attività sportive che si svolgono sul territorio, così come grande è 
l’aiuto dei membri nella piantumazione e sistemazione del verde 
pubblico attrezzato. Infine, i volontari garantiscono presidio e pu-
lizia dei locali anche della stazione ferroviaria di Caravaggio, dan-
do di conseguenza un senso di maggiore sicurezza a tutti i fruitori. 

In tutto, i membri dell’associazione hanno impiegato in questo 
2022 ben 2.556 ore in opere di volontariato per la comunità. Senti-
ta quindi la gratitudine dell’amministrazione comunale. “Ringra-
zio di cuore i volontari dell’Associazione Nazionale Carabinieri 
per le importanti attività svolte con grande impegno e costanza 
al servizio dei nostri concittadini – dichiara il sindaco Claudio 
Bolandrini –. Ringrazio anche i loro familiari per il sostegno e 
la comprensione perché sono davvero tante le ore che i loro cari 
dedicano per prendersi cura di quella grande famiglia che è la co-
munità caravaggina”.
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ASS. NAZIONALE CARABINIERI

375 iscritti per 2.556 ore 
di volontariato solo nel 2022

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO
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ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  MONTE CR. - VAIANO CR. - ROMANENGO - TICENGO 
SCANNABUE - CAMPAGNOLA E PIANENGO e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI E DI NICHELATURA.

Richiesta serietà, disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.
☎ 0373 267709 - e-mail: tecnosteel.ricengo@gmail.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda  metalmeccanica  nel  Cremasco
CERCA DISEGNATORE MECCANICO

Si richiede ottimo utilizzo di Inventor
Inviare cv: alberto@mi-fra.com

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici
di riferimento sul 

nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per operaio - trattorista anche da for-
mare per azienda agricola a 10 km a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio/giardiniere per azienda set-
tore del verde a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full time (con 
esperienza oppure neolaureata/o in Economia) per 
studio professionale nella zona di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per operaio addetto reparto stampa an-
che da formare per azienda di stampa film plastici a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto/a vendita settore biciclette 
anche senza esperienza, full time o part time per 
azienda settore vendita, riparazione assistenza e no-
leggio biciclette zona Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione settore cosme-
tico per agenzia per il lavoro di Crema, per azienda 
cliente
• n. 1 posto per operaio apprendista settore metal-
meccanico per azienda vicinanze Crema, zona Ro-
manengo (full time o part time)
• n. 1 posto per operaio carpenteria metallica anche 
come apprendista per azienda metalmeccanica a po-
chi km da Crema zona Madignano
• n. 1 posto per addetto conduzione torni e frese 
manuali a tempo pieno per azienda di lavorazioni 
meccaniche zona Crema
• n. 1 posto per apprendista oppure operaio/a set-
tore metalmeccanico con o senza pregressa espe-
rienza di lavorazione conto terzi per azienda metal-
meccanica zona Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina per ristorazione collet-
tiva/mensa a Crema part time per società di servizi di 
ristorazione collettiva

• n. 1 posto per addetto/a controllo qualità visivo 
part-time pomeridiano per azienda di produzione 
prodotti plastici a circa 15 km da Crema direzione Ri-
volta d’Adda
• n. 1 posto per ASA, OSA o OSS in possesso di 
qualifica per assistenza domiciliare per cooperativa di 
servizi
• n. 1 posto per OSS per assistenza domiciliare 
nella zona di Crema per cooperativa di servizi di as-
sistenza
• n. 1 posto per autista patente C per carpenteria me-
tallica con sede ad Antegnate
• n. 2 posti per autisti per consegne con patente 
B part time per società di trasporti conto terzi zona 
Trescore Cremasco
• n. 1 posto per addetto al montaggio con o senza 
esperienza per azienda di produzione impianti vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per apprendista tecnico elettricista - 
elettronico disponibile a trasferte per azienda di 
installazione impianti di sicurezza/antintrusione per 
privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elettronico 
con esperienza disponibile a trasferte per azienda 
di installazione impianti di sicurezza/antintrusione per 
privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per elettricista esperto o da formare 
per azienda di impianti elettrici e di sicurezza a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per fabbro/carpentiere metallico con o 
senza esperienza per carpenteria metallica con sede 
ad Antegnate
• n. 2 posti per elettricisti industriali altamente qua-

lificati per azienda di Valenza (Al) per sito industriale 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per montatore meccanico - addetto 
automazioni per installazione impianti per azienda di 
impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza per 
azienda di impianti elettrici e automazioni industriali di 
Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista idraulico 
per impianti industriali con o senza esperienza per 
azienda di impianti industriali vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da inserire 
come disegnatore/progettista oppure come perito 
elettrico/elettronico per azienda di produzione im-
pianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio/a assemblaggio trasforma-
tori elettrici per azienda di produzione trasformatori 
settore elettronico a pochi km a sud di Crema
• n. 3 posti per operai/e confezionamento profumi. 
Società multiservizi cerca per azienda della zona di 
Capergnanica
• n. 2 posti per addetti produzione settore granula-
zione su turni per azienda di produzione e commer-
cializzazione prodotti settore agricolo a pochi chilome-
tri da Crema
• n. 2 posti per addetti/e alle pulizie part time zona 
di Crema e paesi limitrofi per società di servizi di sa-
nificazione e pulizie
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe. 
Associazione di servizi per la sede di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe e 
contributi per studio professionale di consulenza del 
lavoro di Crema

• n. 1 posto per addetto riparazione e vendita set-
tore biciclette anche senza esperienza, full time o 
part time per azienda settore vendita, riparazione as-
sistenza e noleggio biciclette zona Crema

OFFERTE  DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio tecnico 
(geometra - architetto) part time per Ente pubblico 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante per attività di segreteria 
amministrativa per studio professionale in Crema
• n. 1 posto per tirocinante impiegata/o ammini-
strazione per studio professionale di commercialisti 
di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o attività ammi-
nistrative per Ente pubblico vicinanze Crema
• n. 2 posti per tirocinanti neodiplomati e diplomati 
nei settori: chimico, agrario, elettrico/elettronico o 
meccanico per inserimento in stabilimento di pro-
duzione per azienda del settore chimico produzione 
e commercializzazione di prodotti settore agricolo a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante neodiplomato o diplo-
mato in informatica per azienda del settore chimico 
produzione e commercializzazione di prodotti settore 
agricolo a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto produzione 
come saldatore - molatore - installatore per azienda 
di produzione inferriate e scale in ferro a pochi km a 
sud di Crema
• n. 1 posto per tirocinante ufficio commerciale e 
marketing per azienda commercializzazione prodotti 
per il benessere a pochi km da Crema

Azienda settore metalmeccanico vicinanze Castelleone
CERCA N. 1 ASSEMBLATORE-SALDATORE

a filo per carpenteria medio-pesante. Richiesta buona conoscenza 
disegno tecnico. Buona retribuzione. Per info tel. 0374 373471

oppure inviare CV a: carpenteria.pesante@libero.it

BOSCHIROLI F.LLI Srl
Carrelli elevatori - Elettrauto/Meccanico Auto

con sede a MADIGNANO (CR) TEL. 0373.658978

RICERCA
per ampliamento del proprio organico

N° 1 TECNICO RIPARATORE
addetto alla riparazione e manutenzione

di carrelli elevatori

Inviare curriculum
Fax 0373.658990  mail: mboschiroli@boschiroli.com

Valutiamo sia candidati professionali che con minima esperienza
ma che siano motivati e predisposti ad un continuo miglioramento. 

Astenersi perditempo.

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico

- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con autogru

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

MAUS ITALIA S.P.A.

CERCA OPERAIO TORNI CNC
addetto a macchine utensili a Controllo Numerico

per la produzione di componenti meccanici
Il candidato si occuperà di:
- programmazione in autonomia dei torni CNC;
- avviamento della produzione con messa a punto dei macchinari;
- supervisione del processo produttivo.

Scrivere a: info@mausitalia.it

P.M.I. vendita e assistenza multifunzioni a Crema
CERCA FIGURA DA INSERIRE

NEL PROPRIO SETTORE TECNICO
Inviare CV a: info@gipieffeufficio.com

MODALITÀ PER FARE UN’OFFERTA
PER IL SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI

1 – CONTO CORRENTE POSTALE
È possibile utilizzare il c/c postale n. 57803009 per effettuare il versamento tramite posta.
2 – CARTA DI CREDITO
Grazie alla collaborazione con Nexi, i titolari di carte di credito Nexi, Mastercard e Visa 
possono effettuare  l’offerta, in modo semplice e sicuro, collegandosi al sito Internet www.
unitineldono.it/dona-ora/.
3 – VERSAMENTO IN BANCA
È possibile donare tramite un bonifico sull’iban IT 90 G 05018 03200 000011610110 a 
favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero specificando nella causale “Erogazioni 
Liberali” ai fini della deducibilità. L’elenco delle banche disponibili si può trovare su www.
unitineldono.it/dona-ora/.
4 – ISTITUTO DIOCESANO SOSTENTAMENTO CLERO
      DELLA DIOCESI DI CREMA  
È possibile effettuare il versamento anche direttamente presso gli uffici del nostro Istituto 
Diocesano Sostentamento Clero, via Frecavalli 16, Crema, dalle ore 8.30 alle 13.00.
 
Il contributo è libero. Queste offerte sono deducibili dal proprio reddito complessivo, ai fini 
del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali, fino ad un massimo di 1.032,91 euro annui. 
L’Offerta versata entro il 31 dicembre di ciascun anno può essere quindi indicata tra gli oneri 
deducibili nella dichiarazione dei redditi da presentare l’anno seguente. Conservare la ricevuta 
del versamento con pagamento rintracciabile.

In questo periodo di feste non possiamo dimenti-
carci dei nostri sacerdoti che ogni giorno si prodi-
gano donando il proprio tempo e le proprie energie 
per noi e per chi è in difficoltà.  
Il progetto UNITIPOSSIAMO si prefigge l’obbietti-
vo di raccogliere, entro il mese di dicembre, 1 sti-
pendio, per 1 sacerdote all’interno di 1 comunità.   
Un progetto che ci sprona maggiormente ad essere 
responsabili per il sostentamento dei nostri sacer-
doti e dimostra la riconoscenza che abbiamo nei 
loro confronti. 

Questo Qr-Code permette di guardare 
il video dove un sacerdote, a nome del 
clero lombardo, spiega il progetto all’in-
terno delle 10 diocesi della Lombardia.
Nel caso risultasse problematico repe-
rire il video con il Qr-Code, ecco di se-

guito il link del video stesso: https://www.youtube.
com/watch?v=1N9p5FY_QVw . 
Siete tutti invitati a prenderne visione per com-
prendere, al meglio, l’iniziativa e, in particolar 
modo, la finalità del sostegno. 

Ricordiamo, inoltre, le diverse modalità con la qua-
le è possibile effettuare un’offerta ai sacerdoti: le 
riportiamo qui a lato.
Di certo i mesi che intercorrono non sono dei mi-

gliori e comprendiamo le difficoltà eco-
nomiche delle famiglie, ma Vi chiediamo 
un piccolo sforzo affinché le offerte siano 
un gesto di vera partecipazione al soste-
gno dei nostri sacerdoti e parroci.

Vi ringraziamo anticipatamente dell’aiuto 
che darete!

Ricordiamoci
dei nostri sacerdoti

COMUNE DI TRIGOLO
AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE

DELLA VARIANTE GENERALE AL VIGENTE
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

(Articolo 13 comma 2^ L.R. 11.03.2005, N.12 e successive modifiche ed integrazioni)

IL RESPONABILE DELL’AREA TECNICA COMUNALE
RENDE NOTO CHE

Con Deliberazione di Giunta Comunale n.61 in data 29.11.2022, esecutiva 
ai sensi di legge, è stato approvato l’avvio del procedimento finalizzato alla 
redazione della Variante Generale agli atti del Piano di Governo del Territo-
rio (P.G.T.) comunale vigente, finalizzata all’adeguamento del Documento 
di Piano (DdP), del Piano dei Servizi (PdS) e del Piano delle Regole (PdR), 
unitamente al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

AVVISA CHE
Ai sensi dell’Articolo 13 comma 2^ della L.R. 11.03.2005, N.12 e successive 
modifiche ed integrazioni, al fine di contribuire alla determinazione del-
le scelte di pianificazione territoriale, chiunque abbia interesse, anche 
per la tutela degli interessi diffusi, potrà presentare suggerimenti, 
contributi, proposte o istanze. Tutti i contributi, le proposte e le istan-
ze dovranno essere formulati in forma scritta e presentati direttamente 
a mano all’Ufficio protocollo dell’ente entro e non oltre il termine ultimo 
del giorno 02.03.2023 p.v. In alternativa, gli stessi potranno anche es-
sere presentati a mezzo posta, sempre entro e non oltre la scadenza in-
dicata, all’indirizzo protocollo@comune.trigolo.cr.it. Per i contributi e le 
istanze eventualmente presentate in data antecedente alla pubblicazione 
del presente avviso, tutti gli interessati, dovranno manifestare volontà di 
conferma per iscritto, citando la data e il numero di protocollo d’origine. 
È comunque data facoltà agli interessati di integrare la documentazione 
d’origine, ovvero di presentare contributi ed istanze “ex novo”. Il Respon-
sabile del Procedimento è l’Architetto Cicognini Morris che riceve presso 
l’Ufficio Tecnico Comunale il giovedì dalle ore 09,30 alle ore 15,30 previo 
appuntamento.

Il Responsabile dell’area Tecnica
Cicognini Arch. Morris
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Giovedì 5 gennaio alle ore 21 presso l’Audito-
rium Manenti di Crema il Centro Culturale 

Stefan Wyszynski e Comunione e Liberazione di 
Crema organizzano il Concerto dell’Epifania.

L’Imf Orchestracademy eseguirà il Concerto per 
violino e orchestra in Re maggiore op. 61 di Beethoven 
(solista Michele Torresetti), La Moldava di Smetana 
e il brano In Memoriam, del giovane compositore 
cremonese Lorenzo Geroldi, sotto la vulcanica di-
rezione di Ya-Wen Köhler-Yang. 

L’iniziativa si inserisce nel vasto programma di 
convegni, mostre e concerti organizzati per celebra-
re il centenario della nascita di don Luigi Giussani, 
permettendo di far conoscere in Italia e nel mondo 
la persona del Servo di Dio don Luigi Giussani e 
la novità che ha portato e continua a portare oggi 
nella vita di tanti e al servizio della Chiesa.

Come ha ricordato l’allora Card. Joseph Ratzin-
ger nell’omelia della celebrazione delle esequie di 
mons. Luigi Giussani: “Don Giussani era cresciu-
to in una casa – come disse lui stesso – povera di 
pane, ma ricca di musica; e così, sin dall’inizio era 
toccato, anzi ferito, dal desiderio della bellezza; 
non si accontentava di una bellezza qualunque, di 
una bellezza banale: cercava la Bellezza stessa, la 
Bellezza infinita; così ha trovato in Cristo la vera 
Bellezza, la strada della vita, la vera gioia”.

E proprio la musica ebbe un ruolo importante 
nella vita e nella proposta educativa di don Giussa-
ni, come potente strumento evocativo dell’umano, 

come esigenza di compimento e aspirazione alla 
totalità. Un’importanza anche testimoniata dalla 
collana discografica Spirto Gentil, da lui diretta dal 
1997 al 2010, che vide l’uscita di 52 Cd con esecu-
zioni delle opere e degli autori a lui più cari.

L’evento sarà l’occasione di ascoltare e vedere 
all’opera cosa significhi veramente un’amicizia ca-
pace ancora – in questi tempi così dolorosi e incerti 
– di generare bellezza, grazie all’esperienza della 
mf International Musical Friendship, che in questi 
30 anni ha attraversato l’Europa e abbracciato le 
vite di centinaia di giovani musicisti, diventando 
un luogo privilegiato di incontro tra culture diffe-
renti e un ponte verso la bellezza e la profondità 
della vita. Anche tra ragazzi che magari arrivano 
da Stati in conflitto tra loro, come può essere oggi 
per la Russia e l’Ucraina.

di MARA ZANOTTI

Ancora nella giornata di 
oggi è possibile visitare la 

mostra di Franco Schiavini in 
corso presso gli spazi espositivi 
della Pro Loco di piazza Duomo 
a Crema. Dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 18 l’ente presieduto 
da Vincenzo Cappelli, infatti, 
rimarrà aperto per dare informa-
zioni culturali e turistiche (molti 
i visitatori della nostra città, sia 
italiani sia stranieri, fra i quali 
diversi orientali), ma anche per 
permettere la visione della mo-
stra dell’ormai ben noto pittore 
cremasco. 

Residenza e studio a Sergna-
no, per anni attivo a Milano 
collaborando con le gallerie del 
centro della città più internazio-
nale d’Italia, Schiavini espone 
27 lavori di media e ridotta 
grandezza. Sempre la pittura a 
olio su tavola è il suo strumento 
espressivo con il quale approda 
a un cromatismo astratto che ne 
caratterizza il linguaggio. Opere 
di recente realizzazione – che 
dimostrano la parabola meno 
materica e più chiara della sua 
pittura – affiancano quadri più 
datati dove lo spessore della 
stesura pittorica è di evidente 
altezza, come fosse “urlo” della 
materia usata per realizzare sì, 
come anche più recentemente, 
opere astratte, ma dove la forma 
non ha mai abbandonato del 
tutto la tavola. Osserviamo la 
tipicità dei suoi soggetti: figure 
di donne in esplicite posture, 
ma anche lievi rose, la ricor-
rente luna, come l’altrettanto 
frequentemente ritratto giardino 
di casa, che spesso si traduce in 
una traccia verde che incornicia 
spazi altri, all’interno dei quali 
un filo rosso non manca mai, e 
non nell’accezione metaforica 
del termine. Perché Schiavini 
sente e stende su ogni sua opera 
il dovere di proporre un punto 
di riferimento, sia esso la luna, 
un fiore, un filo che attravarsa 
l’intero quadro. Le cornici, che 
spesso fungono da contorno dei 
suoi soggetti, sono una sorta di 
abbraccio, di stretta cui riferirsi 
in un contesto che si interroga 
con il dubbio, con una speranza 

non sempre certa e con domande 
sul futuro a tratti evidenti.

La visita della mostra, come 
per ogni allestimento astratto, 
racchiude due chiavi di lettura: 
quella più evidente e chiara 
spiegata dal pittore, presente in 
Pro Loco, e quella più personale, 
che si fa lettura privata, segno 
e segnale di come il visitato-
re percepisce il messaggio di 
Schiavini, sia esso puro figlio 
del cromatismo tanto caro al 
pittore, o dell’informale, che può 
esprimere emozioni anche più 
intense del pur bello formale. 
Un’occasione per chiudere “in 
arte” il 2022.

Segnaliamo che a Crema 
altre due mostre sono ancora 
visitabili: fino all’8 gennaio 2023 
presso le Sale Agello del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco 
prosegue la personale dal titolo 
La natura dipinta del codognino 
Enrico Suzzani (da martedì a 
venerdì dalle 15 alle 19, sabato 
e domenica dalle 10 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19, il 1° gennaio 
dalle 15 alle 19, il lunedì chiuso). 
Presso le gallerie ArTeatro della 
Fondazione San Domenico, con 
accesso da via Verdelli, è invece 
in corso la mostra di Marco 
Cornini  Wonder of  Love, aperta 
anch’essa fino all’8 gennaio con 
i seguenti orari: domenica 01/01 
dalle 16 alle 19;  venerdì 06/01 
dalle 16 alle 19; sabato 07/01 
dalle 16 alle 19 e domenica 
08/01 dalle 10 alle 12  e dalle 16 
alle 19.

Segnaliamo infine che presso 
la Pro Loco è in corso la campa-
gna tesseramento 2023 (iscrizio-
ne costo 20 euro). Da quest’anno 
è possibile anche scaricare la 
tessera sul cellulare e averla in 
forma digitale, per una scelta 
ecologica al 100%! La tessera 
dell’ente dà diritto a molte faci-
litazioni: sconti in 35 negozi di 
Crema, non si paga la preven-
dita dei biglietti del teatro San 
Domenico; partecipazione a gite 
e cene per i soci a costo scontato,  
e costante aggiornamento di 
tutte le attività organizzate dalla 
Pro Loco e non solo. L’ente 
rimarrà aperto anche in questo 
periodo di festa chiudendo solo 
il 1° gennaio.

Sabato 17 dicembre, ha avuto luogo presso la seicen-
tesca Villa Benvenuti, in Ombriano di Crema, la 

tradizionale presentazione del “CalendAraldo”, edi-
zione 2023, calendario ideato e realizzato dal gruppo 
culturale cremasco L’Araldo. A fare gli onori di casa 
Francesco Benvenuti, che ha colto l’occasione per 
esprimere sinceri ringraziamenti al pubblico presente 
in sala per poi introdurre breve-
mente il calendario, dedicato 
anche alla Signoria dei Benzoni 
(1403-1423) e alle collezioni degli 
Araldi. Mario Cassi, presidente 
de L’Araldo, ha ringraziato i par-
tecipanti all’iniziativa e ha posto 
l’attenzione sull’Ordine crema-
sco di Tarantasio del lago Gerun-
do, realtà fondata nel 2013 che 
attribuisce pergamene di ricono-
scimento e insegne (rappresenta-
te dal collare) ai cittadini che si 
sono particolarmente distinti in attività culturali: sto-
ria, arte, giornalismo, fotografia. In merito e in tale oc-
casione, Benvenuti ha conferito il collare dell’Ordine a 
Franco Longari di Montodine.

Pietro Martini, amico e presidente dell’associazione 
Ex alunni del liceo classico A. Racchetti, figura di pro-
filo nel panorama culturale cremasco, ha voluto  rin-
graziare la famiglia Benvenuti e l’associazione L’Aral-
do, il comitato di redazione dell’Insula Fulcheria per 
avergli riservato uno spazio nella stesura della nuova 

creatura letteraria dedicata alla figura storica cremasca 
di Francesco Sforza Benvenuti, nel bicentenario della 
nascita.

Martini ha illustrato una serie di incontri che si ter-
ranno a Crema nel 2023: a gennaio, presso l’UniCre-
ma, si parlerà della figura di Francesco Sforza Benve-
nuti e nel successivo mese di marzo, nell’ambito della 

rassegna Il sabato del museo, si ter-
rà una conferenza dedicata alla 
città di Crema e alla relativa au-
tonomia provinciale, sempre con 
un accenno a Francesco Sforza 
Benvenuti. Tino Moruzzi ha illu-
strato al pubblico il monumento 
dedicato al Re Vittorio Emanue-
le II, oggetto del CalendAraldo 
posto in  Crema, in Piazza Aldo 
Moro;  di tale monumento, nel 
2023, ricorrerà il decennale della 
riconsegna alla città. Moruzzi, 

sollecitato da Benvenuti, ha commemorato Bottesini, 
figura cremasca di spicco nell’ambito musicale, che ha 
contribuito, con il suo innato talento, a far conoscere 
la città di Crema nel panorama musicale internaziona-
le. Cassi ha parlato brevemente del busto celebrativo di 
Sforza Benvenuti, situato presso il Museo Civico citta-
dino, opera di Bassano Danielli, dichiarando di avere 
raccolto i fondi per la pulitura del busto dello storico; 
successivamente, ha illustrato il  lavoro del gruppo per 
il compimento del “CalendAraldo”.

Presentato il CalendAraldo 2023

I colori di Schiavinivini
La sua personale è in corso alla 
Pro Loco, fino a oggi. Affrettatevi!

di LUISA GUERINI ROCCO

L’Associazione “Argo per te onlus” non 
poteva mancare per le feste natalizie. In-

fatti ha salutato l’affezionato pubblico, che da 
sempre sostiene le sue iniziative legate all’a-
dozione di cani abbandonati, con il concerto 
di venerdì 23 dicembre alle ore 18.30 in sala 
Pietro da Cemmo. 

L’impegno della serata stavolta era la raccol-
ta di fondi per l’acquisto di cibo da inviare a 
volontarie in Abruzzo e i sensibili ospiti all’in-
gresso hanno ricevuto il consueto omaggio da 
“L’Erbolario” e il calendario 2023 dell’Asso-
ciazione con le foto dei cagnolini adottati e le 
locandine dei principali concerti. 

I tre giovani e bravi artisti della serata, vali-
damente accompagnati e sostenuti dal maestro 
Massimiliano Bullo, sono stati applauditi oltre 
che dal buon numero di spettatori intervenu-
ti, anche dall’assessore comunale alla Cultura 
Giorgio Cardile. 

Il mezzosoprano Eleonora Filipponi, già ap-
prezzata in numerose esibizioni e sempre pron-
ta a mettersi in gioco a titolo di volontariato a 
fianco di “Argo per te” come tutti gli artisti che 
negli anni hanno creduto nel progetto ideato 
dal mezzosoprano Giovanna Caravaggio, si è 
alternata a due voci maschili. 

Il tenore Matteo Straffi e il basso Giacomo 
Zampini, quest’ultimo al suo debutto nello 
scorso concerto di novembre, hanno espresso 
i propri colori timbrici e la propria verve in-
terpretativa in pagine scelte all’interno di un 
repertorio più leggero rispetto alla lirica, fatto 
di melodie natalizie di un certo impegno oltre 
a pezzi tradizionali, celebri arie da camera e 
canzoni d’autore. 

Il timbro caldo del mezzosoprano, attento 
alle sfumature di ciascuna pagina, ha potuto 
esprimersi al meglio nella brillante A’ Vuc-
chella di Tosti, passando quindi all’intensa So 
in love di Porter e a uno dei titoli più famosi 
di Presley, Love me tender, proseguendo con la 
coinvolgente atmosfera natalizia di O holy night 
firmata da Adam. 

Novità di “Argo per te” il tenore Matteo 
Straffi, che ha potuto mostrare al pubblico cre-
masco le proprie doti nel sereno canto Luoghi 
sereni e cari di Donaudy, quindi nella rara me-
lodia Storiella d’amore di Puccini, nel colosso 
di Sinatra My way, quindi nel motivo natalizio 

Have yourself  a Merry Little Christmas di Martin-
Blane. Il basso Giacomo Zampini si è ripropo-
sto confermando la propria crescita artistica 
nelle romantiche Musica proibita di Gastaldon 
e Moon River di Sinatra e nei due brani natalizi 
I’ll be home for Christmas di Kent e White Chri-
stmas di Berlin. 

I tre cantanti insieme con il pianista hanno 
poi chiuso la scaletta offrendo particolari ver-
sioni di In the Bleak Midwinter di Holst e Silent 
night di Gruber. 

Gli applausi hanno ovviamente sollecitato il 
bis, per il quale tutti gli artisti ancora riuniti 
hanno proposto una bella versione di My way 
di Sinatra. 

L’anno dell’associazione si chiude in bel-
lezza con tantissime adozioni andate a buon 
segno, pertanto l’impegno prosegue nel nuovo 
anno con il concerto di primavera di marzo 
2023, che vedrà la partecipazione di cinque 
pianisti cremaschi, ognuno dei quali interpre-
terà un secolo diverso nella letteratura pianisti-
ca. Argo per te confiderà ancora nella musica e 
nella passione del pubblico per gli ottimi con-
certi e per le necessità di cani e cagnolini.

ASSOCIAZIONE “ARGO PER TE”
Di alto livello anche il concerto natalizio

SONO TRE LE 
MOSTRE D’ARTE 
APERTE NELLA 
NOSTRA CITTÀ

Franco Schiavini accanto 
ad alcuni dei suoi lavori 
esposti in Pro Loco

CENTENARIO DON GIUSSANI: CONCERTO DELL’EPIFANIA

ANDAR PER MOSTRE, A CREMA!

I protagonisti del bel concerto di venerdì 
23 dicembre in sala P. da Cemmo organizzato 

in favore dell’associazione “Argo per te onlus”, 
presieduta da Giovanna Caravaggio

Torna Mario Caccialanza 
con la sua voglia di narrare 

e pubblicare: Un calcio all’amore è 
il titolo del suo ultimo (ma solo 
per cronologia) libro (pp. 112, 
13 euro). Ricorrenti i temi che 
Caccialanza ama: l’amicizia, 
l’amore, la musica, il tempo che 
scorre, ma anche le occasioni 
colte, segnate sempre da una 
voglia di vita che, nonostante gli 
anni che passano, è sempre in-
tensa e mai 
accantonata. 
E perché do-
vrebbe essere 
altrimenti? 
Se è vero che 
Roberto, il 
protagonista 
del breve e 
veloce, ma 
g o d i b i l i s -
simo, romanzo, non è più un 
“giovane” in senso tradizionale, 
accompagnato dai suoi amici 
per una bella settimana di mare, 
può, a diritto, vivere tutte quelle 
emozioni che, a nostro parere, 
apprtengono a tutte le età: l’a-
more, l’incanto, il desiderio di 
incontrarsi, contare su un’ami-
cizia sincera piena di consigli e 
l’estate dorata tra mare e sabbia. 
Lignano Sabbiadoro, la cittadi-
na balneare dove è ambientato il 
romanzo, fa così da metaforico 
sfondo a una bella settimana di 
passione e “turbamenti”, sem-
pre narrata con lo stile tipico 
di Caccialanza: ritmi narrativi 
segnati da moltissimi dialoghi e 
descrizioni sintetiche, ma effica-
ci. Il finale, con la macchina che 
parcheggia a Palazzo Pignano, 
ne siamo certi, non è altro che 
un passaggio per il prossimo 
pezzetto di vita di Roberto, che 
l’autore non mancherà di nar-
rarci.

M. Zanotti  

LIBRI
UN CALCIO 
ALL’AMORE
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PREMI LETTERARI: vince Licia Tumminello

PRIMARIE S. BERNARDINO: l’ambiente

EX-MONTESSORI: la festa di Natale

PONCHIELLI: La fabbrica dei sogni

Domenica 18 dicembre la cremasca Licia Tumminello con 
il suo racconto dal titolo Gelsomina ha vinto il primo pre-

mio nella terza edizione del concorso letterario, sezione rac-
conti non di genere, indetto dal collettivo “L’Alcova Lettera-
ria”. Per tale sezione c’è stata anche quest’anno un’affluenza 
massiccia. I racconti che hanno allietato le giurie sono stati 
un bel po’, aspetto che ha portato, soprattutto per evitare costi 
eccessivi dell’opera derivante, a creare due antologie. Sul po-
dio si sono quindi piazzati la “nostra” Tumminello seguita da  
Cinzia Milite e Flavia Catena.

Alcova letteraria si sta distaccando dalla funzione di con-
corso letterario e sta sempre più assumendo una propria iden-
tità culturale. Un ritrovo, un rifugio, un richiamo, un viaggio 
a cui sempre più autori vogliono partecipare. L’affermazione 
dell’autrice cremasca all’interno di un così ampio ventaglio di 
partecipanti conferma il talento di Tumminello, con la quale 
ci complimentiamo!

L’ecosostenibilità fatta a scuola, con protagonisti – nei 
giorni scorsi – gli alunni della primaria di San Bernar-

dino-Ic Crema 1, da tempo impegnati nella realizzazione di 
progetti che vanno in questa direzione. Ne è stato diretto testi-
mone, toccando con mano il lavoro sin qui svolto, l’assessore 
all’ambiente Franco Bordo, salito in cattedra, o meglio tra i 
banchi nelle classi quarte e quinte. L’occasione – da parte degli 
alunni – di porre anche domande del tipo cosa vuol dire essere 
assessore all’Ambiente, e quali progetti si stanno realizzando 
in Crema. Oltre alla descrizione di quanto fatto sempre dagli 
alunni. 

A iniziare dal presepe preparato con materiale di riciclo e 
nel rispetto delle diverse religioni e culture, la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, l’orto botanico per finire agli alberi parlanti 
presenti nel giardino della scuola. 

All’assessore Bordo è stata consegnata una lettera di ben-
venuto a firma di tutti gli alunni, le insegnanti, i collaboratori 
scolastici e il dirigente dell’istituto comprensivo Attilio Mac-
coppi. In occasione della visita dell’assessore gli alunni hanno 
anche preparato un video che raccoglie le foto del loro “stare” 
a scuola. Oltre – tra le altre iniziative – a descrivere nel detta-
glio che cosa sono gli alberi parlanti: “Un falegname ha prepa-
rato dei leggii a cui è stata attaccata una scheda che ci illustra 
il tipo di piante e se si usa il Qr-Code si apre la presentazione 
dell’albero e ci dice chi è, quando fiorisce, le sue foglie se cado-
no e quando cadono. Insomma una carta d’identità per lui”.

La Festa di Natale della scuola dell’infanzia Iside Franceschi-
ni ex-Montessori è un evento decisamente straordinario. 

L’atmosfera magica che si è respirata emoziona e introduce 
con gioia al periodo festivo. Attraverso i canti e le rappresen-
tazioni dal profondo significato che i bambini e le bambine 
mettono in scena con entusiasmo, la pace e la serenità sem-
brano veramente possibili e alla portata perché si tocca con 
mano come siano vissute e interiorizzate da questi piccoli nel 
loro percorso educativo. Dà speranza pensare che saranno 
loro il nostro futuro! Grazie di cuore – da parte dell’assessora 
all’Istruzione Emanuela Nichetti – alle maestre, in servizio e 
in pensione, e alla direttrice della scuola, Emilia Caravaggio, 
per il lavoro che svolgono con competenza, passione e amore 
ogni giorno e anche per quello straordinario, necessario per 
organizzare uno spettacolo così strepitoso!

Venerdì 6 gennaio (ore 16.30) al teatro 
Ponchielli di Cremona sarà in scena lo 

spettacolo emozionante per tutta la famiglia, 
ricco di costumi e balli rigorosamente dal 
vivo! La fabbrica dei sogni permetterà di vivere, 
in un giorno di festa, la magia delle favole! 
Gli attori condurranno il pubblico (in primis 
quello delle famiglie) in terre lontane, tra 
castelli incantati e per mari burrascosi, dove 
onde impetuose si infrangono su scogliere di 
meravigliose sirene… In questo spettacolo 
costruire sogni non costa nulla, in un luogo 
magico possiamo tornare finalmente a so-
gnare e salire sul tappeto volante di Aladdin 
verso l’oriente, oppure attraversare boschi e freddi regni con la regina 
Elsa, esplorare la palude di Shrek e arrivare in paesi lontani con le 
vele di Oceania e ancora entrare nella foresta del Re Leone o volare 
insieme a Mary Poppins… Biglietti: platea/palchi euro 30, galleria 
euro 26, loggione euro 22, bambini euro 12 fino a 13 anni, biglietto 
studenti euro 15 (dai 14 anni).

Con i saluti dagli assessori co-
munali Anastasie Musuma-

ry (Welfare e Coesione Sociale) 
e Franco Bordo (Ambiente e 
Commercio), che hanno riferito 
anche gli auguri del sindaco di 
Crema Fabio Bergamaschi, si è 
aperta la serata che venerdì 23 
dicembre, presso il teatro San 
Domenico, ha visto l’esibizione 
del Corpo Bandistico G. Verdi 
di Ombriano-Crema.

 Merry Christmas’ Concert era 
il titolo del concerto che in 
collaborazione con il Comune 
è stato offerto alla cittadinanza 
cremasca in occasione delle 
festività natalizie, rinnovando 
una tradizione alla quale il 
pubblico (sempre da sold out) 
e i cremaschi tutti sono ormai 

affezionati e la loro calda par-
tecipazione lo ha ampiamente 
dimostrato. Come hanno ricor-
dato le autorità intervenute, pur 
tra i molti problemi economici 
e sociali che preoccupano in 
questo periodo, un momento di 
festa e di condivisione nel quale 
la bella musica fa sentire la sua 
voce potente e rasserenante è 
certamente un prezioso dono 
che apre in modo gioioso questo 
periodo di feste.

Un programma particolare e 
originale quello presentato dal 
direttore Eva Patrini che, con 
l’entusiasmo e piglio che ne 
contraddistinguono l’incisiva 
personalità, anche con la bac-
chetta in mano, ha dato slancio 
ai propri musicisti mettendone 

in mostra le capacità non solo 
come ensemble ma anche dando 
risalto ai singoli. 

In numerosi brani eseguiti 
infatti, è stato possibile apprez-
zare alcuni solisti di particolare 
pregio che si sono distinti alle 
percussioni, al clarinetto, alla 
tromba, al sax tenore e al trom-
bone e che hanno dimostrato 
ancora una volta come la bravu-
ra del gruppo sia costruita sulla 
bravura e il talento dei singoli.  

Programma particolare e 
vario si diceva, che ha spaziato 
tra generi musicali di tutto il 
mondo interpretando così quel 
clima avvolgente del Natale 
che con il suo spirito accomuna 
tutti i popoli: dalla Francia con 
Paris Montmartre alla musica 

folk ebraica, dall’Egitto con 
la famosa e apprezzatissima 
Marcia trionfale, probabilmente il 
passaggio più amato de L’Aida 
di Verdi, ai ritmi jazz della vec-
chia New Orleans con Dixieland 
jamboree, non potevano mancare 
la bella Vienna con la musica di 
Franz von Suppè e la nebbiosa 
Londra nella quale si animano 
i personaggi di Mary Poppins. 
Spigliati e divertenti gli auguri 
di Natale con la marcia Stelle e 
Strisce di Sousa eseguita in un 
originalissimo arrangiamento 
e un medley finale nel quale le 
più belle e tradizionali melodie 
natalizie sono risuonate nell’ac-
cogliente sala del San Dome-
nico deliziando un pubblico 
entusiasta della serata.

Note di Natale per la città
Il concerto natalizio “istituzionale” che ogni anno richiama al 
San Domenico centinaia di persone in una sentita atmosfera

CORPO BANDISTICO G. VERDI

Confermata la professionalità e il talento del Coro “C. Monteverdi” 
di Crema che venerdì 23 dicembre (serata che prevedeva ben tre ap-

puntamenti musicali natalizi) è stato interprete del concerto corale presso 
l’Auditorium “B. Manenti” di Crema-Chiesa di San Bernardino. Ricco di 
eccellenti brani il programma; durante la serata si sono potute ascoltare, fra 
gli altri:  J.S. Bach Fuga dal Magnificat Bwv 733 (1685/1750) In Dulci Jubilo, 
(Preludio d’organo Bwv 729 e corale), Vom Himmel Hoch (Preludio d’organo Bwv 
738 e corale) Z. Kodály Veni, veni Emmanuel (1882/1967),  Z. Kodály Esti 
dal (1882/1967) Tradiz. Francesce Noël Des Pyrénées (Arm. R. Goitre), Tra-
diz. Italiana Dormi, dormi (Arm. M. Fulgoni), J. Busto Noche buena del alma 
(1949 -), B. Pasquini Introduzione e pastorale (1633/1710), A. Vivaldi Concerto 
in Do (Rv 537 per due trombe e organo) (1678/1741) , F. Mendelssohn Hark! The 
herald angels sing (1809-1847),  F. Grüber Stille nacht (1787-1863). Il numeroso 
pubblico, con i suoi convinti applausi, ha dimostrato di apprezzare.

IL CORO “CLAUDIO MONTEVERDI”
Molto partecipato il concerto natalizio diretto da Bruno Gini

Ormai prossimo l’inizio del laboratorio 
Sifaseralab, liberamente ispirato a Il 

piccolo principe di Antoine de Saint-Exupe-
ry che vedrà, in qualità di insegnante/for-
matore Mattia Cabrini. Lunedì 9 gennaio 
(iscrizione aperte tel. 348.6566387) ripren-
derà dunque la felice esperienza della scor-
sa stagione, grazie alla collaborazione tra 
Teatro del Viale e Oratorio Gesù Adole-
scente di Castelleone; un laboratorio tea-
trale che, avvicinando bambini e ragazzi 
al mondo della recitazione, offre un valido 
percorso educativo e di crescita, aiutando 
a sviluppare la consapevolezza di sé e mi-
gliorare il rapporto con gli altri. 

Un cammino che vedrà i bambini e i ra-
gazzi muoversi al fianco del ‘Piccolo prin-
cipe’.

Due i moduli che vengono presentati 
grazie alla professionalità di Cabrini, in 
cattedra già lo scorso anno. Approcci di-
versi a seconda delle età per avvicinare al 
teatro come forma espressiva e come stru-
mento di sviluppo delle abilità linguistiche 
comunicative e relazionali. Il tutto costrui-
to ‘step by step’ sino alla tappa conclusiva, 
rappresentata da una lezione aperta per i 
più piccoli e da una vera e propria messin-
scena per i più grandicelli.

Per i ragazzi (fascia terza elementare/

terza media) sono previsti 15 incontri a 
cadenza settimanale di 75’ ciascuno.  I 
ragazzi seguiranno un percorso compo-
sto da attività ed esperienze che hanno 
come obiettivo quello di far sperimentare 
ai partecipanti il mondo del teatro. Dentro 
lo spazio scenico, abitato da corpi, gesti e 
parole che diventano significativi e capaci 
di raccontare, ciascuno potrà lavorare su 
se stesso trovando la strada personale per 
raccontare e raccontarsi. 

Il laboratorio sarà accompagnato dal-
la storia del ‘Piccolo principe’, il classico 
della letteratura che sarà affrontato da un 
punto di vista teatrale, oggetto di revisione 
e improvvisazione.

Il viaggio del piccolo principe diventa 
immagine della crescita e della scoperta, i 
pianeti rappresentano i mondi con i quali 
diventando grandi si ha a che fare e poi le 
relazioni di amicizia e di amore con la vol-
pe e con la rosa che definiscono chi siamo. 
Nell’epoca odierna definita dell’immagine 
e dove tutto è messo in mostra proveremo 
a renderci “invisibili” per cercare ciò che 
ci rende essenziali e poter finalmente ar-
rivare al palco liberi e pieni di entusiasmo 
per raccontarvi la nostra storia e lasciarci 
finalmente guardare.

Per i bambini (scuola dell’infanzia/pri-

ma e seconda primaria) Sifaseralab propo-
ne ancora 15 incontri a cadenza settimana-
le della durata di 60’.

Anche il laboratorio dei bambini se-
guirà la storia del Piccolo principe, ma lo 
farà attraverso gli strumenti dell’anima-
zione teatrale, del gioco e della musica. I 
piccoli affronteranno i temi dello spazio, 
del gruppo, del gioco e del diventare un 
personaggio e il laboratorio si concluderà 
con una prova aperta al pubblico che ver-
rà costruita insieme ai bambini durante il 
laboratorio.

La quota di partecipazione per questa 
proposta è di 80 euro per ogni iscritto al 
laboratorio ragazzi e 60 euro per ogni 
iscritto al laboratorio bambini. Le 15 le-
zioni sono organizzate per ogni gruppo 
costituito da un massimo di 20 partecipan-
ti. La prima lezione-prova gratuita si terrà, 
appunto, lunedì 9 gennaio. Al termine del 
ciclo di appuntamenti è prevista una lezio-
ne aperta per i bambini e uno spettacolo 
per i ragazzi.

Gli incontri si terranno presso l’oratorio 
ogni lunedì (bambini 16.45/17.45, ragazzi 
18/19.15) seguendo il seguente calenda-
rio: gennaio 9, 16, 23, 30; febbraio 6, 13, 
27; marzo 6, 13, 20, 27; aprile 3, 17, 28,  
e 29. 

Sifaseralab: per bambini e ragazzi, dal 9 gennaio

Il corpo bandistico G. Verdi di Ombriano-Crema, protagonista del concerto natalizio istituzionale, lancia i cappelli di Babbo Natale 
dal palco del teatro San Domenico. A sinistra un bel primo piano della direttrice Eva Patrini



 di MARCO SERINA

Fine anno e tempo di bilanci in casa 
Pergo. Il 2022 è stato un anno positi-

vo, anche se condizionato pesantemente 
nel finale dal dicembre nero dei crema-
schi, con zero punti nelle ultime quattro 
gare disputate.

L’anno nuovo si aprirà con il quart’ul-
timo posto in piena zona playout, con i 
gialloblù chiamati a risalire in fretta la 
china. L’ultimo periodo ha rovinato quel-
lo che si stava rivelando il migliore dei 4 
anni consecutivi in Serie C. Ai 22 punti, 
totalizzati dopo 20 partite, il Pergo era già 
arrivato a fine novembre, ma da lì non si 
è più mosso e le quotazioni sono decisa-
mente andate al ribasso. Il bilancio non è 
disastroso, identico a quello dello scorso 
anno a questo punto della stagione, poi 
terminato ai playoff, anche se allora la 
classifica del campionato era gravata da 
un punto di penalità.

Bottino simile anche a quello della 
stagione precedente da salvezza diretta. 
Conti insomma in rosso, ma non così gra-
vi: il problema è che quest’anno un girone 
più livellato sta abbassando la media-pro-
mozione per chi sta davanti e il maggiore 
equilibrio porterà a una quota salvezza 
più elevata delle passate stagioni.

l’anno appena passato
Complessivamente i numeri dei giallo-

blù nel 2022 sono positivi, con 12 vittorie 
(equamente suddivise fra i due campio-
nati), 11 pareggi (tenuto conto anche 
dello 0-0 nei playoff  con la Pro Vercelli, 
solo 4 nel torneo in corso) e 16 sconfitte 
(6 lo scorso torneo e già 10 quest’anno). 
In 39 gare ufficiali di campionato il Per-
go nel 2022 ha totalizzato virtualmente 
47 punti (22 quest’anno in 20 gare, 25 lo 
scorso con una gara giocata in meno).

Chiaramente a spiccare nel bilancio 

di fine d’anno pesa parecchio la gestione 
Mussa del passato finale di campionato 
(19 punti in 10 partite, playoff  compresi), 
capace a suon di risultati prima di rega-
lare la salvezza anticipata e poi la prima 
storica partecipazione agli spareggi per 
la promozione in Serie B, con il Pergo 
eliminato al 1o turno dopo lo 0-0 in casa 
della Pro Vercelli.

Il tecnico attuale Alberto Villa di punti 
ne ha ottenuti 15 in altrettanti incontri, 
l’interregno d’inizio campionato di Fab-
bro ha portato 7 punti in 5 gare, Lucchi-
ni, nella prima parte del torneo scorso, 
solo 6 in 9 match. Complessivamente il 
Pergo ha realizzato 41 gol nel 2022 (22 
nel torneo in corso, 19 nella stagione 
precedente) e subìto 49 reti al passivo (28 
quest’anno, 21 nel precedente).

il presente
Ultimo mese disastroso a parte, la sta-

gione in corso aveva dato ottimi risultati 
per un gruppo giovane e di prospettiva, 
soprattutto nelle gare casalinghe.

Il bilancio di fine anno, infatti, recita 
19 punti al Voltini (6 successi, un pa-
reggio e 3 sconfitte) e solo 3 punti nelle 
gare esterne, dove non si sono centrate 
vittorie e subìto già 7 ko. La salvezza 
passa da un miglior rendimento lontano 
dal campo amico nella seconda parte 
di stagione e dal ritrovare la verve delle 
prime gare del torneo. Le prestazioni 
sono andate in calando nella parte 
finale; sono bastati 3 titolari infortunati 
(Abiuso, Andreoli e Tonoli) a mandare 
in crisi i cremaschi.

La rosa è numericamente ampia, ma 
manca di qualità nelle seconde linee. 
L’apertura del mercato di gennaio di 
lunedì (la sessione di riparazione si con-
cluderà il 31) può portare ai necessari 
correttivi per rimettere in rotta la nave 
gialloblù. Il ritorno in campo domenica 
8 gennaio sarà con il Lecco al Voltini.

Pergo: un 2022 tutto 
sommato positivo

Mister Villa dirige gli allenamenti in vista della ripresa del campionato

SERIE C

“Stiamo scegliendo la strada giusta, 
ma dobbiamo ancora percorrerla. 

Possiamo fare meglio”. Soddisfatto a 
metà mister Stefano Bellinzaghi al giro 
di boa. “Nel primo periodo, a inizio 
campionato, non siamo andati bene, poi 
la squadra è cresciuta e i risultati sono 
arrivati con prestazioni convincenti”, 
chiudendo l’andata con 26 punti (1,37 di 
media a partita), frutto di 7 vittorie (come 
le sconfitte) e 5 pareggi. Trentuno i gol 
messi a segno, altrettanti quelli subiti.

“Tutto pari, insomma. Ora è impor-
tante non perdere almeno la posizione 
conquistata, ma insisto: lavoreremo sodo 
per migliorare”. La zona playoff, obietti-
vo stagionale dichiarato la scorsa estate, 
è a 4 punti… “Siamo stati inseriti in un 
girone molto impegnativo, con squadre 
blasonate e che hanno investito tanto ma 
che, anche loro, fanno fatica a dare con-
tinuità ai risultati”. Il suo Crema è anda-
to a segno con ben 11 giocatori: Recino 
(13), Brero (4), Madiotto (3), Meleqi (3), 
Melchiori (2), Cerri (1), Di Piedi (1), Lo-
vaglio (1), Tosi (1), Abbà (1) e Bignami 
(1). “Sì, in tanti han fatto gol e Recino è 
il capocannoniere del girone; da questo 
punto di vista abbiamo fatto belle cose, 
anche se dobbiamo avere maggiore equi-

librio per poter gestire anche le situazioni 
difficili”. Ha dato praticamente all’intero 
gruppo la possibilità di mettersi in luce… 
“I ragazzi sono tutti importanti e chi su-
bentra deve essere pronto al pari di chi fa 
parte dell’undici titolare”.

Avete conquistato gli ottavi di Coppa 
Italia… “Un risultato importante: sono 
rimaste solo 16 squadre su 160. Ci tenia-
mo molto a questa competizione, di inte-
resse nazionale”. A proposito di Coppa. 
La sfida col Bra, che si disputa al Voltini, 
è slittata a mercoledì 18 gennaio. Chi vin-
ce approda ai quarti. Il campionato inve-
ce, per il Crema riprende lunedì 9 gen-
naio (domenica 8 gioca in casa il Pergo) 
alle 14.30, quando ospiterà il Fanfulla. 
All’andata il derby del Latte se l’aggiudi-
cò la squadra lodigiana (3-1).

Ieri, prima del rompete le righe per tre 
giorni di riposo, il Crema ha sostenuto 
l’amichevole di prestigio con l’Atalanta 
di Gasperini, al centro sportivo Bortolot-
ti di Zingonia.  Il centrocampista Erman, 
che aveva saltato le ultime tre partite per 
infortunio, in settimana è stato operato 
alla spalla a Ravenna. Potrebbe rientrare 
nello scorcio finale di stagione. Hanno 
lasciato il Crema anche il centrale di-
fensivo Vavassori e il giovane attaccante 

Di Piedi, entrambi svincolati, oltre allo 
stopper Filippo Forni, approdato al San 
Biagio, in Prima categoria.

“Mi spiace lasciare il Crema, ambien-
te in cui mi sono trovato molto bene. Da 
quando ho iniziato il percorso che por-
ta alla laurea magistrale ho fatto poco e 
così ho deciso di concentrarmi maggior-
mente sugli studi e altri impegni”. Nel 
messaggio di “auguri di buon Natale e 

felice 2023” all’universo nerobianco, il 
presidente Enrico Zucchi ha rilevato, tra 
l’altro che “nel nuovo anno ci attendono 
altre importanti sfide: il miglioramen-
to della proposta didattica della Scuola 
Calcio Elite; l’ampliamento del settore 
giovanile femminile; la configurazione 
di attività collegate alla psicologia dello 
sport e alla tutela dei minori”.

Angelo Lorenzetti

Serie D: il Crema ha imboccato la strada giusta

La formazione nerobianca di quest’anno

di GIULIO BARONI

Santo Stefano pirotecnico 
al PalaCoim di Offanen-

go, dove nel pomeriggio del 26 
dicembre è andata in scena la 
prima giornata di ritorno del gi-
rone A di Serie A2 di pallavolo 
femminile. Un appuntamento 
speciale per i tifosi e gli appas-
sionati visto che la Chromavis 
Eco Db, reduce dall’esaltante 
successo pre natalizio in tre set 
in casa della quotata Mondovì, 
ha affrontato il derby provincia-
le con l’Esperia Cremona più 
che mai desiderosa di festeggia-
re un altro successo e di vendi-
care nel contempo il “cappotto” 
rimediato nella giornata inau-
gurale del torneo al PalaRadi.

Il confronto tra le due compa-
gini non ha deluso le aspettati-
ve, regalando una girandola di 
emozioni e colpi di scena, pre-
miando alla fine la caparbietà 
delle offanenghesi, brave a im-
porsi ai vantaggi al quinto set 

e rimediando a una situazione 
che sembrava compromessa.

In un PalaCoim gremito, la 
formazione di casa scendeva 
in campo prendendo subito il 
comando delle operazioni e 
mantenendo un vantaggio di 
qualche punto sino a chiudere il 
set inaugurale 25-19. Anche nel 
secondo set la Chromavis Eco 
Db acquisiva un vantaggio im-
portante (17-10), ma nel finale 
del gioco l’Esperia rientrava in 
partita imponendosi poi 24-26. 
Ferite nell’orgoglio per la beffa 
subita, Porzio e compagne nella 
terza partiva tornavano a esse-
re padrone del campo (15-10 e 
19-14) riportandosi avanti nel 
conto set grazie al parziale di 
25-20. Nonostante il vantaggio 
di 8-2 in avvio di quarto game, 
le offanenghesi si facevano rag-
giungere sul 10-10 subendo poi 
l’allungo delle ospiti (12-17), 
che riequilibravano di nuovo il 
match con il punteggio di 21-25.

Con l’Esperia avanti 6-11 nel 

tie break, il destino del derby 
sembrava ormai segnato, invece 
la Chromavis Eco Db trovava la 
forza di reagire agguantando la 
parità a quota 12 e mettendo a 

segno la stoccata vincente del 
19-17 che regalava il sofferto 
quanto meritato successo.

“Avremmo potuto anche por-
tare a casa il risultato pieno, ma 

Cremona è stata brava a rientra-
re – l’analisi di coach Bolzoni al 
termine del match –. È arrivata 
una vittoria dopo una settimana 
particolare dove, oltre alle fe-
stività natalizie, abbiamo avuto 
2-3 elementi che non si sono al-
lenati a causa della febbre”.

“Volevamo portare a casa 
almeno un punto; ne sono arri-
vati due e sarebbero potuti an-
che essere tre, ma l’importante 
è sempre smuovere la classifica 
– ha proseguito –. A volte fac-
ciamo fatica a chiudere nelle 
situazioni di vantaggio, mentre 
siamo più bravi a reagire quan-
do lo stress del punto a punto 
è costante. Siamo stati bravi a 
cambiare ritmo nel finale ed è 
stata la prima volta che abbiamo 
rimontato, questo può essere di 
buon auspicio. Devo fare i com-
plimenti a tutta la squadra”.

Miglior giocatrice del match 
ancora una volta è stata l’op-
posta neroverde Martinelli, 
autrice di ben 33 punti. Molto 

positive in attacco anche le per-
formance di L. Anello, Trevisan 
e Cattaneo: tutte e tre in doppia 
cifra. I risultati del 12o turno 
d’andata hanno reso ancor più 
equilibrata la situazione nella 
seconda parte della graduato-
ria, dove ci sono ben sei squadre 
raggruppate in soli 4 punti. Con 
i due punti conquistati a Santo 
Stefano Porzio e compagne han-
no raggiunto quota 14 in nona 
posizione, precedendo Albese 
e Montale che seguono rispet-
tivamente a 13 e 12 punti. La 
coppia Lecco-Cremona precede 
le cremasche di una sola lun-
ghezza mentre la sesta piazza 
è occupata dall’Hermaea Olbia 
con 16 punti.

Dopo la sosta di fine anno 
la Chromavis Eco Db domeni-
ca 8 gennaio andrà a far visita 
proprio alla compagine sarda: 
primo atto di un trittico fonda-
mentale che vedrà le offanen-
ghesi affrontare poi Montale e 
Albese.

Volley A2: la Chromavis Eco Db si aggiudica un derby pieno di emozioni

Le ragazze neroverdi nella foto di rito con i tifosi dopo il derby

Gare a tema al Golf Crema Resort. 
La Christmas Challenge, Louisia-

na a due giocatori, a 18 buche Stable-
ford, ha visto nel Lordo il successo di 
Giuseppe Natali e Aldo Locatelli sulla 
coppia Testori-Di Pietro. Nella Prima 
categoria, Lorenzo Paulon e Tommaso 
Bellazzi hanno preceduto Testori-Di 
Petro e Von Wunster-Mastroddi.

A seguire, si è giocata la Coppa Ga-
stronomica, gara a 9 buche Stableford. 
Tutti i premi sono andati ad atleti del 
Golf club Crema. Nel Lordo Marco 
Barbieri ha messo in riga Alessandro 
Testori e Giuseppe Aiello. Nella Prima 
categoria Savino Scuscio ha regolato lo 
stesso Aiello e Fabio Crespiatico.

Infine, nel Trofeo di Natale, altra 
gara a 9 buche Stableford, Pierandrea 
Gatti ha vinto nel Lordo davanti a 
Antonio Legari e Francesco Brambilla 
del Golf Laghetto. Nel Netto, successo 
di Giorgio Contaldi del Golf Laghetto 
su Davide Mazzucchi del Golf Club 
Crema e su Alessandro Pagani del Cir-
colo di Campagna Golf club Zoate. A 
breve è atteso il nuovo calendario gare 
del 2023 del circolo di Ombrianello.

dr

Golf: gare natalizie

DALLA
PRIMA VOLTA
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di TOMMASO GIPPONI

C’è stato davvero poco tempo da dedicare al 
riposo in casa Parking Graf  Crema, che, re-

duce dalla vittoria prenatalizia di San Giovanni 
Valdarno, torna in campo già domani pomeriggio 
per un Capodanno speciale. Alla Cremonesi alle 
18 le biancoblù inaugureranno il girone di ritorno 
ricevendo la corazzata Virtus Bologna delle super 
stelle Parker, Dojkic e soprattutto Zandalasini, 
probabilmente la più forte giocatrice italiana in 
circolazione.

Parliamo della seconda forza del campionato, 
classifica alla mano, l’unica che sembra in gra-
do di poter impensierire la capolista Schio. Una 
partita che si gioca a Crema per la consuetudine 
di concedere alla squadra sconfitta all’esordio in 
campionato, nell’opening day in campo neutro, la 
possibilità di avere il ritorno in casa. Sembra esse-
re una di quelle sfide improbe per le cremasche, 
che hanno comunque il dovere di provarci e forni-
re al proprio pubblico una prestazione accettabile 
sul piano dell’impegno e del carattere.

Crema inizia questo girone di ritorno all’undi-
cesimo posto in classifica, precedendo a oggi tre 
squadre: Lucca, Valdarno e Brescia. Oggi gioche-
rebbe il primo turno dei playout col vantaggio del 
fattore campo affrontando Lucca, che peraltro 
farà visita alla Cremonesi proprio domenica pros-
sima in un match quindi fondamentale. Si andrà 
poi a Schio, per una gara oggettivamente impossi-
bile contro la corazzata Famila, ma il 22 gennaio 
si tornerà tra le mura amiche e ospite sarà Monca-
lieri, in un’altra sfida determinante. Le gare contro 
toscane e torinesi quindi potrebbero essere il cro-
cevia della stagione biancoblù, quelle che determi-
neranno se Crema dovrà preoccuparsi di guardare 
avanti, e inseguire proprio Moncalieri e quel suo 
nono posto che significherebbe salvezza diretta, 
oppure doversi guardare definitivamente dietro, e 
cercare la miglior posizione possibile nella griglia 
dei playout, tenendo a distanza l’ultima posizione 
che significa retrocessione diretta.

Finora il campionato cremasco ha vissuto di 
luci e ombre. Le prime soprattutto nella sua se-
conda parte, a partire dalla clamorosa vittoria di 
San Martino di Lupari per proseguire coi successi 
netti contro Brescia e Valdarno. Tante ombre an-

che però. Lasciando perdere le larghe sconfitte 
contro le top three Schio, Bologna e Venezia, che 
fanno campionato a sé, pesano gli stop soprattutto 
a Lucca e in casa con Faenza: partite che con altro 
approccio avrebbero potuto essere vinte, e ora par-
leremmo di una Parking Graf  rivelazione.

Chiaro, tanto amaro in bocca lo hanno lasciato 
anche le tre sconfitte in volata a Moncalieri, Sesto 
e in casa con Ragusa, in gare che però sulla carta 
potevano anche essere perse. Certo, fa male per il 
modo in cui sono arrivate, con finali equilibrati 
che per piccoli dettagli non hanno portato alla vit-
toria, ma nell’economia di un campionato ci pos-
sono anche stare. Certo è che in questo girone di 
ritorno il numero di vittorie dovrà essere maggiore 
di tre per considerare positiva questa stagione.

Un 2022 comunque indimenticabile per tutto il 
mondo Basket Team Crema, passato dalla quinta 
Coppa Italia dello scorso marzo e proseguito col 
trionfo in campionato dell’1 giugno a Udine, dove 
è arrivata la tanto agognata, ma meritata, promo-
zione in Serie A1. Crema ha pagato sicuramente 
lo scotto del noviziato tra le grandi, ma ha anche 
dimostrato di poter appartenere all’elite del basket 
nazionale, tanto per caratteristiche tecniche che 
per struttura societaria. Ora serve solo fare un ul-
teriore step in avanti, trovare quella continuità di 
risultati che possa condurre a centrare l’obiettivo 
salvezza. Ce ne sono davvero tutte le possibilità.

Parking Graf già in campo 
domani. Ospite Bologna

  BASKET A1

Un anno davvero importante per la Logiman Pallacane-
stro Crema questo 2022, ricco di emozioni, di sconfitte 

e vittorie, che sicuramente sarà ricordato a lungo. Proviamo 
a ripercorrere i traguardi raggiunti dal club a 360°. Non si 
parla solo della prima squadra di Serie B, ma di tutto un mo-
vimento che oggi è anche molto altro.

Lo facciamo col presidente Luca Piacentini, che nella sua 
analisi sull’anno che va concludendosi parte proprio dalla 
base: “Sono molto contento per diversi motivi. In primo luo-
go per questa collaborazione che abbiamo messo in piedi col 
Basket Team Crema, che ci ha permesso di creare numeri 
importanti sui più piccoli del minibasket, come abbiamo vi-
sto proprio recentemente nella festa di Natale che abbiamo 
fatto con tutto il nostro comune centro di avviamento. Ab-
biamo giovato sicuramente del ritorno dell’istruttore Carlo 
Rossi, che su bambini di quest’età è veramente molto bravo. 
Speriamo che questa collaborazione continui nei prossimi 
anni, magari anche a livelli più alti, con le prime squadre, per 
riuscire a fare qualcosa di più insieme, al di là delle iniziati-
ve sociali che abbiamo già messo in atto come per esempio 
il calendario contro la violenza sulle donne, riuscitissimo e 
molto importante. Mi auguro davvero che riusciremo a fare 
altro.Visto che condividiamo lo stesso territorio è giusto con-
dividere e collaborare, per portare avanti progetti comuni”.

Dal minibasket poi al settore giovanile: “Sportivamente, 
con le giovanili, siamo soddisfatti, stiamo giocando dei cam-
pionati Gold che solo con l’under 19 avevamo affrontato lo 
scorso anno. Quest’anno ci stiamo provando anche con l’un-
der 17, i numeri ci sono, i ragazzi si impegnano e i risultati 
arriveranno, bisogna solo avere un po’ di pazienza. Abbiamo 
creato un gruppo di tecnici molto ben preparati, il che non 
può far che bene ai ragazzi in termini di crescita, tanto ce-
stistica quanto educativa, nell’ultimo triennio abbiamo fatto 
delle gran belle cose nonostante il fermo per il Covid”.

Dalle giovanili alla prima squadra di Serie B, reduce da 
una passata stagione dove ha conquistato la salvezza alla bel-
la dei playout e che in questo campionato vuole e sta facendo 
decisamente meglio, con margini di miglioramento: “Magari 
speravamo di essere oggi in una posizione leggermente mi-
gliore, tra il quinto e l’ottavo posto. Abbiamo perso l’ultima 
gara con Reggio Calabria che comunque era una partita diffi-
cile, anche se dopo tre vinte di fila la si poteva portare a casa. 
Ritorneremo in campo a gennaio super carichi, andando 
subito a Ragusa che sarà un’altra trasferta lunga ma molto 
importante per il nostro cammino e classifica. Se vogliamo 
puntare alla prossima B nazionale, per la quale comunque 
attendiamo ancora diversi chiarimenti dalla federazione, do-
vremmo riuscire a vincere qualche gara in trasferta in più per 
portarci nella posizione di classifica dove dovremmo essere 
visto il nostro potenziale. Il rientro di Ivanaj a breve spero ci 
possa dare tanto in termini fisici e tecnici, di cui abbiamo bi-
sogno. Sul mercato vedremo a gennaio se operare un inseri-
mento. Giocatori veramente buoni non ce ne sono poi molti 
in giro, e allora vale la pena concentrarci a migliorare come 
gruppo coi giocatori che abbiamo, piuttosto che inserire 
qualcuno che possa disgregare il lavoro fatto in questi mesi”.

Si riparte quindi il prossimo sabato sera 7 gennaio con la 
lunga trasferta siciliana, assolutamente alla portata, nella 
speranza che questo gruppo possa togliersi delle grandi sod-
disfazioni.  Non sarà facile, ma le possibilità di disputare una 
gran seconda parte di torneo ci sono davvero tutte.

Tommaso Gipponi

BASKET B, LOGIMAN CREMA
UN 2022 DI TRAGUARDI IMPORTANTI

L’obiettivo playoff  è sempre 
alla portata, la zona nobile 

è distante solo 3 lunghezze, ma 
al giro di boa l’Offanenghese 
sperava di essere messa meglio 
in classifica.

Nella parte finale del girone di 
andata ha avuto più di un pas-
saggio a vuoto (3 sconfitte nelle 
ultime 4 partite) e la vetta, occu-
pata dal duo Castegnato Brescia 
e CazzagoBornato, è lontana 8 
punti. Tutto è possibile ancora, 
anche se a meno uno da chi tira 
il gruppo c’è un’altra accoppiata 
formata da Ospitaletto e Cara-
vaggio.

“Per il primo posto onesta-
mente è molto difficile, per l’o-
biettivo spareggi validi per la gra-
duatoria cui si fa riferimento per 
eventuali ripescaggi, invece, dob-
biamo crederci sino in fondo – ri-
flette il direttore sportivo Enrico 
Dalè, convinto che la compagine 
cara al presidente Daniele Polet-
ti abbia significativi margini di 
crescita –. Pratichiamo un calcio 
olandese, teniamo in mano la 
palla per lunghi tratti, ma quan-

do sbagliamo qualcosa là dietro 
veniamo puniti”.

Sono da limitare gli errori 
quindi in fase difensiva... “Pa-
ghiamo qualcosa in esperienza; 
nella nostra rosa ci sono 8 gio-
catori provenienti da ogni parte 
del  mondo, di prospettiva. Non 
pensiamo al calcio speculativo, 
ma proviamo sempre a essere 
padroni del gioco. Ci siamo resi 
conto strada facendo che il giro-

ne è di grande livello; 10 squadre 
hanno potenzialità notevoli e po-
trebbero ben figurare anche nella 
categoria superiore”.

Dalè ammette che “l’Offa-
nenghese ha compiuto qualche 
passo falso di troppo, proprio 
per quanto appena asserito, per 
gli errori anche banali commessi 
in difesa. Venti i gol presi, me-
glio di Ciliverghe e Rovato, due 
squadre che ci precedono, di un 

punto in graduatoria”.
Per potenziare il pacchetto ar-

retrato in questa fase di campa-
gna acquisti invernale è arrivato 
Nicola Albini dal Ciliverghe in 
aggiunta al centravanti classe 
’99, Markus Vaherna che “gio-
ca nell’under 21 dell’Estonia. Se 
n’è andato Ardit Marku. Se ci 
capitasse l’occasione potremmo 
tesserare un giovane, altrimenti 
non arriverà più nessuno: non 
possiamo permetterci di compie-
re grandi investimenti in questo 
momento”.

Prima di Natale l’Offanen-
ghese ha disputato l’amichevo-
le con la Primavera dell’Hellas 
Verona, “vinta 5-3. È stata una 
bella sgambata. Nei prossimi 
giorni invece, al centro sportivo 
Rigamonti di Brescia, saremo 
ospiti della Feralpi Salò: sarà un 
test probante in vista della ripre-
sa del campionato, prevista il 15 
gennaio”. La Luisiana ha appe-
na tesserato l’attaccante Franck 
Abdoulaye Basiru, classe 2000, 
ex Tritium.

AL

Eccellenza: Offanenghese, obiettivo playoff. Due nuovi innesti

Prima al giro di boa. La Spinese ha 
raggiunto la vetta, in solitudine, 

proprio sul filo del rasoio, nell’ultima 
gara del girone di andata, quando ha 
piegato con una certa disinvoltura 
(3-1) l’Alpina e la Chignolese, che 
sin lì guardava tutti da lassù, ha per-
so all’inglese tra le mura di casa per 
conto del San Fiorano. Campionessa 
d’inverno quindi la Spinese Oratorio 
di mister Avanzi, con 35 punti, frutto 
di 11 vittorie, due battute di arresto e 
altrettanti pareggi. 32 le reti all’attivo, 
16 quelle subite: proprio un bel ruoli-
no di marcia per una squadra che la 
scorsa estate ha cambiato timone e 
diversi elementi della rosa.

“La squadra è composta da tanti 
giovani motivati, parecchi provenienti 
dalla nostra Juniores, dal nostro set-
tore giovanile quindi, che stanno of-
frendo un importante contributo alla 
causa – riflette il dirigente Pasqualino 
Gusmaroli, per ben 33 anni al timone 
della società –. Adesso siamo lì, gio-
chiamo bene e vedremo cosa arrive-
rà”. La Spinese ben conosce la Prima 
categoria, “conquistata proprio con 
Avanzi in panchina cinque anni fa. Il 
nostro condottiero la scorsa stagione 
ha vinto il campionato di Seconda 
guidando il Fissiraga”.

La Spinese Oratorio ha da tempo 
ormai “la filiera giovanile completa. 
Nel calcio contiamo almeno 300 tes-
serati: una bella nidiata. Giochiamo 
al Comunale e un po’ rincresce, ma 
non ci sono più gli spogliatoi a norma 
all’oratorio, che è sempre stato e resta 
un punto di riferimento preciso per 
la nostra realtà. Prima di Natale, ad 
esempio, c’è stata la Messa dell’atleta 
in Chiesa Parrocchiale, ma al termine 
della celebrazione Eucaristica ci sia-
mo portati al centro giovanile per il 
rinfresco”.

Ora il presidente è Emmanuele Mo-
riggi, “molto in gamba, la persona che 
ci voleva proprio”, rimarca Gusmaro-
li, che era succeduto a Giovanni Gar-
nieri, primo presidente, in carica per 
12 anni, dal 1975 all’87, scomparso in 
questo periodo.                                 AL

Seconda cat.:
Spinese prima 
al giro di boa

Il presidente della Logiman Pallacanestro Crema
Luca Piacentini

È stato davvero un grande 2022 per la Crema As-
sicurazioni Ombriano Basket 2004, a livello di 

crescita e risultati. Lo ripercorriamo col presidente 
ombrianese Vittorio Soldati: “Il 2022 come anno 
solare direi che è il migliore della storia di questo 
club, anche delle gestioni precedenti.

Siamo arrivati terzi alla fine di una regular season 
di un campionato di Serie C e non era mai succes-
so, per noi è stato un risultato storico. Sinceramente 
non credevo che gli ultimi 4 mesi dell’anno sareb-
bero stati ancora dello stesso livello. Siamo ancora 
terzi con l’ultima partita con la Verolese come uni-
co rammarico di questa stagione. A livello di gioco 
espresso e di risultati quindi niente da dire, la forza 
di questa squadra è sempre stata la difesa, è stato il 
nostro marchio di fabbrica e deve continuare a es-
serlo. Abbiamo aggiunto un giocatore super per la 
categoria come Bonvini a un gruppo che aveva già 
fatto molto bene, gli equilibri si sono modificati ma 

allo stesso tempo si sono consolidati i ruoli e quindi 
diciamo che il lavoro di coach Bergamaschi, sem-
pre in continuità con quello della scorsa stagione, 
ha dato buoni frutti. Il record parla di 8-5 in questo 
campionato, e nei mesi di quest’anno dello scorso 
torneo è stato di 12-4. Un anno quindi da 20 vittorie 
e 9 sconfitte è un ruolino di marcia super”.

Con ancora buone prospettive per il prossimo 
futuro: “Sarà un girone di ritorno molto difficile, 
anche per la formula particolare di quest’anno che 
prevede molte retrocessioni, che ci costringe a guar-
darci più dietro che davanti, e cercare il miglior piaz-
zamento possibile per avere la bella in casa almeno 
in uno dei due turni. Un bilancio quindi molto posi-
tivo, e la speranza che il 2023 ci confermi nelle pri-
me posizioni anche se sarà difficile, tra il terzo e il 
decimo posto ci sono solo 6 punti, a testimonianza 
di quanto questo campionato sia equilibrato”.

tm

Basket Ombriano: si chiude un anno storico Basket Promo: buon bilancio per le cremasche
Una prima parte di stagione che è da considerar-

si positiva per le tre formazioni cremasche nel 
Campionato di Promozione. Partite con obiettivi 
diversi, Basket School Offanengo, Jokosport Izano 
e Bees Madignano hanno avuto momenti di fortune 
alterne, in un campionato che è comunque ancora 
lunghissimo, essendo a poco più di un terzo.

Al momento la miglior piazzata è la School Offa-
nengo, con un bilancio di sei vittorie e cinque scon-
fitte e un 7o posto in classifica. Partita con grandi 
ambizioni, viste le aggiunte importanti di elemen-
ti di esperienza in categorie superiori come Turco 
e Manenti, la School era partita molto bene, con 
cinque successi nelle prime sette. Poi è arrivato un 
momento di flessione, da tre stop di fila prima del 
ritorno alla vittoria nel derby pre natalizio a Madi-
gnano. Una fase opaca giustificata anche da diversi 
problemi di infortuni per il gruppo di coach Scrigna.

Più rapsodico l’andamento invece della Joko-

sport Izano, squadra molto giovane che può cre-
scere ancora tanto sotto la guida dell’esperto coach 
Angeretti. Un bilancio finora di 4 vittorie e 7 scon-
fitte, abbastanza alternate tra di loro. Anche in casa 
izanese hanno sicuramente pesato molto le assenze 
che hanno tolto alcuni uomini importanti della ro-
tazione in momenti importanti. Il 12o posto attuale 
in classifica può e deve comunque essere migliorato 
visto il potenziale.

Erano invece partite molto male le Bees di Madi-
gnano, anche in questo caso un gruppo molto gio-
vane. Sono arrivate sei sconfitte nelle prime sei gare 
ma in questo caso il gruppo di coach Freschi non 
si è abbattuto, ha recuperato alcuni assenti e ha poi 
inanellato tra novembre e dicembre una bellissima 
serie di tre vittorie consecutive, mostrando di poter 
competere nella categoria. Per tutte le nostre rientro 
in campo in programma venerdì 13 gennaio.

tm
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VOLLEY C/D: buono il cammino della Zoogreen

GINNASTICA RITMICA
DOPO IL SAGGIO DI NATALE ECCO LE BEFANE DANZANTI

VOLLEY B2 FEMMINILE
Cr Transport: ruolino di marcia da incorniciare

Primo posto solitario con 31 punti conquistati in 11 incontri 
disputati senza aver mai conosciuto una sconfitta; 4 i punti di 

vantaggio sulla seconda in classifica (considerando già il successo 
di Villa Cortese nel recupero casalingo dell’8 gennaio contro le 
sarde del Garibaldi La Maddalena) e 6 sulla terza; 33 set vinti e 
solo 7 persi per un quoziente di 4,714: questi sono i numeri sba-
lorditivi della New Volley Ripalta Cr Transport nella prima parte 
della stagione nel girone C di Serie B2.

“Sapevamo di aver allestito una rosa molto competitiva in 
estate, ma neppure noi ci aspettavamo a Natale una simile situa-
zione – ha dichiarato gongolante il presidente ripaltese Cristoforo 
Lorenzetti –. Nel gruppo di atlete confermate, che era già forte, 
abbiamo inserito giocatrici esperte di B1 e la differenza la si sta 
vedendo in campo”. A questo punto, però, non potete più na-
scondervi. Obiettivo è la promozione in B1? “Visto come stanno 
andando le cose non possiamo non pensare al salto di categoria. 
La strada è ancora lunga e difficile visto che la prima classificata 
verrà promossa direttamente e solo la seconda sarà ammessa ai 
playoff. Noi ce la metteremo tutta per centrare il traguardo”.

Quali sono le avversarie più temibili? “Su tutte metto Villa 
Cortese, che abbiamo già battuto a domicilio alla terza giornata 
ma che adesso sta ottenendo ottimi risultati –  ha sottolineato –. 
Senza poi dimenticare altre compagini che sulla carta sono molto 
competitive quali Gorla, Cinisello e Cusano Milanino”.

Coti Zelati e compagne dopo la pausa di fine anno riprende-
ranno con la penultima gara d’andata, fissata per sabato 7 genna-
io alle 20.30 presso la palestra amica di via Roma, dove affronte-
ranno la Visette di Settimo Milanese, fanalino di coda del girone 
con 0 punti e un solo set conquistato. Con i tre punti di questo 
match, che sembrerebbero scontati, le ragazze di coach Verderio 
sarebbero certe di chiudere al primo posto il girone d’andata e di 
essere ammesse alla fase finale della Coppa Italia di categoria.

Durante le due settimane di sosta dei campionati previste 
a fine gennaio le prime in classifica degli undici gironi di B2 
verranno suddivise in quattro gironi. Le vincenti di questi rag-
gruppamenti nel weekend pasquale si contenderanno la Coppa 
nella final four con sede ancora de definire. In questa prima fase 
la Cr Transport, se dovesse confermarsi leader del girone C, se la 
dovrà vedere con gare di sola andata contro la prima del gruppo 
A (attualmente Pavia, ma che ha un solo punto di margine su 
Torino) e la leader del raggruppamento B (a oggi New Volley 
Adda Cassano, inseguita a due lunghezza dalla coppia Bellusco-
Torbole Casaglia). “L’obiettivo principale è il campionato – ha 
precisato il presidente – ma poter partecipare alla final tour della 
Coppa Italia è stimolante e cercheremo di non farci scappare 
questa opportunità”.                                                              Giuba

Dopo una prima parte di 
stagione “in apnea”, 

anche per le formazioni di 
Serie C e D la pausa di fine 
anno è occasione per ricari-
care le batterie e riordinare 
le idee in vista della ripresa 
dell’attività.

Tempo propizio anche per 
i primi bilanci, valutando 
“gioie e dolori” che lo scor-
cio di campionato sin qui di-
sputato ha riservato. Nella Serie C femminile l’unica rappresentante 
cremasca presente è la Zoogreen Capergnanica, che milita nel girone 
A. Dopo aver concluso al 7o posto la stagione 2021/22, il presidente 
Maurizio Spagnoli e i suoi più stretti collaboratori hanno affidato la 
conduzione tecnica della squadra al coach lodigiano Emanuele Sel-
mi, allestendo una rosa frutto del giusto mix tra volti nuovi (Fran-
cesca Dolera, Asia Margiotta, Benedetta Gualazzi, Marianna Ussi, 
Angelica Colombetti e Carlotta Boffelli) e affidabili conferme (Nico-
letta Gavardi, Greta Cazzamali, Rebecca Palazzina, Laura Franzoni, 
Giada Di Matteo e Federica Bassini) con l’obiettivo di regalare soddi-
sfazioni ai propri tifosi e migliorare il precedente piazzamento.

Giunte alla sosta dopo le prime dieci gare, le neroverdi occupano 
la 5a posizione con 16 punti all’attivo frutto di 5 vittorie e altrettante 
sconfitte. Gavardi e compagne hanno conquistato 19 set e persi 15 per 
un quoziente di 1,267 che consente loro di sopravvanzare, pur aven-
do gli stessi punti, le mantovane del San Lazzaro (1,125). Alle spalle 
delle cremasche incalza anche la Valvolley Beretta con 15 punti, men-
tre attualmente hanno accumulato un discreto margine di vantaggio 
le due formazioni che precedono la Zoogreen: il Volley Millenium 
Brescia, quarta a quota 20, e la Juovolley BPS Pralboino, terza con 
21 punti ma con una partita in più disputata rispetto alle altre dirette 
concorrenti. La compagine di Capergnanica avrebbe dovuto inau-
gurare le fatiche del nuovo anno sabato 7 gennaio, disputando sul 
campo amico l’ultima partita del girone di ritorno contro il Martinen-
go Volley, ottavo in graduatoria con 11 punti, invece il match con le 
bergamasche si terrà martedì 17 gennaio. Pertanto il ritorno in campo 
di Gavardi e compagne sarà sabato 14, quando le neroverdi, sempre 
in casa, se la vedranno con la lanciatissima e imbattuta capolista Cus 
Brescia, che all’andata si impose nettamente per 3-0.                  Julius

VOLLEY 2.0

In occasione della pausa 
dei campionati nazionali 

e regionali, la Federazione 
ha pubblicato le classifiche 
individuali dei giocatori tes-
serati di tutta Italia. Diversi 
pongisti del Ggs San Michele 
occupano buone posizioni a 
livello nazionale.

Il più alto nel ranking è 
sempre il russo Vladislav 
Manukian, atleta di terza 
categoria e 163° in Italia con 
11.326 punti all’attivo. Alle 
sue spalle si colloca l’esper-
to Alessandro Romele, pure 
lui terza categoria, posizione 
198 con 10.977 punti. Terzo 
miglior elemento del Ggs è 
Daniele Scotti, terza catego-
ria pure lui, che è al posto nu-
mero 284 con 10.429 punti.

A seguire, gli altri pongisti 
ripaltesi occupano le seguenti 
posizioni in ambito naziona-
le: Marco Valcarenghi, terza 
categoria, 417° con 9.862 
punti. Nella quarta categoria 
troviamo Federico Guerrini 
479° con 9.671 punti; Denis 
Marra, 686° con 9.030 punti; 
Andrea Benedetti, 874° con 
8.587 punti; Simone Fac-
chi, 890° con 8.554 punti; 
Michele Muletti, 939° con 
8.447 punti e Roberto Bra-
guti, 1097° con 8.119 pun-
ti. Nella quinta categoria ci 
sono Davide Ziglioli, 2.322° 
con 6.553 punti; Luca Negri, 
2.733° con 6.121 punti; Paolo 
Gianesini, 3.101° con 5.808 
punti; Samuele Mantovani 
3.586° con 5.381 punti; Ste-
fano Negri, 4.849° con 4.292 
punti.  Marco Moretti è in se-
sta categoria, al posto 8.433 
con 1.028 punti.                   dr

TENNISTAVOLO
CLASSIFICHE

L’associazione Anima 
Ritmica di Sergnano 

parteciperà come sempre 
allo spettacolo intitolato 
Le Befane Danzanti, che si 
terrà sabato 14 gennaio a 
Bagnolo Cremasco.

A gennaio le ginnaste 
sergnanesi saranno im-
pegnate anche nelle gare 
organizzate da Sport 
Europa e dalla Federa-
zione ginnastica italiana.  
Il nutrito gruppo di atlete è stato protagonista del saggio di Natale, 
svoltosi nella palestra comunale davanti a un folto pubblico. A esibirsi 
sono state tutte le allieve dirette dal tecnico Marina Bogachuk.

Per il corso base di Sergnano c’erano Giorgia Porra, Camilla 
Montanino, Rebecca Lovero, Matilde Molteni, Sebastien Molteni, 
Emma Pellegrini, Sofia Caragnini, Isabel Sambito, Alessia Sminda, 
Megan Caterina, Sofia Sminda, Emma Rossetti, Clara Ionescu, An-
gela Pavesi, Gabriella Altezza, Ermelinda Altezza, Gaia Bulfamante, 
Camilla Ferrero, Cristina Puglia, Lidia Mazzei, Emma Ranghiero e 
Zoriana Savelieva.

Per il corso base di Cremosano Gaia Venturelli, Sofia Pascuzzi, 
Viola Alberti, Sofia Coti Zelati, Irina Maria Silea, Azzurra Genove-
se, Ludovica Agazzi, Matilde Incampo, Greta Bettoni, Nicole Alesia 
Sava, Emma Rossetti, Emma Marcandalli, Michela Bonini, Allegra 
Agazzi e Martina Marcucci. Le ginnaste dei corsi avanzati sono sta-
te: Francesca Margheritti, Alexandra Tcaci, Isabella Gaia Muletti, 
Evelyn Castellazzi, Isabella Rota, Camilla Cividini, Sofia Andriolo, 
Greta Donida, Sofia Crespiatico, Isabella Lombardi, Beatrice Tro-
anca e Iris Zbirlea. Infine, per la squadra agonistica sono scese in 
pedana le bravissime Federica Rinaldi, Elisabetta Pavesi, Giulia Ven-
turelli, Rebecca Ferri e Olga Kuzmyn.                                               dr
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di GIULIO BARONI

La befana porterà un dono gradito a tutti gli 
appassionati cremaschi di pallavolo visto 

che, dopo due anni di assenza a causa della pan-
demia, tornerà proprio venerdì 6 gennaio l’ap-
puntamento con il “Trofeo Avis Crema”.

L’importante vetrina riservata alle categorie 
giovanili, promossa e curata dal Volley 2.0 e dal-
la sua società “satellite” Atalantina in collabo-
razione con la locale 
sezione dell’Avis, 
taglierà il traguardo 
della diciottesima 
edizione. Rispetto al 
passato, quella della 
prossima settimana 
sarà una edizione 
in versione ridotta 
con in calendario un 
solo torneo, un qua-
drangolare Under 16 
femminile, e questo 
a causa dei nume-
rosi forfait ricevuti 
dagli organizzatori 
da parte delle società 
invitate alle prese con 
gli organici falcidiati 
dall’influenza.

“Era importante ripartire pur in una situazione 
non ideale per organizzare manifestazioni – han-
no sottolineato fiduciosi gli organizzatori –. Sia-
mo tornati a portare il volley giovanile nella sosta 
di fine anno e nel giorno dell’Epifania. Il ‘Torneo 
Avis Crema’ ha raccolto ancora tanto entusia-
smo e il progetto proseguirà anche in futuro”.

La manifestazione, come detto, si svolgerà 
nella giornata di venerdì 6 gennaio, e come da 
tradizione al mattino sono previste le gare di se-

mifinale che si svolgeranno in contemporanea in 
due diversi impianti. Con inizio alle ore 10 alla 
palestra Braguti di via Treviglio le portacolori lo-
cali della Fimi Volley 2.0 affronteranno il Calvi-
sano, mentre sul taraflex della palestra Donati di 
via Toffetti andrà in scena il confronto tra Codo-
gno e Somaglia. Sempre presso la palestra di via 
Toffetti a Ombriano nel pomeriggio si disputerà 
l’atto conclusivo del quadrangolare: alle 14.30 
la finale di consolazione per il terzo posto, a cui 

farà seguito la finalis-
sima che assegnerà 
l’ambito trofeo.

Al termine mo-
mento di festa con 
le premiazioni delle 
squadre e delle mi-
gliori giocatrici per 
ogni reparto. In attesa 
di focalizzarsi sull’ap-
puntamento del 6 
gennaio, nei giorni 
scorsi le formazioni 
Under 18 e Under 14 
del Volley 2.0 hanno 
partecipato a due pre-
stigiosi tornei di cate-
goria nazionali.

Le atlete più gran-
di grifate Enercom 

da martedì (match d’esordio contro il Volley 
Busca) a giovedì si sono esibite in provincia di 
Modena nel tradizionale “Moma Winter Cup”, 
manifestazione che raduna il meglio del Volley 
giovanile tricolore. La formazione delle più pic-
cole, targata Misolet, invece sempre tra martedì 
e giovanile ha preso parte ad Asti al torneo “Le 
incredibili” disputando le gare del gironcino d’e-
sordio contro le pari età dell’Igor Volley Trecate 
e  del VolleyRò di Roma.

Giovanili: il 6 gennaio torna 
il “Trofeo Avis Crema”

È terminata la prima parte di campio-
nato anche per le sette compagini 

cremasche di Terza categoria. Nel girone 
unico di Cremona 13 le partite disputate, 
che hanno costituito il girone d’andata, 
e 4 i sodalizi nostrani presenti: Bagno-
lo, Ombriano Aurora, San Carlo e Cal-
cio Crema. Le ultime tre, classifica alla 
mano, sembrerebbero tagliate fuori dai 
discorsi playoff.

L’Ombriano Aurora si trova al nono 
posto a quota 12 e nel corso del girone 
d’andata è prevalentemente rimasta stabi-
le all’undicesima posizione risollevandosi 
nelle ultime giornate, in cui sono arrivate 
due importanti vittorie contro Calcio Cre-
ma, nel derby, e Acquanegra Cremonese. 
Qualche problema dal punto di vista re-
alizzativo per gli ombrianesi, che con 18 

gol hanno il quart’ultimo attacco per reti 
segnate. Sempre a 12 punti è il San Car-
lo che, oltre all’exploit tra terza e quarta 
giornata con due vittorie consecutive, ha 
affrontato un percorso difficoltoso.

Ha arrancato ancor di più il Calcio Cre-
ma, che dal sesto turno è piombato in una 
crisi profonda subendo 7 ko di fila di cui 
l’ultimo col punteggio di 11-0 per mano 
dell’Azzurra. La lunga pausa prima della 
ripresa del campionato, in programma il 5 
febbraio, servirà senz’altro per recuperare 
energie e riorganizzare le idee e forse por-
terà in nerobianco qualche nuovo innesto.

Se la passa meglio il Bagnolo, che, pur 
estromesso dalla zona nobile, la osserva 
da vicino essendone distante solo due 
lunghezze. I bagnolesi vantano un botti-
no di 23 punti in graduatoria e risiedono 

al 7° posto. Mentre il discorso promozio-
ne diretta, acquisibile solo col primato 
in classifica, sembra già ben definito (è 
in cima il Tre Ponti a 34 punti, +9 sulle 
immediate inseguitrici), le compagini tra 
il 2° e 7° posto sono racchiuse in sole 2 
lunghezze. Quindi può ancora succedere 
di tutto.

Passando al girone A lodigiano, questo 
raggruppamento sorride maggiormente 
ai portacolori cremaschi. Tre le rappre-
sentanti del nostro territorio che hanno 
disputato le 11 giornate di andata. Si 
tratta di Trescore, Iuvenes Capergnanica 
e Sporting Chieve (ancora un turno da 
recuperare). Questi ultimi sono fermi a 
quota 8, in penultima posizione, avendo 
un reparto difensivo che ha incassato 30 
reti. Troppe per poter sperare in un mi-

glior posizionamento.
Trescore e Iuvenes Capergnanica pos-

sono invece sognare in grande visto che 
sono entrambe in piena zona playoff  e la 
lotta per la promozione è più aperta ri-
spetto al girone cremonese. I neroverdi di 
Capergnanica sono stati per larghi tratti 
nelle prime tre posizioni, trovandosi pri-
mi alla settima giornata, ma le successive 
sconfitte li hanno fatti scivolare al 5° po-
sto con 18 punti conquistati.

A quota 23, infine, il Trescore. Per i 
lanciatissimi gialloblù (4 successi nelle 
ultime 4 gare!) la vetta della graduatoria, 
occupata dal duo Superga Muzza-Atleti-
co Sordio, dista solo una lunghezza. Le 
ostilità nel girone lodigiano riprenderan-
no domenica 29 gennaio.

sb

Terza categoria: il punto sulle compagini cremasche. Si riprende il 29

La formazione Under 16 targata Volley 2.0
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Tutta la dolcezza della panna fresca di latte 
per un gusto delicato, capace di avvolgere 

i piatti più elaborati o semplicemente da 
spalmare: LattePanna è così cremoso che 

è più facile da usare appena tolto dal frigo. 
Il segreto sta nella materia prima eccellente 

e nella ricetta di Latteria Soresina, fatta 
di tradizione, il buon latte delle sue mucche 

e tanta, tanta passione. 

ANCORA PIÙ BUONO, 
ANCORA PIÙ CREMOSO.

Con panna f esca di lat e

latteriasoresina.it #siamocosìpuoicrederci

SCOPRI DI PIÙ
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